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Silvio? No, Lazzaro
LA TV È RIPETIZIONE, replica, iterazione. Vista una scena, bi-
sognerebbespegneree non riaccendere mai più, se non si vuole
rivederla fino alla nausea. Così, con la scusa di commentare la
folle provocazione di Tremonti («Se votate Prodi, il lunedì vi sve-
gliate più poveri»), Bruno Vespa l’ha rimandata in onda. Tanto
per non lasciare niente di intentato. Mentre ormai si può essere
colti da malore rivedendo Berlusconi che urla ai suoi colleghi di
Confindustria di andare a lavorare (evitando di aggiungere il tra-
dizionale «barbun»). Ma se ne continua a parlare, visto che il te-
ma si rivela inesauribile. Così, il critico Nicoletti, partecipando al
Tg7 accanto al conduttore Piroso, ha visto nella sceneggiata di
Berlusconi una prova di resurrezione: il premier miracolato si al-
za e cammina, suggerendo che si possano risollevare pure le
sorti del suo governo. Lui Lazzaro e lui Cristo, lui uno e trino, con-
siderata anche la presenza del suo avvocato, Ghedini, che se
Gesù loavesse avuto, sarebbe stato unpiccolo Berlusconi.

UNIVERSITÀ, LA LUNGA NOTTE DEGLI STUDENTI
MARIA NOVELLA OPPO

LetteraaRuini

L e prime ore della mattina nel-
le redazioni sono dedicate

d’abitudine alla lettura degli altri
giornali. Il rito serve a capire se la
valutazione del notiziario del
giorno precedente abbia peccato
in omissioni, sottovalutazioni,
esagerazioni. E noi de l’Unità,
che intendiamo in chiave di batta-
glia il ruolo dell’informazione,
spesso prendiamo atto - a volte
con soddisfazione - di avere «esa-
gerato» nel proporre ai nostri let-
tori quest’evento o quell’altro.
 segueapagina26

LA FEDE
NON HA CASA

ETA, ADDIO ALLE ARMI Zapatero: «Prudenza e cautela»

C i sono notizie che hanno il po-
tere di emozionare e spingo-

no subito dopo a riflettere su quelle
che potrebbero essere conseguen-
ze storiche di grande portata. Infat-
ti, per un popolo come quello ba-
sco uscire dalla sindrome dello
scontro contro lo Stato centrale do-
po tanti anni di tensione vuol dire
due cose: che il terrorismo non ha
pagato; che il nazionalismo non ha
più il fascino di un tempo. La som-
ma fra terrorismo e nazionalismo
creava separatismo; e il separati-
smo risulta, per un qualsiasi gover-
no centrale, una minaccia irricevi-
bile: tutto può esser contestato,
fuor che l’integrità dello Stato.
 Segueapagina26

I poteri forti esistono e non sono
affatto anonimi. Non sono nep-

pure stupidi, ma qualche volta
sbagliano (e, purtroppo, i loro er-
rori li paghiamo tutti). Non pos-
siamo avere dubbi: gli Usa (e il
loro Presidente) sono un potere

forte. Vale, dunque, la pena paga-
re l’omaggio di una visita, come
ha fatto Berlusconi, per intascare
un qualche capitale politico,
spendibile, in termine di immagi-
ne, nella campagna elettorale.
 segueapagina27

«CESSATE IL FUOCO» questo l’appello
diffuso con un video dai terroristi ba-
schi. La “pace” dell’Eta dovrebbe scat-

tare domani. «Prudenza e cautela», di-
ce ilpremierspagnoloZapatero.
  MimmieSacchetti apagina8

Certo, non si può dire che l’in-
ventiva sia mai mancata a Giu-
lio Tremonti, il ministro del-
l’Economia. E l’idea di presen-
tare una lettera-documento
contro il “protezionismo” sul
tavolo del Consiglio europeo
che si apre oggi a Bruxelles,
gli era sembrata un colpo nien-

te male. Pronto, insieme al suo
presidente del Consiglio, a me-
nare fendenti contro la Fran-
cia, possibilmente mettendola
all’angolo durante i lavori del
più alto consesso dell’Ue. Si fa
cosí in Europa? Proprio per
niente. 

segueapagina15

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

LUIGI BONANATE

AEREIPAR CONDICIO VIOLATA

«L’importante inquesti luoghi
èstaretranquilli, farsi lagalera
cononestà.Parlarepoco,solo
quandoènecessario.Esaicom’è,

sec’èqualcunochefa il furbo, tipo
tidice“Conquestaaccusachissà
quantagalerati fai” tugli rispondi
chenonimportaquantagalera,

l’importanteèuscireatestaaltae
chelagaleranonci impressiona».

Letteradelcapoclanalcollaboratoredigiustizia
chehaportatoall’arrestodeikillerdi
FrancescoFortugno,22marzo2006

Berlusconi parla di squadristi
Bush lancia l’allarme attentati
Tensione sulle elezioni. Perché il premier dice «emergenza democratica»?

C aro Cardinale,
mi perdoni l’ardire, ma sono

parroco della parrocchia più
“rossa” d’Italia dopo Alfonsine e
Argenta, e il suo ultimo intervento
mi pone dei problemi notevoli in
questo squarcio pre-elettorale.
Tanto per capirci da queste parti
ancora non gli è andata giù la sco-
munica del ’48, con la quale la no-
stra “ditta” buttò fuori dalle chie-
se la metà del Popolo di Dio ed è
ancora vivo il ricordo, nelle perso-
ne di una certa età, dell’alternati-
va alla quale li sottoponeva il mio
predecessore: «O strappi la tesse-
ra o non ti do l’assoluzione!».
 Segueapagina27

 *ParrocodiS.Martino in Trignano
(Spoleto)

AVVISO DEL DIPARTIMENTO DI STATO
Berlusconi dopo Genova parla di squadristi nel-
l’Unione e Pisanu lo appoggia. In serata la nota
di Washington: in Italia «preoccupazioni per la
sicurezza», dimostrazioni che «possono dege-
nerare in violenze» e rischio di attacchi di Al Qa-
edacome in Spagna nel2004
 Collini,Fantozzi,Marra,TarquinieTravaglioallepagine2-3-4

MOSSA ELETTORALE Il «Financial Times»

ha denunciato il rischio di un incidente al verti-

ce di oggi. Così Gran Bretagna, Svezia, Dani-

marca e tutti gli altri hanno detto no. Parigi ha

commentato: il petardo si è bagnato

VINCENZO VASILE

GIANFRANCO PASQUINO

DON GIANFRANCO FORMENTON*

FRONTEDELVIDEO

I l rosso e il blù si confondono fi-
no a vestire la dea Minerva con

abiti dalle mille sfumature, come
la notte di martedì, magica e im-
prevedibile, propizia e malefica,
colta e sapiente. Gli studenti ro-
mani se la ricorderanno a lungo
la prima Notte Bianca delle Uni-
versità, e forse un giorno la rac-
conteranno ai propri figli, perché
per una volta, i cancelli di tre
grandi atenei - La Sapienza, Tor
Vergata e Roma Tre - sono rima-
sti aperti. E non per appelli straor-
dinari o corsi con frequenza ob-
bligatoria, ma per dare la possibi-
lità a studenti e cittadini comuni
di poter assistere a spettacoli tea-
trali, proiezioni cinematografi-
che.
 segueapagina12
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La lista nera
Al bando
93 compagnie

Troppo premier
Multata Mediaset
Diffidati Tg1 e Tg2
■ diNataliaLombardo

/Roma

Multa da 200mila euro per Re-
te4-Tg4, 100mila per Studio
Aperto-Italia1: sanzioni imposte
dall’Authority per le Telecomuni-
cazioni per il mancato rispetto
della par condicio; diffidati il Tg1
e il Tg2; ordine di riequilibrio per
la Rosa nel Pugno in tutti e tre i te-
legiornali Rai, compreso il Tg3.
 segueapagina6

SE 40MILA
VI SEMBRAN POCHI

LA DEBOLEZZA DEI POTERI FORTI

Energia, l’Europa manda in pezzi lo spot di Tremonti
Un documento che metteva sotto accusa la Francia bocciato da tutti. Oggi arriva Berlusconi, festa rovinata

QUANDO VINCE
LA POLITICA

Causale: Campagna di sottoscrizione
“Io ci credo”

Destinatario: Democratici di Sinistra - Direzione
via Palermo, 12 - 00184 Roma

Info:848585800www.dsonline.it

Dai forza alle tue idee.

c/c postale n. 40228041
Sostieni i Ds:

■ diMassimoSolani
/Roma

È stata approvata ieri dalla Com-
missione Europea la “lista nera”
delle compagnie aeree bandite
dall’Unione perché non ritenute
in grado di garantire precisi stan-
dard di sicurezza. Della lista,
completata dopo un lavoro dura-
to alcuni mesi, fanno parte 93 vet-
tori, tutti africani e asiatici.
 segueapagina13
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L’analisi

Lottaal terrorismo

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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BASTA «disinformazione e mistificazione»,

ammonisce Romano Prodi. Nel giorno in cui

Berlusconi convoca una conferenza stampa

a Palazzo Chigi per dire che il centrosinistra

«vuole tassare Bot e

Cct», che c’è «un eso-

do di capitali verso

l’estero», che «la sini-

stra organizza schiere di squadri-
sti», e che insomma per colpa del-
l’Unione «siamo in una situazione
di emergenza democratica», Prodi
lancia un ennesimo appello a mode-
rare i toni e a non provocare con fal-
se dichiarazioni dei pericolosi allar-
mismi. «La destra sta creando tur-
bativa nei mercati e preoccupazio-
ne tra i risparmiatori, sostenendo
che il nostro governo aumenterà le
tasse», denuncia il Professore. «È
falso», assicura spiegando per filo e
per segno sul suo sito web le propo-
ste dell’Unione per il sistema fisca-
le, garantendo che non ci sarà una
tassa patrimoniale, che non verrà
modificata la tassazione dei titolo
di Stato e anche che sulle altre ren-
dite finanziarie verrà applicata una
aliquota inferiore rispetto alla me-
dia europea. «È troppo comodo per
la destra spargere allarmismo travi-
sando il nostro programma. In que-

sto modo cercano di nascondere il
fallimento delle loro promesse».
Senza neanche più rivolgersi a Ber-
lusconi, il candidato premier del
centrosinistra chiede «agli esponen-
ti della destra, se hanno a cuore se-
renità dei cittadini e stabilità dei
mercati, di sospendere questa cam-
pagna di disinformazione e di misti-
ficazioni. Il Paese ha bisogno di se-
renità e certezze, non di veleni e ca-
lunnie».
Che il messaggio Prodi non lo indi-
rizzi direttamente al premier ma
agli «esponenti della destra» non
appare casuale. Ormai c’è la certez-
za, nell’Unione, che Berlusconi stia
portando avanti una ben precisa
strategia, mirante ad alzare costan-
temente il livello dello scontro. An-
che quello visto alla conferenza di
Confindustria, dice Piero Fassino

incontrando i giornalisti della stam-
pa estera poco prima che Berlusco-
ni parli a Palazzo Chigi, «non è sta-
to un semplice sfogo». La scelta
che ha compiuto il leader della Cdl,
sottolinea il segretario Ds, è di «ra-
dicalizzare lo scontro, alzando i to-
ni e la tensione». Ma se l’obiettivo
del premier, con questa tecnica, è
quello di incassare il consenso di
chi in passato ha votato centrode-
stra ma è rimasto deluso da questi
cinque anni di governo, Fassino de-
finisce l’intero disegno di Berlusco-
ni un «grave errore», che non fa be-
ne né alla Cdl né al Paese. «Noi non
lo seguiremo sul terreno della rissa,
e in queste ultime tre settimane con-
tinueremo a parlare agli elettori illu-
strando il nostro programma», dice
quindi il leader della Quercia, che
infatti neanche commenta le dichia-
razioni fatte da Berlusconi in confe-
renza stampa.
Quanto alle «schiere di squadristi
organizzate dalla sinistra» che il
premier evoca per descrivere quan-
to avvenuto a Genova martedì sera,
è lo stesso Prodi a liquidare con un
paio di battute la questione: «Ho
già risposto condannando immedia-
tamente, ieri, ogni forma di violen-
za», dice il leader dell’Unione sot-
tolineando il suo costante insistere
perché quella in corso sia una cam-
pagna elettorale serena. «D’altra
parte - aggiunge parlando a Santi
Apostoli - credo che il presidente
del Consiglio, che è abituato a stare
in mezzo alla gente, sa che ci sono
sempre gli insulti, fa parte della de-
mocrazia, anche se non è gradevo-
le».
È convinto che sia necessario non
farsi coinvolgere nell’operazione
del «populista furibondo» anche il
segretario del Prc Fausto Bertinotti,
mentre tanto il leader dell’Udeur
Clemente Mastella quanto quello
dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio
invitano a non parlare di squadri-
smo «chi si allea con i nazifascisti».

Domenica prossima,
in ogni città e comune
d’Italia il popolo delle pri-
marie ritroverà gazebo e ta-
voli dell’Ulivo con volanti-
ni, manifesti e documenti
elettorali.
«Invito tutti coloro che mi
hanno scelto per far riparti-
re il nostro Paese a mobili-
tarsi ed a partecipare a fian-
co dell’Ulivo a questa cam-
pagna elettorale - è l’appel-
lo di Prodi - Raccogliete i
materiali e consegnateli ai
parenti, agli amici, ai vici-
ni, ai colleghi, nelle case e
nelle strade, affinché tutti
sappiano che con noi l’Ita-
lia riparte davvero».
E Fassino: «Vogliamo va-
lorizzare lo spirito della
grande partecipazione po-
polare che ha unito l’Italia
intorno a Romano Prodi,
proprio mentre la destra se-
mina risse e divisioni».
«Uniti faremo ripartire
l’Italia. Insieme con tutti i
protagonisti silenziosi che
con il loro impegno e la lo-
ro serietà garantiscono alle
famiglie di crescere conti-
nuando a credere in un fu-
turo davvero migliore» è
l’augurio di Rutelli.
Luciana Sbarbati conclu-
de: «A nome di un piccolo
partito, i Repubblicani Eu-
ropei con un grande cuore
ulivista, ricco di passione
civile, chiamo a raccolta
gli italiani che hanno una
speranza ed una certezza:
vincere le elezioni e torna-
re a far crescere l’Italia».

L’Unione:voglionoavvelenareloscontro
Fassino: alzano i toni e la tensione, non li seguiremo sul terreno della rissa

Prodi: spargono allarmismo, fanno turbativa di mercato. Noi non toccheremo Bot e Cct

Dopo l’accusa di nazismo all'Olanda
per la legge sull'eutanasia lanciata dal
ministro per i rapporti con il Parlamen-
to, Carlo Giovanardi, 46 eurodeputati di
vari paesi, criticando duramente le affer-
mazioni del ministro centrista, ne chie-
dono le dimissioni dall'esecutivo.
«Riteniamo inqualificabile il fatto che
un ministro di uno Stato membro dell'
Unione - affermano gli eurodeputati tra
cui Bonino, Cohn Bendit, Musacchio,
Pannella e Wurtz - esprima accuse del
genere nei confronti di misure legali
adottate democraticamente dal Parla-
mento di uno Stato membro sulla base
dei princìpi fondamentali su cui si basa
la comune appartenenza all'Unione eu-
ropea. Riteniamo ancor più inqualifica-
bile il fatto che - ad oggi - il ministro
Giovanardi sia ancora in carica e conti-
nui a offendere in questi termini un po-
polo come quello olandese che ha subito
una pesante e tragica occupazione nazi-
sta».
Commentando la lettera, Daniele Ca-
pezzone, della segreteria della Rosa nel
Pugno denuncia: «È l'ennesima (in que-
sto caso, tanto prevedibile quanto evita-
bile) figuraccia che il nostro paese rime-
dia, proprio alla vigilia del Consiglio eu-
ropeo di domani. Mi spiace - conclude -
un grumo di dolore, un nodo di sofferen-
za come l'eutanasia sono stati trasforma-
ti in occasione per una rissa, per un lan-
cio di insulti che il Ministro poteva e do-
veva risparmiarsi».

«Berlusconi ha scelto la
linea della estrema radi-
calizzazione, sta incen-
diando la prateria. Ri-
parla di brogli, semina
paura sui Bot, e accusa
la sinistra di eversione
perchè un gruppo di
scalmanati lo ha fischiato. Senza capire
che così non offende solo una parte politi-
ca, offende una regione e la sua storia». Ep-
pure tutto questo, dice Fabio Mussi, capoli-
sta per l’Ulivo in Liguria, non gli servirà a
ribaltare la situazione. «L’Unione ha una
grandissima alleata: la realtà. Basta parlare
con la gente per capirlo. Infatti a Prodi con-
siglio: continua a rappresentare e dare fidu-
cia all’Italia reale».
DunqueMussi,Berlusconiviaccusadi
averschieratoglisquadristiaGenova.
Pochigiorni fahaaccusatoiverticidi
Confindustriadi tirare lavolataalla
sinistra.Oradiceche icapitalisono in
fuga.Eraprevedibilecomeescalation?
«Ha deciso di avvelenare i pozzi. Non esita
nemmeno a fare e a dire cose che possono
turbare i mercati e provocare guai seri al
paese. Quando la campagna elettorale, per
responsabilità del presidente del consiglio,
assume toni da guerra civile, il paese subi-
sce colpi».
Dicechenonavetecondannato le
contestazionidiGenova.
«C’è una particolare avversione di Berlu-
sconi per Genova. Lo si è visto col G8, ora
fa il bis. È stato contestato da un gruppo di
scalmanati, condannati da Prodi a nome di
tutti. Ma lui questo gruppo che ha fischiato
e provocato qualche incidente li definisce
schiere di squadristi schierati dalla sinistra.
Come se li avessero mandati o organizzati i
partiti dell’Unione. Questo è offensivo,
perchè a Genova, in Liguria, la sinistra è

una cosa seria: significa resistenza, antifa-
scismo, democrazia, libertà, buona ammi-
nistrazione. Non è solo una manifestazione
di ignoranza, c’è anche una volontà di in-
sulto che deve essere respinta al mittente.
Piuttosto ci spieghi perchè l’altra sera al
Carlo Felice, insieme a lazzi, barzellette, e
corteggiamenti, ha ripetuto l’assurda storia
dei brogli elettorali».
Tutte levoltechetemediperdere,
evocabrogli.Potrebbepersinoessere
rassicurante...
«Lui è capo del governo. Non si rende con-
to della gravità di quel che dice. Il broglio
elettorale è la cosa che si avvicina di più al

colpo di stato. Se l’accusa non è documen-
tata, ma è detta solo per sollevare un so-
spetto, è un atto di delinquenza politica, in-
degna di un capo di governo, che peraltro è
responsabile della regolarità delle elezio-
ni».
Forsehacapitochepiacedipiùnella
versione«duraepura».ComeaVicenza
dagli industriali.
«Per uno scienziato sociale Berlusconi re-
sta uno straordinario oggetto di studio. È
un prototipo fantastico di autocrate populi-
sta antisistema. Fa la campagna elettorale
come se fosse il capo dell’opposizione. È
uno degli uomini più ricchi del pianeta, e si
pone come un rappresentante del popolo

basso contro i poteri forti. Va a Confindu-
stria e fa la sceneggiata contro l’establish-
ment, dicendo che lui ha parlato alla base.
Dei sindacati dice che sono i rappresentan-
ti del corporativismo, delle cooperative di-
ce sono l’epicentro dell’imbroglio, i magi-
strati sono comunisti, i grandi giornali so-
no comunisti, persino i sondaggisti sono di-
ventati comunisti. Si pone come l’antisiste-
ma, lui che è il più “incistato” nel sistema».
Maquesta lineaglidàvantaggioèsolo
disperato?
«Non credo che questo far crescere la tem-
peratura fino all’incandescenza gli consen-
tirà di ribaltare la situazione».
Èun’impressionechetraedalla
campagnaelettorale?

«Qui io e gli altri candidati ci muoviamo
come se la “porcata” della legge elettorale
(Calderoli dixit) non esistesse. Battiamo a
tappeto quartieri, paesi, luoghi di lavoro,
fabbriche, circoli, organizzazioni di cate-
goria, come se ci fosse il collegio o la prefe-
renza. Incontriamo gente che presenta ca-
ratteristiche precise. Primo, ha una larga in-
sofferenza per Berlusconi. Secondo, ha
un’attenzione estrema ai programmi.
Quando si parla delle nostre proposte, che
siano il cuneo fiscale, l’occupazione, la po-
litica per le imprese, c’è un interesse asso-
luto. Terzo, la gente ha voglia di parlare.
Ascolta, ma chiede, esprime giudizi, pro-
pone.

Ecosachiede?
«Se potessi fare una statistica, direi
tre-quattro cose: primo, il futuro del pro-
prio reddito, che sia pensione, salario o sti-
pendio. Al supermercato incontri le perso-
ne che hanno difficoltà ad arrivare alla fine
del mese, e incontri il commerciante che
conferma un dato ormai diffuso: nell’ulti-
ma settimana la gente gli chiede di fargli
credito. Dicono: “segna”. Secondo, si parla
sempre di lavoro precario. È un coro. Non
c’è famiglia in cui non ci sia uno che lavora
con una paga bassa e con lavoro a tempo
determinato. C’è una percezione acutissi-
ma dell’insostenibilità della situazione.
Chi parla di numeri meravigliosi sull’occu-
pazione non ha mai guardato la gente all’al-
tezza degli occhi. Poi c’è molta condiviso-
ne sul tema della politica estera: è senso co-
mune il fatto che quella in Iraq è stata una
scellerata avventura in cui Berlusconi ha
trascinato anche l’Italia. Infine, c’è una
questione politica».
Ovvero?
«La gente ci dice: va bene, avete un candi-
dato premier, avete un leader, avete un pro-
gramma condiviso. Ma ce la farete a non
fare il bis del ‘98? Riuscirete a fare un go-
verno solido che dura?»
Leichepensa?
«Mi pare che la condotta di tutti i candidati
dell’Unione sia rassicurante, e che l’accor-
do sul programma tenga».
Ilproblemaèdopo.
«Questo comportamento è di buon auspi-
cio.
AProdicosaconsiglierebbeper il
secondoduellotelevisivo?
«Gli consiglio di rappresentare questa Ita-
lia reale. Berlusconi vive in un Truman
show, ma noi abbiamo dalla nostra parte
una grandissima alleata: la realtà. E solo se
parli della realtà puoi infondere fiducia,
che è il fattore decisivo su cui puntare negli
ultimi 15 giorni».

OGGI

La gente ci chiede tre cose
Più reddito, meno precarietà
speranze per l’Italia
E un impegno politico:
un governo solido che duri

L’ULIVO
Quelli delle primarie
domenica in piazza

EUTANASIA
Quarantasei eurodeputati:
Giovanardi si dimetta

Mastella
e Pecoraro Scanio:
chi si è alleato con
i fascisti non può
parlare di squadrismo

FABIO MUSSI Sinistra con gli squadristi? Il premier offende Genova. Italia reale con noi, la campagna elettorale lo dimostra

Punta sulla paura, rispondiamo con la fiducia

In Liguria sinistra vuol dire
resistenza, antifascismo,
buon governo: è un insulto
dire che abbiamo guidato
un gruppo di scalmanati

Il leader dell’Unione con il segretario dei DS, Piero Fassino Foto AP

■ di Simone Collini / Roma

■ di Bruno Miserendino / Roma

L’INTERVISTA

Il Professore: basta
disinformazione e veleni
Ecco la nostra proposta

sulla riforma fiscale

Bertinotti: il premier
è ormai diventato
un populista
furibondo
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CON LA MASCELLA che non smette di pul-

sareSilvioBerlusconi offre il suo puntodi vista

sulle contestazioni a Genova: «È emergenza

democratica. Era eversione, violenza, squadri-

sti organizzati dalla si-

nistra». Un allarme,

un clima di tensione

che trova sponda a

Washington, dall’amico George. Il
Dipartimento di Stato Usa, infatti,
ha diramato in serata un «annuncio
pubblico», datato 21 marzo, in cui
mette in guardia i cittadini america-
ni esprimendo «preoccupazione per
la sicurezza in Italia» in vista delle
elezioni del 9 e 10 aprile e delle am-
ministrative di maggio. «Dimostra-
zioni sono programmate in diverse
parti d’Italia» e, per quanto pacifi-
che, «possono degenerare in violen-
ze». Il documento fa riferimento al-
la manifestazione di Milano dell’11
marzo, «divenuta violenta, con ve-
trine infrante, strade bloccate, 15
agenti feriti e 40/45 individui arre-
stati». C’è poi la «continua minac-
cia di attacchi terroristici». «L’Ita-
lia continua a essere sotto una larga-
mente pubblicizzata minaccia pub-
blica da parte di Al Qaeda e di altri
estremisti islamici per la sua conti-
nua partecipazione alle attività mul-
tinazionali in Iraq e in Afghani-
stan». Dunque Washington racco-
manda agli americani di «essere vi-
gili» e «prudenti nei luoghi pubblici

e sui trasporti pubblici». «Qualun-
que attività sospetta in Italia dovrà
essere riferita immediatamente alla
polizia o all’ambasciata degli Usa a
Roma». Questi avvisi pubblici non
sono insoliti, ma neppure comunis-
simi in Paesi come l’Italia: quelli at-
tualmente in vigore riguardano, ad
esempio, Paesi come la Russia, il
Medio Oriente, l’Eritrea, il Ciad, la

Libia, l’Uganda, il Bangladesh, il
Kirghizistan. Ma non la Francia del-
le rivolte studentesche. A Washin-
gton si osserva che la situazione del-
l’Italia, in vista delle elezioni, può
richiamare quella della Spagna pri-
ma del voto del 15 marzo 2004,
quando terroristi colpirono l’11
marzo con gli attentati sui treni.
Un’interpretazione della nota Usa

arriva da Gianfranco Fini: «Un cit-
tadino americano che va ad una ma-
nifestazione di certi segmenti della
sinistra radicale sicuramente corre
dei rischi». E sul terrorismo: «Tutti
i paesi che sono alla vigilia elettora-
le sono, ma questo risulta anche a
noi, potenzialmente a rischio».
Tornando a Berlusconi, di fronte
agli allibiti giornalisti convocati a

Palazzo Chigi per una conferenza
stampa sulle decisioni del Cipe, il
premier dice: «A Genova non sono
stato contestato. Lì dei violenti han-
no usato la violenza e l’insulto resi-
stendo alla polizia con atti di insu-
bordinazione ed eversione».
Il Cavaliere è livido e inarrestabile:
«È inaccettabile che la sinistra tolle-
ri nel proprio ambito chi usa la vio-
lenza per vietare a un avversario po-
litico di esporre il suo programma.
A un liberale non passerebbe mai
per la testa!». Una contestazione co-
me ne capitano? Macché: «Non era
spontaneismo, ormai è la regola e le
forze dell’ordine mi dicono che so-
no tutte organizzate». È la sinistra a
mettere su «schiere di squadristi

che non solo danno al premier del-
l’assassino e del mafioso ma usano
la violenza. È emergenza democra-
tica». Più tardi il ministro dell’Inter-
no Pisanu non si dissocia: «Berlu-
sconi ha il dono della chiarezza, non
serve l’esegesi delle sue battute».
Conclusa la tirata, Silvio parla di
cantieri e rilancia con forza il nucle-
are: «il futuro» quando i combusti-
bili saranno finiti. Perciò, rivela,
l’Italia «sta partecipando a progetti
nucleari di terza generazione in Eu-
ropa e quarta negli Usa». Ampia po-
lemica con Prodi e l’Unione anche
sull’economia: «i possessori di Bot
e Cct temono tasse più alte sui titoli
in corso», le banche segnalano «un
esodo di capitali verso l’estero».

■ di Anna Tarquini / Roma

I PERICOLOSI EVERSO-

RI impugnavano come armi

le zolle di terra, le piantine di

violestrappate dalle fioriere,

qualche striscione, pochissi-

mi a dire la verità e nemme-

no slogan troppo cattivi come «Ber-
lusconi, spacciatore di illusioni».
Professori universitari, professori
di liceo, un centinaio di studenti del
ginnasio, qualche sparuto gruppo di
militanti dei centri sociali che qui, a
Genova, si occupano molto di rasse-
gne culturali. Poi ancora i ferrovie-
ri, qualche commerciante sconten-
to, cittadini comuni, studenti della

Sinistra Giovanile e di Rifondazio-
ne che erano in piazza Carlo Felice
a titolo personale. C’erano anche i
dipendenti del teatro occupato dal
premier per la manifestazione: an-
che loro con i cartelli perché il lirico
è in crisi e loro rischiano la cassa in-
tegrazione. Nessuna manifestazio-
ne convocata, tantomeno organizza-
ta. Ma un semplice tam tam che si
era diffuso in città negli ultimi gior-
ni: «Arriva Berlusconi, andiamo a
contestarlo».
Dall’altra parte c’erano loro, le for-
ze dell’ordine. Due raggruppamenti
diversi, carabinieri e polizia, nessun
cordone che limitasse l’accesso alla
piazza. Anzi. Tanto che i manife-
stanti si erano addirittura mischiati
ai sostenitori di Forza Italia che pre-

mevano e protestavano perché non
li facevano entrare nel teatro. Pote-
vano accedere ovunque, fin sotto le
colonne, vicino all’ingresso con la
polizia che li stava a guardare. È un
particolare importante, perché ades-
so - ed è fonte autorevole - c’è chi
dice che aver fatto avvicinare gli
studenti alla piazza dove di lì a poco
sarebbe passato Berlusconi indica
che come minimo qualcosa nella ge-
stione dell’ordine pubblico non ha
funzionato. O che forse, alla piazza,
bisognava farli arrivare. Soprattutto
perché avvisaglie di questa manife-
stazione ce n’erano state e il prefet-
to di Genova aveva chiesto di presi-
diare bene la zona.
È in quell’istante, poco dopo le
17,30, quando Berlusconi ha fatto il
suo ingresso che è partita la prima
carica, quella che in gergo si chiama

carica di alleggerimento. Lo raccon-
ta Andrea, coordinatore dei Giovani
Comunisti: «La polizia ha iniziato a
spingerci - dice - . Era anche spiega-
bile perché dovevano cacciarci dal-
la piazza. La prima carica è andata
così, leggera, ma poi sono comincia-
ti a volare gli insulti». E qui le ver-
sioni non concordano più. Le forze
dell’ordine dicono che in quel mo-
mento sono cominciate a volare bot-
tiglie e fioriere, i manifestanti so-
stengono che si trattava solo di terra
e al massimo qualche bottiglia vuo-
ta. Persino il Prefetto parla di «Pro-
teste effervescenti», ma nulla di più.
Diciamo subito che le foto scattate
sono testimonianze: le fioriere era
impossibile alzarle perché enormi
ed imprigionate in basamenti di ce-
mento, la strada, invece, era piena di
terra. E c’era tanta acqua. Tant’è.

L’idea dei manifestanti era quella di
arrivare il più possibile vicini al tea-
tro per far arrivare i fischi fin dentro
le mura. Ma quando è partita la se-
conda carica, a freddo, in prima fila
c’erano i ragazzini. La prima a esse-
re colpita è stata la ragazza di 17 an-
ni. Una manganellata in piena fac-
cia che le ha spaccato il sopracci-
glio, poi un’altra ragazza di 14 anni,
e un’altro studente. «Quella ragazza
- racconta ancora Andrea - era pro-
prio vicino a me. Quando i carabi-
nieri sono partiti non ha avuto nem-
meno il tempo di accorgersene, sta-
va chiacchierando con gli amici. Ed
è caduta a terra». Racconta ancora
Andrea che i colpi hanno raggiunto
persone che stavano voltate di spal-
le, che nemmeno li avevano visti
muoversi i carabinieri. E che ora so-
no sotto choc.

Padova, via dal centro
il corteo della Fiamma

Per Bush c’è un rischio terrorismo in Italia
Prima Berlusconi accusa l’Unione: «A Genova squadristi di sinistra, è emergenza democratica»

In serata il Dipartimento di Stato Usa avvisa: in Italia dimostrazioni che «possono degenerare» e allarme Al Qaeda

PADOVA Il sindaco Zanonato
aveva detto: non ho il potere
di impedire il corteo di venerdì
organizzato dalla Fiamma Tri-
colore, ma la città non merita
che si ripeta quel che è suc-
cesso a Milano. Così il prefet-
to ha negato piazza Eremitani
al partito di Romagnoli, che si
dovrà domani accontentare
di una piazza di periferia. E se
l’Msi si appella a Pisanu, la-
mentando una pretesa «deri-
va illiberale e antidemocrati-
ca» - singolare suprattuto vi-
sta la provenienza - i centri so-
ciali che già avevano protesta-
to, esultano. E confermano
l’appuntamento di domani
per «vigilare» alle 19 in piazza
delleErbe.

Contestazione e cariche: tutto troppo scontato
Ecco cosa è davvero accaduto a Genova: i manifestanti arrivano quasi dentro il teatro. Poi le botte

Il2marzoscorso, il giorno dopo il discorso di Berlusconi al
Congresso Americano, il deputato democratico dello Stato di
Washington, Jim McDermott, manda al Presidente della Came-
ra, J.Dennis Hastert, una lettera di protesta perché il Congresso
si è prestato alla campagna elettorale di Berlusconi in Italia.
«Mi aspettavo di sentire parole significative dal Capo dello Sta-
to di uno dei principali alleati del nostro Paese - scrive McDer-
mott (già critico verso la guerra in Iraq) - invece ho avuto la
sensazione che io e gli altri membri presenti siamo stati usati
come extra in un’apparizione della campagna di Berlusconi per
le sue difficili prossime elezioni». E ancora più duramente:
«Non posso arrivare a nessun’altra conclusione, considerando
che lui si è rivolto al Congresso in italiano, senza un interprete,
in un linguaggio che né io, né la maggioranza degli altri deputa-
ti parliamo».
«Il mio sconforto è aumentato stamattina - denuncia McDer-
mott - quando ho letto sul Financial Times che la comparsa è
stata trasmessa dalle stazioni di proprietà di Berlusconi in Ita-
lia. Questo ha provocato proteste rispetto al fatto che il Primo
Ministro italiano stava impropriamente aggirando la par condi-
cio durante la campagna elettorale»

I manifestanti davanti al teatro Carlo Felice martedì a Genova in occasione dell'arrivo di Silvio Berlusconi alla manifestazione elettorale di Forza Italia Foto Ansa

Grandi opere? Grande bluff di Berlusconi. Ecco perché
Il premier annuncia che a Bruxelles otterrà nuovi fondi dall’Europa. Che invece ha già tagliato e taglierà ancora

■ Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

USA, DEPUTATO DENUNCIA IL DISCORSO DI BERLUSCONI
Il Congresso si è prestato alla campagna elettorale

OGGI

IL CORTEO DELLA FIAMMA A BOLOGNA

Cofferati: «Pera e Casini
ignorano le regole»

■ di Federica Fantozzi / Roma

Non ha i soldi per le «Grandi Ope-
re» e fa credere che li otterrà a Bru-
xelles al summit dei capi di Stato e
di governo dell'Unione europea.
Dopo l'apertura virtuale dei nuovi
cantieri Cipe, il presidente del
Consiglio ha detto testualmente:
«Chiederò un aumento del 20%,
anzi del 30%, per ottenere il 25%,
del finanziamento delle Ten. Ci
siamo messi d'accordo con i colle-
ghi del Ppe». Ma di che parla il pre-
sidente del Consiglio? «Grandi
balle sulle grandi reti», hanno com-
mentato Gianni Pittella e Marta
Vincenzi, europarlamentari
Ds-Pse. Berlusconi spara cifre a
vanvera. Come spesso gli capita. È

arcinoto che l'Ue, dopo un lungo
percorso legislativo, ha stabilito
che per le grandi reti europee (che,
va detto, non sono solo infrastrut-
ture materiali) ci possa essere un
contributo ai progetti nazionali
presentati, sino al 20% del costo.
Con una corsia preferenziale per
una trentina di progetti «priorita-
ri», tra cui il famoso «Corridoio 5»
e l'asse Berlino-Palermo. A chi, co-
me e in che forma pensa il presi-
dente del Consiglio italiano di po-
ter strappare - lui solo tra 25 Paesi?
- un aumento del contributo euro-
peo al 25%? Fantasie. Corbellerie.
Che cozzano, peraltro, con quanto
lui stesso ha deciso, insieme ai 24

partner del Consiglio europeo, nel
summit del dicembre 2005 sotto la
presidenza di Tony Blair.
Cosa è accaduto al Consiglio euro-
peo del 17-18 dicembre? I capi di
Stato e di governo hanno siglato
l'accordo sulle «Prospettive Finan-
ziarie» degli anni 2007-2013. Un
accordo al ribasso che ha ridotto il
bilancio sotto la soglia dell'1% del
prodotto interno lordo contraria-
mente a quanto proposto dalla
Commissione (ai tempi di Prodi)
che puntava almeno all'1,14%. Ri-
sultato: un bilancio falcidiato do-
vrà tagliare la spesa nei diversi ca-
pitoli: ricerca (meno 19 miliardi di
euro), programmi per i giovani (i
famosi «Erasmus» ridotti per la
metà), salute pubblica, consumato-

ri, politica di vicinato dell'Unione,
apprendimento «lungo tutto l'arco
della vita». E via elencando. E le
famose Reti? Ecco: il taglio alle
Ten è quasi dieci miliardi (da 18
miliardi a 8,4 miliardi di euro).
Berlusconi si è vantato, oltre alla
fantastica impresa d'aver «cambia-
to il Trattato di Maastricht» (dove,
quando, come?) d'essere stato tra i
protagonisti, «insieme a Blair»
(cosí ha detto), dell'accordo sulle
«Prospettive Finanziarie». A parte
il fatto che il pur pessimo accordo
tra i governi fu possibile per la ca-
pacità di compromesso della neo
cancelliera tedesca Angela Me-
rkel, il presidente del Consiglio fu,
in ogni caso, tra gli entusiasti fir-
matari di quell'intesa tanto è vero

che sostiene d'aver ottenuto (dove,
quando, come?) «1900 milioni di
euro»!
La smentita più secca ai numeri di
Berlusconi arriva dalla Commis-
sione Barroso: in un documento
del 14 febbraio sull'impatto del
nuovo bilancio pluriennale sui pro-
grammo europei, è scritto: «Anche
se tutte le risorse disponibili fosse-
ro concentrate sui 30 progetti prio-
ritari, l'ammontare del finanzia-
mento europeo si ridurrebbe sol-
tanto al 3-4%». Ci sarebbe un'altra
opzione: finanziarie solo alcune
opere e lasciar perdere il resto. Di
questo si tratta: meno soldi, meno
contributi. Con la prospettiva che i
progetti rimasti fuori «sarebbero
completati ben oltre il 2020».

Berlusconi:
«Loro tasseranno

Bot e Cct, è già
esodo di capitali»

L’avviso di Washington
agli americani in Italia:
siate «vigili» e «prudenti»
Citato il corteo di Milano

Questi annunci riguardano
Paesi come Eritrea, Ciad, Libia

Venezuela, Uganda. Non la
Francia delle rivolte studentesche

BOLOGNA Anche la seconda cari-
ca dello Stato difende gli estremisti
dell’Msi-Fiamma Tricolore, dopo
che martedì il sindaco Cofferati ha
chiarito che non potranno tenere il
comizio elettorale da loro previsto
per sabato a Bologna. Marcello Pe-
ra, come prima di lui Pier Ferdinan-
do Casini, si schiera con chi accusa
il sindaco di essere «antidemocrati-
co». «Il suo è un comportamento
politico da evitare in campagna elet-
torale - dice Pera - perchè si deve da-
re libertà di espressione e di parola a
tutti quand’anche siano poco gradi-
ti». E Casini: «Un sindaco non può
far prevalere le sue opinioni perso-
nali»
Altro che «diritto» di espressione,
replica Cofferati: . «Vorrei chiarire
che il sindaco non dà e non toglie
piazze per la campagna elettorale».
A Bologna per legge le piazze desti-
nare ai comizi sono tre (Maggiore,
S.Francesco e Jacchia), e fra queste
non c’è quella chiesta per sabato 25
dalla Fiamma. «Queste sono le re-
gole che valgono per qualsiasi cam-
pagna elettorale - nota Cofferati -.
Se a ignorarlo sono la seconda e ter-
za carica dello Stato non c’è che da
restarne sgradevolmente sorpresi».
Ma soprattutto, «il comizio era chie-
sto da una forza politica sotto in-
chiesta dalla Procura di Milano per
il reato dell’apologia di fascismo»,
consumato proprio nel corteo mila-
nese 15 giorni prima. Da qui parte
l’«assunzione di responsabilità» di
Cofferati, e l’invito a prefetto e il
questore di Bologna per fare altret-
tanto. Premesso che «chi brucia au-
to e spacca vetrine va punito, perché
commette dei reati» (gli autonomi a
Milano), «non ci nascondiamo die-
tro la mancanza di piazze disponibi-
li», di fronte alla possibilità di una
manifestazione fascista e di una

contromanifestazione violenta «il
silenzio del sindaco sarebbe stato
fuori luogo. Vorrei conoscere l’opi-
nione di Pera e Casini sul reato del-
l’apologia di fascismo, perchè la
Fiamma non vuole solo partecipare
alla campagna elettorale ma farlo
come ha fatto a Milano». Parole che
pungono sul vivo. Casini si dice «al-
lo stesso modo, e non solo in questa
occasione, spiacevolmente colpito
dalle iniziative del sindaco Coffera-
ti che finge di non capire». La tesi di
Casini? «L’opinione su questo rea-
to non riguarda in alcun modo la vi-
cenda della quale stiamo discuten-
do». Quanto al reato di cui sopra, «è
noto quale opinione il presidente
della Camera possa avere delle leg-
gi italiane».  a.com.
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MAFIA «D'altro canto Mangano era lo stallie-

re mafioso del presidente del Consiglio... c'è

un giro di mafia vicino a lui... e il ragazzo ha

quindi toccato i nervi scoperti di Berlusconi».

CosìLuciano Violante

in diretta da Radio Ra-

dicale commenta l’ira

del Cavaliere mar-

tedì a Genova, nei confronti di un
manifestante che gli aveva ripetu-
tamente urlato «Viva Vittorio
Mangano». Poi Violante si cor-
regge («c’era un giro di mafia»),
ma le sue parole colpiscono co-
me pietre Forza Italia, le cui repli-
che furiose non si fanno attende-
re. Anche se il capogruppo Ds al-
la Camera aveva fatto un discor-
so più ampio: la mafia ha sempre
meno intermediari e cerca di en-
trare sempre più «direttamente»
in politica «presentando suoi can-
didati», aveva dichiarato, dicen-
do che non c'è un partito al riparo
da questo tipo di infiltrazione.
«Ora sappiamo chi vuole avvele-
nare la campagna elettorale e ali-
mentare lo scontro», comincia
così il capogruppo azzurro alla
Camera, Elio Vito ad attaccare. Il
coordinatore di FI, Bondi, parla
di «indegnità politica e morale»
di Violante. E via Antonio Tajani
(che denuncia gli «scheletri» na-
scosti negli armadi dell’antima-
fia), il capogruppo di FI al Sena-
to, Renato Schifani (che accusa
Violante di essere a corto di argo-
menti seri). Mentre il ministro
dell'Udc, Carlo Giovanardi, dice

che il problema non è Berlusco-
ni, ma Violante. «che è stato e
continua ad essere protagonista
negativo che registra il continuo
tentativo di criminalizzare gli av-
versari politici anche con un uso
strumentale della lotta alla ma-
fia». Anche il Presidente della
Commissione Antimafia, Rober-
to Centaro, si schiera: «Violante
insinua dubbi in modo subdolo».
Esorta Violante a lasciar perdere
le «insinuazioni» Pera. Dal canto
suo, il segretario dell'Udc, Cesa,
richiama tutti ad abbassare i toni
che «si stanno accentuando in
maniera indecente».
Solidarietà a Violante arriva dal-
l’Unione. «Non è possibile che
Berlusconi si senta autorizzato a
raccontare bugie e provocazioni
a getto continuo. Di fronte a tanta
sfrontatezza non è facile tacere
sempre. Per questo solidarizzo
con Luciano Violante», dichiara
Castagnetti. E se il Presidente dei
DS, Massimo D'Alema si limita a
dire: «Io ho un atteggiamento
olimpico, sono dell'idea che l'im-
portante è partecipare», Anna Fi-
nocchiaro ribadisce: «Che Vitto-
rio Mangano lavorasse alle di-
pendenze e presso la residenza
del presidente Berlusconi è un
fatto storicamente accertato». Il
Verde Paolo Cento parla di «rea-
zione spropositata» del centrode-
stra e Marco Rizzo dei Comunisti
italiani solidarizza con Violante
per tutti gli attacchi di Forza Ita-

lia». E se Boselli critica Violante,
perché « ha sbagliato a tirare nuo-
vamente in ballo la questione del-
la mafia», Di Pietro ricorda: «È
proprio il premier che ha ricandi-
dato nelle sue liste persone con-
dannate in i^ e ii^ grado per conti-
guità alla mafia». I«Il problema
sollevato da Luciano Violante è
serio: il rapporto mafia politica

c'è», dice anche il capogruppo
dei Ds alla Commissione parla-
mentare Antimafia, Giuseppe Lu-
mia. E Chiti condanna l’«inaccet-
tabile» attacco da FI. Infine Nic-
colò Ghedini, avvocato di Berlu-
sconi e deputato di Fi,avverte: ci
sarà un'azione legale contro
chiunque «diffami» il premier
con accuse di mafia.

■ diMarcoTravaglio

Non occorrono sentenze né giudi-
ci, per dimostrare i rapporti fra
Silvio Berlusconi & C. da una par-
te e Cosa Nostra dall’altra. Anche
perché i primi ad ammetterli, sia
pure a modo loro, sono proprio
Berlusconi&C. Ma le sentenze de-
gli ultimi dieci anni illuminano il
livello di certezza ormai raggiunto
sulle liaisons dangereuses fra l’al-
tissimo rappresentante dello Stato
e i suoi parigrado nell’Antistato.
Rapporti che, al di là del piano pe-
nale (6 indagini per concorso
esterno in associazione mafiosa e
2 per strage archiviate a Palermo,
Caltanissetta, Firenze), hanno
una rilevanza drammatica su quel-
lo politico e morale. O almeno do-
vrebbero.
Archiviando l’inchiesta di Firenze
nel ‘98, il gip Soresina scrive che
Berlusconi e Dell’Utri hanno «in-
trattenuto rapporti non episodici
con i soggetti criminali cui è riferi-
bile il programma stragista». Cioè
con Riina e i suoi. E durante le in-
dagini «l’ipotesi iniziale (il ruolo
di Berlusconi e Dell’Utri nelle
stragi del ‘93 a Milano, Firenze e

Roma, ndr) ha mantenuto e sem-
mai incrementato la sua plausibili-
tà». Ma purtroppo è scaduto «il
termine delle indagini prelimina-
ri», si deve archiviare.
Ancor più pesante la condanna di
Dell’Utri in primo grado a 9 anni
per concorso esterno, emessa nel
2004 dal Tribunale di Palermo:
perchè non riguarda le sue attività
private, ma 30 anni di vita al fian-
co di Berlusconi: prima nella sua
villa, poi nelle sue aziende, infine
nel suo partito Forza Italia. Del-
l’Utri - scrivono i giudici - «ha
scelto di mediare tra gli interessi
di Cosa Nostra e gl’interessi im-
prenditoriali di Berlusconi». Che
è «un industriale disposto a paga-
re pur di stare tranquillo». A paga-
re la mafia, come lui stesso rivela

in due telefonate intercettate. Co-
me risulta dal libromastro del clan
di San Lorenzo a Palermo, Berlu-
sconi & C. hanno ha versato «per
diversi anni somme di denaro nelle
casse di Cosa Nostra».
Quando poi, nel ‘93, il Cavaliere
scese in campo, il boss Bernardo
Provenzano «ottenne garanzie»
che lo convinsero a «votare e far
votare per Forza Italia», con cui
aveva «agganci» anche il boss
stragista Leoluca Bagarella. Ga-
ranzie fornite da Dell’Utri, che ha
avuto «per un trentennio contatti
diretti e personali» con boss del
calibro di Stefano Bontate e Mim-
mo Teresi, oltre al «fattore» Man-
gano, assunto ad Arcore nel ‘74
«pur conoscendone lo spessore de-
linquenziale, e anzi proprio per ta-
le sua “qualità”, con l’avallo com-
piaciuto di Bontate e Teresi». Pie-
namente provato, per i giudici,
l’incontro fra Berlusconi e Bonta-
te alla vigilia dell’assunzione di
Mangano, quando il Cavaliere e i
capimafia si misero reciprocamen-
te «a disposizione». Garante del
patto il solito Dell’Utri, che da al-
lora svolge un’«attività di costante
mediazione tra il sodalizio crimi-

noso più sanguinario del mondo e
gli ambienti imprenditoriali e fi-
nanziari milanesi, in particolare
la Fininvest» e una «funzione di
“garanzia” nei confronti di Berlu-
sconi». I rapporti di Dell’Utri con
la mafia «sopravvivono alle stragi
del ‘92-93»: anche dopo, è «dispo-
nibile verso l’organizzazione ma-
fiosa nel campo della politica, in
un periodo in cui Cosa Nostra ave-
va dimostrato la sua efferatezza
criminale con stragi gravissime,
espressioni di un disegno eversivo
contro lo Stato, e quando la sua fi-
gura di uomo pubblico e le respon-
sabilità connesse agli incarichi
istituzionali assunti avrebbero do-
vuto imporgli ancora maggiore ac-
cortezza e rigore morale».
Forza Italia nasce da un’idea di
Dell’Utri, che almeno fino al no-
vembre ’93 incontrava Mangano a
Milano, come risulta dalle sue
agende, mentre era «in corso l’or-
ganizzazione di Forza Italia e Co-
sa Nostra preparava il cambio di
rotta verso la nascente forza politi-
ca». Il manager prometteva al
boss «aiuti concreti e importanti a
Cosa Nostra in cambio del soste-
gno a FI», «precisi vantaggi politi-

ci» che indussero «la mafia a vota-
re Forza Italia».
Quanto all’origine delle fortune di
Berlusconi, il Tribunale condivide
i sospetti della Procura: «La scar-
sa trasparenza o l’anomalia di
molte operazioni Fininvest negli
anni 1975-84 non hanno trovato
smentita dalla difesa Dell’Utri;
non è stato possibile risalire al-
l’origine, lecita o illecita, dei flussi
di denaro investiti nella creazione
delle holding Fininvest. E allora le
indicazioni dei collaboranti e del
Rapisarda (sul riciclaggio di soldi
mafiosi, ndr) non possono ritener-
si del tutto incompatibili con l’esi-
to degli accertamenti». Tantopiù
che, quando i giudici sono saliti da
Palermo a Roma per chiedergli
conto di quei miliardi, il premier si
è avvalso della facoltà di non ri-
spondere e «si è lasciato sfuggire
l’imperdibile occasione di fare
personalmente, pubblicamente e
definitivamente chiarezza sulla de-
licata tematica, incidente sulla
correttezza e trasparenza del suo
precedente operato di imprendito-
re, che solo lui avrebbe potuto illu-
strare. Invece ha scelto il silen-
zio».  

La Rai affida a Vespa la prima serata del 10 aprile
Contesta il Cdr del Tg1: così si mortifica la testata. E il Gr dimentica i sindacati

OGGI

Voto all’estero, in partenza le schede
Iniziano oggi le operazioni di voto che eleggeranno 12 deputati e 6 senatori

Violante: un giro di mafia
vicino al premier

«Ricordare Mangano ha toccato un nervo scoperto a Berlusconi»
S’infuriano i forzisti. L’Unione: è una verità acclarata

Vittorio Mangano, l'ex stalliere della villa di Silvio Berlusconi ad Arcore Foto ansa

Ancora dopo
le stragi del ’92-’93
Dell’Utri è «disponibile
verso l’organizzazione
di Cosa Nostra»

■ A chi è stata affidata la prima serata di
RaiUno lunedì 10 aprile, con le proiezio-
ni sui risultati elettorali? A Bruno Vespa,
of course. La scelta dei palinsesti Rai è
stata contestata dal comitato di redazione
del Tg1. Troppo poche tre «risicate fine-
stre informative» per gli exit poll nel po-
meriggio; poco chiare le forme di parteci-
pazione dei giornalisti del Tg1 alla prima
serata «organizzata da Porta a Porta con
la conduzione di Bruno Vespa». Il Cdr ri-
corda che nel 2001 fu il Tg1 a gestire la
prima serata; chiede alla Rai di gestirla e
di fare una diretta pomeridiana come il
Tg2 e Tg3, dalle 15 alle 19, sugli exit poll
diffusi dalla Nexus (per Rai e Mediaset).
Il sindacato chiede al direttore Mimun si
sostenere questa richiesta, in nome della
titolarità dell’informazione che appartie-
ne alla testata. Concorda il consigliere

Rai Rizzo Nervo: «A Vespa spetta l’ap-
profondimento, ma sarebbe grave che al
più grande tg italiano venisse negato il di-
ritto-dovere di informare il pubblico su
un fatto importante come le proiezioni
sul voto». E aggiunge: «A nessuno ver-
rebbe in mente di affidare a Ballarò o a
Alice ciò che spetta al Tg3 o al Tg2». Ma
Vespa è Vespa, e nel suo contratto ogni
extra, speciali e prime serate, anche sen-
za la sigla di Porta a Porta, viene conside-
rato a parte (20mila euro). Mimun replica
al Cdr e a Rizzo Nervo: «Non credo che
la sinergia tra Tg1 e Porta a Porta, già
sperimentata, sia una diminutio» del tg
ammiraglio Rai. Il direttore assicura che
saranno utilizzati i redattori del tg, ma
non gli dispiacerebbe allargare quegli
spazi pomeridiani lasciati liberi per «una
sintesi aziendale».

Altra polemica alla radio: il Cdr del Gior-
nale RadioRai, insieme all’Usigrai, de-
nuncia che nella puntata di «RadioAn-
ch’io» dedicata ai «Rapporti tra gover-
no-Confindustria e parti sociali», manca-
vano queste ultime, i sindacati. Le segre-
terie di Cgil, Cisl e Uil, infatti, hanno
scritto una lettera di protesta al presiden-
te Rai Petruccioli. La lettera? «é frutto di
un equivoco», risponde il direttore del
Gr, Bruno Socillo, la trasmissione «era
dedicata al rapporto tra politica e indu-
stria». I sindacati sono stati citati ma di
striscio...
Dal 27 marzo partono le conferenze
stampa dei partiti su RaiDue alle 23: ini-
zia la Fiamma Tricolore, si chiude il 7
aprile su RaiUno con i Ds alle 23, e FI al-
le 23,30. La par condicio continuerà an-
che per le amministrative.  n.l.

LE SENTENZE Dieci anni di condanne e archiviazioni confermano «rapporti non episodi» e «disponibilità verso Cosa Nostra»

Garanzie a Provenzano, rapporti con Riina...

■ Nel prossimo parlamento siederanno
dodici deputati e sei senatori espressione
eletti dagli italiani all'estero. Gli iscritti
all' Aire stanno ricevendo in questi giorni
un plico elettorale che consentirà loro di
esprimere il voto. Il plico contiene, oltre al
testo della legge che ha istituito il voto de-
gli italiani all'estero (la n.459 del 2001) un
foglio informativo con le modalità del vo-
to, una busta grande già affrancata che ser-
virà per fare giungere all'Ufficio consola-
re le schede con il voto espresso, una busta
piccola, la scheda elettorale (due se si ha
diritto a votare anche per il Senato), il cer-
tificato elettorale, le liste dei candidati.
Nel foglio informativo sono contenute an-
che le avvertenze per poter votare corretta-
mente: non apporre alcun segno di ricono-
scimento sulla scheda; usare solo penne di
colore blu o nero; tracciare un solo segno

per esprimere il voto; non dare preferenza
a un candidato che faccia parte di una lista
diversa da quella votata.
Una volta votato, la scheda o le schede sa-
ranno piegate e introdotte nella busta più
piccola che, sigillata, a sua volta deve es-
sere inserita nella busta grande, insieme al
tagliando del certificato elettorale grazie
alla quale il voto giungerà agli uffici con-
solari.
Ma quanti saranno gli italiani che decide-
ranno di votare in questo modo? Non tutti
quelli che si trovano all’estero, ma solo
chi si è iscritto ai registri dell’Aire (Ana-
grafe degli italiani residenti all'estero); un
recente stanziamento era finalizzato all’«
allineamento» tra gli schedari consolari e
le liste dell'Aire. Secondo problema, l’ef-
ficenza degli uffici consolari, sui quali
grava la prima parte del lavoro burocrati-

co (ad esempio ricevere i plichi con i voti e
curarne la spedizione a Roma, dove saran-
no istituiti i seggi per lo spoglio). Ma il pe-
ricolo che tutti temono e che resta in ag-
guato - visti i tempi tecnici che hanno con-
traddistinto la elaborazione delle liste e la
loro presentazione - è quello di un basso
numero di votanti. Pericolo legato anche
al fatto che la campagna elettorale è diffi-
cilissima in collegi elettorali vastissimi, e
con qualche fattore di disturbo in più.
Il senatore Franco Danieli (Margherita)
ha chiesto ufficialmente - in almeno due
occasioni - ai diplomatici di non impe-
gnarsi nella campagna elettorale. E ha ri-
cordato al ministro Tremaglia, molto im-
pegnato in attività e viaggi prelettorali,
che «non è super partes, ma gioca con una
squadra che porta addirittura il suo no-
me».

■ di Wanda Marra / Roma
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I

LE NOSTRE
PROPOSTE PER UNA
CITTADINANZA VERA
E UNO STATO SOCIALE 
EFFICIENTE.

OGGI CRESCITA ZERO
DOMANI FAMIGLIE

Sosterremo il ruolo della famiglia come luogo di esercizio
delle solidarietà tra generazioni, della cura, degli affetti.
Servono una società e un fisco amici della famiglia.
Vogliamo sia  riconosciuto il valore della maternita’ e della
paternità.

Istituiremo, al posto dell’attuale assegno familiare, l’“asse-
gno per il sostegno delle responsabilita’ familiari” come soste-
gno al reddito.

Rispetteremo le persone, le loro scelte di vita, i loro legami
affettivi e di solidarietà, indipendentemente dagli orientamenti
sessuali del singolo. Per questo sosteniamo la legge sulle
Unioni di fatto (Pacs), il provvedimento sul divorzio breve e la
legge quadro dei Ds sulle responsabilità familiari.

Doteremo ogni bambino di un conto individuale da 0 a 18 anni,
costituendo una sorta di reddito apposito per la formazione, da
restituire in tempi lunghi a tasso zero. Sin dalla prossima
Finanziaria prevediamo un assegno di 2.500 euro all’anno per ogni
bambino fino a tre anni.

OGGI PROMESSE
DOMANI PROMOSSE

Tuteleremo in ogni forma la libertà e la dignità delle donne.
Nei diritti umani, nei diritti sociali, nella scelta della maternità.

Difenderemo la legge 194 sull’interruzione volontaria della
gravidanza e  contrasteremo ogni forma di discriminazione e
violenza nei confronti delle donne, non solo nel nostro paese.

Contrasteremo ogni differenza di retribuzione tra uomini e
donne.

OGGI INVISIBILI
DOMANI BAMBINI

Sosterremo il diritto, contro ogni disuguaglianza, di tutti i
bambini a sviluppare la propria personalità e capacità e per
questo raddoppieremo, nel corso della legislatura, il numero
degli asili nido, come previsto da una nostra legge di iniziativa
popolare.

Porremo come priorità l’aumento delle risorse e l’istituzione
di un fondo europeo e nazionale per i bambini e gli adolescen-
ti. Istituiremo la figura del Garante per l’infanzia.

Agiremo con apposite leggi contro la dispersione scolastica
ed il lavoro minorile, favoriremo città amiche dei bambini e
sosterremo la musica e la creatività giovanile. Garantiremo il
benessere e la salute degli adolescenti tramite una legge qua-
dro.

FAMIGLIEANZIANI

TE

OGGI IN LISTA D’ATTESA
DOMANI IN SALUTE

Ridurremo le liste d’attesa. Cancelleremo lo scandalo della sani-
tà a due velocità: oggi un malato è costretto a pagare privatamen-
te le prestazioni o a ricorrere al regime di intramoenia. 

Nessun cittadino dovrà rimanere solo davanti alla malattia.
La tutela della salute è un diritto fondamentale di cittadinanza
e il governo dell’Unione garantirà un’assistenza pubblica di
qualità a tutte le persone. Per noi il diritto alla cura non deve
dipendere dal reddito ma solo dal bisogno.

Investiremo sui medici di famiglia, sulle professioni sanitarie
e sulla medicina vicina al domicilio delle persone. Lavoreremo
per creare una rete integrata dei servizi sociali e sanitari a
sostegno delle famiglie e delle persone.

OGGI DAI MIEI
DOMANI A CASA MIA

La nostra priorità è rappresentata da affitti più bassi e Ici
meno cara. La revisione degli estimi catastali consentirà di
abbassare l’Ici, imposta gravosa ma soprattutto squilibrata.

Contrasteremo il caro affitti anche attraverso un’aliquota
fissa più bassa di quella che in media viene applicata, con una
possibile detrazione nella dichiarazione dei redditi. 

Istituiremo un Fondo pubblico di garanzia per i mutui in
favore delle giovani coppie.

Aumenteremo gli investimenti per l’edilizia residenziale pub-
blica.

OGGI MORATTI
DOMANI SCUOLA

Eleveremo l’obbligo di istruzione gratuita fino ai 16 anni; istitui-
remo l’obbligo formativo fino ai 18 anni.

Innalzaremo l’eta’ minima di accesso al lavoro dai 15 ai 16 anni.
Valorizzaremo il ruolo degli insegnanti, portando le loro retribu-

zioni al livello degli standard europei; combatteremo il precariato
attraverso l’immediata copertura di posti vacanti immettendo in
ruolo tutti i “precari” che già lavorano nella scuola.

Aumenteremo gli investimenti per l’università e la ricerca.

OGGI UN PESO
DOMANI UNA RISORSA

Istituiremo un Fondo per aiutare le persone non autosufficienti e
le loro famiglie. Sono due milioni e ottocentomila gli anziani e i
disabili non autosufficienti e solo l’8 per cento può usufruire di ser-
vizi o sostegni economici da parte del pubblico.

Rivaluteremo le pensioni in modo equo, non indiscriminato,
a partire da quelle più basse e dalle famiglie che hanno una
reale condizione di necessità. Negli ultimi cinque anni sono
aumentate le tariffe, i prezzi, mentre il potere d’acquisto delle
pensioni è diminuito. 

ATTENZIONE: NON SI DEVE SCRIVERE NOME O COGNOME DI CANDIDATI. SI DEVE VOTARE SOLO UN SIMBOLO PER SCHEDA
Le schede che riporteranno un nome di candidato saranno annullate

ALLA CAMERA
SCHEDA ROSA

SI VOTA
IL SIMBOLO DE L’ULIVO

AL SENATO
SCHEDA GIALLA

SI VOTA
IL SIMBOLO DEI DS

SCUOLASANITÀDONNEBAMBINI
OGGI 23 MARZO 2006
CON I DEMOCRATICI

DI SINISTRA 

PER LA SALUTE, LA FORMAZIONE,

IL BENESSERE SOCIALE.

PER UN’ITALIA PIÙ GIUSTA TRA

DIRITTI E OPPORTUNITÀ.

CASA



MULTEAMEDIASET Sono le decisioni del-

la Commissione servizi dell’Authority Tlc

(Agcom), in base ai dati delle presenze delle

forze politiche in tv monitorate dall’11 febbra-

io. Rete4 per il Tg4 di

Fede, Italia1 per Stu-

dio Aperto, erano sta-

te già diffidate ma

hanno continuato nell’impar con-
dicio a favore del centrodestra.
Da qui le multe, 200mila euro per
Rete4 e 100mila per Italia1. Han-
no votato a favore il Garante Cor-
rado Calabrò, i membri di centro-
sinistra Lauria e Sortino; Magri,
dell’Udc, ha votato sì alla multa
per Rete4 e no a quella per Italia1

(par condicio?); Innocenzi, di FI,
ha votato contro tutte e due. Se le
reti Mediaset dovessero insistere
nello squilibrio (come si può ve-
dere dai dati pubblicati martedì
da l’Unità), dopo le sanzioni è
possibile una sospensione della
concessione, l’oscuramento per
un certo periodo di tempo. Sem-
pre per violazione della par con-
dicio Tg1 e Tg2 sono stati diffida-
ti dal continuare così, pena la
multa anche per loro, mentre a
Tg1, Tg2 e Tg3 si ordina il riequi-
librio della presenza della Rosa
nel Pugno.
Ma da Viale Mazzini il direttore

generale pensa di avere già dato,
e fa sapere di aver già chiesto il
riequilibrio informativo ai diret-
tori di testata. Meocci ha scritto
una lettera, ma non dev’essere ba-
stato. L’Authority richiama «tut-
te le emittenti» ad assicurare la
parità di trattamento per le coali-
zioni e i partiti, non risultata dal
monitoraggio. E nel mirino del
Garante sembra ci sia anche La7.
«L’Authority conferma le viola-
zioni che l’Ulivo denuncia da
tempo», commenta il ds Morri;
per Vita, ds, le multe sono «solo
un’aspirina, ma almeno è qualco-
sa»; «300mila euro per Mediaset
sono pari al costo di uno spot»,
secondo Bellucci di Rifondazio-
ne; per «Berlusconi sono l'equi-
valente di un pacchetto di sigaret-
te», incalza il ds Giulietti. Insom-
ma, nell’Unione si fanno notare i
limiti di manovra dell’Authority;
lo fa anche il consigliere Rai San-
dro Curzi: bene le sanzioni ma
«appaiono inadeguate, intempe-
stive, aggirabili e quotidianamen-

te aggirate». Romano Prodi an-
nuncia che, in caso di vittoria,
«dopo il 10 Aprile non avremo
una televisione strumentale». Il
suo concetto di libertà e di plura-
lismo è «profondo: non ci può es-
sere concorrenza in un sistema in
cui uno possiede il 46% e control-
la l'altro 46». Quanto alla qualità
dell’informazione, il Professore
racconta: «Ho fatto un test tor-
nando da Vicenza: cosa capiva la
gente guardando il Tg1? - dell’at-
tacco di Berlusconi a Confindu-
stria - Veramente non hanno capi-
to niente».
Contesta le multe il direttore del

Tg di Italia1, Mario Giordano.
Sanzioni «bizzarre», il suo Tg
avrebbe rispettato la par condicio
dall’11 febbraio: «il tempo di pa-
rola è stato del 48% per FI più Le-
ga e An e di oltre il 43% per i
principali leader dell'Unione».
Eppure dall’8 al 14 marzo risulta
altro: 88,4% di tempo al centro-
destra (di cui l’86% a FI) e 10,4 al
centrosinistra.In quella settima-
na abbiamo dato spazio allo scon-
tro Berlusconi-Annunziata. è la
motivazione che usa Mediaset
per contestare le multe e «l’ano-
malia» della par condicio. Quan-
do si dice: la voce del padrone...

CLAUDIO MARTINI Il presidente della Toscana: i nuovi diritti alle coppie di fatto non indeboliscono la famiglia

Rispettiamo la Chiesa. Ma chiediamo rispetto

Rutelli: «Se vuole venire dopo
le elezioni, Udc benvenuta»

Tra le finalità principali che si pone
la Toscana, come sta scritto nel suo
Statuto, all’articolo 4 c’è (paragra-
fo g) la tutela e la valorizzazione
della famiglia fondata sul matrimo-
nio, ma subito sotto (punto h) an-
che il riconoscimento delle altre
forme di convivenza.
PresidenteMartiniperchéavete
fattoquestascelta?
«Per fissare proprio nello Statuto,
nelle finalità della Regione e in mo-
do chiaro alcuni principi».
PrincipicheilcardinaleRuini,
ritenepossano indebolire la
famigliatradizionale.
«Ma non sono principi antitetici o
alternativi. Posso comprendere che
un esponente della gerarchia eccle-
siastica faccia una scelta di campo
in difesa della famiglia tradizionale
fondata sul matrimonio e ribadisca
la propria contrarietà a tutto il re-
sto, ma noi siamo un istituzione e
quindi dobbiamo rappresentare le
sensibilità di tutti i cittadini tosca-
ni. Sia di chi la pensa in un modo
che di chi la pensa in un altro».
Nonc’ècontraddizione?
«No. Quel riconoscimento nel no-
stro Statuto è frutto di una discus-

sione alta, non
di contrapposi-
zioni. Un con-
fronto vero.
Siamo convinti
che si può, anzi
si deve tutelare
la famiglia fon-
data sul matrimonio, fatta da un uo-
mo e una donna che hanno figli pro-
prio perché i bambini sono una ri-
sorsa per tutto il paese. Ma possia-
mo riconoscere anche altre forme
di convivenza, conciliare i due mo-
delli e non di sceglierne uno in con-
trapposizione all’altro».
Ruinisidicepreoccupatochele
leggi regionalicheequiparano
dirittidi famigliaeunionedi
fattopossanodiventare legge
nazionale.
«Davanti alle posizioni della Chie-
sa ci vuole rispetto, ma questo non
vuol dire che debbano essere condi-
vise. Le istituzioni non devono fare
professioni di fede, ma governare.
In Toscana siamo arrivati a stabili-
re un principio non lacerandoci.
tanto che lo Statuto è stato approva-
to a larga maggioranza da quasi tut-
to il consiglio regionale. Anche su

questo si dovrebbe riflettere».
Inchesenso?
«Le lacerazioni non servono, non
aiutano. Se la Chiesa chiama la so-
cietà a un maggior impegno per tu-
telare le famiglie troverà orecchie
sensibili. Ma se vieta che siano ri-
conosciute altre forme di conviven-
za, questo non può essere il punto
di vista della Regione che pure con
la Chiesa toscana ha aperto un pro-
ficuo dialogo su tantissime scelte».
Frale leggi“pericolose”c’è
anchelavostra“contro le
discriminazionideterminate
dall’orientamentosessualeo
dall'identitàdigenere”.Che
prevedecheunmalatopossa
essereassistito inospedaleda
unapersonadisuasceltae le
puòdelegare ilconsensoper i
trattamentimedici.
«È una legge che traduce concreta-
mente i principi contenuti nello Sta-
tuto. Se ci sforziamo di ragionare
in maniera pacata, ma molto con-
creta ci accorgeremmo che sta
emergendo una nuova stagione di
diritti a cui le istituzioni devono
prestare attenzione senza timidez-
za. Perché non c’è nulla da mettere
in contrapposizione. Anzi le cop-
pie di fatto dovrebbero essere guar-

date con più attenzione anche da
parte di chi ha altre idee».
Perché?
«Ma perché esprimono forme di so-
lidarietà e di coesione che sono una
ricchezza per una società. Qui si
tratta di aggiungere diritti a chi non

ne ha o ne ha troppo pochi, non di
toglierne a altri. È un aggiungere,
non un togliere o un preferire que-
sto a quello. Se questo fosse più
chiaro a tutti anche l’argomento
coppie di fatto potrebbe essere af-
frontato con più serenità».

«Se dopo le elezioni di aprile
vogliono venire da noi, ben ven-
gano». Così ha dichiarato il nu-
mero uno della Margherita,
Francesco Rutelli, in un passag-
gio dell'intervista che sarà pub-
blicata nel prossimo numero
del settimanale Famiglia Cristia-
na.Quanto agli scenari possibili
con il sistema proporzionale, il
presidente dei Dl spiega: se si
«allude alla possibilità che i par-
titi moderati confinanti come la
Margherita e l'Udc possano dia-
logare di più, le rispondo che se
dopo le elezioni di aprile voglio-
no venire da noi, ben vengano.
Comunque - conclude Rutelli -
non mi illudo, Casini si è rialline-
ato a Berlusconi e finchè c'è il
Cavaliere...»

■ di Giovanni Visone / Roma

Tg1 Chi incendia la campagna elettorale?

Comedice il Tg1 (intanto sanzionato per
violazionidi parcondicio) la campagna
elettoraleè“infuocata”. Ma chi la incendia? Bè,
asentire il BerlusconièProdi che, nell’ordine,
organizzasquadracceviolente, vuole tassare
retroattivamente iBot e iCct peroscuri disegni
inaccordocon Montezemolo,affolla i notai che
rogitanodonazioni esuccessioniveloci ababbo
vivoprima che il centrosinistravinca le elezioni,
costringe ordedi capitalisti patriottici apremere
suiconfini svizzeriper salvare il salvabile.
Chiamato in causa, arrivaanche Frittella con
Prodi, sgomento, che respinge le bugiee le
calunnie sparse inpuro stilegoebbelsiano.

Tg2 I forzisti dell’ordine

Ilminipastonecheapre di consueto il Tg2e
firmatoda DanielaVergara conteneva una
notizia che,severa, apre uncapitolo orribile
sulla tenutademocratica italiana. Avrebbe detto

Berlusconiche Prodi “organizzasquadracce,
me l’hanno detto le forze dell’ordine”.Speriamo
cheDaniela abbiacapitomale, altrimenti siamo
arrivatiai “forzisti dell’ordine” enonvabene.

Tg3 Berlusconi spara contro i cattivissimi

Sarà,comedice il Tg3, che Italia1 e Rete4
hannoviolato lapar condicioe sono state
multate,ma EmilioFede (preso al volo)
sguazzavanei disordini diGenova:erano i
mazzieridi Prodima anche diMastella, gente
cattivissimachenon ama– valli a capire –
Berlusconi.Ma, pursapendoche Fedeè
Fedeeva compreso, anche il Tg3 è perplesso
e impaurito: vuoivedere che Berlusconi
recupera? Intanto,come raccontaMariella
Venditti, il “premier” sparaa zero e inventa un
centrosinistrache isoviet, al confronto,
eranodegli aristocratici liberal. Ci vuoleun
corposoToppettaper “sospendere questa
campagnadi mistificazioni”.

Pannella: la «Rosa»
resta fuori dalla tv
Furio Colombo: le differenze nell’Unione sono meno
di quelle che coesistono nel Partito Democratico Usa

«UN’ONCIA di verità» per

restituire ai cittadini una

campagna elettorale distor-

ta dalla legge elettorale pro-

porzionale e dal presidio mi-

litare del sistema dell’infor-

mazione che rende la televisione
un fortino quasi inespugnabile. È
un grido di allarme comune quello
lanciato dal leader radicale Marco
Pannella e dall’ex direttore de
l’Unità, ora candidato Ds, Furio
Colombo nel corso di un dibattito
a Radio Radicale. Con una postilla
polemica della Rosa nel Pugno nei
confronti dell’Unione, alla quale
chiede più spazio.
Secondo Pannella, da «quando
Berlusconi ha cominciato a seque-
strare tempo e imporre presenze te-
levisive», ha avuto anche campo li-
bero nella scelta degli oppositori a
lui più graditi. E «da allora Balla-
rò, Primo Piano, tranne due com-
parse di Boselli, ignorano la Rosa
nel Pugno». É un allarme democra-
tico, ma anche una constatazione
quasi rassegnata: «I dibattiti fra i
leader non vedranno nessuno della
Rosa nel Pugno», sottolinea Pan-
nella. Eppure, sostiene, «siamo il
fatto politico nuovo. Fra i lettori di
politica sui quotidiani, che sono
poco più di un milione, forse abbia-
mo il 17, il 20 per cento».
Radicali e socialisti penalizzati dal
silenzio televisivo, insomma. Di
chi la colpa? «La cittadella della ra-
dio e della televisione è diventata
inespugnabile per ragioni di regi-
me» afferma Colombo. E anche
per questo gli elettori si trovano di
fronte ad «una campagna elettora-
le alla cieca».Come reagire? L’ex
direttore de l’Unità stuzzica il lea-
der radicale: «Tu non appartieni al-
la rassegnazione. Hai sicuramente
in mente qualcosa. Non so cosa,
ma poiché non devi rassegnarti, co-

sa proponi?».
L’appello di Pannella si rivolge al-
l’Unione. La Rosa nel Pugno, si la-
menta Pannella, dovrebbe ricevere
più spazio dagli alleati: «Una foto
che vedesse insieme Enrico Bosel-
li o Emma Bonino con Rutelli, Fas-
sino o Prodi avrebbe grande valore
- ironizza - sarebbe una tale rarità
che dopo le elezioni la vendereb-
berro all'asta». Pannella ne fa una
questione di differenze program-
matiche fra la Rosa nel Pugno e il
resto della coalizione. Differenze
troppo marcate Ma su questo pun-
to Colombo lo ferma: «La distanza
che c’è all’interno del Partito De-
mocratico americano fra il deputa-
to di Harlem Al Sharpton, rieletto
da 20 anni, che in Italia definirem-
mo di sinistra radicale, e il senato-
re John Kerry, liberal. è molto più
ampia di quella che c’è fra i partiti
dell’Unione. Ma allora cosa impe-
dirà di avere un proficuo dibattito e
governare insieme?»

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

Impar condicio
300mila euro di multa
a Tg4 e StudioAperto

Lo ha deciso l’Authority Tlc; diffidati Tg1 e Tg2
Prodi: dal 10 aprile mai più tv strumentale

Il direttore del Tg4 Emilio Fede

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

OGGI

L’INTERVISTA

■ di Natalia Lombardo / Segue dalla prima
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FIDUCIA Il direttivo di Confindustria confer-

ma all’unanimità la sua fiducia nella presiden-

za. Nessuno strappo. Per ora. La vera prova

del nove si attende oggi con la giunta. In quel-

la sede, allargata ad

oltre 200 imprendito-

ri, gli scontenti po-

trebbero uscire allo

scoperto. Dopo l’«assalto» di Sil-
vio Berlusconi a Vicenza, i cosid-
detti «berluschini» si sono rianima-
ti: le truppe venete, i piccoli delle
lande campane e gli «sconfitti» del-
la «capitale» confindustriale, Mila-
no, hanno ripreso fiato tentando
una difficile risalita. Ma l’ammuti-
namento non è riuscito. Con
l’uno-due seguito alla «bastonata»
di Vicenza - prima le dimisisoni di
Diego Della Valle, poi il silenzio
stampa chiesto agli associati - Luca
Cordero di Montezemolo è sostan-
zialmente blindato. Cosa possono

mai rimproverargli a questo punto
gli iscritti? Di aver lottato come un
Titano in nome dell’autonomia del-
l’Asssociazione? Così da Viale del-
l’Astronomia ieri sono giunti se-
gnali di ricompattamento («Tutti
compatti, piccoli e grandi», ha di-
chiarato uscendo Vittorio Merloni,
e sulla stessa linea si sono piazzati
anche Massimo Calearo e Michele
Perini), proprio mentre Silvio Ber-
lusconi continuava a lanciare frec-
ciate contro gli imprenditori che
non investono ma depositano in
banca. «È un sacrilegio - ha detto -
una bestemmia».
Ma la trappola della voce grossa
non ha funzionato, complici il si-
lenzio stampa (che a molti non pia-
ce) e anche la linea di equidistanza
segnata dalla presidenza. Proprio
questo è stato l’argomento ribadito
con forza nella riunione di ieri,

molto affollata. «Il consiglio diret-
tivo, dopo un'approfondita e serena
discussione - si legge nella nota dif-
fusa al termine - nel respingere
ogni tentativo di delegittimazione
dell'associazione, riafferma all'una-
nimità la scelta strategica di totale
autonomia come valore irrinuncia-
bile». Ancora: «Il direttivo condivi-
de pienamente l'azione della presi-
denza per la forte difesa degli inte-
ressi di tutte le imprese, a comincia-
re dal tema della competitività che
considera centrale per lo sviluppo
del Paese». Un accenno critico nel-
la nota a «ogni collateralismo» ed a
«solidarietà strumentali e pre-elet-
torali». Chiaro il riferimento all’ab-
braccio tra Romano Prodi e la Cgil,
che in Viale dell’Astronomia non è
piaciuto affatto. «Noi valutiamo
gli schieramenti in funzione di pro-
grammi e di progetti che rigaurda-

no le imprese e la competitività - è
la posizione di Montezemolo, con-
traria all’idea di “governo amico”
sostenuta a suo parere in Corso
d’Italia - Non ci piace questa logi-
ca. È roba vecchia con cui non si va
da nessuna parte. non abbia biso-
gno di un sindacato ideologico ma
al contrario di una forza moderma
che condivida questi problemi».
L’altro messaggio che il presidente
ha voluto consegnare all’assise di
ieri - aperta dalla presa d’atto delle
dimissioni di Diego Della Valle - è
stato quello rivolto ai «piccoli»: il
lavoro svolto sull’internazionaliz-
zazione, sull’università e sulla con-

correnza è stato diretto proprio a lo-
ro. La replica, questa volta, è all’in-
dirizzo del premier che a Vicenza
aveva definito una perdita di tempo
l’attività in Confindustria. Quanto
alle elezioni, precedute da una cam-
pagna elettorale «difficile e piena
di veleni», il numero uno di Viale
dell’Astronomia cita un passaggio
della sua relazione del maggio
2004. Un cambio di maggioranza
non equivale a un ribaltone: non va
distrutto tutto quello fatto prima.
Cosa salverebbe Confindustria? Si-
curamente la legge Biagi, poi la ri-
forma dell’Università e quella del
diritto fallimentare.

L’altra sera a rappresentare il centro destra a
"Ballarò" c'era una new entry: Maurizio Sacco-
ni. Un altro economista, che si aggiunge ai vari
tributaristi e fiscalisti che di questi tempi vanno

tanto a Forza Italia.
Maurizio Sacconi l'altra sera sembrava invasato. E grida-
va: "comunista, sei un comunista!" a uno stupefatto Fassi-
no? E dopo aggiungeva: "io non mi vergogno di essere sta-
to socialista. E tu invece"... etc. etc.
Ma chi è Maurizio Sacconi. Sacconi è stato un giovanissi-
mo parlamentare, socialista: viene eletto per la prima alla
Camera nel 1979 nelle liste del Psi a soli 29 anni. Per quat-
tro legislature, fino al 1994 è parlamentare socialista. E
non solo, nel 1987 è sottosegretario al Tesoro nel governo
Goria e successivamente sottosegretario con Giuliano
Amato.
È un economista del lavoro, un riformista e si occupa so-
prattutto del pubblico impiego. In quell'anno pubblica un
libro da Longanesi intitolato "La finanza e la regola", che
forse non passerà alla storia, ma che per gli appassionati
dei paratesti ha una peculiarità curiosa. Ovvero ben tre
prefazioni: nell'ordine alfabetico: Giuliano Amato, Guido
Carli, Carlo Azelio Ciampi.
Che c'entra tutto questo con il Sacconi di "Ballarò", in un
gessato d'ordinanza e sguardo fisso su carte e cartelline.
Sacconi a "Ballarò" ha mostrato un volto strano. Il volto di
qualcuno che si era studiato una parte e non sapeva bene
come recitarla. Ha inveito contro Fassino sostenendo che
diceva stupidaggini sul tema del lavoro. Si è scaldato trop-
po, ed è entrato nel contraddittorio dandogli del comunista,
come fossimo nel 1948. Poi però non ce l'ha fatta, ha persi-
no ammesso che certe cose sulla flessibilità dette da Fassi-
no erano "condivisibili", e ha finito con una difesa della
Moratti a cui non credeva neppure lui. E appariva stanco e
di nessuna brillantezza.
E allora? Riguardiamo il nostro puzzle giornaliero. In un
paese dove la gente non ha più una lira in tasca ci vuole
qualcuno di autorevole che dica: la sinistra vi mangerà tut-
to, noi invece vi spieghiamo che le cose vanno bene anche
se non ve ne accorgete. In campo mettiamo la cantilena di
Tremonti, certo, ma anche il birignao di Giorgio La Malfa.
E poi Sacconi.
Sono tutti professori, e di economia. Sono pronti a spiegare
e a convincere che loro sono dei tecnici, non dei politici. La
parte populista se la prende tutta Berlusconi, il resto è affi-
dato a questi mesti professorini

●  ●

●  ●

TELECOMANDATI

L’Italia si divide di nuovo. Berlu-
sconi, Prodi, Inter, Milan, Juven-
tus, Coppi, Bartali. Ovviamente
destra e sinistra. Nel senso del bi-
polarismo, come raccontava ed
elencava Giorgio Gaber: il bagno
in vasca è di destra e la doccia di
sinistra, le malboro di destra, di si-
nistra se sono di contrabbando. La
stessa differenza che passa, secon-
do il povero Gaber, tra la minestri-
na e il minestrone. Con l’ideologia
a condire, come il dado liebig del-
la nonna. Le Tod’s ancora non si
conoscevano. A sinistra valevano
le Clarks (ma c’erano già le simil-
clarks, come poi dopo le Timber-
land sarebbero arrivate le Pover-
land).
Una volta s’aprirono i rubinetti
del dibattito tutto attorno alle scar-
pe cucite a mano, di D’Alema. Po-
teva calzare tanto lusso un uomo
evidentemente di sinistra? Come
rispondere a prescindere dalla re-
sistenza e dalla comodità della cal-
zata, qualità che ci suggeriscono

un titolo per Vespa, Porta a porta,
questione di gran peso nella socie-
tà del low cost: chi più spende, me-
no spende? Non avendo mai sfiora-
to una Tod’s, mi fido delle espe-
rienze di amici: sarebbero di otti-
ma qualità, per quanto care. Do-
vrebbe bastare (comunque sono di
numero quarantadue).
Orgogliosamente vorrei ricordare
il ruolo dell’Unità nella storia del-
le scarpe con i pallini. Quando ap-
parvero per la prima volta e Carlo
Rossella cominciò a comprarle (ci-
to il direttore di Canale 5, seguen-
do il roseo affresco che gli ha dedi-
cato, sul “nemico” Corriere della
Sera, Barbara Palombelli, segna-
landone l’intenzione di pacificare
Della Valle e Berlusconi, che Ros-
sella naturalmente «adora»), fu il
cronista parlamentare dell’Unità,
l’elegantissimo e bravissimo Gior-
gio Frasca Polara, a svelare agli
italiani il mistero di quelle scarpet-
te misteriosamente inglesi: scris-
se, alla sua maniera, cioè con

grande humor, un articolo in cui
chiariva l’origine marchigiana
dei mocassini con il genitivo sasso-
ne. Per Giorgio era stato un diver-
timento: altrimenti si occupava di
Togliatti-Longo-Berlinguer, che a
proposito di scarpe non avevano
mai lasciato trapelare nulla (po-
trei ricordare però una bellissima
foto di Giuseppe Di Vittorio, sedu-
to, che ostentava un paio di scarpe
nere stringate, suola robusta, da
contadino alla domenica, e calzini
grigi, corti alla caviglia). Ad uso
dei politici d’oggi, segnalerò che
Giorgio Frasca Polara aveva cu-
rato per Sellerio una bella edizio-
ne del “Memoriale di Yalta”. Chis-

sà mai, che, tralasciando le estre-
mità, qualcuno lo legga e si torni a
ragionare di politica, mentre si ra-
giona di scarpe.
A rilanciare la questione è stato,
grazie al compiacente Corriere
della Sera, proprio il Rossella, che
aveva confessato d’aver rimpiaz-
zato dopo la svolta di Vicenza le
Tod’s con le Clarks, ma solo per
un fastidioso callo, rimanendo co-
munque affezionato all’amico Del-
la Valle. Gad Lerner ha ribattuto
che sfoggerà in tv un vecchio paio
di Tod’s, come forma di impegno
civile e democratico. Miccichè, mi-
nistro (ce ne eravamo dimenticati)
dello sviluppo, ha ribattuto che lui
le Tod’s le ha buttate, ma che,
avesse saputo dell’impegno di Ler-
ner, gliele avrebbe regalate. Ler-
ner gli ha mandato a dire: no, gra-
zie, sono troppo impolverate. Di
che polvere? Chiarisca Lerner. In
una “nota”, Fabrizio Cicchitto ci
ha messo tutti in guardia: occhio,
Lerner e D’Alema (che in radio
s’era preso la rivincita, rivendi-
cando il diritto alle sue scarpe cu-

cite a mano, elogiando però la co-
modità delle Tod’s) fanno pubbli-
cità occulta. Lerner non ha repli-
cato che lui la pubblicità la fa pale-
se per gli abiti, sfilando in allegra
compagnia di Vittorio Feltri: a
proposito di conciliazione degli
opposti. Per non mancare l’appun-
tamento si sono fatti vivi Capezzo-
ne, Grillini, Gasparri e La Russa.
Rossella, dopo la prima parola,
s’è preso l’ultima (forse), rivolgen-
dosi a Lerner: « These boots are
made for walking. Bye, bye».
“Funzionalista” (citando la can-
zoncina di Nancy Sinatra).
Nella sua dettagliata agiografia di
Rossella, dai tempi in cui il diretto-
re del Tg5 teneva in tasca la tesse-
ra del Pci e faceva propaganda
per il Pci, Barbara Palombelli ha
citato di passaggio il sindaco di Se-
sto San Giovanni “Adamo” Oldri-
ni, che in realtà si chiamava Abra-
mo, tornitore alle officine Breda,
partigiano, deportato in un lager
tedesco, sindaco per dodici anni,
morto nel 1962. Anche delle sue
scarpe non si è mai saputo nulla.

DELLA VALLE

MERLONI

E all’improvviso
apparve Sacconi

PISTORIO

ARTONI

CONFALONIERI SARMI

CATANIA SCARONI

CONPRODIMontezemolo:
nessuno deve

tirarci la giacca
Accolte le dimissioni di Della Valle

Oggi in giunta attesa qualche protesta

ROBERTO COTRONEO

Confermata
all’unanimità
la fiducia alla linea
perseguita
dal presidente

OGGI

CONBERLUSCONI

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Oreste Pivetta

Duello a calci
Il doppio Rossella,
l’impegno civile
di Lerner, la polvere
del ministro Miccichè

DIVISIONI All’ordine del giorno: la fenomenologia della calzatura in politica, tra Tod’s e Clarks

Sinistra, destra o con un piede in due scarpe?

www.dsonline.it
www.inviaggioconpiero.it

ALLA CAMERA AL SENATO

INVIAGGIO
CONPIERO
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Verona ore 11.30

ore 15.00

Incontro Pubblico
Grand Hotel Verona
Corso Porta Nuova 105

Incontro Pubblico
con Anziani e pensionati
Sala Marani
Via Camillo De Lellis

Vicenza ore 18.00
La nuova politica del Welfare
Manifestazione pubblica
Teatro Astra
Contrà Barche 55

Sapere e conoscenza
Centro Giovanni Paolo I
Via Forcellini 172

PADOVA ORE 21.00
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«EUSKADI TA ASKATASUNA ha deciso di

dichiarare un cessate il fuoco permanente a

partire dal 24 marzo 2006». Sono queste le

prime parole del messaggio diffuso ieri dalla

banda terrorista ba-

sca Eta. Parole che

hanno inchiodato alla

tv milioni di spagnoli,

da anni in attesa di questa novità.
«Prudenza e cautela», ha detto al
Parlamento il presidente del gover-
no spagnolo, il socialista José Luis
Rodriguez Zapatero.
L'Eta ha consegnato alla tv pubblica
basca, Eitb, un video in cui tre etarra
incappucciati si sono rivolti ai go-
verni spagnolo e francese e alla so-
cietà del Paese Basco. Il messaggio,
letto da una donna prima in euskera
(la lingua basca) e poi in castigliano,
non ha precedenti perché parla di
«cessate il fuoco permanente». Una
formula che ricorda il comunicato
con cui l'Ira avviò il suo percorso di
pace in Irlanda del Nord. «Cessate il
fuoco» e non, come già successo nel
1988 e nel '92, «tregua».
Zapatero è stato avvisato della tra-
smissione del video direttamente

dai servizi segreti di Madrid e dalla
Moncloa, la Palazzo Chigi spagno-
la, ha immediatamente chiamato il
governatore basco, il democristiano
nazionalista Juan José Ibarretxe, e il
leader dell'opposizione del Partito
Popolare, Mariano Rajoy. Per poi ri-
volgersi al Parlamento con queste
parole: «Dopo tanti anni di orrore, il
processo di pace sarà lungo e diffici-
le». Una sorta di garanzia per le fa-
miglie delle vittime che, a gran vo-
ce, hanno chiesto al governo di non
trattare con l'Eta. «È una strada che
dobbiamo tutti i partiti uniti devono
fare», ha concluso il premier rivolto
proprio a Rajoy. Se è vero che il con-
tenuto del comunicato etarra costitu-
isce una novità, è pur vero che nella
storia dell'Eta, più di una volta ad of-
ferte di «mano tesa» i terroristi han-
no fatto seguire pochi passi concreti.
Ma stavolta il contesto politico spa-
gnolo è differente, con le trattative
tra Madrid e governo regionale di
Barcellona per il nuovo Statuto della
Catalogna ormai a un passo dalla vo-
tazione finale. Uno Statuto, quello
catalano, che nelle idee di Zapatero

potrà costituire la base anche per
una rivisitazione dell'ampia autono-
mia del Paese Basco. «Riconfermia-
no così -si conclude il messaggio- il
nostro impegno per arrivare a una
soluzione. La sospensione del con-
flitto, qui e ora, è possibile».
Adesso, la palla passa al campo poli-
tico. Se i popolari di Rajoy si sono
schierati contro un accordo di qualsi-
asi tipo con i terroristi baschi, l'ese-
cutivo spagnolo attendeva queste pa-
role per poter riscattare un minimo
di dialogo con l'Eta per arrivare a

una soluzione capace di ridare pace
al Paese Basco, dopo oltre 800 omi-
cidi perpetrati dalla banda terroristi-
ca. Dunque un processo di pace che
non dia agli spagnoli l'impressione
di una resa davanti all'apertura dell'
Eta. Un processo che passerà da di-
scussioni, incontri e scontri verbali
ma che dovrebbe portare, come già
lo farà nel caso del nuovo Statuto ca-
talano, a un referendum popolare.
Sarà in quel momento in cui i partiti,
e prima di tutto Zapatero, si gioche-
ranno il loro ruolo politico. E questo

particolare è stato sottolineato anche
dagli stessi terroristi. «L'obiettivo di
questa decisione -ha dichiarato la
donna che ha letto il messaggio - è
quella di impulsare un processo de-
mocratico in Euskal Herria (Patria
Basca). Alla fine di questo processo,
i cittadini baschi dovranno avere la
parola e decidere sul loro futuro». Il
cessate il fuoco dell'Eta scatterà do-
mani. E domani, il portavoce dell'ex
Batasuna, Arnaldo Otegi, a un passo
dal carcere, deporrà davanti ai giudi-
ci per la sua attività «illegale».

38 anni di orrore
e più di 800 morti

Non è la prima volta che la ban-
da terrorista basca Eta anuncia
una tregua, ma il fallimento del-
le tregue precedenti (gli indi-
pendentisti, per trasformarle in
pace definitiva, avanzavano
pretese inaccettabili da uno Sta-
to sovrano e democratico) invi-
ta a una grande prudenza. E
questo ha chiesto subito il presi-
dente del governo spagnolo, Jo-
sé Luís Rodríguez Zapatero, nel
suo emozionato annuncio al
parlamento: «Prudenza e caute-
la», perché «qualsiasi processo
di pace, dopo tanti anni di orro-
re, sarà lungo e difficile».
Ciò non toglie che questa volta,
secondo molti osservatori, le
probabilità a favore appaiano
più consistenti. Da qualche an-
no, ormai, i terroristi hanno ri-
nunciato ad attentati veri e pro-
pri, limitandosi a sporadiche
azioni dimostrative e ad attizza-
re la guerriglia di strada dei
giovani radicali. Il tempo e l’as-
surdità della violenza hanno fat-
to sì che certi appoggi, mai con-
fessati ma innegabili, venissero
loro meno: quello del Partito
nazionalista basco, che traeva
vantaggio dal presentarsi come
alternativa democratica all’Eta
della quale avallava però i moti-
vi di fondo; quello di una certa
classe imprenditoriale, che pre-
feriva pagare la «imposta rivo-
luzionaria» dei terroristi piutto-
sto che inimicarsi la parte più
radicale della società; quello
della chiesa cattolica locale,
profondamente radicata nel tes-
suto reazionario basco che la
storia ha paradossalmente tra-
sformato in un gruppo sedicen-
te di sinistra.
Altri motivi: l’azione di polizia,
che è andata via via indebolen-
do la struttura terroristica. Le

frizioni e le dissidenze all’inter-
no della stessa Eta, con l’am-
missione da parte di vari etarra
della inutilità della lotta arma-
ta. E probabilemente l’azione
da parte del braccio politico del-
l’Eta (denominato prima Herri
Batasuna e poi Euskal Herritar-
rok), che pubblicamente si è
sempre rifiutato di condannare
l’operato dei terroristi ma che
doveva al tempo stesso far pres-
sione sui loro vertici in favore
della lotta politica.
Ma davvero occorreranno pru-
denza e cautela, cautela e pru-
denza. La posta in palio – la pa-
ce, dopo mezzo secolo di terrore
e un migliaio di vittime – è gran-
de, ma la corsa è difficile e non è
detto che tutti i corridori siano
all’altezza, neppure è detto che
tutti siano in buona fede. I terro-
risti per primi, ovviamente, che
già in passato ricorsero a que-
sto espediente quando della tre-
gua avevano bisogno soprattut-
to loro, perché l’azione della po-
lizia li aveva ridotti a una estre-
ma debolezza operativa. Si trat-
terà di vedere quali saranno,
questa volta, le loro pretese per
rientrare nei ranghi di una so-
cietà civile, perché ovviamente
l’indipendenza basca (che pe-
raltro pochissimi baschi vorreb-
bero) è fuori discussione e nep-
pure sarebbe accettabile una ri-
chiesta di amnistia totale e gene-
rale, con il ritorno in libertà di
etarra condannati a centinaia
di anni di prigione per decine di
omicidi. Difficilissimo il compi-
to del governo. Zapatero ha
chiesto l’aiuto di tutte le forze
politiche, a cominciare dal Par-
tido popular, ma la risposta di
Mariano Rajoy, presidente del
partito di destra, è stata positiva
solo nell’apparenza. Ha offerto

il suo appoggio al governo «per
non pagare un prezzo politico»
all’Eta e «perché lo Stato di di-
ritto continui a funzionare», ma
questa è solo, in altre parole, la
ripetizione delle accuse che in
tutti questi mesi il Pp ha mosso
all’esecutivo - di fare il gioco
dei terroristi, di essere pronto a
cedere alle loro richieste, di di-
menticare le loro vittime -, arri-
vando a portare in piazza i pro-
pri simpatizzanti con in testa al-
cuni cardinali.
Dando per scontato che Zapate-
ro non consentirà mai una me-
nomazione qualsiasi dell’unità
territoriale del paese, il momen-
to più difficile, quello dove il Pp
alzerà più alte grida, sarà ov-
viamente la fase del negoziato
in cui anche il governo, come in
qualsiasi trattativa, dovrà pa-
gare un prezzo in termini di per-
dono a reinserimento degli etar-
ra. Rajoy sa benissimo che, se
davvero la tregua dell’Eta si
trasformasse in pace duratura,
il trionfo sarebbe tutto per Za-
patero e il Partido popular po-
trebbe dimenticarsi la riscossa
elettorale per molti anni a veni-
re. Si potrebbe obiettare che
nessun partito puè essere tanto
canaglia da far passare i propri
interessi davanti alla pace, ma
il Pp si è dimostrato finora inca-
pace di risalire la china lungo
la quale è precipitato da quan-
do José Maria Aznar decise di
appoggiare l’invasione del-
l’Iraq, e la sua azione politica è
consistita unicamente in attac-
chi espedientistici all’esecuti-
vo. Tramontato, nonostante le
affermazioni in contrario,
l’astro elettoralistico del
“centro moderato”, il nucleo
duro del partito è rimasto di
estrema destra, e il suo naziona-
lismo spagnolo non è meno be-
cero di quello basco.

IL COMMENTO Il governo spagnolo ha di fronte un difficile compito

Cautela e prudenza
ma la svolta è possibile

Lascheda

Si segue in tv la conferenza stampa dell’Eta Foto di Vincent West/Reuters

L'Etasin dal1968è stata
responsabiledi numerosi
attentati chehannocausato
daalloraoltre 800morti. Ecco
unelencodegli attacchi più
sanguinosi:

20dicembre1973:viene
uccisoa Madrid l'ammiraglio
LuisCarrero Blanco,capodel
governoe destinatoa
raccogliere l'ereditàdel
generaleFranciscoFranco.
Con luimuoiono l'autista ed
unagentedi scorta.La
tecnicadell'attentato è simile
aquella cheveràusata nella
stragediCapaci in Sicilia (in
cui rimasero uccisi il giudice
Falcone, la mogliee la scorta):
unapotentissimacarica
esplosivapiazzata inun
tunnelsotto il livello della
strada fattascoppiarenel
momento in cuipassava
l'automobiledell'altoufficiale.
Lapotenza dell'esplosione
fececompiereun volodioltre
40metri all'automobiledi
CarreroBlanco chevenne
proiettatasu unbalcone.

13settembre1974:12
personerestanouccise per
l'esplosionedi unabombaal
caffèRolandoa Madrid.

29luglio1979:un'ondata
diattentati colpisce
l'aeroportodiBarajas, la
stazione ferroviariadi
Chamartinnellaperiferia
settentrionalediMadrid, e la
stazionediAtocha nelcentro
dellacapitale. Leesplosioni
provocano7morti e un
centinaiodi feriti.

12aprile1985:una
bomba,piazzata nel
ristorante 'El Discansò,
provoca18morti e 82 feriti.

14luglio1986:
un'autobombaviene fatta
scoppiare in piazzadelle
RepubblicaDominicana,a
Madrid,al passaggiodi un
automezzodellaGuardia
Civil. I morti sono12.

19giugno1987:esplode
un'autobombanel
sotterraneodi ungrande
magazzinodelcentro
commercialeHipercor, a
Barcellona. Il bilancioè di 21
morti (diversi deiquali morti a
distanzadi tempo)e 45 feriti.
Quelloall'Hipercorè
l’attentatodell' Eta cheha
avuto il piùalto bilanciodi
vittime. «Si è trattatodiun
errore»,dice
successivamente l'Eta
porgendo le sue «scuse»alle
famigliedelle vittime.

■ di Franco Mimmi

L’Etaannuncia la tregua,Zapaterospera
A partire da domani l’organizzazione terroristica dichiara il «cessate il fuoco permanente»

Il premier fa appello all’unità di tutte le forze politiche: «Il processo di pace sarà lungo e difficile»

■ di Leonardo Sacchetti

PIANETA
Finora il Partito popolare

si è sempre schierato
contro qualsiasi accordo

con i terroristi baschi

Il messaggio viene letto in
tv da una donna e ricorda
il comunicato con cui l’Ira
avviò il percorso di pace
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«IL MIO IMPEGNO POLITICO è comincia-

to nel 2001, dopo l’arresto di un mio amico,

reosecondo la polizia di insulti verso il potere.

Oggi sono qui in piazza perché, come tutti

quelli che sono qui,

voglio la fine della dit-

tatura e la rinascita

democratica del mio

Paese, basta con Lukashenko, noi
vogliamo l’integrazione all’Unio-
ne europea». Giulia ha 22 anni, stu-
dia scienze politiche, e da cinque
anni lavora come volontaria in una
Ong, per «avvicinare i giovani alla
democrazia». Giulia animano in
questi giorni nel cuore di Minsk la
protesta contro Lukashenko. Ac-
campata vicino a lei, in un’altra
tenda, c’è Natasha, 17 anni. Studia
violino ed è la sua «prima volta» in
piazza. «Sono venuta lunedì con
due amici e siamo rimasti nono-
stante il freddo». «I miei genitori
hanno paura per me -dice ancora
Natasha- ma io non mi muovo da
qui, non ne posso più dell’assenza
di libertà».
Giulia e Natasha fanno parte dei
pochi «irriducibili» rimasti a Piaz-
za d’Ottobre. Dopo tre giorni di
manifestazioni continua, comincia
ad esserci infatti aria di smobilita-
zione. La tanto desiderata rivolu-
zione «colorata», non decolla. Per
consenso, passività o paura - la
Bielorussia sembra schierata armi
e bagagli con l'autoritario presiden-
te che si è guadagnato altri cinque
anni di potere assoluto con elezio-
ni giudicate fraudolente da Europa
e Stati Uniti. L'esempio della «ri-
voluzione arancione» di sedici me-
si fa a Kiev non fa premio. Per la
seconda notte consecutiva Alek-
sandr Milinkevic, il candidato del-
le opposizioni che insiste per l'an-
nullamento delle elezioni e dà dell'
usurpatore a Lukashenko, ha dor-
mito nella rudimentale mini-tendo-
poli assieme allo zoccolo duro dei
suoi seguaci più giovani ma ha do-
vuto arrendersi all'evidenza: il co-
pione ucraino non appare realizza-

bile nella Bielorussia imbalsamata
da oltre un decennio in un regime
sovietico semi-totalitario. Manca
la materia prima e cioè una quanti-
tà sufficiente di manifestanti. La
«rivoluzione dei jeans» è quindi
rinviata a tempi migliori. «Non
penso che questa protesta possa
scalzare un dittatore», ha detto ieri
Milinkevic. Ci vorrà un lungo la-
voro politico e lui lo porterà avanti
come leader della «coalizione de-
mocratica unita di Bielorussia».
Parlando con un gruppo di giorna-
listi russi Milinkevic ha preso an-
che le distanza dalla mini-tendopo-
li all'ucraina nel cuore di Minsk.
Non è una sua idea. «Mi sono limi-
tato ad appoggiare un'iniziativa di
giovani e altre persone che si sono
riunite in piazza Oktiabrskaia per
esprimere il loro dissenso sui risul-
tati delle elezioni del 19 marzo».

Milinkevic però auspica un prolun-
gamento del «picchettaggio per-
manente» della piazza fino al 25
marzo quando una «grande mani-
festazione» anti-Lukashenko per-
metterà alle opposizioni di valuta-
re meglio la propria forza. Poi si
vedrà. Le prospettive non appaio-
no affatto rosee. Intanto, è rissa all'
interno della debole e frantumata
opposizione: Aleksandr Kozulin,
l'altro candidato anti-Lukashenko,
ha sparato ieri a zero contro Mi-
linkevic. Lo accusa di comporta-
mento «sleale». Gli rinfaccia di
aver calpestato un accordo in base
al quale avrebbero dovuto chiede-
re entrambi di levare le tende da
piazza Oktiabraskaia: troppo alto
il rischio della repressione, troppo
stremati fisicamente i manifestan-
ti, troppo inclemente il tempo. In-
tanto, il ministero degli Esteri ieri
ha convocato gli ambasciatori di
Italia, Francia, Germania, Gran
Bretagna e Lettonia, dopo che i di-
plomatici avevano partecipato ai
moti di piazza contro la vittoria di
Lukashenko. Il motivo delle con-
vocazioni, ha detto uno degli am-
basciatori, era quello di «ribadire
che il governo bielorusso respinge
le conclusioni dell'OSCE sul mo-
do in cui si è svolto il voto».

ROMA Abdul Rahman, l'afghano
che a Kabul rischia la pena capitale
per essersi convertito molti anni fa
dall'islam alla fede cristiana, po-
trebbe non avere sufficienti capaci-
tà mentali per venir sottoposto a un
processo. Lo ha fatto sapere ieri
Wakil Omari, portavoce della Cor-
te suprema afghana, spiegando che
l'uomo - per la cui salvezza si sono
mobilitate le diplomazie del mon-
do occidentale e anche quella italia-
na - «verrà esaminato dai medici e
se risulterà affetto da problemi psi-
chici potrà non essere giudicato».
L'eventuale accertamento di una
«infermità mentale» dell'imputato
farebbe saltare il processo per apo-
stasia - un reato per il quale la legge
coranica prevede la pena di morte -
e in un colpo solo consentirebbe al
reo confesso Rahman di sottrarsi al
patibolo e al governo afghano gui-
dato da Hamid Karzai di scongiura-
re una crisi politica di imprevedibi-
le portata. Il caso Rahman era
esploso nei giorni scorsi: tornato in
patria nel 2002, successivamente
alla caduta del regime dei Taleba-
ni, dopo aver vissuto per diversi an-
ni in Germania e in Pakistan, l'uo-
mo aveva chiesto l'affidamento del-
le figlie, vissute nel frattempo con i
nonni materni, ma i suoceri lo ave-
vano denunciato per aver abiurato -
16 anni prima - la fede islamica ed
essersi fatto cristiano. In difesa di
Rahman si sono subito schierati di-
versi organismi internazionali e i
governi di Roma, Berlino, Washin-
gton e Ottawa, invitando l'Afghani-
stan a rispettare il diritto alla libertà
religiosa, ma il fragile esecutivo di

Kabul si è trovato stretto fra la ne-
cessità di soddisfare i suoi sponsor
occidentali e rispettare l'opinione
pubblica del paese, fortemente con-
servatrice e indissolubilmente lega-
ta ai valori della tradizione musul-
mana. Il rappresentante speciale
del segretario generale dell’Onu ha
ricordato al governo di Karzai che
«la dichiarazione universale dei di-
ritti dell'uomo garantisce la libertà
di pensiero, di coscienza e di reli-
gione, che include il diritto di poter
cambiare religione o fede». Intanto
la presidenza afghana ha affermato
che il governo resta determinato a
far rispettare i diritti umani, ma ha
precisato che la vicenda Rahman
«è stata portata sul terreno giudizia-
rio dalla famiglia dell'accusato e
deve essere affrontata dal solo po-
tere giudiziario, che è indipenden-
te». Il timore di Kabul è che la vi-
cenda Rahman possa essere stru-
mentalizzata dai fondamentalisti
islamici. Mandare assolto un apo-
stata potrebbe risultare fatale per il
governo di Karzai. Se però l'accusa
di apostasia cadesse per gli oltran-
zisti musulmani sarebbe più diffici-
le additare come traditori i pur mo-
derati riformisti al potere a Kabul.

■ di Gabriel Bertinetto

Sostenitori di Milinkevic protestano a Minsk Foto di Andrei Liankevich/Epa

ELOGIO DI GHEDDAFI.
Un po’ a sorpresa lo pronun-
cia il ministro degli Interni di
un governo i cui rapporti

con la Libia sono da qualche tempo
molto tesi. L’occasione è la presen-
tazione di un libro delle edizioni
Manifesto, intitolato «Fuga all’In-
ferno», di cui è autore proprio Ghed-
dafi. Una raccolta di brevi racconti
in cui, come scrive nell’introduzio-
ne Valentino Parlato, il colonnello
«parla di politica al suo popolo nella
forma della favola, dell’apologo».
Giuseppe Pisanu dice di conoscere

bene il leader della Jamahiriya, per-
ché da tre anni lo incontra piuttosto
spesso ed ha con lui «lunghe con-
versazioni su vari temi, e non solo
sulla cooperazione nella lotta con-
tro il terrorismo, la criminalità orga-
nizzata, il traffico di esseri umani,
vale a dire l’oggetto specifico dei
nostri rapporti». Un leader insieme
«utopista e realista», che vuole il
dialogo tra le due sponde del Medi-
terraneo e ritiene che in quell’ambi-
to, continua Pisanu, «le circostanze
storiche diano un ruolo particolare
proprio a Italia e Libia». Nel libro,
aggiunge il ministro, «ho trovato
l’eco della visione politica di Ghed-

dafi, basata sulla conoscenza corani-
ca ma anche della cultura occidenta-
le, e su di una concezione laica dello
Stato». Il ministro degli Interni è
comprensivo anche verso le recenti
«impuntature polemiche» del colon-
nello. Dietro, aggiunge Pisanu, «c’è
lo sforzo di dare ai libici una identità
nazionale, rispetto alla quale, la lot-
ta di liberazione dal colonialismo
italiano è elemento fondante. Se noi
italiani sentiamo con forza il valore
della resistenza al nazifascismo,
perché i libici non dovrebbero vive-
re nello stesso modo la memoria
della loro resistenza nazionale?».
Successivamente, a manifestazione
conclusa, Pisanu parlerà persino di
«fraintendimenti dovuti ad una tra-

duzione non felice» di certe dichia-
razioni di Gheddafi, attirandosi la
pronta smentita di Emilio Carelli,
direttore di Sky Tg 24, che ha diffu-
so l’intervista in cui il leader libico
parla di possibili nuovi attacchi an-
ti-italiani: «La traduzione è stata fat-
ta dall'interprete ufficiale di Ghed-

dafi». Il ministro degli Esteri Gian-
franco Fini, dopo quell'intervista
aveva detto che le «intimidazioni e
le minacce non ci spaventano». Se-
condo Pisanu, evidentemente, Fini
ha travisato. Ma non è la prima volta
che i ministri del governo Berlusco-
ni si contraddicono l’un l’altro.
Meno direttamente centrato sulla fi-
gura di Gheddafi, e più orientato a
sottolineare l’importanza del dialo-
go interculturale, l’intervento del
sindaco di Roma, Water Veltroni,
che ha ospitato l’iniziativa in Cam-
pidoglio: «Dobbiamo avere l’umil-
tà necessaria a capire mondi diversi
dal nostro. La curiosità culturale
non è sintomo di identità fragile. Al
contrario è proprio un’identità debo-

le che ha paura dell’incontro, della
conoscenza, perché teme di non reg-
gere il confronto». Al presidente del
Senato Marcello Pera, autore del
manifesto sull’identità dell’Occi-
dente, in cui non una sola volta ri-
corre la parola «dialogo», devono
essere fischiate le orecchie. Veltro-
ni ha annunciato la prossima pubbli-
cazione a Roma di una rivista che
avrà una triplice direzione affidata
ad autorevoli esponenti delle comu-
nità cittadine islamica, ebraica e cat-
tolica. «Non è questo il momento di
cedere alla tentazione di alzare i
ponti levatoi e chiudersi ognuno nel
proprio castello. Il dialogo è essen-
ziale proprio per contastare il terro-
rismo ed il fondamentalismo».

Secondo
il ministro degli Interni
il Colonnello
ha una concezione
laica dello Stato

Il presidente afghano
Karzai: sarà il tribunale
a decidere
assicureremo il rispetto
dei diritti umani

Bielorussia, dai giovani
sfida al regime
ma la rivolta è in salita
Pochi in piazza, sabato nuova manifestazione
Lukashenko convoca gli ambasciatori Ue

PIANETA

Pisanu elogia Gheddafi: le minacce problema di traduzione
Veltroni presenta il libro del leader libico e difende il valore del dialogo: «È tempo di costruire ponti»

Kabul: il convertito
forse infermo di mente
La tesi della Corte afghana. Se fosse
accertato eviterebbe la pena di morte

■ di Virginia Lori

■ / Roma
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LA «SFIDA DELLE URNE» analizzata dal

più affermato scrittore israeliano: Abraham

Bet Yehoshua. A cinque giorni dalle elezioni

politiche in Israele, Yehoshua riflette con

l'Unità su di una cam-

pagna elettorale orfa-

na dei «grandi guerrie-

ri» del passato, e fa la

sua dichiarazione di voto: per il
nuovo Labour di Amir Peretz.
Israelesi trovanuovamentea
doverdecidereachiaffidare il
proprio futuro.Qualisonole
aspettativee lesperanzeche
accompagnanoquestiultimi
giorniprimadelvoto?
«Penso che ciò che rimane incer-
to in queste elezioni non è tanto
quale partito le vincerà, ma quale
gruppo, o come lo chiamate voi
"polo" ne uscirà rafforzato: da
una parte il centro sinistra e la si-
nistra (con un certo sostegno dei
partiti arabi), che tendono a stabi-
lire in modo definitivo - anche
unilateralmente - i confini perma-
nenti dello Stato d'Israele e, di
conseguenza, del futuro Stato pa-
lestinese; la destra dall'altra, che
vuole continuare a mantenere la
questione in sospeso fin quando
non si arriverà ad una vera e pro-
pria trattativa. Certo è, che anche
un'eventuale supremazia del cen-
tro-sinistra non assicura affatto
che le cose saranno facili, soprat-
tutto dopo che i palestinesi hanno
scelto Hamas come loro rappre-
sentante politico. Si, è vero, Ol-
mert ha già parlato di un suo pro-
gramma di uscita unilaterale da
zone della Cisgiordania. Ma una
cosa sono le dichiarazioni pro-
grammatiche, e altra cosa è la lo-
ro realizzazione. La Cisgiordania
non ha nulla a che vedere con la
Striscia di Gaza. La popolazione
è differente - molto più estremi-
sta; la geografia è differente - un
intrico di aree a popolazione ara-
ba e dentro insediamenti ebraici;
le circostanze politiche; i pericoli
e le minacce su Israele sono diffe-
renti - con un governo Hamas che
non accenna a voler neppure ac-
cettare il principio dell'esistenza
di Israele. Insomma, la probabile
vittoria del centro-sinistra, po-
trebbe essere significativa politi-
camente - dando la definitiva pro-
va che la popolazione israeliana è
d'accordo sul principio di uscire
dai territori occupati su linee che
Olmert ha definito con una certa
precisione - ma alla fine, ai fini
pratici, potrebbe risultare una vit-
toria di dichiarazioni programma-
tiche, inattuabili nella realtà ve-

nutasi a creare.
Perché si possa
procedere verso
la soluzione del
conflitto con i
palestinesi, le
buone intenzio-
ni non sono pur-

troppo sufficienti. Serve un'atmo-
sfera di tranquillità senza atti di
terrorismo, serve un partner che
dia un minimo di sicurezza, serve
una comunità internazionale che
sostenga e dia garanzie. Non è co-
sì facile».
LavittoriadiKadimaeun
governodicoalizioneconil
Partito laburista,sono

consideratidamoltiundatodi
fatto.Chetipodiagendasi
aspettadaungovernodel
genere?
«Se questi due partiti riusciranno
veramente a conseguire insieme
la maggioranza e a formare un go-
verno stabile, allora ci si può
aspettare di vedere un tentativo di
continuare il processo iniziato da
Sharon con l'uscita dalla Striscia
di Gaza, visto che fra questi due
partiti c'è un sostanziale accordo.
Ma c'è un altro elemento che per
me è molto importante, per il qua-
le vorrei vedere un partito laburi-
sta influente sulle decisioni del
prossimo governo. Israele è usci-
to da un periodo economico mol-
to difficile, in cui il governo gui-
dato dal Likud ha preso decisioni
molto pesanti in campo sociale.
Un Labour forte, che può influire
nelle decisioni del governo, può
correggere almeno in parte i torti
sociali fatti in questi ultimi anni e
riassestare gli equilibri in una so-
cietà in cui la sperequazione è di-
ventata una delle più alte al mon-
do. Questo, ai miei occhi, non è
meno importante dei temi della
pace e della sicurezza nazionale.
Solo una società sana dal punto di
vista della giustizia sociale, può
trovare la forza di affrontare le sfi-
de vitali che Israele dovrà ancora
sostenere nel futuro».
Leragionidellasinistranon

sonodunquesfiorite…
«Tutt'altro. La sinistra è anche di-
ritti del cittadino e del lavoratore.
La sinistra è anche giustizia socia-
le e la difesa dei più deboli. La si-
nistra è uguaglianza delle oppor-
tunità, è una visione progressiva e
laica dello Stato, è parità, non so-
lo formale, tra i sessi. Queste te-
matiche devono vivere e avere
una priorità nell'agenda del gover-
no di centro-sinistra che, spero,
uscirà dalle urne il 28 marzo».
Daungoverno,quello
israeliano,prossimoventuro
aungovernoappena
formatosi:quellodiHamas.
C'èunaseppurremota
possibilitàchesiapraun
dialogofra ledue leadership?
«Le dirò la verità, per me Hamas
è ancora un libro in codice. Non
riesco a leggere, o forse preferi-
sco non leggere, le loro vere in-
tenzioni. Mi auguro di non illu-
dermi sperando in un loro prag-
matismo che permetta di arrivare
ad accordi speciali che interrom-
pano la catena della violenza e
del terrorismo. Per il nostro bene,
ma anche per il bene e l'interesse
del popolo palestinese. Se si arri-
vasse a questo, se venisse sancita
la fine dell'"intifada dei kamika-
ze" sarebbe un passo che darebbe
una chance ad Olmert di procede-
re a ulteriori ritiri in un'atmosfera
più tranquilla. Il futuro governo
di Israele può e deve fare di tutto
per procedere verso la pace e ver-
so una giusta soluzione, ma a
questo punto molto del peso di
quanto avverrà nel futuro sta sul-
le spalle dei palestinesi, che han-
no fatto questa difficile scelta di
Hamas, e si deve ora vedere co-
me questa scelta influirà nella dif-
ficile scacchiera del gioco fra
Israele e palestinesi».
C'èchisostienechelavittoria
elettoralediHamasriporti
indietro le lancettedel tempo.
Èunasensazioneche
condivide?
«È una sensazione molto triste
ma realistica. Ma è una conside-
razione che non deve produrre
rassegnazione o impotenza, né
essere strumentalizzata dalla de-
stra per riprodurre fallimentari
scorciatoie militariste. Come le
ho già detto, io non riesco a leg-
gere le vere intenzioni di Hamas.
Una cosa però è certa: noi israe-
liani siamo chiamati a guardare
in faccia la realtà come hanno do-
vuto fare i palestinesi quando il
Likud è arrivato al governo di
Israele. Il problema nel Medio
Oriente in fondo è sempre lo stes-
so: avere il coraggio e la lungimi-
ranza di guardare in faccia la real-
tà. E la realtà, che sia altra cosa
dall'accettazione passiva dell'ine-
luttabilità della guerra, rafforza
la necessità di un accordo di pace
fondato sul principio di due popo-
li, due Stati. La vittoria di Hamas
rende la ricerca di un tale accordo

più difficile ma non ne azzera le
ragioni. Perché non azzera quel
bisogno di normalità che, nono-
stante tutto, cerca una rivincita
sugli insani disegni di grandezza
per troppo tempo coltivati da am-
bo le parti, sapendo bene che l'es-
senza della tragedia israelo-pale-
stinese è che a scontrarsi sono
due diritti egualmente fondati:
quello alla sicurezza per Israele,
e il diritto ad uno Stato indipen-
dente per i palestinesi».
C'èunuomochehasegnato la
vitapoliticadi Israeleeche
oggiunagravemalattiaha
impeditodiessere il
trionfatoredelleelezionidel
28marzo:ArielSharon.Qualè
stato,dalsuopuntodivista, la
ragionedelsuccessodi
Sharon?
«Quel ruvido pragmatismo che
lo ha portato a disfare la sua "cre-
atura" politica, il Likud, ed entra-
re in rotta di collisione con la de-
stra iper ideologica, rimasta vi-
sceralmente legata al mito di
Eretz Israel. Con il ritiro da Gaza,

l'evento che ha cambiato la sua
immagine nel mondo, Sharon ha
fatto finalmente intendere agli
israeliani che nulla è irreversibi-
le. Di irreversibile mi auguro vi
sia solo la disfatta elettorale an-
nunciata del Likud di Benjamin
Netanyahu.. Detto questo, ag-
giungo che non sono tra coloro
che ritengono che se non fosse
stato fermato dalla malattia l'ex
"generale bulldozer" avrebbe
"conquistato" una pace giusta,
durevole. Una pace che non può
prescindere dal riconoscimento
reciproco dei diritti dei due popo-
li. Questa pace non era nelle "cor-
de" di Sharon».

Lei in tempinonsospettiha
evocato lanecessitàdella
separazioneunilateraleconi
palestinesi.Soloperuna
ragionedisicurezza?
«No, la separazione è fondamen-
tale anche per mantenere in vita
l'identità sionista di Israele. Ve-
de, se dovessi definire in una pa-
rola il sionismo userei la parola
"confine" e se dovessi aggiunger-
ne un'altra sarebbe "sovranità".
Questo è il senso del sionismo, la
realizzazione della sovranità all'
interno di confini chiari e duratu-
ri, oltre i quali vive un altro Stato,
indipendente e smilitarizzato:
quello palestinese».

■ di Roberto Rezzo / New York

TRATTATIVE FEBBRILI

fra le diplomazie delle super-

potenze al Palazzo di Vetro

per ricucire lo strappo sulle

sanzioni all'Iran. Il Consiglio

di sicurezza si è spaccato

con il rifiuto di Russia e Cina a sot-
toscrivere il testo di una risoluzione
preparata a quattro mani da Francia
e Gran Bretagna e cucita sulle ri-
chieste degli Stati Uniti che natural-
mente la sostengono. Mancando i
numeri non è restato altro da fare
che rinviare il voto alla ricerca di un
difficile compromesso. Washin-
gton e i suoi alleati europei vorreb-
bero far approvare dal Consiglio di
sicurezza dell’Onu un documento
che attraverso l'Agenzia atomica in-
ternazionale imponga a Teheran di
sospendere la fabbricazione di ura-
nio arricchito, un componente che

trova impiego tanto nella produzio-
ne di energia nucleare che bell'as-
sembraggio di ordigni atomici. Il
governo iraniano nega l'esistenza di
qualsiasi programma bellico legato
all'uranio arricchito, che afferma es-
sere destinato esclusivamente alla
produzione di energia elettrica.
Il segretario di Stato Usa Condolee-
za Rice si è detta fiduciosa che alla
fine si troverà un accordo in grado
di fare pressioni per la cessazione
del programma atomico iraniano.
«A volte la diplomazia prende un
po' di tempo, ma stiamo lavorando
sodo -ha detto dalle Bermuda Rice,
dove presenzia al vertice del Cari-
com, l'organizzazione dei Paesi ca-
raibici- Dobbiamo trovare il modo
per riuscirci e lo troveremo. Dovre-
mo impegnarci a fondo, è il corso
naturale della diplomazia».
Le indiscrezioni trapelate da fonti
diplomatiche affermano che il testo
della mozione esplicitamente con-
templa il ricorso a sanzioni econo-

miche in caso di inadempienza da
parte di Teheran. A rincarare la do-
se, il termine ultimativo che l'Iran
avrebbe a disposizione per mettersi
in regola aderendo a tutte le richie-
ste: due settimane appena. Le dele-
gazioni russa e cinese hanno obietta-
to sull'opportunità di una scadenza
così ravvicinata che sembra messa
apposta per accentuare i toni da ulti-
matum. La loro controproposta è di
concedere un periodo compreso fra
i 30 e i 45 giorni. La questione cen-
trale su cui Mosca e Pechino hanno
fatto muro riguarda tuttavia l'oppor-
tunità che il Consiglio di sicurezza
eserciti pressioni sull'Agenzia ato-
mica internazionale. I rispettivi am-
basciatori hanno manifestato preoc-
cupazione per la possibilità che una
risoluzione tanto dura nei toni quan-
to penalizzante nella sostanza, pos-
sa spingere il governo di Teheran a
ritirare in toto la propria adesione al
Trattato internazionale di non proli-
ferazione nucleare. Un passo indie-
tro in una situazione già difficile e
potenzialmente esplosiva.

«La Francia ritiene necessario man-
dare un messaggio chiaro, forte e
preciso», ha dichiarato l'ambascia-
tore Jean-Marc de la Sablière, impe-
gnato in queste ore a serrati colloqui
riservati con i rappresentanti dei
due schieramenti emersi all'interno
del Consiglio di sicurezza. Intanto
dalla missione britannica viene fatta
circolare l'ipotesi di «ammorbidire»
il documento inserendo non meglio
precisati «incentivi» se l'Iran doves-
se accettare tutte le altre condizioni.
Il bastone e la carota. John Bolton,
l'ambasciatore americano all'Onu,
sembra il più convinto che in tempi
brevi riuscirà a far passare in Consi-
glio di sicurezza un documento con-
tro l'Iran. Nel viavai di consultazio-
ni si fa strada un'ipotesi più mode-
sta: se il blocco transatlantico occi-
dentale non riesce a superare l'em-
passe con Russia e Cina, anziché
una risoluzione si voterà un docu-
mento di presidenza. I contenuti ma-
gari saranno gli stessi, ma le richie-
ste non hanno alcun valore vinco-
lante per l'Iran.

«Hamas per me
resta ancora
un libro in codice
spero prevalga
il pragmatismo»

«Vanno corretti
molti torti sociali
e questo non è meno
importante della
sicurezza nazionale»

LA MINISTRA ISRAELIANA

Livni a Roma
«Hamas e Iran
le nostre spine»

PIANETA

Nucleare dell’Iran, l’Onu si spacca
Russia e Cina boicottano la mozione franco-britannica sostenuta dagli Usa

Yehoshua: «Sogno la vittoria
del centro-sinistra in Israele»

Lo scrittore israeliano: c’è bisogno di un Labour forte
Giustizia sociale e pace le priorità per il nuovo governo

Il leader laburista Amir Peretz durante un tour elettorale Foto d i Gil Cohen Magen/Reuters

■ «Vogliamo una patria degli
ebrei e dobbiamo accettare l'idea
di una patria per i palestinesi. Ma
la condizione è che non si metta a
repentaglio la sicurezza di Israe-
le. L'obiettivo resta quello di due
Stati che devono coesistere in pa-
ce e speriamo di avere un partner
con cui negoziare e definire i futu-
ri confini, altrimenti saremo co-
stretti ad agire unilateralmente».
Parola di Tzipi Livni, ministra de-
gli Esteri di Israele, astro nascen-
te di Kadima - il partito centrista
che tutti i sondaggi danno per vin-
cente nelle politiche del 28 marzo
- colei che molti a Gerusalemme
indicano come la «nuova Golda
Meir». Interrotta per un giorno la
campagna elettorale, Livni ha
avuto ieri una intensa giornata di
incontri a Roma, che l'hanno vista
passare da Palazzo Chigi, dove ha
avuto un colloquio con il presi-
dente del Consiglio Berlusconi,
alla Farnesina, per un faccia a fac-
cia con il suo omologo italiano
Gianfranco Fini, per poi conclu-
dere il giro di colloqui con il lea-
der dell'Unione Romano Prodi, il
segretario dei Ds Piero Fassino e
Massimo D’Alema. Tappa anche
in Vaticano dove ha incontrato
monsignor Lajolo invitando il Pa-
pa in Israele.
In mattinata, la Livni aveva in-
contrato, fuori dal protocollo uffi-
ciale, alcuni giornalisti, tra i quali
l'ex direttore de l'Unità Furio Co-
lombo. Hamas e Iran: sono le due
spine per Israele. Livni ha lancia-
to un appello all'Europa: «Ogni
posizione di ambigua o di com-
promesso con Hamas - ha ribadi-
to nei suoi incontri la responsabi-
le della diplomazia israeliana -
porterebbe ad uno stallo e ad una
nuova fase di violenza, e chiude-
rebbe quella finestra di opportuni-
tà aperta da Israele con il disimpe-
gno da Gaza».

■ di Umberto De Giovannangeli inviato a Gerusalemme
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UN NOME, UN COGNOME forse un riferi-

mento politico. Li avrebbe fatti Bruno Piccolo, il

proprietario del bar frequentato dal gruppo di

fuoco della 'ndrangheta dei Cordì che ha am-

mazzato Francesco

Fortugno. Al dottor

Creazzo, uno dei due

magistrati dell'indagi-

ne, che riferendosi a Fortugno gli
chiede: «Ma perché, perché lo
hanno ammazzato?» (nell'ordi-
nanza segue: Omissis), Piccolo
avrebbe risposto vuotando il sac-
co dei nomi e dei referenti politici.
Creazzo smentisce in modo netto:
«Nelle dichiarazioni del collabo-
ratore di giustizia in merito al de-
litto Fortugno, non c'è assoluta-
mente alcun nome, né di politici
né di altri». Come dire? Sotto
l'omissis, niente. Difficile, quindi,
capire perché quell'omissis c'è. A
Palermo invece parlando con l'An-
sa il procuratore Grasso ha dato
una versione diversa. Gli omissis
coprono il referente politico della
cosca Cordì?, gli hanno chiesto. E
lui: «Gli omissis sono tali e reste-
ranno tali finché non ci saranno,
com'è corretto che avvenga, vali-
di elementi di riscontro». Che si-
gnifica: ci sono nomi che portano
ai referenti politici dei Cordì ma
dopo quelle rivelazioni non abbia-
mo trovato alcun riscontro e quin-
di, almeno al momento, per noi so-
no infondate. Il verbale dell'inter-
rogatorio di Piccolo da parte di
Creazzo è del 6 dicembre, cioè
quasi quattro mesi fa. È possibile
che in tutto questo tempo i magi-
strati, impegnati allo stremo in
questa indagine e con gli occhi
puntati addosso di tutto il paese,
su questo punto non siano riusciti
a cavare un ragno dal buco? È pos-
sibile. O perché il referente è mol-
to bravo o perché la rivelazione
non è un granché tanto più se si
tiene conto che Piccolo non è un
mafioso ma solo una specie di
supporto esterno, non alla cosca
ma al solo gruppo di fuoco.
Ma il tam-tam delle indiscrezioni,
in questa vigilia elettorale in cui
molti sono interessati a mescolare
ad un particolare vero dieci falsi,
batte anche un profilo accurato
dell'uomo che avrebbe dato l'ordi-

ne di morte ai Cordì: un personag-
gio vicino o contiguo, o addirittu-
ra un suo ex collaboratore, o un
uomo politico che non è di Locri.
Addirittura si dà per certo che tut-
to sarebbe avvenuto senza che il
politico interessato sapesse nulla.
Insomma, il regalo di un amico fe-
dele convinto che la morte di For-
tugno avrebbe fatto crescere il po-
tere dell'altro. Le indiscrezioni ag-
giungono che potrebbe esserci an-
che una intercettazione che colle-
ga questo personaggio, non il poli-
tico, a uno degli uomini del nu-
cleo militare del commando.
Dice Grasso: «I tempi della giusti-
zia sono e devono restare indipen-
denti da quelle che sono le stru-
mentalizzazioni che vengono po-
ste in essere da chi ha interessi di-
versi». Ma l'appello accorato del
procuratore nazionale antimafia
rischia di restare inascoltato per-
ché le elezioni tendono a sostitui-
re la richiesta di giustizia e verità
con lo scontro elettorale. La de-
stra in particolare sembra essersi
scatenata nella richiesta non dei

mandanti e della causa, ma dei
mandanti subito, prima delle ele-
zioni. Dietro la richiesta il convin-
cimento, che trapela anche dalle
dichiarazioni della Napoli di Ga-
sparri di altri esponenti della Cdl
e, dall'altro fronte anche da quelle
del giovane Giacomo Mancini,
che dagli sviluppi dell'inchiesta
possano emergere responsabilità
che portano agli amici di partito
dello stesso Fortugno.

Ovviamente, tutti sanno che allo
stato delle indagini, a stare alle di-
chiarazioni di una sfilza di magi-
strati (dai due che hanno seguito
le indagini, alla Gip che ha firma-
to gli arresti, al procuratore della
Repubblica di Reggio e a Pietro
Grasso, per non dire di questore e
comandante dei carabinieri: un
numero troppo alto e troppo e di-
verso di persone per pensare a un
complotto) non ci sono le condi-

zioni per una svolta nei tempi ri-
chiesti.
Quindi, la richiesta «i mandanti
prima delle elezioni» è consape-
volmente il tentativo di creare un
clima torbido con la certezza che
tanto è escluso che per quel tempo
si possa arrivare alla verità. In-
somma, siamo all'uso politico del
lavoro fin qui svolto dai magistra-
ti per fare luce, veramente fino in
fondo, sul delitto Fortugno.

L’arresto di Salvatore Ritorto, uno dei presunti killer di Fortugno Foto Ap

La ’ndrangheta è l'organizzazione criminale più potente e
più pericolosa del paese. Firmato: Pierluigi Vigna. Così anche il
suo successore, Pietro Grasso, per non dire della Commissione
parlamentare antimafia che lo ripete spesso. Ma dalle carte dell'
omicidio Fortugno, emerge un quadro diverso, nonostante la
Locride sia una della grandi capitali della ndrangheta. Partiamo
da Ritorto il killer di ghiaccio (così fu descritto dai giornali) che
tra la folla, come un consumato professionista, spara freddo e
preciso quasi a bruciapelo per poi dileguarsi indisturbato. Ritor-
to, dalle carte, non appare come un killer di mafia ma come un
sicario che viene ricompensato. Come lo hanno agganciato i
Cordì? Ritorto ha avuto da ridire con uno che gli infastidisce la
ragazza e si fa aiutare da loro. Entra in contatto qualche mese
prima ed a lui viene affidato l'incarico. Appena uccide e, si pre-
sume, viene pagato si compra la macchina nuova, si fa ristruttu-
rare la casa, porta a cena la sua ragazza vantandosi di avere an-
cora 70mila euro. Passiamo al pentito: Piccolo Bruno. I suoi pri-
mi rapporti coi Cordì sono del giugno-luglio 2005 quando rileva
il bar Arcobaleno. Viene affiliato? Non ne ha mai sentito parla-
re. Viene da una “famiglia di rispetto”? Neanche per sogno, il
padre muratore gli è morto precipitando da un'impalcatura. Due
mesi dopo la 'ndrangheta dei Cordì gli affida le armi per nascon-
derle o trasportarle e gli racconta tutto, perfino che bisogna am-
mazzare Fortugno. Arrestato il 14 novembre, 22 giorni dopo
stende già il primo verbale di pentito.
Il colmo del dilettantismo si raggiunge con la pistola. È da ma-
nuale: per un omicidio importante si usa un'arma “pulita”, cioè
mai usata, per impedire agli investigatori di orientare le indagi-
ni. La pistola che ha ucciso Fortugno, invece, ha già sparato (due
volte, dice il procuratore): contro la saracinesca del centrattacco
del Locri, ucciso prima che i carabinieri gli chiedessero conto, e
un'altra chissà dove. E infine, il mistero: chi ha dato l'ordine mi-
litare di entrare in azione? Il capo dei Cordì è Vincenzo, nell'or-
dinanza è solo accusato di associazione mafiosa e non dell'omi-
cidio. Ma se non è stato il padrino chi ha ordinato al gruppo, che
appare così sprovveduto, di entrare in azione? al. va.

Fortugno, ladestraspargevelenisuimandanti
Dietro gli omissis ci sarebbe il referente di un politico, ma gli investigatori smentiscono: nulla di nulla

Intanto la Cdl ha già «trovato» i colpevoli: utili da spendere in campagna elettorale

LE ANOMALIE DELL’AGGUATO
L’errore della pistola «sporca»

«QUATTROCCHI era un mercenario.
Quando ho saputo che il presidente
Ciampi aveva conferito la medaglia
d’oro al valor civile a Fabrizio Quattroc-
chi ho stentato a crederci, non era in Iraq
per motivi particolarmente nobili». Giu-
liana Sgrena, come si dice in gergo, non
gliela manda a dire. Due giorni dopo la
notizia dell'onorificenza alla guardia del
corpo assassinata in Iraq - e soprattutto
anche dopo le critiche a questa decisione
arrivate anche dalla famiglia Calipari - la
giornalista de il manifesto spara a zero,
sollevando un vespaio. Il contesto è la
presentazione del libro Fuoco amico:
«Non si conferisce un'onorificenza per
come si affronta la morte - dice la Sgrena

-. Di fronte alla morte, a quel tipo di mor-
te, tutte le reazioni hanno eguale dignità.
Uno che va a fare il mercenario non me-
rita una medaglia, la stessa medaglia che
è stata conferita a Nicola Calipari».
Nel centrosinistra, unici a scendere in
campo in soccorso della Sgrena sono i
Verdi e i Comunisti italiani: «Sono in
tanti in Italia a pensarla allo stesso mo-
do». Ma nella destra è bufera. A comin-
ciare da Ignazio La Russa che dice: «Ci
fa pentire di aver gioito per lei nel giorno
della sua liberazione. Una persona del
genere merita se non disprezzo, solo in-
differenza». E se per il senatore Riccar-
do Pedrizzi basterebbero delle scuse alla
famiglia e al Quirinale, un altro collega
di partito, Enzo Fragalà, va oltre e chiede
addirittura «l'intervento di Ciampi», per-

ché «non può essere consentito a nessu-
no», tanto meno a «una giornalista che
con il suo comportamento irresponsabi-
le ha causato lutti e sciagure», di «spor-
care quanto gli italiani hanno di più caro,
l'inarrivabile comportamento di Fabri-
zio Quattrocchi davanti ai suoi assassi-
ni». Il ministro delle Comunicazioni
Landolfi, invece, ne fa una questione di
Dna: «Per i comunisti come la signora
Sgrena - afferma - deve essere un deside-
rio insopprimibile tentare di sporcare an-
che le cose più sacre, perfino la morte
eroica di un uomo normale». «Dichiara-
zioni infami» aggiunge un'altra azzurra,
Maria Burani Procaccini.
Che alla destra piaccia o meno l’altro ieri
anche una vedova eccellente aveva solle-
vato alcune perplessità: «Ritengo che

Quattrocchi - aveva detto Rosa Calipari -
si sia trovato in Iraq per problemi di di-
soccupazione qui in Italia e non è la stes-
sa cosa di chi era lì a servire lo Stato, ec-
co perché il rammarico dei parenti delle
vittime di Nassiriya è comprensibile». E
ancora ieri le famiglie dei carabinieri as-
sassinati a Nassiriya hanno protestato.
Maria Cimino, madre di Emanuele Fer-
raro: «Ci rivolgiamo al Capo dello Stato
per avere una risposta, per sapere perché
i nostri ragazzi non hanno avuto ancora
una medaglia, a differenza di Quattroc-
chi. Mio figlio è morto indossando l'uni-
forme italiana». «Volevamo andare a
Roma per protestare con gli striscioni -
ha continuato la signora Cimino - ma
non l'abbiamo fatto per discrezione. Ci
hanno detto che siamo stai ben retribuiti,

ma la vita dei nostri figli non si paga con
i soldi ma onorando la loro memoria».
Da Catania lo sfogo di Antonio Carrisi,
padre del caporale Alessandro Carrisi:
«Solo la popolazione italiana ha onorato
i caduti di Nassiriya in tutto e per tutto,
costruendo monumenti in tutta Italia e
serbando vivo ancora oggi, a distanza di
quasi tre anni, il loro ricordo. Solo la
gente c’è stata sempre accanto, oltre all'
Esercito». «Sono rammaricato per quel-
lo che è successo recentemente - afferma
il padre del giovane militare dell'Eserci-
to - ma non perché hanno conferito la
medaglia d'oro a Quattrocchi, anche
quel gesto è un simbolo, ma ci dà fastidio
la disparità di trattamento. Dal 2003, do-
po il primo anniversario della strage nes-
suno si è fatto più sentire».

Sgrena: «Medaglia a Quattrocchi? Era un mercenario»
La giornalista del «il manifesto» accusa. La destra si rivolta: una vergogna, non dovevamo gioire per la sua liberazione

■ / Roma

■ di Aldo Varano / Reggio Calabria

IN ITALIA
L’ipotesi del delitto come

«regalo» per favorire il potere
di un altro amministratore

Forse c’è un’intercettazione

Grasso: «Gli omissis
sulle rivelazioni del pentito?
Resteranno tali fin quando
non ci saranno riscontri»
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LEZIONI ED EVENTI Concerti di musica

jazz o rock, lezioni sull’America Latina o sulla

cronacanera, performancee mostre. Oltre 60

lezioni, più di 50 discipline accademiche, cir-

ca 20 eventi suddivisi

in nove percorsi tema-

tici per il primo «Equi-

nozio dei saperi»,

un’altra idea del sindaco di Roma
Walter Vetroni, che per il prossi-
mo anno si prepara già ad estende-
re alle dieci università romane, co-
me ha annunciato l’assessore capi-
tolino ai lavori pubblici con delega
alle politiche universitarie Gian-
carlo D’Alessandro.
Solo in pochi, però, rispetto alle
50mila persone presenti, hanno in-
dividuato e seguito i nove percorsi
tematici, preferendo vivere e attra-
versare i «piccoli eventi» della not-
te. Per esempio la splendida lezio-
ne di Corrado Augias sui segreti
della Roma notturna, il concerto di
musica materica del gruppo britan-
nico Steve Martland Band, le favo-
le delle «Mille e una notte» lette da

Mara Baronti, la lectio magistralis
di Grazia Bonanno su Saffo e Leo-
pardi, lo spettacolo di Marco Balia-
ni «Tracce», la lezione di Maria
Rosaria Stabili su «La lunga notte
argentina a trent’anni dal golpe», il
concerto di Massimo Nunzi o dei
Têtes de Bois, la lezione di giorna-
lismo del direttore de l’Unità Anto-
nio Padellaro, la bellissima lectio
di Giacomo Marramao che è riu-
scito perfino a coinvolgere, risuc-
chiato dal pubblico, Luigi Lo Ca-
scio... Il tema del notte, ad ogni
modo, è stato il filo rosso che ha le-
gato i programmi dei tre Atenei. E

ognuno l’ha interpretato come vo-
leva. Perfino mettendo in pratica
ciò che il titolo suggeriva: «L’Uni-
versità della notte - equinozio dei
saperi», ovvero un materasso a stri-
sce bianche e azzurre nel bel mez-
zo del viale che conduce al rettora-
to della Sapienza oppure due vesta-
glie blu con lune e nuvolette bian-
che indossate da una coppia di stu-
denti che canta “quant è bello l’u
primm’ammore...”.
Più sapientemente, tra i tanti do-
centi che hanno aderito alla Notte
Bianca, Marramao ha parlato della
«Simbologia della notte», passan-
do in rassegna le principali figure
della notte, attingendo a classici e
miti. È stata la sua lectio a Roma
Tre - insieme a Paolo Matthiae e
Corrado Augias alla Sapienza e a
Maria Grazia Bonanno al Teatro di
Tor Bella Monaca (che ha ospitato
gli eventi di Tor Vergata) - ad apri-
re la lunga notte, chiusa dal concer-
to di Eugenio Finardi nell’Aula
magna della Sapienza.
In mezzo tutti gli altri eventi sparsi
tre le aule delle facoltà: gli studenti
che a fiumi - tra canne e tante birre
- invadono i viali dei tre atenei (so-
prattutto La Sapienza e Roma
Tre), fermandosi davanti a quadri
che prendono vita o a manichini
dalla testa mozzata che pendono
da due televisori; i rettori Renato
Guarini (La Sapienza) e Guido Fa-
biani (Roma Tre) e il preside della

Facoltà di Lettere di Tor Vergata
Franco Salvatori che gironzolano
tra le aule; gli assessori capitolini
D’Alessandro e Gianni Borgna
(Politiche culturali) e il direttore
del Dipartimento Cultura del Co-
mune di Roma Giovanna Marinel-

li in piedi per quasi tutta la notte; e
poi tanti cittadini hanno affollato
le aule soprattutto nelle prime ore
della sera, che subito dopo ha cedu-
to il posto agli studenti, per una
volta principi della notte in casa lo-
ro.

Le novelle di «Mille e una Notte»
per Mara Baronti a Tor Bella Monaca

TorVergata

FESTAPer scrollarsi di dos-

so il lungo e grigio inverno,

Milano sceglie di anticipare

e raddoppiare l’appunta-

mento con la notte bianca,

che sabato inaugurerà la

sua prima edizione primaverile. In
calendario oltre 400 eventi sparsi
per la tutta città, anteprima della
festa estiva prevista a giugno e
benvenuto (si spera anche meteo-
rologico) alla bella stagione. For-
se le temperature lombarde non sa-
ranno propriamente miti, ma il Co-
mune di Milano ha preferito non
aspettare: del resto la voglia di di-
vertirsi non manca e le elezioni in-
combono sul calendario.
Via libera, dunque, a musica, tea-
tro, cultura e solidarietà: mezzi
pubblici e metropolitane saranno
in funzione fino a notte fonda e la
stazione di Cadorna resterà aperta
fino all’una e mezza con biglietti
scontati del 20%. L’evento di
maggior richiamo sarà il me-
ga-concerto di Piazza Duomo, sul
cui palco si alterneranno tante star
del pop nostrano e straniero (tra
gli altri Lee Ryan, l’ex Blue Dun-
can James, i Negramaro, Paola e
Chiara, le Tatoo, Luca Di Risio,
Gemelli Diversi) e a seguire musi-
ca con i dj di Radio 105 per ballare
fino alle cinque di mattina. Davan-
ti alla Stazione Centrale, in piazza
Duca d’Aosta, si terrà il concerto
di David Van de Sfroos, mentre in
Santo Stefano sarà di scena il tri-
buto ai grandi della canzone italia-
na, Fabrizio De Andrè e Giorgio

Gaber. Ed ancora: in piazza Leo-
nardo da Vinci spazio alle giovani
band, in San Fedele happening
della canzone meneghina con
Nanni Svampa e il suo repertorio
di Brassens.
Tante le proposte anche in ambito
culturale, con le mostre del foto-
grafo Helmut Newton (Palazzo
Reale) e dell’artista Marina Abra-
movic (Hangar Bicocca) aperte fi-
no alle due di notte, e con le visite
guidate del Touring Club alla Sca-
la e a Palazzo Marino. Al Teatro
Dal Verme sarà di scena Alda Me-
rini (per lei si torna a parlare di
candidatura al premio Nobel) con
il suo «Poema della Croce». Gran-
de attesa anche per la nuova rasse-
gna «Io preferirei leggere»: cento
libri in cento luoghi diversi della
città, con decine di autori e presen-
tazione di diverse novità editoria-
li. Ancora da definire il luogo del-
la performance del Cirque du So-
leil, il cui spettacolo «Alegria» ha
finora fatto registrare il tutto esau-
rito. In Piazza Affari sarà il Teatro
Franco Parenti ad allestire «Le sa-
cre du primtemps» di Igor Stravin-
skij, mentre per gli appassionati di
tango l’appuntamento è al Teatro
Nazionale di piazza Piemonte,
con spettacoli e danze fino all’al-
ba.
E sarà festa anche nei singoli quar-
tieri, con concerti ed iniziative or-
ganizzate dai vari comitati di zona
all’Isola, in via Paolo Sarpi, in
piazzale Corvetto e in corso Bue-
nos Aires. Spazio agli sportivi,
con la classica corsa di tre chilo-
metri da piazza Castello e con la
biciclettata di Ciclohobby da piaz-
za Santa Maria della Grazie. A
partire dal pomeriggio si svolge-
ranno poi le molte iniziative pen-
sate per i più piccoli. Immancabi-
le, infine, la solidarietà: Clarence
Seedorf con la sua associazione
«Champions for Children» racco-
glierà fondi per progetti umanitari
rivolti all’infanzia, e Edoardo Co-
sta con «Ciak Onlus» sosterrà la
costruzione di asili nelle favelas
brasiliane.

Hacontinuatoaraccontare storie per tutta la
nottee il pubbliconon l’hamaiabbandonata. Mara
Baronti ha indossato ipanni diShahrazad, la
narratricedeLe Mille e unaNotte, che fucostretta a
raccontarestorie fino all’alba perpiù dimille notti. Fu
così chesi salvò lavita incatenando all’ascolto il Ree
guarendolodalladisperazione. Quellestessestorie
MaraBaronti leha raccontate al pubblicodella
piccolaSalaprove del TeatroTor BellaMonaca, che
martedìnotte haaperto i suoi spaziagli studenti
dell’UniversitàTor Vergatae nonsolo, per la prima
NotteBianca delleUniversità.Un ambiente raccolto,
intimo,una sala dove i ragazzi si sono lasciati
abbandonareai magici racconti standosdraiati a
terra,appoggiati sumorbidi cuscini. Unsorta di
salotto, frequentatoa tutte le ore,e nel quale l’attrice
haspiegatoche le novelle raccoltene LeMille e una
Notte riescono ancoraa catturarechi le ascolta.
Forseperché, dice,possiedono
delleproprietà terapeutiche anche
per l’uomo dioggi. E comeper
magia, infatti, mentre il tempo
passava i ragazzi continuavano ad
entrarenellapiccola sala, traveli e
cuscini, tra parole e musica.

 f.d.s.

RomaTreLaSapienza

■ di Luigina Venturelli / Milano

DarioFo.Era la fine degli anni 70,gli cambiò la vita.
Marco Balianipotrebbe aversortito, martedì notte, lo
stessoeffetto suuno dei tanti studenti cheaffollavano
l’aulamagna di Letteredi Roma Tre. Unospettacolo
quellodell’attore-autore teatrale fattodi storiechesi
incrocianoe convergono tuttesul significato di
un’unica parola, «Stupore». L’ideanasce daun’opera
diErnstBloch, Tracce, «un pretestoper fare filosofia -
spiegaBaliani - raccontandostorie intime. L’Università
dellaNotte mi dà la possibilità di sfruttare per ilmio
raccontodue elementi importanti: la notte, che lavora
sempresui conflitti dell’uomo.E l’Università come
luogoparticolare incui si esplica il sapere legato alla
parolaorale». Ma l’universitàèoggi, perMarco Baliani,
soprattutto immaginediuna societàche fadel profitto
immediatoeaqualunque costo la suastessa ragion
d’essere: «L’università èoggiunprét-à-porter del
saperechenon è funzionale neanche
aduna università interessataal pronto
impiego.Un veromordi e fuggi, un fast
food incuigli studenti sonodistratti dal
dovercorrere da una sezioneall’altra a
raccoglierequanti più crediti possibile.
Il percorsopedagogico èben più
lungoepresuppone un’accurata
maestria» Paolo Molinari

L’Aula Idella facoltà diGiurisprudenza
dell’Università la SapienzadiRoma, enorme,
sembrava chenonavrebbe maipotuto contenere
tutti quegli studenti, soprattutto alle nove di sera.
Invece, i posti a sedere martedì notte eranoquasi
tutti occupati: ai primi banchi ipiù adulti (gente
comune,professori, ex studenti), agli ultimiposti gli
studenti romani. Tutti lì per ascoltare la lectio
magistrale del professor Paolo Matthiae, docentedi
archeologia e storiadell’arte dell’Antico Medio
Oriente,e l’intervento diCorrado Augias, giornalista
escrittore. Hanno aperto loro, alla Sapienza, laprima
edizionede «L’Università della Notte-Equinozidei
Saperi».Augias loha fatto parlandodei «segreti di
Roma notturna» escegliendo i versi diGioachino
Belli per parlare del primo esempio,nella storia della
letteratura italiana,della «puttana generosa». Legge
adalta vocee parla della notte,di «volgaritànon
oscenae dioscenità nonvolgare»
ricordando il sonettodedicato ad
unaprostituta, scrittodal Belli nel
1835. «Romaha perfinouna piazza
dedicataad un puttana, piazza
Fiammetta»dice,e il pubblico
ascolta incantato.

 f.d.s.
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Visite guidate alla Scala
e a Palazzo Marino
Tra le proposte
la mostra fotografica
di Helmut Newton

IN ITALIA

E Milano aspetterà
l’alba di domenica
400 eventi sia al centro che in periferia
Mostre, concerti, teatro e solidarietà

Lezioni, musica e film
Che notte Bianca

all’Università
Speciale «Fuori orario» per i tre atenei di Roma:

in 50mila hanno animato aule e corridoi
Studenti attorno alla vasca dell'università Roma Tre celebrano la notte bianca degli universitari romani martedì notte Foto Ansa

I compagni dei Ds Sesta Unio-
ne si stringono al compagno
Enzo Puro per la perdita del pa-
pà

EDOARDO

ANNIVERSARIO

WILMA
L’amore, l’assenza, il tempo, il
dolore.

Stefano
Bologna, 23 marzo 2006

C.F. LELLI
Zola Predosa Tel. 051-755.175

Monte S. Pietro Tel. 051-67.60.558

3LE UNIVERSITÀ romane coinvolte (La Sapienza,
Tor Vergata, Roma Tre) nel progetto ideato
dal sindaco Walter Veltroni

9I PERCORSI TEMATICI, tre per ciascuna università.
Si va da “la notte porta consiglio” a
“se una notte di marzo”.

60LE LEZIONI tenute nella lunga notte romana,
sia scientifiche che umanistiche.

20GLI EVENTI programmati che hanno
riguardato teatro, cinema,
arte e musica.

50MILA LE PRESENZE tra studenti, professori,
ex allievi e semplici visitatori.
L’ingresso era libero.

100MILA EURO la cifra investita per la prima
Notte Bianca delle Università

Sul «mordi e fuggi» della cultura
le riflessioni di Marco Baliani

Per il prossimo anno
si sta già pensando
di replicare
allargando l’evento
a tredici atenei

Augias racconta il Belli
e svela i segreti di Roma notturna

■ di Francesca De Sanctis Roma / Segue dalla prima I NUMERI DELL’EVENTO
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OFFLIMITSCompagnie allequali da ora in poi

(salvo una nuova decisione) sarà vietato opera-

re e vendere biglietti tramite tour operator su

tutto il territorio dell’Unione Europea. Peraltre 3

compagnie, invece, la

Commissione ha pre-

visto delle restrizioni

relativamente all’uso

di alcuni velivoli non ritenuti suffi-
cientemente sicuri. Le nuove nor-
me saranno pubblicate domani sul-
la Gazzetta Ufficiale Europea e en-
treranno in vigore già da sabato. «È
un provvedimento che farà scuola
nell’aviazione civile mondiale», ha
commentato il commissario Ue ai
Trasporti Jacques Barrot secondo il
quale il documento (che sarà ag-
giornato ogni tre mesi) costituisce
soltanto «un primo passo».
Della “black list” fanno parte tutte
le compagnie aeree registrate in cin-
que stati africani le cui autorità non
hanno assicurato adeguati standard
di sicurezza e dove spesso, come ha
spiegato Barrot, sono utilizzati
«vecchi aerei dell’ex Urss riparati,
e quindi sospetti per definizione».
Sono così finite “al bando” 51 delle
52 compagnie registrate nella Re-
pubblica del Congo, tutte le 11 del-

la Guinea Equatoriale, le 13 compa-
gnie della Sierra Leone, le 6 dello
Swaziland e le 3 della Liberia. E per
evitare il completo isolamento del
Congo l’Unione Europea ha
“graziato” una sola compagnia (la
“Hewa Bora”) cui sarà consentito
volare con un unico sulla tratta tra
Kinshasa e Bruxelles. Disco rosso
anche per la “Silverback Cargo
Freighters” del Rwanda e la “Air
Services Comores” delle Comore,
più la “Air Koryo” della Corea del
Nord, la “Ariana Afghan Airlines”
dell’Afghanistan, la “Bgb Air” e la
“Gst Aero Air Company” del Ka-
zakhstan, la “Phoenix Aviation” e
la “Reem Air” del Kirghizistan e in-
fine la “Phuket Airlines” della Thai-
landia. Nella lista B dell’Unione
Europea (compagnie soggette a re-
strizioni) sono invece incluse la libi-
ca “Buraq Air”, della quale saranno
autorizzati all’ingresso nello spazio
aereo Ue soltanto due aeromobili,
la “Air Bangladesh”, un solo aereo,
e infine la già citata “Hewa Bora”
congolese con un solo apparecchio.
All’elenco si è arrivati dopo mesi di
ispezioni partite da numerose se-
gnalazioni arrivate da quasi tutti i

paesi europei. L’Italia, dal canto
suo, aveva segnalato sia le due com-
pagnie aeree del Kazakhstan che la
Tuninter, la compagnia tunisina
proprietaria dell’Atr 72 che, partito
da Bari e diretto a Djerba, il 6 ago-
sto si inabissò in mare al largo di
Palermo uccidendo 16 persone. La
compagnia tunisina tuttavia, secon-
do la Ue, dopo la tragedia ha com-
piuto tutti gli sforzi necessari per
evitare di essere inserita nella black
list. Sforzi su cui però nutre molti
dubbi l’avvocato Davide Romano,

legale di uno dei sopravvissuti della
tragedia. «A noi risulta che, nell’ul-
tima ispezione, risultavano proble-
mi strutturali - ha spiegato - Proble-
mi di difficile soluzione in pochi

mesi che lasciano il dubbio di una
necessità di un controllo successi-
vo, prima di dare la possibilità di
riabilitazione al volo della Tunin-
ter».

BREVI

Riggio (Enav): «L’Italia
attiva nelle ispezioni»

TORINO-LIONE

Val Susa, primi test:
non c’è amianto
Ed è polemica

Il presidente dell'Enac, Vito
Riggio, esprime «piena soddi-
sfazione» per la realizzazione
della “black list” che l'Unione
Europea si accinge a varare.
«Realizza tutte le cose che ave-
vamo chiesto» per garantire
una maggiore sicurezza dei voli
aerei, ha detto Riggio. «La lista
è costruita sulla base delle ispe-
zioni - ha spiegato - e l'Italia nel
2005 ne ha realizzate 800 collo-
candosi al secondo posto in Eu-
ropa, dietro la Francia e prima
della Germania». Per il presi-
dente dell'Enac «ora bisognerà
spiegare ai cittadini che questo
è un elemento di informazione:
la lista resta mobile e se una
compagnia si metterà in regola
potràuscire dalla listanera».

Cagliari
Tragedianell’autolavaggio:bimbo schiacciato
nell’ingranaggiomentreaspetta il papà

Un bimbo di tre anni è morto dopo essere stato travolto dall'auto
del padre all'interno di un autolavaggio a Capoterra, nel Cagliarita-
no. Una volta terminato il lavaggio, il padre del bimbo ha aperto lo
sportello e inavvertitamente urtato la leva del cambio, inserendo
così la retromarcia. L'auto con lo sportello lato guida aperto è an-
data all'all'indietro, colpendo prima l'uomo e poi il bambino che
era poco più indietro. Il piccolo sarebbe stato agganciato dallo
sportello eschiacciato controun montantedell'autolavaggio.

Aviaria
«Nature»:ecco perché il virus
nonsi trasmette dauomo auomo

Una ricerca condotta negli Usa e pubblicata su «Nature» ha sco-
pertoche il virus H5N1 riescead«agganciarsi» soltantoallecellule
alveolari deipolmoniumani, ossia quelleposte più in profondità.Di
conseguenza, contrariamente a quanto accade nei normali virus
dell'influenza stagionale, il virus H5N1 non riesce a trasmettersi
tramite leparticelle disperse nell'ariacon tosse e starnuti.

■ di Marzio Tristano / Palermo

URANIO IMPOVERITO

Missioni all’estero:
niente fondi
ai militari malati

Per 93 compagnie
vietato volare

sui cieli d’Europa
Bruxelles dirama la lista nera: «Certi vettori

utilizzano ancora vecchi aerei sovietici»

■ di Massimo Solani Roma / Segue dalla prima

Malasanità, bimba di 2 anni muore a Palermo
35˚ caso da settembre. La piccola era stata ricoverata e poi dimessa. Nessun commento dai medici

■ di Valentina Petrini / Roma

IN ITALIA

Immigrati tutti lavoro e legalità? In Veneto (capito Gentilini?)
Dossier Caritas-Migrantes per il Cnel: «perle» di integrazione anche Marche ed Emilia-Romagna. Ma i fondi sono tutti per i rimpatri coatti

ROMA Nascosta nel buio della leg-
ge finanziaria del 2006, qualche
(rara) luce c'era. Il governo aveva
deciso di stanziare 10 milioni di
euro all'anno come indennizzo per
i militari malati di tumore a causa
dell'esposizione all'uranio impove-
rito nel corso delle missioni in Bo-
snia, Kosovo, Afghanistan e Iraq.
Secondo i dati raccolti dal mare-
sciallo Domenico Leggiero, re-
sponsabile del comparto difesa
dell'Osservatorio Militare, si tratta
di almeno 350 reduci. Una parte
della somma, inoltre, sarebbe do-
vuta andare alle famiglie dei 44
soldati finora deceduti. Una vera e
propria rivincita, dopo anni passati
a lottare contro muri di gomma.
Ma il governo si è letteralmente di-
menticato di loro.
Il ministero dell'Interno, secondo
la Finanziaria, avrebbe dovuto
provvedere a disciplinare con un
apposito regolamento le modalità
con cui stanziare la cifra «entro 90
giorni dall'approvazione della leg-
ge». Cioè entro oggi. E, natural-
mente, del regolamento non c'è
traccia. «Quei soldati - ha sottoli-
neato ieri nel corso di una confe-
renza stampa a Torino la senatrice
dei Verdi Tana de Zulueta - sono
stati abbandonati al proprio desti-
no da chi si era pubblicamente im-
pegnato a rimanere al loro fianco.
E, purtroppo, questo è solo l'ulti-
mo inquietante capitolo della vi-
cenda legata all'uranio impoveri-
to».
Non è la prima volta che il governo
mostra grande imbarazzo nei con-
fronti di questi temi. Il ministro
della Giustizia Castelli non ha nep-
pure fornito alla commissione par-
lamentare, che ha indagato proprio
sull'utilizzo di uranio impoverito
nelle missioni militari, i dati relati-
vi ai soldati malati. «Ci siamo
scontrati con un vero e proprio mu-
ro, fatto di omertà e reticenze», ha
affermato la senatrice de Zulueta.
Il legale che assiste più di trenta
militari malati, Angelo Fiore Tar-
taglia, annuncia che ricorrerà al
Tar del Lazio contro la
“dimenticanza” del governo. Nel
frattempo, le famiglie dei soldati
deceduti dovranno accontentarsi
degli indennizzi finora concessi
dallo Stato: 16mila euro. Per la vi-
ta di un ragazzo.
 AndreaBarolini

Foto di Olivier Hoslet/Ansa

TORINO Non c’è amianto nè ura-
nio nei siti della Val Susa: è il re-
sponso dei primissimi test effettua-
ti dall’Arpa (agenzia regionale pro-
tezione ambiente). E immediata-
mente si riaccende la polemica del
popolo «no-Tav». «I tempi e modi
di questa comunicazione - dice il
presidente della Comunità Monta-
na, Antonio Ferrentino - fanno par-
te di una campagna mediatica che
vuole screditare la Val Susa. È in-
credibile che venga organizzata
una conferenza stampa per fornire
i dati di un unico sondaggio, effet-
tuato in un sito dove si sapeva già
che non sarebbe stato possibile tro-
vare amianto, e poi realizzato con
un carotaggio di soli dieci cm: peg-
gio che voler trovare un ago in un
pagliaio». Anche Marina Clerico
docente al Politecnico di Torino
contesta il risultato: «L'area del Se-
ghino, dove è stato effettuato il
sondaggio, era già stata indicata
nel progetto di Ltf del 2003 come
esterna alla zona geologicamente a
rischio amianto. I dati geologici
parlano di presenza di materiali ra-
dioattivi nella zona destra della
Val Cenischia. Diversi elementi te-
stimoniano questa presenza sul ter-
ritorio, mentre dalla parte sinistra,
a Venaus, dove ci dovrà essere l'in-
gresso del tunnel di 52 chilometri,
gli studi geologici, anche quelli
presentati nel 2003 da Lft, indica-
no come zona ad alto rischio
amianto quella fra Chianocco e Fo-
resta che si trova prima di Mom-
pantero».
«Da medico del lavoro, mi chiedo
come sia possibile che il personale
dell'Arpa, un istituto composto da
tecnici possa dare credito a uno
studio che non rispetta i parametri
minimi di un qualsiasi studio
scientifico» commenta invece Vit-
torio Agnoletto.
«Sondaggio scientifico o spot?» at-
tacca invece Legambiente. «È la
stessa Arpa piemontese - argomen-
ta l’associazione ambientalista -
ad affermare che sono necessari al-
meno 15-20 sondaggi per esclude-
re la presenza di amianto. Allora
perchè subito dopo il primo rileva-
mento hanno addirittura organizza-
to una conferenza stampa per dire
che l'amianto non c'è e amplificare
al massimo una notizia assoluta-
mente parziale e incompleta?».
 Tonino Cassarà

DOPO 13 ANNI aveva voluto «ri-
provare la gioia di crescere un'altra
bambina», per lei aveva riempito di
nuovo lacasa digiocattoli e bambo-

le ormai abbandonati dalle sorelle Sara e Ma-
rinella, 18 e 16 anni, ormai grandi. Ma la pic-
cola Miriam se n’è andata a due anni in un let-
to dell'ospedale dei Bambini di Palermo dopo
essere stata dimessa una prima volta dai sani-
tari. La madre, Benedetta Sansone, adesso ac-
cusa: «L’abbiamo affidata ai medici ma non
sono riusciti a darci una spiegazione. Non
hanno saputo curarla e hanno distrutto la mia
vita e la mia famiglia». Il resto è un copione in
Sicilia già scritto decine di altre volte dal set-
tembre dell'anno scorso: la procura di Paler-
mo ha aperto un'inchiesta, il pm Francesco

Del Bene ha inviato 12 informazioni di garan-
zia a medici e infermieri che si sono occupati
di Miriam, e ha disposto l'autopsia della pic-
cola, compiuta ieri al Policlinico.
La malasanità siciliana che dal settembre
scorso ha ucciso oltre 35 degenti stavolta ha
cancellato la vita di una bimba di due anni, vi-
spa e vivace, dai grandi occhi scuri. Il papà,
Francesco Amato, che fa l'agricoltore, e la
mamma, insegnante d'asilo, di Camporeale, a
40 km da Palermo, non si danno pace: «Mi-
riam non aveva mai avuto nulla - raccontano -
l'otto marzo l'abbiamo portata all'ospedale
dei Bambini perché aveva problemi respirato-
ri e le labbra cianotiche. Dagli esami è emer-
so che aveva un calo di albumina. Le hanno
prestato le prime cure e si è sentita meglio,
tanto che dopo una settimana è stata dimes-
sa». Ma il 16 marzo la bimba torna a sentirsi

male, il pediatra della famiglia consiglia il ri-
covero immediato all'ospedale dei Bambini
dove Miriam, le cui condizioni peggiorano
improvvisamente, muore dopo due giorni, sa-
bato 18 marzo, a mezzanotte. La denuncia
viene presentata dai genitori la notte stessa, al
posto di polizia dell'ospedale. I medici allar-
gano le braccia, dai corridoi dell'ospedale fil-
tra l'ipotesi di una sindrome rarissima che
avrebbe colpito diversi organi interni della
bimba, sotto accusa c'è anche una flebo, som-
ministrata durante il ricovero. Saranno i risul-
tati dell'autopsia compiuta ieri, a chiarire le
cause della morte. Il pm Del Bene ha seque-
strato la cartella clinica ed avviato l'inchiesta,
la direzione amministrativa dell'ospedale ha
chiesto ai medici una relazione sanitaria «per
ricostruire tutte le fasi del ricovero».
A Camporeale l'intero paese si è stretto attor-
no ai genitori e alle sorelle di Miriam e atten-
de adesso l'edito delle indagini. In segno di

lutto la processione di San Giuseppe di lunedì
ha fatto a meno della banda musicale e dei
fuochi pirotecnici. «Abbiamo fiducia nella
magistratura - dice Gino Amato, zio della
bimba - ma abbiamo bisogno di sapere per-
ché Miriam non è più con noi».
Miriam è l'ultima di una serie interminabile
di vittime della sanità siciliana, che a gennaio
allarmò anche l'allora ministro Storace. No-
nostante le rassicurazioni dell'assessore re-
gionale Giovanni Pistorio (Mpa), e la chiusu-
ra di tre sale operatorie ritenute a rischio, nul-
la è pero cambiato. E il giudizio più eloquente
sulla sanità siciliana finora lo hanno dato il
capo del governo legale, e quello del governo
illegale, il governatore Salvatore Cuffaro e il
boss Bernardo Provenzano, latitante da 43 an-
ni: il primo ha portato il padre a Verona, per
essere operato a causa di un tumore, il secon-
do ha preferito Marsiglia per sottoporsi ad
una banale operazione alla prostata...

Veneto primo in classifica. Marche, a sor-
presa, al secondo posto. Terza l’Emilia Ro-
magna. Ultimi, invece, il Sud e le isole. Il IV
«Rapporto sugli indici di integrazione degli
immigrati in Italia», delinea questo quadro
(i dati di riferimento sono però del 2003), an-
che se la ricerca al suo interno fornisce una
lettura variegata della situazione integrazio-
ne in Italia. Commissionato all'équipe del
Dossier Caritas/Migrantes dal Consiglio Na-
zionale dell'Economia e del Lavoro (Cnel),
il rapporto proclama Treviso, prima provin-
cia in Italia per livelli di integrazione. Segue
Pordenone e Reggio Emilia, con Milano
(40˚ posto) e Roma (52˚) a guardare dal bas-
so.
Un risultato che ha subito innescato letture
politiche dei dati, come quelle del sottose-

gretario al Welfare, Maurizio Sacconi, per il
quale «il primato Veneto significa che la sua
adesione alla riforma dei flussi migratori e la
sua politica di sanzioni alla clandestinità,
sconfigge il buonismo farisaico». Significa
che «questa regione ha bisogno degli immi-
grati - spiega, invece, Franco Pittau, respon-
sabile del Dossier Caritas - e che gli immi-
grati tendono a rimanere a lungo laddove
possono lavorare». Non è, quindi, il modello
Gentilini (vicesindaco di Treviso, che nel
2004 propose la rimozione delle panchine
nei parchi pubblici per evitare che gli «extra-
comunitari si trattenessero bivaccando») ,
ad essere vincente. La ricerca individua tre
indici per cercare di misurare l’integrazione:
polarizzazione, stabilità sociale e inserimen-
to lavorativo. Le Marche registrano il più
grosso aumento di stranieri negli ultimi 10
anni. L’Emilia Romagna è quella in cui gli

immigrati si fermano più a lungo (22,8% del
totale). In Friuli Venezia Giulia solo il 4,3%
dei migranti ha disagi abitativi. Massimo li-
vello di scolarizzazione in Liguria, dove il
50,5% degli stranieri tra 14 e 19 anni è iscrit-
to alle superiori, con il Veneto 13˚. La regio-
ne torna, poi, al primo posto nel calcolo del-
la devianza: solo 4,1% gli immigrati denun-
ciati, simbolo che nessuna emergenza sicu-
rezza va legata a priori alla presenza stranie-
ra. Si ha più facilmente accesso alla cittadi-
nanza in Valle d’Aosta (12,7%). Parlando di
inserimento lavorativo, infine, il Nord ha i
tassi di disoccupazione più bassi e il Sud i
più alti. Fin qui nulla di nuovo per immigrati
e italiani. Gli unici primati del Mezzogiorno
si registrano nell’imprenditoria etnica: in
Sardegna (9,6%) e in Calabria (5,3%) gli
stranieri scelgono la libera professione, al
contrario del Nord in cui i posti “liberi” sono

per lo più nella manovalanza.
Il Rapporto Cnel vuole essere d’indirizzo
per i governi locali, con un richiamo d’obbli-
go a quello nazionale. «Anche perchè non
possiamo fare miracoli se il Fondo per le po-
litiche sociali è stato tagliato del 50%», at-
tacca Carla Martoglio, dell’ufficio Politiche
sociali della regione Piemonte. «Se questo
rapporto riuscirà a mettere in risalto l’impor-
tanza dell’integrazione - spiega Giorgio
Alessandrini, presidente del Cnel - allora
avremo raggiunto il nostro obiettivo».
Una considerazione sulla scelta degli indica-
tori: «Manca quello sui fondi destinati ad
ogni immigrato residente - risponde Pittau -
ma purtroppo sono dati non facili da reperi-
re». Nel 2004, comunque, la Corte dei Conti
informa che oltre il 92% dei soldi è stato de-
stinato al contrasto dell’immigrazione clan-
destina: 190.271.000 euro su 206.622.000.
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■ di Marco Tedeschi / Milano

DURO RICHIAMO La mo-

difica delle condizioni con-

trattuali sui conti correnti co-

municata dalle banche alla

clientela attraverso gli avvisi

sulla Gazzetta Ufficiale «è

un abuso» secondo il presidente
dell'Antitrust, Antonio Catrica-
là.
In particolare, il presidente dell'
organismo di controllo punta il
dito su un articolo del testo uni-

co bancario (il numero 118) che
consente di comunicare «ai
clienti, a babbo morto, che sono
cambiate le condizioni».
Parlando davanti agli studenti
dell'università Luis Guido Carli,
Catricalà ha mandato un mes-
saggio preciso alle banche su
questo tema: «È meglio che si
autodeterminino da sole su que-
sti punti altrimenti lo faremo
noi».
A giudizio del presidente del-
l’Antitrust, l'articolo 118 del te-
sto unico bancario «è incostitu-
zionale» e da parte delle banche

non può essere possibile effet-
tuare delle modifiche unilaterali
«senza dare la possibilità di re-
cedere dal contratto».
Durante il suo incontro romano
con gli studenti, Catricalà ha an-
che voluto sottolineare gli effet-

ti positivi che ha già riscontrato
in seguito al semplice annuncio
dell'avvio dell'indagine conosci-
tiva sui costi che il sistema ban-
cario applica sui conti correnti
dei propri clienti.
Un’indagine avviata, ha ricorda-
to il responsabile dell’Antitrust,
in coincidenza con l'attribuzio-
ne delle nuove competenze nel
settore previste dalla legge sul
risparmio. «Già quattro gruppi -
ha aggiunto - hanno abolito
l'uscita a pagamento dal conto
corrente».
Per quanto riguarda l'andamen-
to dell’indagine, Catricalà ha di-
chiarato di aver dato mandato ai

suoi uffici per la messa a punto
di un questionario da inviare al-
le banche che verrà redatto nel
modo più chiaro possibile in
quanto dovrà portare a capire
quali sono le reali storture del
mercato.
«Noi - ha spiegato il presidente
dell’Antitrust - dobbiamo dare
all'opinione pubblica una rispo-
sta chiara: se ha ragione l'Abi o
se hanno ragione le associazio-
ni dei consumatori che lamenta-
no costi alti per i conti correnti».
Tra i due fronti, ha concluso Ca-
tricalà, «attualmente ci sono del-
le distanze di valutazione enor-
mi».

Fazio: «Sono stato tradito da Fiorani»
L’ex governatore interrogato per otto ore a Milano: «Ho solo difeso l’interesse nazionale»

INTERROGATORIO «Ho solo difeso l’inte-

resse nazionale». Questa è la frase che ieri

l’ex governatore della Banca d’Italia avrebbe

pronunciato ai magistrati milanesi ed attorno

alla quale ruota l’inte-

ra sua difesa, affidata

all’avvocato Franco

Coppi. L’interrogato-

rio di Fazio è avvenuto “a sorpre-
sa” visto che per ieri era previsto
quello dell’ex capo della Vigilan-
za di via Nazionale, Francesco
Frasca. Invece poco prima delle
12, su un’auto blindata con i ve-
tri oscurati, Antonio Fazio ha fat-
to il suo ingresso dentro il cortile
del palazzo di giustizia milanese.

Protetto da un nutrito gruppo di
carabinieri, quello che fino a po-
co tempo era uno degli uomini pi
potenti d’Italia, ha imboccato
un’entrata secondaria per rag-
giungere il sostituto procuratore
Francesco Greco ed i pubblici
ministeri Eugenio Fusco e Giulia
Perotti, che lo attendevano nel-
l’ufficio dello stesso Greco.
L’ex numero uno della Banca
d’Italia, indagato dalla procura
milanese per aggiotaggio e abu-
so d’ufficio, ha così ufficialmen-
te iniziato il suo interrogatorio al-
le 12. Un interrogatorio fiume
che sarebbe poi terminato soltan-
to otto ore dopo.
Ricordiamo che per Fazio i pm
milanese Eugenio Fusco e Giulia
Perotti ipotizzano anche il reato
di «abuso di informazioni privi-
legiate», mentre la procura di Ro-
ma lo indaga con l’ipotesi abuso
d’ufficio.
Fazio, che ha sempre detto di
avere rispettato la legge, anche
ieri si è difeso dalle accuse soste-
nendo la sua buona fede e la sua
scrupolosa osservanza delle re-
gole. I magistrati lo hanno incal-
zato a partire dalla famosa telefo-
nata a Gianpiero Fiorani, la notte
tra l'11 e il 12 luglio 2005, con

cui comunicò all’ex amministra-
tore delegato della Bpi di aver fir-
mato l'autorizzazione all'Opa
sull'istituto padovano Antonve-
neta, ricevendone in cambio l'or-
mai famoso “bacio in fronte” del
banchiere di Lodi.
I pubblici ministeri hanno letto a
Fazio anche le frasi più
“compromettenti” pronunciate
dagli indagati, Fiorani e Gnutti
in testa, nei suoi confronti.
Fiorani ha parlato a lungo dei
suoi rapporti con l’ex governato-
re e di come lo informasse dell'
operazione Antonveneta «passo
a passo». Emilio Gnutti ha inve-
ce raccontato ai magistrati come
nel dicembre 2004 si recò «in
Bankitalia con Fiorani. Fui rice-
vuto da solo e compresi che il go-
vernatore era favorevole all'ac-
quisizione di Antonveneta da
parte di Bpl».
Fazio si sarebbe difeso sostenen-
do di non essere mai stato al cor-
rente delle operazioni illegali
portate avanti dai due e di aver
dato un parere favorevole al-
l’operazione perché convinto
della bontà della medesima e del-
l’importanza di una difesa del-
l’italianità delle banche, di fron-
te ad attacchi stranieri.
Fazio insomma sarebbe stato
«tradito» da Fiorani, del quale
aveva tutta un’altra idea. Greco,
Fusco e la Perotti però non sono
rimasti per nulla convinti da que-
sta linea difensiva e continueran-
no a cercare riscontri al loro im-

pianto accusatorio, in cui Fazio
avrebbe svolto un ruolo più im-
portante nell’ambito dell’accor-
do esistente tra i “furbetti del
quartierino”.
Le dichiarazioni ed i riscontri
raccolti nel tempo hanno infatti
convinto gli inquirenti che l'inter-
vento di Fazio possa essere avve-
nuto ben prima di quando, nella
primavera del 2005, il concerto
guidato da Fiorani ha cominciato
a venire allo scoperto.
Contributi preziosi in questo sen-
so li hanno forniti anche testimo-
ni come Gilberto Benetton ed
Ennio Doris. O come Cesare Ge-
ronzi che agli inquirenti milanesi
ha raccontato di quando nel 2004
gli appetiti su Antonveneta ave-
vano registrato anche lo studio di
una fusione da parte di Capitalia.
Si trattava di un progetto alterna-
tivo a quello che sarebbe stata
l'Opa di Bpl, poi naufragato nel
momento in cui fu Fiorani a rice-
vere l'ok.
Una posizione, quella dell’ex go-
vernatore, che quindi si è compli-
cata con il passare dei mesi. Per
questo le domande dei magistrati
ieri hanno coperto un lungo arco
di tempo, in vista, almeno dei
programmi, di chiudere il capito-
lo Antonveneta quanto prima.

«Ti ho svegliato?»

LA TELEFONATA

Nuovo successo dei risparmiatori nelle cause intentate per la
collocazione dei bond Cirio. Il Tribunale di Firenze infatti ha dato
ragione a un risparmiatore, difeso da un legale della Federconsu-
matori, e ha condannato la Banca di Credito Cooperativo Fioren-
tino - Campi Bisenzio Scrl a risarcirlo con una somma di 50 mila
euro in bond Cirio, oltre a interessi e spese legali.
Lo fa sapere, in una nota, la Federconsumatori, che ricorda, inol-
tre, di aver avviato «da oltre due anni un importante contenzioso
in tutti i tribunali d'Italia contro le banche che hanno malamente
negoziato con i risparmiatori bond Argentini, Cirio, Parmalat ed
altri ottenendo grandi vittorie per i risparmiatori» e annuncia che
«procederà ulteriormente in questa azione capillare e avveduta di
concreta tutela dei risparmiatori».
Oltre al caso di Firenze, dove il giudice ha condannato la Banca di
Credito Cooperativo Fiorentino - Campi Bisenzio scrl ha risarcire
un risparmiatore della somma di 50 mila euro investiti in bond Ci-
rio, la Federconsumatori ricorda, nella nota, che «analoghe sen-
tenze positive le abbiamo ottenute ad Arezzo nei confronti della
Banca Popolare dell'Etruria, dove tre nostri associati hanno otte-
nuto l'annullamento del contratto di vendita delle obbligazioni Ci-
rio con la restituzione di tutto il capitale investito».

Aumenti ben al di sopra dell’infla-
zione per luce e gas. Lo annuncia
lo stesso ministro Claudio Scajola
(Attività produttive), ricordando
che i provvedimenti presi per af-
frontare l’emergenza gas «hanno
inciso per circa 400 milioni: que-
ste sono le cifre che si troverà di
fronte l’Authority nel definire gli
aumenti tariffari nei prossimi gior-
ni».
Rincari ulteriori, ancora da defini-
re, che si aggiungeranno a quelli
già previsti, in vigore dal primo di
aprile. Nonostante la sentenza del
Consiglio di Stato abbia accolto il
ricorso dell’Authority per l’ener-
gia elettrica e il gas, scongiurando

maxi-aumenti del metano, il ca-
ro-petrolio peserà comunque - e
parecchio - sulle bollette.
Secondo le stime del Ref, l’istituto
di ricerca sull’economia e la finan-
za, dal primo di aprile le tariffe
elettriche aumenteranno da un mi-
nimo del 5 ad un massimo del 7%
al lordo delle tasse, per una mag-
giore spesa annua media delle fa-
miglie di 22 euro. Per il gas, l’in-
cremento al lordo delle tasse do-
vrebbe essere del 2,2% tenuto con-
to della sentenza dei giudici. La
maggiore spesa, anche in questo
caso, sarà di circa 20 euro, per un
totale che supererà i 30 euro.
Ma poteva andare anche peggio.

La sesta sezione del Consiglio di
Stato ha accolto l’appello presenta-
to dall’Autorità contro la decisio-
ne del Tar della Lombardia che,
dando ragione alle imprese del set-
tore (Eni innanzitutto), aveva so-
speso il nuovo meccanismo di cal-
colo introdotto nel 2004 per atte-
nuare l’incidenza dei costi del pe-

trolio sui prezzi di riferimento del
gas per i clienti finali. In sostanza,
l’Autorità aveva deciso di sgancia-
re il costo del gas dal prezzo del pe-
trolio, aumentato a ritmi molto ele-
vati, per evitare ricadute eccessive
sugli utenti. Decisione contro cui
avevano fatto ricorso l’Eni e le al-
tre aziende distributrici di gas.
Secondo le stime degli esperti, la
vittoria delle aziende avrebbe com-
portato incrementi fino al 10% per
un valore complessivo di circa 450
milioni di euro, compresi gli arre-
trati per il 2005.
L’Autorità assicurerà «la corretta
applicazione della disposizione»
che imponeva la rinegoziazione
dei contratti di fornitura del gas ri-
spetto ai fornitori all’ingrosso e in

caso «porrà in atto adeguati stru-
menti per favorire la concorren-
za».
Soddisfatte Adiconsum e Cittadi-
nanzattiva, intervenute per respin-
gere il ricorso e scongiurare l’ulte-
riore aumento delle bollette.
Rientra, intanto, l’emergenza gas
(almeno secondo il governo), cau-
sata tra l’altro anche dalla crisi tra
Russia e Ucraina, che ha comporta-
to un taglio alle forniture verso
l’Italia di 190 milioni di metri cu-
bi. Nel complesso, questo inverno
sono stati erogati 9,3 miliardi di
metri cubi, 3,4 miliardi in più ri-
spetto ad un inverno medio. Sono
stati utilizzati 1,2 miliardi di riser-
va strategica, sui 5,1 miliardi di
metri cubi complessivi.

Per gas e luce in arrivo aumenti superiori all’inflazione
Il ministro Scajola presenta il conto dell’emergenza di quest’inverno cui si aggiungeranno i rincari già previsti per aprile

Crolla la produzionedi vodka inRussia.Nei
primiduemesi dell'anno - riferisce il Servizio
statistico federale russo - la produzionedi
vodkae di liquore è diminuitadel59%
rispetto allostessoperiodo dello scorso
anno. La produzionedi alcol eticolico si è
quasidimezzata (-46,3%)e quelladi brandyè
scesadel32,8%. Piùcontenute le flessionidi
birra (-0,8%) evino (-11,4%). In rialzo invece i
softdrink, che registranoun aumento
dell'8,5%.

Cgil, Cisl e Uil denunciano la «grave
situazione» del Ministero del Welfare, che si
è creata a seguito dei tagli della finanziaria
alle sue capacità di spesa e quindi alla sua
attività ispettiva. «L'amministrazione -
denunciano i sindacati che annunciano una
mobilitazione per domani - si trova in
difficoltà nell'espletare le funzioni previste
con disagio dei lavoratori e degli utenti, con
impedimenti nel realizzare i servizi essenziali
di vigilanza e controllo in materia di lavoro».

L’ex Governatore della Banca d’Italia, Antonio Fazio, è indagato
dalla Procura di Milano per l’ipotesi di reato di insider trading.
Gli inquirenti gli contestano una norma della legge 62/2005
(entrata in vigore nel maggio dell’anno scorso) in materia di
abuso di informazioni privilegiate e manipolazione del mercato, e
in particolare gli contestano di aver divulgato alla «squadra» di
Fiorani informazioni privilegiate (riservate e sensibili per il
mercato) proprio nel corso dell’iter di valutazione di competenza
della Banca d’Italia nella procedura di autorizzazione
dell’Offerta pubblica di acquisto lanciata in primavera dalla
Popolare di Lodi sull’Antonveneta contesa agli olandesi di Abn
Amro.
Nell’ormai famosa telefonata notturna tra 11 e 12 luglio dell’anno
sorso Fazio anticipa a Fiorani il via libera all'Opa, che diventerà
pubblico la mattina seguente. Eccone la trscrizione.
Fazio: «Ti ho svegliato?». Fiorani: «No, no, guarda sono qui a
Milano ancora a parlare con i miei collaboratori».
Fazio: «Va beh, ho appena messo la firma, eh». Fiorani: «Ah
Tonino... io sono commosso, con la pelle d’oca,
io ti ringrazio, io ti ringrazio... Guarda, ti darei
un bacio in questo momento, sulla fronte ma non
posso farlo...».
Fazio: «Va anche detto a Gigi (il senatore di
Forza Italia, Luigi Grillo, ndr), che adesso
avvertiamo, di non parlarne, per un po’ di
giorni deve stare lontano da qua». Fiorani:
«Esatto, ci siamo capiti, bravissimo».

BOND CIRIO
Risparmiatore risarcito di 50mila euro

CROLLA LA PRODUZIONE
DI VODKA IN RUSSIA

Addio per sempre ad un pezzo di storia
della Jaguar. Il marchio di proprietà
della Ford ha infatti deciso di vendere
la sua storica fabbrica Brows Lane di
Coventry in Gran Bretagna. L’area dello
stabilimento sarà acquisita da una società
immobiliare, la Delamar Construction

I SINDACATI: IL MINISTERO
DEL WELFARE NON FUNZIONA

«Le banche non tocchino i conti correnti»
Il presidente dell’Antitrust, Catricalà, boccia le modifiche unilaterali delle condizioni

L’ex numero uno
della Banca d’Italia
deve rispondere
di aggiotaggio
ed abuso d’ufficio

«L’articolo 118 del
Testo unico bancario
deve sparire,
in caso contrario
ci penseremo noi»

L'ex governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio Foto Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ di Laura Matteucci / Milano

Il Consiglio di Stato
accoglie il ricorso
dell’Authority: non
andranno alle imprese
450 milioni di euro

ECONOMIA & LAVORO
www.linear.it

Chiama
e risparmia 
sull’RC Auto
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NO, GRAZIE E, di conseguenza, Bruxelles

non sarà scambiata per Vicenza. Uno dopo

l'altro, i governi europei, a cui il vice presiden-

te del Consiglio aveva chiesto una firmetta

sotto quel testo, si so-

no tirati indietro. Tut-

ti. Uno dopo l'altro.

Persino il pur dispo-

nibilissimo Gordon Brown, il cancel-
liere dello Scacchiere di Tony Blair
sul quale è stata esercitata una forte
azione di convincimento. Nulla da
fare. Nessuno ha voluto sottoscrive-
re la lettera di Tremonti e il ministro
ha dovuto appallottolare lo scritto e
lanciare il tutto nella pattumiera. Il ri-
fiuto ha qualcosa di clamoroso. Anti-
cipato ieri da un articolo di prima pa-
gina del "Financial Times", il quoti-
diano finanziario della Gran Breta-
gna che da qualche tempo ha preso
sotto mira le straordinarie perfor-
mance dell'uscente governo di cen-
tro destra, il documento targato Tre-
monti avrebbe dovuto condannare il
crescente "nazionalismo economi-
co" emerso soprattutto dalle vicende
legate all'energia. A partire dal caso
Enel-Suez. In un primo momento,

secondo la ricostruzione del giorna-
le, la Gran Bretagna, la Danimarca e
la Svezia avevano comunicato la pro-
pria disponibilità a sostenere l'inizia-
tiva. Ma, già nello stesso articolo, il
"FT" prospettava il rischio di un se-
rio incidente al summit. Il documen-
to italiano, infatti, avrebbe scompagi-
nato il programma della presidenza
di turno dell'Ue (detenuta dall'Au-
stria) che, proprio a causa delle ten-
sioni sul tema dell'energia, intende-
va, e intende, tenere sotto tono la di-
scussione. Nel proposito di ricercare
una via unitaria, sul tema della politi-
ca energetica europea, e non di ali-
mentare le divisioni. Ma tra la can-
cellerie è circolato, a conferma che
tutti hanno orecchie e occhi aperti su
quanto accade in Italia, non il sospet-
to ma la certezza che la coppia Berlu-
sconi-Tremonti volesse utilizzare il
palcoscenico del summit ad uso elet-
torale. "Il governo di centro destra di
Silvio Berlusconi - ha scritto il Fi-
nancial Times - intende usare il tema
per cercare di dar fiato alla sua fiacca
campagna, alla vigilia delle elezioni
generali del prossimo mese". Ed è fi-

nita, come è finita. In un fiasco. Con
una sequela di "no, grazie, non fir-
miamo". E con il ministro delle Fi-
nanze austriaco Karl-Heinz Grasser,
presidente di turno dell'Ecofin, a do-
ver spiegare a Tremonti che non era
proprio il caso di compiere un atto
politico di quella portata. Il dossier
energia è stato affidato alla cancellie-
ra Angela Merkel che si premurerà
di fare l'introduzione al dibattito e
che avrà la premura di scoraggiare
"soluzioni individuali", come ha det-
to il presidente di turno, Schüssel.
Le rinunce alla firma della lettera so-
no arrivate a cascata: gli olandesi
hanno detto, con un pizzico di perfi-
dia, a cui non sarà rimasta estranea la

vicenda degli insulti ("legislatori na-
zisti", ndr.) del ministro Giovanardi,
che avrebbero firmato volentieri con-
tro il protezionismo ma non poteva-
no perchè "non era il modo migliore
per affrontare il problema". Poi si so-
no sfilati i danesi del governo conser-
vatore Rasmussen, successivamente
gli svedesi. E ancora i finlandesi e,
dulcis in fundo, i britannici dell'ami-
co Blair che hanno fatto sapere, dopo
la piena disponibilità dell'inizio, di
non essere certi che Brown avrebbe
firmato. I francesi, visibilmente infa-
stiditi, all'annuncio del ritiro della
lettera, hanno fatto filtrare un com-
mento lapidario: "Il petardo si è ba-
gnato".

BREVI

DeLonghi
Nuova produzionedi radiatori
Darà lavoro a100 operai

De Longhi Radiators ( Gruppo De Longhi), ha avviato nuove linee
di produzione per la realizzazione di radiatori multi-colonna nello
stabilimento di Moimacco (Udine) con un investimento di 8 milioni
di euro. La nuova linea consentirà di produrre radiatori multi-colon-
na, una tipologia che sta guadagnando quote importanti nei mer-
cati europei.Alle nuove linee sarannodedicati circa 100 operai

Coldiretti
Tornanoa crescere (+2,3%)
iconsumi alimentari

Dopo un anno di crescita zero, nel 2006 i consumi alimentari delle
famiglie tornano complessivamente ad aumentare (+2,3%). È
quanto afferma la Coldiretti sulla base dei primi dati relativi al 2006
sulla spesa per acquisti domestici delle famiglie italiane di Ismea -
Ac Nielsen nel mese di gennaio. Significativo è l'aumento record
del6,9%inun mese registratonel consumo di latte fresco.

Calp
Ritirata la procedura
di mobilitàper220 dipendenti

La Calp di Colle Val d'Elsa, azienda leader in Italia nella produzioni
di cristalli, ha comunicato ai sindacati il ritiro della procedura di
mobilità per 220 dipendendi su 254. Cgil, Cisl, Uil e la Rsu azienda-
le esprimono «soddisfazione per un atto che consideravano indi-
spensabile per la riapertura di un confronto che dovrà necessaria-
mentepartire dai contenutidell'accordodi settembre».

Enel presenta oggi le sue strategie per i
prossimi cinque anni in un incontro con la co-
munità finanziaria a Londra. Non è escluso sia
proprio questa l’occasione per annunciare il
lancio dell’opa su Suez, con l’obiettivo di con-
quistare Electrabel, anche se è assai più proba-
bile che l’operazione venga rinviata. Anzi, se-
condo il quotidiano francese «Les Echos» il
progetto potrebbe venire ritardato al dopo ele-
zioni: Berlusconi non gradirebbe l’apertura di
un conflitto tra Francia e Italia su questo dos-
sier prima delle politiche. A permettere una
scelta di questo tipo è il progetto di fusione tra
Suez e Gaz de France la cui prassi probabil-
mente sarà molto lunga anche perchè il parla-

mento francese dovrà modificare la legge del-
l’agosto 2004 che impediva allo Stato, che at-
tualmente detiene l’80%, di scendere sotto il
70%.
L’opa, comunque, sarebbe già pronta per venir
lanciata in qualsiasi momento.
Ieri, intanto, il presidente di Enel Piero Gnudi
ha negato che nel corso del cda - che ha appro-
vato il bilancio 2005 del gruppo (i dati verran-
no resi noti stamattina prima dell’apertura dei
mercati9 - della società si sia discusso del dos-
sier francese.
E domani, intanto, l’amministratore delegato
Fulvio Conti incontra a Milano Aleksei Miller,
numero uno della russa Gazprom. Non è la pri-

ma volta che i due top manager si incontrano:
Conti ha già visto Miller qualche settimana fa a
Mosca.
Enel è l’unica società occidentale ad essere pre-
sente in Russia nella gestione di una centrale - a
San Pietroburgo - e con una società di trading.
Ed è, inoltre, il secondo operatore di gas in Ita-
lia. Terzo: è presente in molti paesi dell’Europa
dell’est. Da qui l’evidente interesse di Gazprom
a coltivare colloqui con la società italiana. Al
momento, comunque sia non vi sarebbero dos-
sier specifici aperti. Sempre domani, Miller in-
contrerà, in un colloquio a parte, anche l’ammi-
nistratore delegato di Eni Paolo Scaroni per de-
finire i contatti e un accordo tra le due società.

FINMEK

Il piano di salvataggio non c’è
A rischio 2.800 lavoratori

DELPHI

Accordo con General Motors
per l’esodo di 13mila addetti

ENEL
Si allontana l’opa su Suez. Oggi le strategie del gruppo all’esame degli analisti della City

L’Europa non firma
la lettera di Tremonti

Nessun Paese ha sottoscritto il documento contro
il «protezionismo». Era solo una mossa elettorale

Il ministro dell'Economia Giulio Tremonti Foto Ansa

■ Agricoltura in profondo ros-
so. Il settore è in piena recessione.
I dati relativi al 2005 confermano
una preoccupante crisi struttura-
le. E tutti i segnali sono negativi:
cala la produzione (meno 3,5%),
valore aggiunto (meno 2,2%),
redditi (meno 10,4%) e prezzi
praticati sui campi (meno 4,6%).
In crescita, invece, i costi di pro-
duzione (più 1,5%) e gli oneri
contributivi e previdenziali.
È questo lo scenario presentato ie-
ri dalla Cia-Confederazione italia-
na agricoltori in occasione della
IV Assemblea nazionale dell’or-
ganizzazione. «Sono dati che evi-
denziano un settore in grave diffi-
coltà e in grande affanno, con
aziende sempre meno competiti-
ve e alle prese con problemi di
complessa soluzione. Se per l'eco-
nomia nazionale il 2005 ha segna-
to una crescita zero, per l'agricol-
tura - annota la Cia - non c'è stata
solo una stagnazione, ma un bru-
sco ridimensionamento. Una co-
stante degli ultimi cinque anni,
escluso il 2004 quando il valore
aggiunto registrò una sorprenden-
te crescita del 13,7%. Nel 2001 la
flessione fu, infatti, pari al 2,5%,
nel 2002 risultò del 3,%, mentre
nel 2003 la diminuzione toccò il
4,8%.
Molti i fattori che, nel 2005, han-
no concorso a mettere alle strette
le produzioni italiane e far pende-
re la bilancia dalla parte sbaglia-
ta: il susseguirsi delle emergenze,
a cominciare da quella aviaria
che è esplosa nell'ultimo trime-
stre, anzi tutto, ma anche la con-
trazione dei consumi in alcuni
comparti, l'agguerrita concorren-
za sui mercati da parte di paesi,
come Spagna, Cina e Cile, soprat-
tutto nell'ortofrutta, le difficoltà
competitive delle nostre imprese
a livello internazionale, i pesanti
costi di gestione.

ALLARME CIA

«Per l’agricoltura
un bilancio 2005
in profondo rosso»

■ Non si sblocca la situazione della
vertenza Finmek, il gruppo che opera
nel settore dell’elettronica e che da
tempo è alla deriva senza poterm con-
tare su un intervento efficace da parte
del governo. Le segreterie nazionali e
territoriali di Fim, Fiom, Uilm denun-
ciano infatti la situazione gravissima
della vertenza Finmek e dei 2.800 la-
voratori che ancora sono in attesa di
conoscere il propagandato piano di
salvataggio. «Un comunicato del go-
verno dava per scontata la realizzazione di una società con
un gruppo russo, industriale-finanziario, entro 40 giorni -
spiegano i sindacati di categoria - quel tempo è già trascor-
so e, contrariamente agli impegni assunti, alle organizza-
zioni sindacali non è stata data neppure una notizia. L'unica
richiesta di incontro pervenuta riguarda la legge 68 sugli
ultracinquantenni - prosegue la nota di Fim, Fiom e Uilm -
che come annunciato dalla gestione commissariale, coin-
volgerebbe in Finmek 1.250 lavoratori che dovrebbero la-
sciare il posto di lavoro».
I sindacati, però, ritengono «non utilizzabile nel caso Fin-
mek questo strumento in quanto, prima ancora della discus-
sione e condivisione di un piano di rilancio, comporterebbe
l'individuazione di centinaia di esuberi con il rischio di
chiusura di siti produttivi». Quindi rivendicano «chiarezza
da parte del ministero delle Attività produttive e del gover-
no sulle prospettive industriali della Finmek e chiedono un
incontro immediato».

■ Maroni dice no e il contratto per i
lavoratori della vigilanza privata non
arriva. «La bozza di decreto intermi-
nisteriale predisposto dal ministero
dell'Interno, che avrebbe rinviato alla
contrattazione la regolamentazione
dell'orario di lavoro, ha registrato, da
parte del ministero del Lavoro un no-
tevole condizionamento della firma -
osservano le segreterie nazionali dei
sindacati di categoria Filcams Cgil,
Fisascat Cisl e Uiltucs - ricordiamo
che i contenuti del decreto in questione sono stati determi-
nati dopo un proficuo confronto con le parti sociali e costi-
tuiscono condizione inderogabile per l'attuazione del nuo-
vo contratto». Le modifiche proposte dal ministero sono
due: la cancellazione dell'obbligo da parte delle aziende
che partecipano agli appalti di certificare il rispetto dei con-
tratti, che secondo i sindacati è «un ostacolo alla trasparen-
za nelle procedure degli appalti in un settore sotto i rifletto-
ri di preoccupanti fatti di cronaca». La seconda condizione
«è quella che ne dimostra la volontà dilatoria e quindi di
ostacolo, all’applicazione in tempi rapidi del nuovo con-
tratto di lavoro», cioè la sottoscrizione del decreto anche da
parte dei ministeri della Sanità e dell'Economia, «che non
hanno competenza in materia», sottolineano Filcams, Fisa-
scat e Uiltucs. «Il contratto è scaduto ormai da due anni -
concludono i sindacati - e questi ostacoli a una rapida ema-
nazione del decreto rappresentano un duro colpo alle con-
dizioni di vita di migliaia di guardie giurate».

VIGILANZA PRIVATA

Maroni pone nuove condizioni
e il contratto salta ancora

ECONOMIA & LAVORO

■ General Motors e Delphi, la so-
cietà della componentistica per auto
attualmente in bancarotta protetta,
hanno raggiunto un accordo destina-
to in particolare a favorire l'esodo di
circa 13.000 dipendenti di Delphi
che abbiano ottenuto i requisiti ne-
cessari, ai quali saranno corrisposti
incentivi per 35.000 dollari. Oltre a
questo, Gm ha acconsentito a far sì
che 5.000 dipendenti di Delphi torni-
no alla casa madre, da cui l’azienda
era stata scorporata a suo tempo.
L'accordo annunciato ieri e raggiunto con il sindacato
United Auto Workers dovrebbe permettere di scongiura-
re la proclamazione di uno sciopero da parte dei dipen-
denti di Delphi, che è il maggiore fornitore di componenti
per General Motors. Un'eventuale astensione dal lavoro
avrebbe del resto ricadute pesanti per la stessa Gm, già di
per sè alle prese con una crisi industriale e finanziaria di
grandi dimensioni, come attestato proprio ultimamente
dalla revisione al rialzo (a 10,6 miliardi di dollari) delle
perdite avute nel 2005. A novembre scorso la stessa GM
aveva annunciato il taglio di 30mila maestranze nelle fab-
briche nordamericane, entro il 2008. A sua volta Delphi,
che aveva dichiarato bancarotta l'8 ottobre scorso, sta cer-
cando di eliminare 20.000 posizioni lavorative.
I costi dell'accordo con Delphi erano già stati quantificati
dalla stessa Gm nei giorni scorsi in una cifra oscillante fra
5,5 e 12 miliardi di dollari.

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles / Segue dalla prima
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 19630 10,14 10,18 0,52 20,99 649 8,38 10,14 0,3780 2159,04
Acegas-Aps 14902 7,70 7,65 0,07 -0,72 88 7,54 8,14 0,2900 422,06

Acotel 26767 13,82 13,83 -0,41 1,78 8 12,92 14,46 0,4000 57,65
Acq. De Ferr. r nc 7284 3,76 3,73 - -14,50 0 3,58 4,48 0,1110 56,67

Acq. De Ferrari 11230 5,80 5,80 -0,68 -5,77 0 5,70 6,46 0,1060 129,79
Acq. Marcia 1021 0,53 0,53 -0,04 5,92 192 0,50 0,53 0,0207 203,90
Acq. Potab. 32336 16,70 16,70 - -1,71 0 16,32 17,19 0,1000 84,34

Acsm 4748 2,45 2,44 0,41 10,80 41 2,21 2,72 0,0700 91,94
Actelios 18989 9,81 9,72 0,70 15,25 393 8,51 10,51 - 663,74

Aedes 11556 5,97 6,00 -0,05 9,56 266 5,45 6,01 0,1500 597,82
Aem 3491 1,80 1,81 -0,71 11,50 12788 1,62 1,83 0,0530 3245,49

Aem To 4246 2,19 2,19 0,50 7,18 134 2,04 2,33 0,0410 1037,33
Aem To w08 1129 0,58 0,59 -1,39 8,62 97 0,53 0,65 - -
Aerop. Firenze 28639 14,79 14,71 -0,69 7,28 9 12,74 14,80 0,0600 133,63

Aisoftw@re 2211 1,14 1,14 -2,06 3,16 387 1,11 1,25 - 38,75
Alerion 961 0,50 0,50 3,60 12,03 2077 0,44 0,50 0,0050 198,58

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2327 1,20 1,21 1,42 23,88 10862 0,97 1,28 0,0413 1666,80
Alleanza 20757 10,72 10,70 -0,69 2,03 11064 9,98 10,72 0,3600 9072,79

Amga 3538 1,83 1,82 0,11 10,66 302 1,65 1,95 0,0200 635,85
Amplifon 138482 71,52 71,56 -0,39 25,87 55 55,89 74,53 0,2400 1414,50

Anima 6610 3,41 3,39 -0,88 10,77 205 3,08 3,52 - 358,47
Art'é 20981 10,84 10,89 0,99 2,08 9 10,44 11,33 0,4000 38,79

Asm 5410 2,79 2,79 0,50 9,18 482 2,53 2,85 0,1000 2163,41
Astaldi 11949 6,17 6,13 0,82 28,16 485 4,64 6,36 0,0750 607,38
Auto To-Mi 33319 17,21 17,27 0,21 8,42 96 15,75 17,35 0,3000 1514,30

Autogrill 24110 12,45 12,43 -0,97 7,65 1406 11,44 12,87 0,2000 3167,79
Autostrade 40700 21,02 21,06 -0,24 2,44 2687 20,11 22,36 0,2500 12017,38

Azimut H. 19258 9,95 9,95 -0,63 50,49 535 6,61 10,44 0,0500 1436,00

B
B. Antonveneta 51331 26,51 26,51 0,04 0,61 334 26,35 26,51 0,4500 8185,11
B. Bilbao Viz. 32555 16,81 16,86 -0,86 10,37 1 15,11 17,25 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5617 2,90 2,89 -1,43 16,04 1202 2,49 3,21 0,0520 3298,81

B. Carige 7358 3,80 3,79 -0,24 14,84 789 3,31 3,89 0,0723 3680,91
B. Carige risp 9486 4,90 4,89 1,31 4,50 15 4,69 5,24 0,0923 751,65

B. Desio 14758 7,62 7,59 -3,05 22,15 362 5,97 7,82 0,0830 891,77
B. Desio r nc 13039 6,73 6,70 -2,55 11,97 65 5,95 6,97 0,1000 88,90
B. Fideuram 9525 4,92 4,92 -0,55 6,29 4998 4,63 5,20 0,1600 4822,05

B. Finnat 2376 1,23 1,23 0,16 6,60 638 1,13 1,27 0,0100 445,25
B. Ifis 25369 13,10 13,07 -0,92 31,40 233 9,88 13,55 0,1400 375,84

B. Intermobiliare 18397 9,50 9,49 0,64 26,07 193 7,51 9,50 0,1750 1463,95
B. Intesa 9850 5,09 5,05 -1,44 12,67 34372 4,41 5,17 0,1050 30437,42

B. Intesa r nc 9352 4,83 4,82 -0,25 14,43 2118 4,08 4,93 0,1160 4503,93
B. Italease 82253 42,48 42,40 -0,89 95,76 486 21,70 43,81 - 3238,79
B. Lombarda 26941 13,91 13,97 0,02 15,33 312 12,06 14,05 0,3500 4484,37

B. Profilo 5185 2,68 2,63 -0,11 24,73 2176 2,07 2,68 0,1100 333,17
B. Santander 23473 12,12 12,16 0,34 8,57 2 10,97 12,34 0,0930 -

B. Sard. r nc 35623 18,40 18,32 -0,41 6,46 17 17,25 18,70 0,5100 121,43
B.P. Etruria e L. 34334 17,73 17,68 1,01 25,78 1362 14,10 17,73 0,3300 956,38

B.P. Intra 28552 14,75 14,71 3,72 23,12 1331 11,98 14,97 0,2000 714,66
B.P. Italiana 17053 8,81 8,76 -2,35 18,33 10915 7,44 9,37 0,2750 4275,79
B.P. Milano 20497 10,59 10,64 0,72 13,57 1056 9,31 10,94 0,1300 4393,55

B.P. Spoleto 23785 12,28 12,40 -0,64 12,97 54 10,70 13,11 0,3400 268,76
B.P. Verona No 41746 21,56 21,68 0,37 24,70 1726 17,29 21,58 0,5000 8040,50

B.P.U. Banca 40797 21,07 21,03 -1,27 13,02 2036 18,64 21,61 0,6700 7249,12
BasicNet 1001 0,52 0,52 0,41 -0,06 394 0,52 0,56 0,0930 31,53
Bastogi 565 0,29 0,29 -0,92 8,35 650 0,27 0,29 - 197,30

BB Biotech 106611 55,06 55,08 -0,20 7,22 18 50,37 56,79 2,4000 -
Bca Ifis w08 13693 7,07 7,03 -0,89 62,87 53 4,25 7,43 - -

Beghelli 1227 0,63 0,64 -1,12 5,01 274 0,60 0,67 0,0258 126,70
Benetton 23696 12,24 12,41 1,29 27,51 868 9,60 12,24 0,3400 2221,92

Beni Stabili 1796 0,93 0,94 0,45 14,31 1518 0,81 0,96 0,0200 1578,11
Biesse 20412 10,54 10,59 0,44 55,56 52 6,78 11,09 0,1200 288,78
Bipielle Inv. 14464 7,47 7,47 1,49 24,92 38 5,98 7,47 0,3500 2051,91

Bnl 5667 2,93 2,93 0,07 4,54 1574 2,80 2,96 0,0801 8975,21
Bnl r nc 5778 2,98 2,98 -0,13 20,47 52 2,48 3,15 0,0415 69,22

Boero 33691 17,40 17,40 -0,85 8,75 0 15,25 18,50 0,4000 75,52
Bon. Ferraresi 69164 35,72 35,58 -0,59 8,67 2 32,87 37,11 0,1200 200,93
Brembo 14350 7,41 7,56 3,38 15,54 239 6,14 7,85 0,1800 494,94

Brioschi 931 0,48 0,48 2,31 15,24 1276 0,40 0,49 0,0038 238,28
Brioschi w 177 0,09 0,09 0,66 39,18 4320 0,06 0,09 - -

Bulgari 20038 10,35 10,40 0,79 8,85 1653 8,94 10,41 0,2200 3085,18
Buongiorno Vit. 9300 4,80 4,87 -0,02 47,47 1068 3,26 5,13 - 412,46

Buzzi Unicem 36814 19,01 19,12 2,21 43,53 861 13,25 19,01 0,2900 2982,25
Buzzi Unicem r nc 24147 12,47 12,54 2,73 35,36 270 9,21 12,47 0,3140 505,99

C
C. Artigiano 6942 3,59 3,60 0,70 7,01 127 3,35 3,62 0,1126 510,49
C. Bergam. 54157 27,97 27,85 -1,24 9,43 15 25,56 29,15 0,8200 1726,50

C. Valtellinese 24771 12,79 12,86 2,22 12,05 595 11,42 12,94 0,4000 1003,85
Cad It 18731 9,67 9,65 - -4,16 7 9,66 10,37 0,3300 86,87

Cairo Comm. 87907 45,40 45,67 0,48 -7,48 7 44,82 53,23 3,0000 355,68
Caltagir. r nc 17028 8,79 8,68 -0,95 25,57 1 7,00 8,79 0,0800 8,00
Caltagirone 17182 8,87 8,87 -0,59 22,48 27 7,12 8,87 0,0600 960,97

Caltagirone Ed. 14574 7,53 7,53 -1,18 6,96 251 7,01 7,69 0,2000 940,88
Cam-Fin w06 434 0,22 0,23 5,88 -3,49 1135 0,20 0,27 - -

Cam-Fin. 3892 2,01 2,04 3,19 10,44 1417 1,81 2,01 0,0300 695,38
Campari 14239 7,35 7,37 2,15 16,23 528 6,23 7,46 0,1000 2135,60
Capitalia 13434 6,94 6,94 0,67 41,42 18037 4,91 6,94 0,0800 17955,47

Carraro 6889 3,56 3,55 -0,31 3,61 118 3,43 3,77 0,1250 149,44
Cattolica Ass. 93406 48,24 48,37 0,02 10,44 56 43,57 48,49 1,3500 2286,15

Cdb Web Tech 6974 3,60 3,63 0,17 15,67 293 3,11 3,75 - 364,26
Cdc 17095 8,83 8,89 0,02 -5,19 46 8,83 9,83 0,5600 108,28

Cell Therapeutics 3251 1,68 1,65 1,66 -11,82 8542 1,55 1,93 - -
Cembre 11225 5,80 5,80 0,31 22,53 13 4,72 5,86 0,1000 98,55
Cementir 12168 6,28 6,27 -0,73 25,98 269 4,99 6,31 0,0700 999,91

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8791 4,54 4,55 -0,68 1,43 16 4,35 4,62 0,0300 45,40

Chl 2080 1,07 1,11 13,12 97,86 39204 0,52 1,07 - 134,42
Cir 4839 2,50 2,53 1,41 11,71 2829 2,24 2,57 0,0500 1949,33

Class 3090 1,60 1,59 -0,38 -3,16 421 1,55 1,71 0,0100 147,82
Cofide 2116 1,09 1,10 0,09 7,37 635 1,00 1,12 0,0130 786,10
Coin 7979 4,12 4,08 -0,95 46,29 228 2,82 4,12 - 546,73

Credem 22023 11,37 11,39 -0,58 21,06 271 9,38 11,49 0,2500 3169,54
Cremonini 4124 2,13 2,14 1,04 4,82 156 2,02 2,21 0,0610 302,08

Crespi 1839 0,95 0,94 -1,92 11,77 134 0,85 0,95 0,0350 56,99
Csp 1963 1,01 1,02 0,49 -5,23 53 1,00 1,10 0,0500 24,84
Cucirini 4068 2,10 2,09 -4,12 82,54 430 1,13 2,19 0,0516 25,21

D
Dada 35000 18,08 18,08 -0,86 30,19 32 13,67 19,12 - 288,64

Danieli 16576 8,56 8,60 0,57 35,39 36 6,32 8,82 0,0600 349,97
Danieli r nc 10938 5,65 5,66 1,56 20,86 235 4,48 6,03 0,0807 228,36

Data Service 12293 6,35 6,38 1,08 23,81 37 5,13 7,40 0,5200 31,86
Datalogic 54216 28,00 28,03 0,04 12,36 16 24,92 30,22 0,2200 443,95
Datamat 19082 9,86 9,86 0,08 1,26 12 9,43 9,86 0,2400 279,47

De' Longhi 5853 3,02 3,02 -0,72 31,32 38 2,30 3,03 0,0600 451,94
Digital Bros 7989 4,13 4,12 -0,41 -5,17 8 4,05 4,51 - 58,22
Digital M. Techn. 73772 38,10 38,63 1,39 19,74 80 30,55 39,13 - 428,48
Dmail Gr. 20983 10,84 10,92 0,44 20,34 36 8,91 11,26 0,1000 82,90
Ducati 1837 0,95 0,95 0,16 3,15 1038 0,87 0,95 - 151,15

E
Edison 3237 1,67 1,67 -0,77 -2,05 625 1,66 1,76 - 6959,73
Edison r 4022 2,08 2,08 0,05 10,83 147 1,87 2,09 - 229,70
Edison w07 1635 0,84 0,87 0,23 0,51 39 0,82 0,90 - -
El.En 62348 32,20 32,23 0,12 5,61 4 29,30 34,60 0,3500 150,90
Emak 10322 5,33 5,32 -0,51 11,11 155 4,73 5,57 0,1450 147,42
Enel 13645 7,05 7,07 0,13 5,35 34793 6,68 7,21 0,1900 43458,74
Enertad 5749 2,97 3,00 0,10 2,45 358 2,90 3,31 0,0207 281,66
Engineering I.I. 69686 35,99 36,07 -0,72 12,12 6 31,90 36,96 0,3609 449,88
Eni 44960 23,22 23,25 0,17 -1,82 19035 23,07 25,01 0,4500 93004,43
Erg 40662 21,00 21,11 1,00 2,09 626 19,32 21,96 0,3000 3156,72
Ergo Previdenza 10380 5,36 5,35 -0,65 3,57 18 5,12 5,52 0,1740 482,49
Espresso 8349 4,31 4,36 3,00 -2,97 6071 4,22 4,68 0,1300 1870,59
Esprinet 26957 13,92 13,89 -1,62 50,57 298 9,25 15,43 1,0000 687,81
Euphon 14969 7,73 7,78 0,71 -16,23 15 7,71 9,37 0,6000 55,20
Eurofly 10775 5,57 5,56 0,16 -11,39 15 5,43 6,34 - 74,32
Eurotech 20706 10,69 10,92 4,07 24,78 1969 7,14 10,97 - 199,18
Eutelia 14448 7,46 7,52 1,69 1,87 276 6,80 7,74 - 488,15

F
FastWeb 80975 41,82 41,84 -0,10 7,62 378 38,86 42,28 - 3325,03
Fiat 19051 9,84 9,79 0,68 32,12 24218 7,45 9,84 0,3100 10746,61
Fiat priv 15076 7,79 7,81 1,75 30,11 237 5,98 7,79 0,3100 804,23
Fiat r nc 16712 8,63 8,63 1,28 29,77 611 6,64 8,63 0,4650 689,73
Fiat w07 207 0,11 0,11 - -40,88 872 0,11 0,19 - -
Fidia 9925 5,13 5,09 1,45 9,84 70 4,46 5,28 0,1400 24,09
Fiera Milano 17370 8,97 8,99 0,59 1,07 41 8,87 9,42 0,3000 303,65
Fil. Pollone 2060 1,06 1,07 -0,47 -1,21 39 1,03 1,14 0,0500 11,33
Finarte-Sem. 1421 0,73 0,73 -1,15 -7,04 21 0,73 0,81 0,0362 36,75
Finmeccanica 36948 19,08 19,16 0,83 16,52 1681 16,38 19,15 0,0130 8089,43
Fondiaria-Sai 65678 33,92 34,10 -0,06 20,45 457 27,68 34,70 0,7500 4464,21
Fondiaria-Sai r nc 50846 26,26 26,43 0,34 23,06 197 21,34 26,39 0,8020 1110,02
Fondiaria-Sai r w 4287 2,21 2,22 -0,94 35,58 33 1,63 2,24 - -
Fondiaria-Sai w08 15329 7,92 7,94 -0,46 21,15 31 6,39 8,12 - -
FullSix 17179 8,87 8,86 -1,06 17,98 30 7,52 10,64 - 97,75

G
Gabetti Hold. 7410 3,83 3,82 -1,82 10,57 10 3,46 4,39 0,0600 122,46
Gaiana 7251 3,75 3,70 -0,32 7,77 5 3,46 4,14 0,0600 67,25
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gefran 10791 5,57 5,54 -0,47 20,26 105 4,63 5,57 0,2200 80,25
Gemina 5607 2,90 2,90 1,90 44,73 1806 2,00 2,94 0,0200 1055,53
Gemina r nc 5518 2,85 2,85 - 64,74 22 1,73 2,94 0,0500 10,72
Generali 61961 32,00 32,21 0,41 8,44 5145 27,53 32,29 0,4300 40836,39
Geox 21454 11,08 11,18 0,76 17,87 324 8,91 11,19 0,0600 2867,99
Gewiss 11569 5,97 6,00 -0,60 18,18 407 4,98 5,97 0,0800 717,00
Gim 1446 0,75 0,75 -0,67 -0,61 416 0,71 0,83 0,0200 158,23

Gim r nc 1702 0,88 0,87 2,00 14,86 15 0,77 0,88 0,0724 12,01
Gim w08 481 0,25 0,25 0,16 -10,51 116 0,24 0,30 - -
Grandi Viaggi 4122 2,13 2,16 1,27 56,43 246 1,33 2,22 0,0200 95,81
Granitifiandre 15978 8,25 8,21 -0,38 13,37 49 6,96 8,25 0,1200 304,19
Guala Closures 10560 5,45 5,48 0,11 20,96 384 4,51 5,62 - 368,82

H
Hera 4694 2,42 2,43 -0,57 7,73 1143 2,18 2,48 0,0600 2464,61

I
I. Lombarda 443 0,23 0,23 1,24 21,78 10265 0,19 0,23 - 938,89
I.Net 84867 43,83 44,03 3,77 9,63 110 39,02 43,83 1,0000 179,70
Ifi priv 32398 16,73 16,70 0,52 19,81 522 13,97 16,73 0,6300 1285,04
Ifil 8837 4,56 4,58 1,91 25,80 6293 3,63 4,56 0,0683 4740,23
Ifil r nc 9066 4,68 4,67 1,83 21,93 876 3,84 4,71 0,0890 175,03
Ima 19969 10,31 10,44 1,93 12,59 53 9,16 10,61 0,4000 372,30
Imm. Grande Dis. 4986 2,58 2,56 -1,62 28,05 601 2,00 2,58 0,0200 726,79
Immsi 5241 2,71 2,71 0,33 18,52 869 2,25 2,74 0,0300 774,20
Impregilo 7277 3,76 3,73 -1,38 35,28 1722 2,78 3,81 0,0300 1492,66
Impregilo r nc 8491 4,38 4,38 0,80 34,55 10 3,26 4,38 0,0404 7,08
Indesit Comp. 20331 10,50 10,57 0,55 19,63 312 8,68 10,87 0,3610 1186,46
Indesit r nc 21570 11,14 11,15 -1,04 23,42 0 9,00 11,45 0,3790 5,70
Intek 1276 0,66 0,66 -0,15 -5,61 131 0,65 0,72 0,0075 121,42
Interpump 12561 6,49 6,43 -0,25 18,44 232 5,42 6,51 0,1300 518,44
Ipi Spa 17576 9,08 9,10 -0,77 23,13 15 7,10 9,12 0,1890 370,20
Irce 5797 2,99 3,02 -0,17 1,46 9 2,91 3,08 0,0600 84,22
Isagro 21715 11,21 11,17 2,75 21,77 482 9,02 11,96 0,2400 179,44
It Holding 3328 1,72 1,71 - 6,90 176 1,57 1,91 0,0258 422,66
It Way 13918 7,19 7,15 -0,98 3,34 62 6,65 7,44 0,0800 31,75
Italcementi 38358 19,81 19,82 -0,47 25,98 899 15,34 19,81 0,3000 3508,70
Italcementi r nc 26539 13,71 13,64 -1,13 28,95 325 10,38 13,71 0,3300 1445,04
Italmobiliare 140089 72,35 72,34 -1,67 24,18 18 57,99 72,96 1,1000 1604,91
Italmobiliare r nc 107812 55,68 55,40 -1,83 26,89 32 43,88 56,33 1,1780 909,99

J
Jolly H. 23502 12,14 12,08 0,23 40,93 17 8,31 12,30 0,0500 241,94
Juventus FC 2949 1,52 1,53 0,52 12,07 275 1,32 1,52 0,0120 184,18

K
Kaitech 939 0,48 0,49 -0,57 2,58 664 0,47 0,53 - 28,72

L
La Doria 5007 2,59 2,56 -1,08 3,77 26 2,42 2,59 0,0333 80,17
Lavorwash 5259 2,72 2,72 -0,11 -8,95 15 2,72 2,98 0,0200 36,22
Lazio 813 0,42 0,42 1,20 37,25 147 0,30 0,49 - 28,45
Linificio 6399 3,31 3,28 0,98 8,08 156 2,96 3,31 0,2500 91,38
Lottomatica 68060 35,15 35,06 0,14 16,12 427 29,05 36,35 1,7000 3136,49
Luxottica 46257 23,89 24,04 0,80 11,43 667 20,45 24,05 0,2300 10955,77

M
Maffei 4211 2,17 2,17 0,14 10,35 344 1,95 2,17 0,0470 65,25
Marazzi Group 19103 9,87 9,87 -0,56 - 32 9,34 10,11 - 1008,62
Marcolin 5375 2,78 2,76 0,40 -4,37 36 2,74 3,01 0,0290 125,97
Mariella Burani 36413 18,81 18,88 0,42 36,50 96 13,58 18,82 0,2500 562,44
Marr 12315 6,36 6,38 0,41 1,34 166 6,11 6,62 - 420,21
Marzotto 7350 3,80 3,80 -0,29 -6,48 150 3,45 4,06 0,3600 268,44

Marzotto r 6841 3,53 3,53 -1,86 -17,84 0 3,45 4,30 0,3800 2,74
Marzotto r nc 6971 3,60 3,60 0,03 -9,21 23 3,40 3,96 0,4200 8,97
Mediaset 18855 9,74 9,81 2,71 8,27 10119 8,99 10,04 0,3800 11502,79
Mediobanca 35412 18,29 18,29 -0,39 12,86 2468 15,57 18,56 0,4800 14595,74
Mediolanum 13418 6,93 6,94 -0,50 24,46 2538 5,57 7,18 0,1400 5042,25
Meliorbanca 7013 3,62 3,63 -0,03 13,19 396 3,19 3,68 0,1000 457,26
Milano Ass 12754 6,59 6,60 0,32 14,26 811 5,72 6,59 0,2600 2819,83
Milano Ass r nc 12717 6,57 6,62 0,76 13,85 139 5,75 6,61 0,2800 201,90
Milano Ass w07 1489 0,77 0,77 0,61 48,42 788 0,52 0,78 - -
Mirato 18621 9,62 9,53 -1,69 16,12 40 8,02 9,62 0,2400 165,41

Mittel 10402 5,37 5,35 -2,25 28,00 63 4,20 5,45 0,1200 354,55
Mondadori 15672 8,09 8,12 -0,15 3,23 1231 7,75 8,14 0,3500 2099,83
Mondo TV 57372 29,63 29,74 1,16 -1,43 4 29,22 32,17 0,3500 130,49
Monrif 2635 1,36 1,36 0,44 4,37 705 1,25 1,36 0,0320 204,15
Monte Paschi Si 9282 4,79 4,81 1,30 22,14 9083 3,75 4,79 0,0860 11738,07
Montefibre 629 0,32 0,32 -0,31 6,21 144 0,31 0,35 0,0300 42,24
Montefibre r nc 700 0,36 0,36 -0,77 -3,03 39 0,35 0,39 0,0500 9,40

N
Nav. Montanari 7067 3,65 3,67 0,08 23,69 113 2,95 3,69 0,0800 448,43
Negri Bossi 3305 1,71 1,71 -0,76 6,09 20 1,59 1,77 0,0400 37,55
Nicolay 8036 4,15 4,16 0,73 2,57 0 3,98 4,33 0,0880 55,69

O
Olidata 1900 0,98 0,98 -0,22 -2,07 86 0,96 1,04 0,0440 33,36

P
Pagnossin 1688 0,87 0,87 0,11 -2,18 68 0,81 0,94 0,0250 17,44
Panariagroup I. C. 14177 7,32 7,30 -0,03 31,86 62 5,53 7,32 0,1800 332,09
Parmalat 4945 2,55 2,59 4,65 23,56 32245 2,07 2,55 - 4154,26
Parmalat w15 3187 1,65 1,66 4,85 24,32 745 1,32 1,65 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Permasteelisa 29455 15,21 15,18 -0,26 19,40 133 12,74 16,04 0,3000 419,85
Pininfarina 56055 28,95 28,98 0,31 5,27 3 27,50 32,32 0,3400 269,73
Pirel &C w06 148 0,08 0,08 - -6,72 908 0,08 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1651 0,85 0,86 0,35 1,48 272 0,82 0,87 0,0364 114,91
Pirelli & C R.E. 100783 52,05 52,07 -0,29 12,64 131 46,21 52,56 1,7000 2212,96
Pirelli & C. 1583 0,82 0,82 0,51 4,89 30132 0,78 0,85 0,0210 4237,59
Poligr. Ed. 3152 1,63 1,65 3,19 5,99 358 1,53 1,68 0,0240 214,90
Poligrafica S.F. 63006 32,54 32,50 -0,06 -1,78 4 32,46 34,90 0,3615 37,82
Premafin 4564 2,36 2,35 -1,22 17,44 208 2,01 2,51 0,0100 967,17
Premuda 3348 1,73 1,73 0,29 2,31 812 1,67 1,80 0,0600 243,38
Prima Ind. 36534 18,87 19,17 2,45 49,25 71 12,57 19,39 0,1400 86,79

R
R. De Medici 1593 0,82 0,82 3,01 19,49 4405 0,69 0,82 0,0165 221,50
R. Ginori 1735 940 0,49 0,49 0,35 -6,89 86 0,49 0,53 0,5200 48,49
Ras Holding 42424 21,91 22,00 0,36 6,20 724 20,09 22,11 0,8000 14699,13
Ras Holding r nc 72223 37,30 37,20 1,64 -30,49 1 36,00 53,66 0,8200 49,98
Ratti 1244 0,64 0,64 -1,76 18,54 487 0,52 0,65 0,0516 33,42
RCS Mediag. r nc 7060 3,65 3,67 2,81 21,21 506 3,01 3,65 0,0600 107,01
RCS Mediagroup 8887 4,59 4,61 3,95 13,70 8011 4,03 4,59 0,0400 3362,95
Recordati 12897 6,66 6,65 -0,72 14,39 698 5,76 6,68 0,1100 1365,83
Reno De Med. r 1573 0,81 0,81 - -3,62 0 0,79 0,93 0,0275 0,42
Reply 39752 20,53 20,54 -0,44 15,69 8 17,75 21,44 0,1500 172,74
Retelit 960 0,50 0,49 0,06 9,40 12003 0,45 0,52 - 204,57
Reti Banc w06 720 0,37 0,42 0,57 - 860 0,37 0,55 - -
Reti Bancarie 75979 39,24 39,46 0,71 11,83 179 34,90 39,25 2,0000 1907,98
Ricchetti 3247 1,68 1,64 2,37 -9,79 417 1,58 1,88 0,0400 89,80
Risanamento 10967 5,66 5,65 -1,33 49,60 428 3,69 5,91 0,0280 1553,84
Roma A.S. 1002 0,52 0,52 1,41 -0,84 376 0,50 0,53 - 68,58
Roncadin 613 0,32 0,31 -2,21 -19,42 1666 0,32 0,42 0,0413 41,26
Roncadin w07 261 0,14 0,14 -2,93 -19,02 731 0,13 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 30119 15,55 15,56 0,06 17,24 8848 13,03 15,57 0,4700 24685,28
Sabaf 44108 22,78 22,85 1,83 27,31 32 17,61 22,78 0,4800 258,18
Sadi 5983 3,09 3,10 4,70 29,18 212 2,38 3,23 0,1500 31,83
Saes G. 42075 21,73 21,84 0,05 8,00 8 20,12 23,05 1,0000 331,85
Saes G. r nc 34392 17,76 17,95 2,60 10,67 32 16,00 18,77 1,0161 132,52
Safilo Group 8855 4,57 4,56 -0,76 -4,89 744 4,47 4,84 - 1295,86
Saipem 35480 18,32 18,32 -0,40 31,20 1997 13,97 18,58 0,1500 8085,27
Saipem r 36983 19,10 19,10 - 27,33 0 14,42 19,80 0,1800 3,28
Save 43644 22,54 22,50 -1,27 21,31 46 18,33 23,06 - 623,68
Schiapparelli 98 0,05 0,05 -0,20 -2,32 1403 0,05 0,05 0,0155 30,80
Seat P. G. 790 0,41 0,40 -2,93 2,95 118253 0,39 0,44 0,4337 3323,05
Seat P. G. r 690 0,36 0,36 1,68 12,08 8653 0,32 0,36 0,4337 48,48
Sias 21140 10,92 10,96 2,35 5,90 563 9,98 11,45 0,1300 1392,05
Sirti 4804 2,48 2,50 3,43 9,34 963 2,20 2,52 0,2000 550,72
Smi 802 0,41 0,42 -0,41 2,70 233 0,40 0,45 0,0080 133,58
Smi r nc 781 0,40 0,40 -0,61 8,18 117 0,37 0,41 0,0408 23,09
Smurfit Sisa 4918 2,54 2,54 -4,15 -3,79 1 2,53 2,66 0,0100 156,46
Snai 15986 8,26 8,27 -0,17 -3,45 111 8,13 8,82 0,0387 453,61
Snam Rete Gas 7205 3,72 3,74 0,92 5,05 14449 3,52 3,72 1,0000 7277,41
Snia 152 0,08 0,08 -0,38 -12,79 4509 0,08 0,09 0,0487 46,51
Snia w10 40 0,02 0,02 0,49 -8,89 1084 0,02 0,02 - -
Socotherm 23781 12,28 12,31 1,20 31,30 72 9,35 12,75 0,0400 468,71
Sogefi 11070 5,72 5,75 1,63 23,45 72 4,60 5,77 0,1600 643,23
Sol 9186 4,74 4,71 0,19 13,17 146 4,19 4,92 0,0610 430,28
Sopaf 1675 0,87 0,87 4,19 23,66 10334 0,68 0,87 0,0620 364,89
Sorin 3361 1,74 1,74 1,16 1,88 880 1,60 1,90 - 814,80
Stefanel 8012 4,14 4,15 1,39 12,17 87 3,50 4,25 0,0300 224,27
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,18 0,0600 0,40
STMicroelectr. 28579 14,76 14,71 -0,65 -3,03 11281 14,11 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9956 5,14 5,19 0,78 11,42 9 4,62 5,20 0,1400 94,99
Tas 46625 24,08 23,86 -0,87 9,90 10 21,91 25,40 1,7500 42,67
Telecom Ita Med. 874 0,45 0,45 -0,22 1,28 6439 0,41 0,47 - 1486,01
Telecom Ita Med. r nc 881 0,46 0,46 -0,66 9,38 64 0,41 0,46 - 25,01
Telecom Italia 4796 2,48 2,46 -0,61 0,08 185695 2,26 2,61 0,1093 33143,67
Telecom Italia r 4302 2,22 2,22 0,54 5,46 60723 1,91 2,22 0,1203 13390,04
Tenaris 28903 14,93 14,97 -0,90 50,26 3422 9,93 15,33 0,1240 -
Terna 4372 2,26 2,26 0,62 8,09 10969 2,07 2,26 0,0500 4516,00
Tiscali 4860 2,51 2,51 0,12 -7,17 1578 2,43 2,79 - 995,81
Tod's 126361 65,26 65,60 0,71 13,85 27 56,14 65,65 0,4200 1974,12
Toro 36096 18,64 18,55 0,36 25,93 880 14,80 18,78 - 3389,90
Trevi 10739 5,55 5,52 -0,65 27,49 315 4,35 5,76 0,0150 354,94
Trevisan Comet. 6194 3,20 3,22 -0,12 9,59 74 2,91 3,54 0,0700 87,29
Txt e-solutions 49607 25,62 25,60 -0,78 -5,98 2 25,33 27,26 - 66,80

U
Uni Land 2153 1,11 1,10 -5,57 125,28 5287 0,49 1,71 0,0050 53,88
Unicredito 11776 6,08 6,07 -1,69 3,77 101938 5,56 6,27 0,2050 63283,64
Unicredito r 12144 6,27 6,30 0,62 2,50 90 6,10 6,50 0,2200 136,14
Unipol 5313 2,74 2,74 -1,01 15,68 6000 2,37 2,83 0,1400 4007,68
Unipol priv 4560 2,36 2,35 -1,14 24,08 6703 1,90 2,39 0,1452 2118,60

V
V.d. Ventaglio 1705 0,88 0,88 -0,20 -16,06 236 0,87 1,05 0,0700 68,06
Valentino F.G. 46703 24,12 24,05 -0,17 17,43 150 20,41 24,12 - 1787,44
Vemer Sib. 723 0,37 0,37 -0,96 0,70 169 0,37 0,40 0,0516 36,44
Vianini I. 6653 3,44 3,42 -1,97 12,40 20 3,04 3,67 0,0300 103,44
Vianini L. 18633 9,62 9,65 0,42 17,13 8 8,21 9,65 0,1000 421,46
Vittoria 24351 12,58 12,20 -2,13 33,28 242 9,44 12,58 0,1400 377,28

Z
Zucchi 6541 3,38 3,39 -0,24 23,69 24 2,71 3,46 0,0300 82,34
Zucchi r nc 6820 3,52 3,60 2,86 21,87 58 2,79 3,52 0,2800 12,07

1,2069 dollari -0,007
141,3400 yen -0,270
0,6914 sterline -0,003
1,5736 fra.svi. -0,000
7,4617 cor.danese -0,001
28,6700 cor. ceca +0,092
15,6466 cor. estone +0,000
7,9435 cor.norvegese -0,010
9,3775 cor. svedese +0,005
1,6859 dol. australiano -0,004
1,4139 dol. canadese -0,000
1,9425 dol.neozelandese -0,006
266,0000 fior. ungherese +2,190
0,5756 liracipriota +0,000
239,5400 tallerosloveno -0,030
3,9133 zlotypol. +0,017

Bota3 mesi 99,64 2,28
Bota6 mesi 98,71 2,46
Bota12 mesi 97,13 2,65
Bota12 mesi 97,38 2,63

Unicredit ha registrato nel 2005
un utile netto di 2,47 miliardi di
euro (+19,4%) che comprende i
risultati di Hvb nei mesi di
novembre e dicembre. Verrà
proposto un dividendo di 0,22
euro per azione ordinaria
(+7,3%) e di 0,235 per le
risparmio. L'utile pro-forma che
comprende i risultati di Hvb sui
12 mesi, normalizzato per oneri
di ristrutturazione ante imposte
di 580 milioni, è pari invece a
3.808 milioni, pari a un utile per
azione di 0,37 euro. L'utile del
solo gruppo italiano, senza la

controllata tedesca si attesta
invece a 2.573 milioni (+24,4%).
La raccolta diretta raggiunge
178,1 miliardi (+14,9%), i
proventi di intermediazione
5.379 milioni (+6,6%), la
raccolta indiretta da clientela
296,9 miliardi senza Hvb
(+17,5%). Il cda ha deliberato un
aumento di capitale gratuito di
nominali 1.274.430 euro per
l'emissione di 2.548.860 azioni
da assegnare al top management
nell'ambito del sistema di
incentivazione varato nel 2004.
Verrà inoltre proposto
all'assemblea un nuovo piano di
incentivazione a lungo termine.

Borsa

Recupero finale per la Borsa di
Milano che ha limitato le perdite
e ha chiuso con un leggero calo.
L'andamento della seduta è stato
negativo per l'intera giornata, sin
dall'esordio e con una correzione
successiva all'esordio positivo di
Wall Street. Sugli scudi Parmalat
(+4,65%) e gli editoriali. Il
Mibtel finale è sceso dello 0,06%
e 29.696 punti, l'S&P/Mib è
calato dello 0,22% e il Midex
dello 0,12%.
In controtendenza l'All Stars in
crescita dello 0,65%. Il future
marzo ha segnato 37.855 punto.

Scambi a quota 4,74 miliardi di
euro. In evidenza gli editoriali
(con Rcs a +3,955), contrastati
gli assicurativi (Generali +0,41,
Alleanza -0,69%); negativi il
risparmio gestito (Mediolanum
-0,5%) e i tecnologici (Fastweb
-0,1%). Tra i bancari, Intesa
-1,44%, Mediobanca -0,39%,
Capitalia +0,69% e Unicredit a
-1,69%. Altra sessione da
protagonista per Fiat a +0,68% e
9,7243 euro per azione. Eni ha
chiuso in rialzo dello 0,17%.,
Terna dello 0,62%, Enel dello
0,13%. Telecom Italia ha lasciato
lo 0,61%, mentre Pirelli ha
guadagnato lo 0,51%.

BORSA FINANZA

La Pirelli ha inaugurato un nuovo
stabilimento di pneumatici per
camion e pullman a Gravataì,
presso Porto Alegre, in Brasile.
Lo stabilimento, di 573mila metri
quadrati, è localizzato dove già
funziona il principale centro della
Pirelli Pneus per la produzione di
gomme per moto, scooter e
biciclette. È costato circa 50
milioni di dollari, e darà lavoro a
500 persone. La nuova unità si
affianca a quella per il segmento
truck entrata in funzione in Cina
nella seconda metà del 2005.
Quanto ai numeri, la nuova unità

di Gravataì rappresenterà l'8 %
del fatturato Pirelli in Brasile con
l'80 % della produzione destinata
al mercato interno brasiliano.
In Brasile la Pirelli è attiva dal
1929, conta su 6mila dipendenti,
un terzo del personale impiegato
nel mondo, ed ha sedi, oltre che a
Gravataì, a Santo Andrè (la
fabbrca più antica nei pressi di
San Paolo), Campinas, Sumarè e
Feira de Santana, l'ultima
inaugurata a Bahia. Nal 2005 la
impresa italiana ha registrato in
Brasile un fatturato di circa un
miliardo e mezzo di euro con una
crescita del 7 % rispetto all'anno
precedente.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Utili in crescita Si rafforza in Brasile

Bot

Unicredit Pirelli

Brilla Parmalat

DavideCampariha
chiuso il 2005 con unutile
netto increscita del
21,8%,a quota118
milionidi euro.Le vendite
nettehanno raggiunto
809,9milioni di euro
(+7,8%)e l'Ebitda si è
attestatoa201,3 milioni
di euro (+9,1%), pari al
24,9%sul fatturato. Il
risultatooperativo è stato
pari a 183,9milioni
(+10,3%).

Ilgruppo
Italmobiliareha chiuso
il 2005 con un fatturato
consolidatodi 5.265,7
milionidi euro, increscita
del10,3% rispetto
all'esercizioprecedente,
unmargine operativo
lordodi1.203,9 milioni
(+4,3%)e un utile nettodi
606,1milioni,pari aun
incrementodel 15,1%sul
2004.Nell'arco dell'anno
lasocietà ha effettuato
investimenti per1.253,7
milioni,quasi il triplo
rispetto all'annoprima,
percui l'indebitamento
nettoè passato da
1.470,3a1.896,1 milioni
di euro.

Nike, il colosso delle
mondialedelle calzature
sportive,chiude il terzo
trimestre, terminato il 28
febbraio,con utili per
325,8milioni didollari
(1,24dollari per azione),
in rialzo del19%rispetto
ai273,4milioni (1,01
dollari) dello stesso
periodo dell'esercizio
precedente.Le vendite si
attestanoa 3,6miliardi, in
aumentodel9% subase
annua.

LaPoligrafici
Editoriale (Il Restodel
Carlino,La Nazione, Il
Giorno)nel 2005ha avuto
unutile netto di12,7
milionicontro i7,5 del
2004). Il cda ha
approvato i risultati al 31
dicembrescorsoche
presentano tra l'altro un
indebitamento finanziario
nettodi 25,1milioni (34,9
l'annoprecedente)e
proporràall' assemblea
undividendodi 0,024
euroadazione.Agli
azionisti verràproposto di
rinnovare
l'autorizzazione
all'acquistodiazioni
proprieper unmassimo
del5%edi azioni della
controllanteMonrif finoal
2%.

IlCdadiActeliosha
approvato il Progetto di
Bilancioal31 dicembre
2005della Societàe del
Gruppo. I ricavi
consolidatidi gruppo
presentanoun sensibile
miglioramentopassando
dai71,1milioni di eurodel
2004agli 81,9 milioni di
eurodel2005 (+15,2%).Il
risultatonetto, che
ammontaa 4,6milioni di
euroèpiù che
raddoppiato rispetto al
2004.L'utile lordo
industrialeè pari a 25,5
milionidi euro rispetto ai
19,9milioni di euro del
2004,con un incremento
del28,1% (5,6milioni di
euro). Il risultato
operativosale a 19milioni
di euro, contro i 10,7
milionidi eurodel2004.
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BTP AG 01/11 108,230 108,180

BTP AG 02/17 112,400 112,180

BTP AG 03/13 103,690 103,600

BTP AG 03/34 113,620 113,180

BTP AG 04/14 103,600 103,510

BTP AG 05/15 99,380 99,280

BTP AG 06/16 98,850 98,700

BTP AP 04/09 98,990 98,960

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 107,440 107,360

BTP FB 02/13 106,650 106,590

BTP FB 02/33 125,100 124,790

BTP FB 03/19 102,960 102,760

BTP FB 04/15 103,440 103,330

BTP FB 04/20 105,250 105,080

BTP FB 05/08 99,210 99,200

BTP FB 05/37 96,550 96,230

BTP FB 06/09 99,060 99,040

BTP FB 06/21 96,460 96,270

BTP FB 97/07 103,140 103,170

BTP GE 03/08 100,550 100,540

BTP GE 04/07 99,860 99,860

BTP GE 05/10 98,480 98,440

BTP GN 04/07 99,950 99,940

BTP GN 05/08 98,370 98,370

BTP GN 05/10 97,200 97,140

BTP LG 96/06 101,530 101,600

BTP LG 97/07 104,500 104,530

BTP MG 03/06 100,030 100,020

BTP MG 98/08 103,530 103,540

BTP MG 98/09 103,280 103,270

BTP MG 99/31 128,080 127,690

BTP MZ 01/07 101,370 101,380

BTP MZ 06/11 99,840 99,780

BTP NV 01/11 95,600 96,000

BTP NV 93/23 161,530 161,280

BTP NV 96/06 102,830 102,910

BTP NV 96/26 143,170 142,820

BTP NV 97/07 104,270 104,370

BTP NV 97/27 133,390 132,890

BTP NV 98/29 115,980 115,550

BTP NV 99/09 102,820 102,800

BTP NV 99/10 108,480 108,430

BTP OT 02/07 102,760 102,770

BTP ST 03/06 99,990 99,990

BTP ST 03/08 100,530 100,500

BTP ST 08ind 101,310 101,270

BTP ST 10 S 98,160 98,110

BTP ST 14ind 103,840 103,770

BTP ST 35ind 109,030 108,880

CCT AG 00/07 100,290 100,290

CCT AG 02/09 100,380 100,380

CCT AP 01/08 100,350 100,350

CCT AP 02/09 100,400 100,400

CCT DC 03/10 100,350 100,350

CCT DC 99/06 100,100 100,100

CCT FB 03/10 100,390 100,400

CCT GE 97/07 100,310 100,340

CCT GN 03/10 100,350 100,350

CCT LG 00/07 100,340 100,400

CCT LG 01/08 100,650 100,610

CCT LG 02/09 100,390 100,390

CCT LG E2/09 100,500 100,420

CCT MG 04/11 100,350 100,350

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,350 100,350

CCT NV 05/12 100,370 100,380

CCT OT 02/09 100,420 100,410

CCT ST 01/08 100,370 100,370

CTZ AP 04/06 99,770 99,750

CTZ AP 05/07 96,760 96,740

CTZ LG 04/06 99,070 99,050

CTZ ST 05/07 95,380 95,360

B Intesa 04/14 94,580 94,690
B Intesa tv IAPC 99,180 99,360
B Intesa/07 Europ3 104,830 104,870
B Intesa/08 Bask 104,190 104,030
B Intesa/08 Goal 95,830 95,720
B Intesa/08 Goal 95,500 95,480
B Intesa/08 IAPC 100,620 100,770
B Intesa/08 IT03 98,110 98,210
B Intesa/08 STIN 97,950 97,950
B Intesa/09 Gen04 96,510 96,520
B Intesa/09 Sprint 106,260 107,380
B Intesa/09 STAP04 98,590 98,330
B Intesa/09 STEG 98,510 98,540
B Intesa/09 STMZ04 97,570 97,580
B Intesa/09 STOT04 96,530 96,520
B Intesa04/09 Gen 100,640 100,520
B Intesa04/09 Mar 99,840 99,810
Bei 96/16 Zc 67,020 66,830
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 112,890 112,020
Bei/09 eu bot 99,780 99,850
Bei/15 eu var 88,150 88,190
Bei/15 Euro Inv 88,020 88,950
Bei/20 EIBeuF 85,040 85,750
Bei/20 EIBFB 86,100 85,210
Bei/35 EIBF CMS 82,500 82,290

Bers /24 Sd Mirr 98,630 95,750
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 101,320 100,710
Bnl/06 Dop Cen 5 121,630 121,640
Bnl/06 Fund Link 99,750 99,700
Bnl/07 Val Puro 109,650 109,630
CapIT/06 C mag03 115,750 115,720
CapIT/07 DJEStox 106,590 106,450
CapIT/07 DJEStox2 106,260 106,030
CapIT/08 I bim 100,140 100,500
CapIT/08 II bim 103,330 103,330
CapIT/08 III bim 101,600 101,080
CapIT/14 Lower T 2 97,360 97,290
Capitalia 08 261 Zc 92,860 92,890
Centrob /14 Rf 103,440 103,710
Centrob /18 Rfc 99,880 99,730
Centrob /18 Zc 60,320 60,030
Centrob /19 Sdi Tse 86,720 87,000
Comit /08 Tv 2 99,750 99,750
Comit /09 102,800 102,580
Comit 97/27 Zc 38,230 37,960
Comit 98/08 Sub Tv 99,840 99,810
Comit 98/28 Zc 36,530 36,320
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 105,890 105,320
Dexia Cr SR Mar 05 95,600 98,480
Dexia Cr ST Gen 05 94,130 94,040

Dexia Cred/09 EP 97,530 97,680
Dresdner/09 Pr BP 102,000 101,900
Enel TF 05/12 99,950 99,970
Enel TV 05/12 100,890 100,900
Fiat Step up/11 102,060 101,890
HVB/08 BPm IV 5a 100,350 100,230
HVB/08 BPm VI 5a 98,610 98,700
HVB/09 BPr II 5a 100,360 100,320
IBRD/20 83,730 83,360
IntBci 01/06 DC 114,150 113,760
IntBci 02/07 Mix 110,800 110,750
Intesa 3 2004/2007 102,250 102,310
Intesa 3 2005/2008 99,600 99,630
Med Cent/11 tv 99,640 99,610
Med Lom /18 Rf C 75 103,670 103,300
Med Lom /19 3 Rfc 97,840 97,760
Med Lom /19 37 87,780 87,290
Medio Cen 18 Floor Top Side 99,510 99,490
Medio/06 Dual CB 104,940 105,040
Medio/06 tri opz 137,690 137,860
Medio/07 V Puro 116,350 116,520
Medio/13 Rend Pr 96,420 96,540
Medio/14 Rend TP 95,530 95,700
Medio/14 V Reale 98,050 98,050
Mediob /06 Ind 99,760 99,750

Mediob /08 Russia 91,430 91,410
Mediob 05/15 ind 96,810 97,090
Mediob 96/06 Zc 99,520 99,450
Mediob 96/11 Zc 80,910 81,650
Mediob 97/07 Ind 100,430 100,430
Mediob 98/08 One Coupon Opz 137,240 135,500
Mediob 98/08 Tt 100,260 100,310
Mpaschi 99/29 8 90,210 90,460
P Com Ind/07 MC 99,170 99,200
P Ital Prest Sub 99,950 99,980
P Ital/07 MIX2 98,530 98,510
Pop Bg CV/12 tv 102,630 102,610
Pop Ital/06 ind 116,750 116,780
Rep Aus/20 Flo.Ra 83,530 84,030
Rep Aus/22 FBL 82,950 83,050
Rep Aus/CMS SFN 94,500 95,450
Spaolo /13 St Down 110,440 109,940
Spaolo /19 Sw Euro 99,520 99,270
UniCr 08/11/10 96,140 96,510
UniCr 10/12/10 S8 95,810 95,740
UniCr 15/11/08 S4 98,100 98,170
UniCr 16/11/10 S2 96,090 96,080
UniCr 20/12/10 S11 95,550 95,640
UniCr/10 ind 95,710 96,110
UniCr/10 S-U 106,030 105,750

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 18,717 18,686 9,226 19,582
Alberto Primo Re 10,066 10,057 5,713 16,370
Alboino Re 9,002 9,023 11,040 23,926
Apulia Az.Italia 14,711 14,682 8,632 18,983
Arca Azioni Italia 26,413 26,365 8,113 19,343
Aureo Az. Italia 24,944 24,896 8,594 20,004
Azimut Crescita Ita. 30,755 30,721 9,091 20,736
Bim Az.Small Cap It 10,530 10,548 13,519 26,517
Bim Azion.Italia 9,783 9,757 9,442 19,102
Bipielle F.Italia 29,138 29,088 7,935 18,035
Bipiemme Italia 21,371 21,338 10,177 24,940
Bnl Azioni It PMI 7,863 7,836 13,644 22,879
Bnl Azioni Italia 25,573 25,533 8,895 19,696
BPU Pra.Az.Italia 7,028 7,028 9,847 23,385
BPVi Az. Italia 6,082 6,071 9,075 24,224
CA-AM Mida Az.Italia 25,946 25,917 9,090 21,311
CA-AM Mida Mid Cap 6,562 6,565 16,782 26,217
Capitalg. Italia 22,940 22,913 11,289 22,910
Capitalia Azionario Italia 17,829 17,796 0,000 0,000
Carige Az It 6,810 6,805 7,600 18,620
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,255 4,250 0,000 0,000
Ducato Geo Italia 18,039 18,025 9,913 22,149
Dws Italia Lc 25,342 25,296 7,999 17,493
Dws Italia Medium Cap Lc 16,765 16,761 10,902 22,722
Dws Italia Nc 15,451 15,424 7,868 16,956
Eurom. Az. Italiane 28,605 28,554 8,859 18,816
Fineco AM SC Italy 6,104 6,100 13,923 29,322
Fondersel Italia 25,702 25,679 9,347 19,912
Fondersel P.M.I. 20,285 20,310 15,683 24,708
Generali Capital 68,016 67,853 10,566 23,656
Gestielle Italia 17,918 17,868 9,624 20,912
Gestnord Az.Italia 13,933 13,909 8,631 19,065
Grifoglobal 13,750 13,755 5,332 9,353
Imi Italy 28,803 28,725 10,015 24,710
Leonardo az. Italia 11,595 11,593 8,031 19,511
Leonardo small caps 11,799 11,834 10,096 20,349
Mediolanum R.I.Cre. 22,256 22,222 9,571 22,091
Nextam P.Az.Italia 6,762 6,759 8,889 16,969
Nextra Az.Italia 16,270 16,247 8,380 19,888
Nextra Az.Italia Din 24,186 24,184 9,488 21,045
Nextra Az.PMI Italia 7,247 7,251 10,777 22,643
Optima Azionario Italia 7,436 7,421 8,666 19,435
Optima Small Caps It. 8,219 8,198 17,013 31,947
Pioneer Az. Crescita A 19,133 19,106 11,491 23,327
Pioneer Az. Crescita B 18,800 18,774 11,421 22,876
Pioneer Az. Italia A 22,643 22,626 10,131 20,666
Pioneer Az. Italia B 22,214 22,200 10,019 20,141
Prim.Trading Az.It.. 6,858 6,849 9,781 21,596
Ras Capital L 29,178 29,116 9,122 19,985
Ras Capital T 28,879 28,818 9,068 19,646
Sai Italia 25,384 25,364 8,730 20,664
Sanpaolo Azioni Ita. 35,891 35,838 8,936 19,176
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,524 16,499 9,568 21,286
Sanpaolo Opp.Italia 5,898 5,892 10,657 20,245
Systema Az. Italia 14,408 14,379 8,896 19,242
Vegagest Az.Italia 8,063 8,046 5,883 18,070
Zenit Azionario 14,574 14,567 8,333 22,594

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,277 20,320 5,231 15,849
Aureo E.M.U. 12,451 12,434 5,526 21,616
Bipielle F.Euro 12,300 12,283 7,659 22,865
Bipielle F.Mediteran 16,908 16,900 6,219 20,797
Bpm Euroland 5,832 5,826 10,496 0,000
BPU Az Et 5,992 5,981 11,417 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,722 6,714 13,682 33,824
BSI Azionario Euro 5,173 5,179 5,142 18,674
CA-AM Mida Az.Euro 6,368 6,374 6,257 25,133
Capges FF Eur Sect. 5,695 5,693 7,049 24,182
CariPa Nextra Az.Qeuro 16,209 16,192 10,619 29,413
Ducato Geo Euro Blue C. 7,303 7,291 6,785 23,591
Epsilon QEquity 5,799 5,793 10,457 29,819
Eurom. Euro Equity 4,190 4,184 5,542 19,170
Fineco Euro Growth 12,334 12,335 3,874 10,609
Fineco Euro Value 6,892 6,882 8,110 28,678
Intra Azionario Area Euro 6,675 6,669 5,634 21,012
Leonardo Euro 6,521 6,515 7,607 22,644
Prim.Azioni Growth 6,496 6,492 9,434 29,816
Sanpaolo Euro 17,974 17,962 6,652 22,572
Systema Az. Euro 5,927 5,919 7,803 23,018
Vegagest Az.Area Eur 8,411 8,403 5,282 20,277
Zenit Eurostoxx 50 I 5,800 5,793 6,033 24,277

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,578 6,574 5,824 21,164
Abis Europa 5,480 5,480 3,709 0,000
Anima Europa 4,846 4,829 7,569 19,360
Arca Azioni Europa 11,173 11,165 6,470 22,672
Astese Euroazioni 6,155 6,151 4,945 22,147
Azimut Europa 16,666 16,654 5,508 20,620
Bim Azionario Europa 11,228 11,199 6,882 24,149
Bipielle H.Europa 7,950 7,949 6,626 25,197
Bipiemme Europa 14,785 14,767 6,237 20,311
Bipiemme In.Europa 8,028 8,026 14,587 35,379
Bnl Azioni Europa 13,423 13,406 9,077 25,180
BPVi Az. Europa 4,530 4,531 5,644 19,179
Capitalg. Europa 7,902 7,900 5,234 19,384
Capitalia Azionario Europa 14,306 14,336 0,000 0,000
Carige AzEu 6,428 6,431 6,055 22,883
Consultinvest Azione 10,847 10,843 7,963 23,697
Ducato Geo Eur. Pmi 21,888 21,885 15,230 37,548
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,946 1,948 12,421 32,291
Ducato Geo Europa 11,131 11,134 8,099 24,536
Dws Europa Growth Lc 7,030 7,027 7,099 19,254
Dws Europa Lc 21,320 21,315 6,080 21,260
Dws Europa Medium Cap Lc 7,266 7,267 15,517 29,681
Dws Europa Nc 4,797 4,796 5,082 17,545
Epsilon QValue 6,599 6,591 9,128 30,312
Eurom. Europe E.F. 17,176 17,160 5,013 18,431
Fineco AM Europe Research 7,029 7,038 4,303 22,777
Fineco AM Small Cap Europe 8,010 8,021 13,136 31,161
FMS - Equity Europe 10,552 10,570 0,000 0,000
Fondersel Europa 15,155 15,142 5,912 24,038
Generali Europa Value 30,009 29,980 8,445 26,888
Gestielle Europa 13,695 13,674 6,212 22,211
Gestnord Az.Europa 9,850 9,847 6,498 22,634
Grifoeurope Stock 6,971 6,962 6,688 22,063
Imi Europe 21,517 21,503 6,388 24,628
Investitori Europa 5,933 5,931 6,498 25,566
Kairos Eu Bn 6,306 6,304 8,537 0,000
Kairos Partners S.C. 9,960 9,968 7,548 22,842
Laurin Eurostock 4,203 4,198 6,136 22,967
MC Ges. FdF Eur. 7,581 7,606 10,559 27,777
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,719 6,726 6,820 22,164
Mediolanum Europa 2000 18,492 18,496 5,578 20,879
Nextam P.Az.Europa 6,028 6,030 7,566 18,475
Nextra Az.Europa 4,362 4,361 5,286 21,301
Nextra Az.Europa Din 20,706 20,693 6,589 21,478
Nextra Az.PMI Europa 8,631 8,639 12,500 28,380
Open Fund Az Europa 4,477 4,485 8,797 25,406
Optima Azionario Europa 3,545 3,542 6,170 22,284
Pioneer Az Eur Dis A 9,805 9,776 7,009 23,405
Pioneer Az. Europa A 18,870 18,875 6,496 23,188
Pioneer Az. Europa B 18,490 18,495 6,387 22,719
Prim.Trading Az.Eur 5,723 5,722 8,288 25,615
Ras Europe Fund L 18,110 18,108 6,074 23,744
Ras Europe Fund T 17,923 17,921 6,003 23,335
Ras Multip.MultiEur. 8,411 8,438 7,585 23,365
Sai Europa 12,275 12,272 6,656 24,316
Sanpaolo Europe 9,254 9,249 5,808 21,189
Talento comp. Europa 140,120 140,132 8,748 25,625
Uniban Az. Europa 6,661 6,660 5,212 21,330
Vegagest A.Europa 5,479 5,477 5,589 21,432

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,688 5,687 -0,035 13,578
Alto America Az. 4,955 4,959 0,162 13,777
Anima America 6,075 6,104 5,377 17,437
Arca Azioni America 18,754 18,773 0,882 16,268
Aureo Americhe 3,502 3,509 0,172 13,041
Azimut America 11,046 11,016 0,136 10,904
Bim Azionario Usa 6,185 6,203 1,694 3,376
Bipielle H.America 8,224 8,222 0,000 15,571
Bipiemme Americhe 9,804 9,799 -0,092 11,106
Bnl Azioni America 18,042 18,057 -0,999 13,557
BPU Pra.Az.Usa 4,581 4,583 -0,758 26,268
Capitalg. America 9,181 9,165 -0,196 15,819
Capitalia Azionario USA 4,916 4,922 0,000 0,000

Capitalia Usa Small Cap Growth 7,071 7,092 0,000 0,000
Carige Azionario America 2,886 2,892 0,313 14,980
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,514 16,528 -0,386 15,394
Ducato Geo America 5,148 5,153 -1,398 11,816
Dws America Lc 12,038 12,045 0,501 14,768
Dws New York Nc 9,982 10,033 1,722 8,500
Eurom. Am.Eq. Fund 16,386 16,373 -0,739 13,335
FMS - Equity Usa 10,194 10,186 0,000 0,000
Fondersel America 12,047 12,036 0,033 14,722
Generali America Value 18,963 18,981 0,456 15,783
Generali Usa Growth 2,578 2,582 -2,052 11,169
Gestielle America 13,427 13,433 -0,037 13,923
Gestnord Az.Am. 13,939 13,941 -0,050 12,638
Imiwest 20,549 20,531 0,161 20,656
Investitori America 4,195 4,191 0,191 15,152
Kairos US Fund 6,055 6,060 0,565 2,801
MC Gest. FdF Ame. 5,996 6,024 1,079 8,133
Mediolanum America 2000 11,599 11,605 -0,761 13,316
Mediolanum Cristoforo Col. 14,966 14,969 -1,228 13,508
Nextam P.Az.America 3,939 3,947 -0,253 8,722
Nextra Az.N.Am. 6,262 6,267 -0,032 12,303
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,534 19,546 -0,128 12,193
Nextra Az.PMI N.Am. 22,212 22,229 5,131 24,117
Open Fund Az America 3,379 3,370 0,745 16,718
Optima Azionario America 4,782 4,787 1,228 17,552
Pioneer Az. Am. A 9,498 9,537 0,402 21,894
Pioneer Az. Am. B 9,337 9,376 0,376 21,481
Prim.Trading Az.N.Am 4,065 4,066 -0,074 13,011
Ras America Fund L 15,487 15,477 0,071 15,291
Ras America Fund T 15,330 15,321 -0,007 14,900
Ras Multip.MultAm. 6,155 6,137 0,293 16,572
Sai America 13,849 13,891 -0,624 8,979
Sanpaolo America 9,865 9,855 0,071 14,856
Systema Az. Usa 4,906 4,911 -0,588 11,907
Talento comp. America 115,598 115,464 0,815 15,219
Vegagest Az.America 4,335 4,347 0,978 15,569
Zenit S&P 100 Index 4,283 4,277 0,469 12,503

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,981 5,980 3,424 30,647
Anima Asia 7,208 7,223 2,067 25,204
Arca Azioni Far East 7,017 7,018 0,473 26,296
Aureo Pacifico 4,265 4,274 1,912 25,737
Azimut Pacifico 7,936 7,932 1,848 20,957
Bipielle H.Giappone 6,384 6,389 1,997 28,710
Bipielle H.Oriente 4,476 4,459 4,287 22,395
Bipiemme Pacifico 5,375 5,373 2,498 26,144
Bnl Azioni Pacifico 7,154 7,153 1,749 27,887
BPU Pra.Az.Pacif. 7,261 7,258 2,600 32,573
Capitalg. Pacifico 4,106 4,106 1,659 30,225
Capitalia Azionario Pacifico 5,814 5,821 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 5,670 5,677 2,811 15,904
Ducato Geo Giappone 4,224 4,224 1,417 29,531
Dws Asia Lc 4,508 4,501 -1,162 24,668
Dws Tokyo Nc 6,747 6,747 0,611 27,470
Eurom. Tiger 11,859 11,848 2,524 23,750
FMS - Equity Asia 10,247 10,219 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,435 5,434 2,219 27,522
Generali Pacifico 15,686 15,675 -1,556 26,766
Gestielle Giappone 5,969 5,968 1,050 32,586
Gestielle Pacifico 11,241 11,249 1,922 15,494
Gestnord Az.Pac. 7,885 7,884 1,979 27,506
Imi East 7,988 7,990 -0,746 31,663
Investitori Far East 5,847 5,849 1,900 29,130
MC Gest. FdF Asia 8,498 8,448 1,554 23,017
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,113 7,104 -2,011 33,252
Mediolanum Oriente 2000 10,326 10,311 -1,281 31,827
Nextra Az. Asia 8,378 8,359 4,529 27,113
Nextra Az.Giappone 4,622 4,622 0,326 17,013
Nextra Az.Pacifico Din. 4,390 4,389 1,998 21,640
Open Fund Az Pacific 3,978 3,971 2,420 29,450
Optima Azionario Far East 4,112 4,113 0,809 27,307
Pioneer Az. Giap. A 6,113 6,110 0,345 33,123
Pioneer Az. Giap. B 6,006 6,003 0,368 32,612
Pioneer Az. Pacif. A 5,748 5,742 2,790 23,853
Pioneer Az. Pacif. B 11,884 11,870 2,687 23,457
Prim.Trading Az.Giap 6,624 6,623 1,253 19,524
Ras Far East Fund L 6,506 6,508 1,752 29,190
Ras Far East Fund T 6,435 6,437 1,659 28,623
Ras Multip.MultiPac. 8,189 8,142 2,324 27,119
Sai Pacifico 4,615 4,620 1,095 33,459
Sanpaolo Pacific 6,018 6,017 1,896 25,114
Talento C As 130,173 129,284 3,955 28,452
Vegagest Az.Asia 6,543 6,562 1,285 26,655

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,519 7,544 6,261 26,179
Arca Az. Paesi Emergenti 7,955 7,980 6,152 41,473
Aureo Mercati Emerg. 6,625 6,650 7,340 44,999
Azimut Emerging 6,271 6,289 3,636 34,455
Bipielle H.Paesi Em 13,505 13,602 4,796 41,740
Bnl Azioni Emergenti 8,296 8,321 6,223 44,354
Bpm EmMk Eq 5,758 5,782 5,923 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,283 8,307 6,877 45,802
Capitalg. Eq EM 20,157 20,221 5,900 36,463
Ducato Geo Paesi Em. 5,248 5,264 5,721 39,130
Dws Emergenti Lc 8,687 8,674 11,615 48,623
Dws Emergenti Nc 6,639 6,620 12,392 49,763
Eurom. Em.M.E.F. 7,380 7,391 4,429 32,710
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,337 10,350 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,690 11,727 5,126 40,050
Gestnord Az.P. Em. 7,999 8,025 6,483 40,432
MC Gest. FdF P. Emer 9,280 9,297 8,159 38,673
Nextra Az.Paesi Emer 7,258 7,288 8,409 44,065
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,000 13,148 10,554 62,317
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,123 13,273 10,696 62,373
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,563 9,594 8,081 49,961
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,404 9,435 8,067 49,341
Prim.Trading Az.Emer 9,699 9,738 8,332 45,872
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,912 8,940 7,231 43,881
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,006 9,034 7,304 44,582
Sai Paesi Emergenti 5,563 5,604 6,673 39,739
SanPaolo Mercati Emerg. 11,207 11,242 6,571 41,825

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 13,074 13,027 9,095 27,352
Dws Francoforte Nc 12,122 12,073 9,129 26,826
Dws Swiss Lc 29,590 29,610 5,709 27,018
Eurom. Japan Equity 3,975 3,975 0,991 31,492
Generali Japan 3,526 3,526 0,542 34,273
Gestielle Cina 6,326 6,254 12,944 32,843
Gestielle East Europ 14,074 14,146 10,410 59,986

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,889 10,881 1,728 16,174
Alto Internazionale Az. 4,811 4,811 2,821 18,381
Anima Fondo Trading 15,752 15,779 4,532 20,088
Arca 27 az. Estere 13,475 13,485 2,456 19,756
Arca 5stelle-Comp. E 4,177 4,178 3,545 20,514
Arca Multifondo Comp.F 4,711 4,710 2,257 15,353
Aureo Blue Chips 4,350 4,357 1,328 14,474
Aureo Global 10,666 10,680 2,469 19,240
Aureo WWF Pian.Terra 5,840 5,830 5,396 16,870
Azimut Borse Int. 13,323 13,296 1,764 15,481
Azimut C Acc 6,086 6,079 3,118 13,651
BancoPosta Az. Internaz. 4,106 4,116 2,830 24,575
BdS Arcob.Crescita 7,170 7,168 3,778 22,921
Bim Azion.Globale 4,524 4,519 4,312 22,502
Bipielle H.Globale 19,201 19,187 2,024 17,509
Bipielle Profilo 5 4,513 4,508 1,439 18,888
Bipiemme Comparto 90 4,827 4,825 2,965 23,044
Bipiemme Globale 22,777 22,750 2,562 17,589
Bipiemme Valore 5,462 5,452 3,702 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,379 10,362 2,407 19,313
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,822 4,820 5,584 23,483
BPU Pra.Az.Globali 5,392 5,388 3,414 22,909
BPU Pra.Priv 5 6,684 6,675 6,841 26,161
BPVi Az. Internaz. 3,971 3,970 1,249 16,077
BPVI Equity 5,977 5,977 3,034 0,000
BSI Azionario Inter. 5,229 5,244 2,489 19,112
Bussola FdF Glb Growth 3,332 3,334 2,429 24,143
Bussola FdF Glb Value 4,727 4,730 3,549 22,082
CA-AM Mida Az. Int. 3,549 3,537 4,352 17,594
Capges FF Glob.Sect. 4,992 4,987 1,919 19,312
Capitalia Azionario Internazionale 5,268 5,269 0,000 0,000
Carige Az 6,754 6,808 0,972 17,440
CariPa Nextra Az.SR 4,686 4,680 2,921 24,330
Consultinvest Global 4,692 4,688 5,155 22,251
Ducato Geo Gl. Selezione 3,085 3,081 1,148 11,251

Ducato Geo Globale 25,377 25,367 5,377 26,974
Ducato Geo Tendenza 3,115 3,114 1,301 16,623
Ducato Portf. Global Eq. 4,318 4,313 3,252 20,581
Dws Internazionale Lc 14,822 14,823 4,402 19,832
Dws Internazionale Nc 6,161 6,164 4,672 20,497
Effe Lin. Aggressiva 4,716 4,719 5,385 19,726
Eurom. Blue Chips 12,764 12,752 2,407 16,375
Eurom. Growth E.F. 7,361 7,357 0,300 18,975
Fideuram Azione 15,160 15,142 2,280 22,189
G.P. All.Serv.Com.A 4,315 4,304 3,552 19,562
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,165 7,163 5,089 23,216
Generali Global 13,913 13,924 2,256 17,360
Generali Special 8,569 8,568 2,085 7,086
Geo Equity Globale 1 6,176 6,176 6,044 18,473
Geo Equity Globale 2 6,095 6,095 4,331 17,641
Gestielle Internaz. 11,730 11,725 1,876 18,593
Gestnord Az.Int. 3,160 3,159 1,542 18,131
Grifoglobal Intern. 8,963 9,006 0,527 11,508
Intra Azionario Internaz. 6,155 6,170 2,413 18,184
Leonardo Equity 3,668 3,667 3,150 21,256
MC Gest. FdF Mega. W 7,884 7,933 5,373 24,021
MC Gest. FdF Mega.H 5,554 5,571 3,697 14,515
Mediolanum Borse Int. 17,492 17,497 1,321 20,751
Mediolanum Elite 95L 6,385 6,384 2,275 19,547
Mediolanum Elite 95S 12,507 12,504 2,148 19,160
Mediolanum Top 100 13,498 13,499 0,656 19,568
MGreciaAz. 6,552 6,551 3,573 25,110
ML MSeries Equities 4,914 4,889 5,225 23,251
Multifondo C. D10/90 4,910 4,906 1,383 18,142
Nextam P.Az.Internaz 4,817 4,821 3,815 14,609
Nextra Az.Inter. 16,436 16,422 2,558 20,032
Nextra Az.PMI Int. 16,052 16,057 6,199 23,992
Nextra Port.Mul.Eq. 4,127 4,123 3,746 22,028
Open Fund Az Int. 3,626 3,623 2,953 22,129
Optima Azionario Intern. 5,467 5,473 2,628 20,791
Pioneer Az. Int. A 14,462 14,459 2,039 17,913
Pioneer Az. Int. B 14,195 14,192 1,932 17,382
PIXel Multifund - Globale 3,747 3,744 0,916 11,418
PIXel Multifund - Tematico 4,202 4,194 2,189 18,333
Prim. Azioni Value 5,298 5,296 2,397 20,136
Prim.Azioni PMI 8,014 8,028 3,034 29,823
Ras Blue Chips L 3,876 3,869 1,386 15,840
Ras Blue Chips T 3,845 3,838 1,318 15,465
Ras Global Fund L 14,267 14,236 2,272 20,356
Ras Global Fund T 14,127 14,096 2,207 19,975
Ras Multipartner90 4,410 4,405 3,086 20,163
Ras Research L 4,055 4,046 3,948 24,272
Ras Research T 4,013 4,004 3,910 23,782
Sai Globale 11,237 11,262 0,663 15,228
SanPaolo Azioni Internaz. 11,685 11,674 2,428 20,130
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,255 13,260 3,031 17,519
Sanpaolo Soluzione 7 8,738 8,733 3,482 20,259
Sanpaolo Strat.90 7,326 7,319 4,404 14,702
Sofid Sim Blue Chips 7,126 7,113 3,953 24,125
Systema Az. Globale 5,045 5,051 1,041 10,660

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,118 6,126 3,345 23,049
Azimut Energy 7,175 7,183 3,805 18,204
Gestnord Az.En. 7,042 7,047 0,543 26,269
Nextra Az.EnMatPrime 8,655 8,656 1,051 19,759
Ras Energy L 8,717 8,712 3,368 27,423
Ras Energy T 8,629 8,624 3,329 26,785

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni di Consumo 4,374 4,380 0,923 12,616
Azimut Consumers 5,568 5,569 5,675 19,793
Nextra Az.Beni Cons. 7,382 7,378 1,457 15,597
Ras Consum.Goods L 6,703 6,691 1,269 16,655
Ras Consum.Goods T 6,659 6,647 1,216 16,314
Ras Luxury L 3,712 3,715 2,400 14,603
Ras Luxury T 3,687 3,690 2,303 14,149

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,226 4,240 0,571 18,012
Capitalgest Health Care 12,590 12,611 0,040 17,313
Eurom. Green E.F. 10,142 10,153 -0,334 18,634
Gestielle Pharmatech 3,186 3,189 0,823 21,557
Nextra Az.Ph-biotech 7,332 7,345 0,123 20,118
Ras Individual Care L 6,853 6,862 -0,897 14,618
Ras Individual Care T 6,796 6,805 -0,962 14,218
Sanpaolo Salute Amb. 16,546 16,558 0,012 18,533

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 5,067 5,078 3,429 25,607
Azimut Real Estate 9,192 9,201 11,486 32,411
Gestielle World Fin 4,934 4,934 3,764 25,101
Gestnord Az.Banche 12,504 12,483 4,531 24,146
Nextra Az.Finanza 7,571 7,572 3,021 23,246
Ras Financial Serv. L 6,296 6,298 2,960 27,218
Ras Financial Serv. T 6,248 6,250 2,899 26,786
Sanpaolo Finance 29,372 29,370 4,038 26,473

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,898 1,897 0,370 17,523
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,243 12,247 -0,179 17,857
Gestielle High Tech 1,986 1,985 -1,046 18,004
Gestnord Az.Tecn. 1,147 1,148 -0,950 17,160
Nextra Az.Tec.Avan. 3,650 3,648 1,024 17,704
Prim.Trading Az.H.T. 3,850 3,846 1,156 16,737
Ras High Tech L 2,346 2,343 -0,761 20,000
Ras High Tech T 2,330 2,327 -0,851 19,610
Sanpaolo High Tech 4,640 4,637 0,022 18,307
Zenit High Tech 1,721 1,719 0,467 9,968

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 6,024 5,998 2,571 9,269
Nextra Az.Telecomu. 9,731 9,667 3,258 13,667

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,702 6,723 6,061 17,951
Aureo Tecnologia 1,929 1,926 1,473 10,544
Azimut Generation 6,103 6,102 4,557 21,308
Azimut Multi-Media 3,255 3,247 -0,459 10,677
Ducato Immobiliare 11,029 11,031 7,905 36,447
Eurom. R. Estate Eq. 7,075 7,080 6,776 31,849
Gestielle World Uti 5,280 5,270 2,904 20,273
Gestnord Az.Amb. 7,580 7,572 4,783 19,257
Optima Tecnologia 3,012 3,004 0,400 14,787
Ras Advanced Serv. L 3,052 3,036 7,276 19,639
Ras Advanced Serv. T 3,029 3,013 7,183 19,299
Ras Multimedia L 5,159 5,151 3,949 14,594
Ras Multimedia T 5,118 5,110 3,877 14,267

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,175 4,177 1,483 18,743
Aureo FF Aggressivo 4,283 4,273 5,156 21,538
Aureo Multiazioni 8,765 8,771 3,728 19,333
Bipielle H.Crestita 4,198 4,200 1,967 20,563
Bipielle H.Valore 4,791 4,797 0,715 15,390
Bnl Azioni Dividendo 4,047 4,046 6,429 22,424
Bussola FdF Eur. New F. 4,274 4,284 8,781 26,675
Capitalg. Small Cap 7,960 7,970 16,681 23,373
Ducato Etico Geo 4,000 3,999 4,384 19,617
Eurom. Risk Fund 37,665 37,575 7,793 18,028
Gestielle Etico Az. 5,762 5,757 2,055 17,688
ML MSeries Sp.Equit. 5,040 5,010 3,555 22,867
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,159 7,150 2,257 19,277
Systema Az. Crescita Attiva 3,998 4,010 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,519 5,531 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,569 4,570 2,651 16,765
Arca Multifondo Comp.E 4,782 4,780 1,035 11,573
Aureo FF Dinamico 4,210 4,202 3,237 15,469
Azimut C Equ 5,837 5,830 1,743 9,164
BancoPosta Prof.Svil. 6,132 6,140 1,658 14,574
BdS Arcob.Energia 6,654 6,649 2,606 16,390
Bipielle Profilo 4 5,066 5,082 1,017 13,359
Bipiemme Comparto 70 5,037 5,034 2,191 19,050
BPU Pra.Priv 4 6,344 6,337 5,120 20,631
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,618 5,615 6,100 21,182
Bussola FdF Sviluppo 3,983 3,985 2,840 19,681
Ducato Mix 75 4,607 4,606 1,947 12,476
Ducato Portf. Equity 75 4,709 4,705 2,325 16,300
G.P. All.Serv.Com.B 4,592 4,581 3,191 16,637
Imindustria 13,669 13,653 3,077 15,078

Multifondo C. C30/70 4,890 4,889 0,576 14,547
Nextra Team 5 4,459 4,455 3,529 16,545
PIXel Multifund - Aggress. 4,361 4,358 1,513 15,861
Ras Multipartner70 4,808 4,804 2,124 16,107
Sanpaolo Soluzione 6 22,050 22,042 2,430 15,772
Sanpaolo Strat.70 6,846 6,838 3,149 11,571
Vitamin Long T.Plus 6,570 6,569 1,719 16,366

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,348 19,349 1,060 9,157
Alto Bilanciato 16,833 16,869 2,037 10,200
Arca 5stelle-Comp. C 4,909 4,911 1,636 12,386
Arca BB 33,992 34,009 2,063 11,878
Arca Multifondo Comp.D 4,862 4,861 0,496 8,672
Aureo Bilanciato 26,124 26,132 2,135 11,952
Azimut Bil. Internaz. 7,133 7,127 0,820 9,419
Azimut Bilanciato 23,170 23,169 3,855 12,046
BancoPosta Prof.Cresc. 5,829 5,833 0,935 9,857
BdS Arcob.Equilibrio 6,239 6,235 1,662 12,132
Bim Bilanciato 22,438 22,397 3,215 11,178
Bipielle Profilo 3 12,071 12,103 0,332 10,097
Bipiemme Comparto 50 5,327 5,325 2,699 13,995
Bipiemme Internaz. 12,728 12,724 1,104 10,371
Bnl Strategia 90 4,791 4,795 1,268 6,585
Bnl Strategia Mercati 14,673 14,670 2,201 9,803
BPU Pra.Priv 3 6,029 6,020 3,342 15,476
BPU Pra.Prtf.Din. 5,471 5,467 3,676 15,155
Bussola FdF Crescita 4,594 4,595 1,435 9,799
Bussola FdF Dinamica 4,236 4,237 2,122 14,641
Capitalg. Bilanc. 19,463 19,486 1,922 9,214
Capitalia Allocazione 50 20,176 20,188 0,000 0,000
Carige Bilanciato Euro 6,051 6,046 3,791 14,170
Consultin. Bilanciato 5,725 5,723 2,599 13,031
Ducato Mix 50 4,781 4,780 1,078 9,480
Ducato Portf. Equity 50 4,828 4,823 1,280 12,071
Dws Eurorisparmio Lc 23,582 23,577 3,913 12,827
Dws Professionale Lc 56,692 56,695 1,920 13,643
Dws Professionale Nc 5,058 5,062 1,730 11,067
Effe Lin. Dinamica 4,853 4,855 2,190 11,256
Epsilon DLongRun 6,456 6,451 5,853 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 6,064 6,047 2,867 9,995
Eurom. Capitalfit 31,243 31,196 2,138 8,660
Fideuram Performance 12,146 12,134 0,115 11,237
Fin Et40EqGl 5,471 5,467 1,128 0,000
Fondersel 47,205 47,142 2,381 9,997
G.P. All.Serv.Com.C 4,915 4,906 1,929 11,832
Generali Rend 27,445 27,456 1,120 10,545
Geo Global Bal.1 7,517 7,517 4,592 21,772
Gestielle Gl.Ass.3 12,171 12,162 0,703 13,769
Gestnord Bil.Euro 15,178 15,173 3,682 13,150
Gestnord Bil.Int. 12,658 12,648 0,540 10,870
Grifocapital 19,750 19,780 2,189 11,582
Imi Capital 32,368 32,346 2,602 10,944
MC Gest. FdF Bilan. 6,332 6,334 0,748 9,399
Mediolanum Elite 60L 5,887 5,886 1,290 12,476
Mediolanum Elite 60S 11,512 11,510 1,187 12,126
Multifondo C. B50/50 4,990 4,988 0,342 11,309
Nextam P.Bilanciato 6,060 6,059 3,981 9,544
Nextra Bil. Inter. 9,252 9,238 0,314 10,723
Nextra Bilan.Euro 36,908 36,912 2,286 11,765
Open Fund Bil.Int. 4,561 4,553 0,952 13,373
Pioneer Bil. Europa A 22,334 22,338 2,680 12,096
Pioneer Bil. Europa B 21,928 21,933 2,635 11,729
Pioneer Bil. Glob. A 14,738 14,724 0,286 10,770
Pioneer Bil. Glob. B 14,445 14,433 0,215 10,368
PIXel Multifund - Moderato 4,471 4,469 0,834 10,232
Prim.Bil.Euro 5,904 5,902 2,411 11,459
Ras Bil Globale T 13,003 12,997 1,530 14,695
Ras Bil. Europa L 28,139 28,132 3,445 13,564
Ras Bil. Europa T 27,873 27,866 3,375 13,217
Ras Bil. Globale L 13,113 13,107 1,620 15,077
Ras Multipartner50 5,173 5,169 1,392 12,213
Sai Bilanciato 3,983 3,989 -0,075 11,662
Sanpaolo Soluzione 4 6,309 6,307 0,944 9,436
Sanpaolo Soluzione 5 26,465 26,456 1,437 11,502
Sanpaolo Strat.50 6,377 6,370 1,902 8,526
Veg Sin Din 5,681 5,677 1,664 10,827
Vitamin Long Term 6,286 6,286 1,077 12,713

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,227 9,226 0,501 4,888
Arca 5stelle-Comp. B 5,164 5,166 0,958 9,384
Arca 5stelle-Comp.A 5,413 5,416 0,204 6,283
Arca Multifondo Comp.B 5,077 5,075 -0,704 3,994
Arca Multifondo Comp.C 4,929 4,927 -0,081 6,389
Arca TE 16,089 16,110 0,081 8,023
Aureo FF Ponderato 5,000 4,993 0,908 6,474
Azimut C Con 5,457 5,454 0,794 4,942
Azimut Protezione 7,316 7,317 0,938 5,221
BancoPosta Prof.Opport. 5,598 5,601 0,377 6,527
BDS Arc. Etico 5,263 5,259 0,959 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,817 5,813 0,867 7,523
Bipielle Profilo 2 7,862 7,872 -0,645 6,329
Bipiemme Comparto 30 5,338 5,335 1,637 9,542
Bipiemme Mix 5,913 5,909 4,011 11,230
Bipiemme Visconteo 31,815 31,806 2,467 7,687
Bnl Strategia 95 20,466 20,473 0,932 4,360
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,638 5,631 2,621 8,236
BPU Pra.Priv 1 5,497 5,491 1,029 7,050
BPU Pra.Priv 2 5,792 5,784 2,386 11,535
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,482 5,479 1,707 8,813
Bussola FdF Evoluzione 4,963 4,963 0,833 5,282
Capitalia Allocazione 30 11,327 11,329 0,000 0,000
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,306 5,302 0,836 7,127
Ducato Mix 25 5,052 5,049 -0,138 5,184
Ducato Portf. Equity 25 4,857 4,852 0,144 7,503
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,686 5,688 0,406 5,590
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,514 5,515 0,437 5,916
Fin Et EuBal 5,259 5,256 0,651 0,000
G.P. All.Serv.Com.D 5,305 5,302 0,741 5,425
Geo Global Bal.3 5,994 5,994 1,011 6,998
Gestielle Gl.Ass.2 12,093 12,086 -0,445 7,964
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,424 5,421 0,837 5,813
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,548 5,543 1,185 8,169
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,336 5,335 0,793 4,076
Mediolanum Elite 30L 5,466 5,466 0,404 6,322
Mediolanum Elite 30S 10,725 10,724 0,234 5,738
Multifondo C. A70/30 5,123 5,120 1,930 9,818
Ras Multipartner20 5,708 5,705 0,299 6,552
Sanpaolo Soluzione 2 6,506 6,506 0,696 3,237
Sanpaolo Soluzione 3 6,953 6,953 0,404 5,030
Sanpaolo Strat.30 5,616 5,610 0,916 5,882
Veg Sin Aud 5,381 5,380 0,523 6,386
Vitamin Medium Term 5,766 5,766 -0,052 6,443

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,159 9,159 0,131 0,859
Alto Monetario 6,480 6,480 0,232 0,966
Arca MM 13,132 13,133 0,038 0,736
Astese Monetario 5,230 5,230 0,165 0,880
Aureo Monetario 5,595 5,595 0,158 0,778
BancoPosta Monetario 5,535 5,534 0,163 0,912
Bim Obblig.BT 5,839 5,839 0,206 0,968
Bipielle F.Monetario 13,277 13,278 0,151 0,889
Bipielle F.Tasso Var 8,682 8,683 0,219 0,918
Bipiemme Monetario 10,919 10,918 0,294 1,130
Bipiemme Tesoreria 6,227 6,226 0,387 1,400
Bnl Obbl Euro BT 6,641 6,642 0,136 0,789
BPU Pra.Euro B.T. 5,475 5,475 0,220 0,959
BPVi Breve Termine 5,656 5,656 0,337 1,090
Capitalg. Bond BT 9,440 9,439 0,191 0,909

Capitalia Governativo Breve Termine 8,189 8,189 0,000
0,000
Carige Mon. 10,525 10,524 0,209 1,153
Cariparma Nextra Mon 6,638 6,638 0,211 0,927
Consultin. Monetario 5,050 5,049 0,198 1,000
Cr Cento Valore 6,348 6,349 0,126 0,890
Cr.Cento Monetario Plus 5,243 5,243 0,191 1,041
Ducato Fix Euro BT 5,709 5,708 0,193 0,812
Ducato Fix Euro TV 5,557 5,554 0,289 0,835
Dws Euro Breve Termine Lc 7,630 7,630 0,184 0,739
Dws Euro Breve Termine Nc 7,499 7,499 0,160 0,698
Etica Val.Resp.Mon. 5,238 5,237 0,153 0,828
Eurom. Contovivo 11,109 11,109 0,126 0,207
Eurom. Rendifit 7,678 7,677 0,091 0,629
Fideuram Security 8,868 8,869 0,215 0,738
Fondersel Reddito 12,908 12,908 0,186 0,915
Generali Monetario Euro 15,141 15,140 0,252 1,041
Geo Europa ST Bond 1 6,139 6,139 0,180 1,387
Geo Europa ST Bond 2 6,143 6,143 0,098 1,336

Geo Europa ST Bond 3 6,150 6,150 0,081 1,519
Geo Europa ST Bond 4 6,119 6,119 0,147 1,375
Geo Europa ST Bond 5 6,198 6,198 -0,048 1,241
Geo Europa ST Bond 6 6,176 6,176 0,146 1,495
Gestielle BT Euro 6,872 6,873 0,219 0,985
Grifocash 6,003 6,006 0,016 0,765
Imi 2000 15,715 15,716 0,242 0,821
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,062 5,062 0,297 1,119
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,048 5,048 0,198 0,899
Intra Obb. Euro BT 5,115 5,114 0,137 1,007
Laurin Money 6,341 6,342 0,158 0,907
Leonardo Monetario 5,297 5,297 0,246 1,242
Mediolanum Ri.Co. 12,440 12,442 0,129 0,884
MGrecMon. 8,805 8,805 0,228 0,905
Nextra Euro Mon. 14,100 14,101 0,185 0,916
Nextra Euro Tas.Var. 6,415 6,416 0,313 1,103
Nordfondo Ob.Euro BT 8,092 8,092 0,136 0,797
Optima Reddito B.T. 5,984 5,985 -0,017 0,555
Passadore Monetario 6,430 6,430 0,218 0,974
Perseo Rendita 6,435 6,436 0,047 0,894
Pioneer Monet. Euro A 11,910 11,909 0,067 0,685
Pioneer Monet. Euro B 11,795 11,795 0,017 0,460
Ras Cash L 6,257 6,257 0,224 0,822
Ras Cash T 6,215 6,215 0,145 0,550
Ras Monetario 14,251 14,251 0,176 0,806
Sai Euromonetario 15,616 15,616 0,270 1,061
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,825 6,825 -0,030 0,427
Sanpaolo Soluz. Cash 9,017 9,017 -0,033 0,401
Systema Obb. Euro B/T 7,985 7,986 0,163 1,140
Teodorico Monetario 6,681 6,681 0,240 1,059
Uniban Monetario 5,151 5,151 0,195 0,941
Vegagest Obb.Euro BT 5,255 5,255 0,172 1,097
Zenit Monetario 6,685 6,684 0,195 0,663

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,254 5,254 -0,398 1,389
Anima Obbl. Euro 6,075 6,074 -0,066 0,696
Apulia Obb.Euro MT 7,114 7,114 -0,642 1,310
Arca RR 8,017 8,019 -0,804 1,623
Astese Obbligazionario 5,167 5,167 -0,731 1,471
Aureo Rendita 18,406 18,410 -0,739 1,511
Azimut Fixed Rate 9,192 9,188 -0,724 1,000
Azimut Reddito Euro 14,170 14,168 -0,267 1,142
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,115 6,113 -1,004 1,511
BancoPosta Prof.Risparmio 5,251 5,251 -0,568 1,156
Bim Obblig.Euro 5,966 5,966 -0,649 0,999
Bipielle F.Cedola 6,360 6,361 -0,735 1,335
Bipielle F.Obb.Euro 14,495 14,496 -0,706 1,470
Bipiemme Europe Bnd 6,364 6,362 -0,578 1,402
Bnl Euro Obbligazioni 6,205 6,208 -1,005 1,240
BPU Pra.Euro M/L Te 5,887 5,887 -0,524 1,904
BPVi Obbl. Euro 6,000 6,001 -0,695 1,283
CA-AM Mida Obb.Euro 17,047 17,046 -0,803 2,139
Capitalg. Bond Eur 9,644 9,641 -0,690 1,217
Carige Obbl 9,697 9,697 -0,278 1,614
Carige Obbl. Euro LT 4,938 4,941 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,913 8,913 -0,425 1,319
Ducato Fix Euro MT 6,753 6,750 -0,924 1,656
Dws Euro Medio Termine Lc 16,532 16,536 -0,846 0,842
Dws Euro Medio Termine Nc 6,171 6,173 -0,915 0,032
Epsilon Qincome 6,458 6,457 -0,936 2,167
Eurom. Euro LongTerm 7,416 7,409 -0,988 1,132
Eurom. Reddito 13,814 13,799 -0,561 1,120
Fineco AM Euro Bd. 8,304 8,304 -0,527 1,207
Fineco AM Eurobb MT 5,754 5,753 -0,035 1,392
Fineco Reddito 14,253 14,251 -0,876 1,575
Fondaco Eurogov Beta 102,506 102,506 -0,970 2,523
Fondersel Euro 7,150 7,146 -0,584 1,693
Generali Bond Euro 9,025 9,020 -0,485 1,793
Gestielle Etico Obb. 5,587 5,586 -0,499 2,232
Gestielle LT Euro 7,088 7,089 -0,992 1,956
Gestielle MT Euro 13,149 13,150 -0,341 0,836
Imirend 8,743 8,739 -0,714 1,199
Intra Obb. Euro 5,242 5,242 -0,945 1,589
Leonardo obbl. 6,549 6,547 -0,848 1,819
Mediolanum Euromoney 6,801 6,800 -0,789 1,417
Mediolanum Italmoney 6,695 6,694 -0,595 1,231
Nextra BondEuro 6,830 6,829 -1,058 1,879
Nextra BondEuro MT 9,379 9,378 -0,393 1,482
Nextra Long Bond E 8,508 8,503 -1,607 3,252
Nextra SR Bond 5,384 5,382 -0,499 2,163
Nordfondo Ob.Euro MT 15,444 15,443 -0,567 1,352
Open F.Obb.Euro 5,552 5,554 -0,928 1,203
Optima Obbligazionario Euro 6,232 6,232 -0,622 1,284
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,366 7,367 -0,795 1,404
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,294 7,294 -0,843 1,193
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,201 6,201 -0,779 1,406
Prim.Bond Euro 5,226 5,226 -1,098 1,614
Prof Eu Bond 5,070 5,068 -0,860 0,000
Ras Obbl. L 28,733 28,735 -0,780 1,365
Ras Obbl. T 28,465 28,467 -0,843 1,076
Sai Eurobblig. 11,732 11,730 -0,534 1,435
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,311 12,312 -0,957 2,183
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,463 7,463 -1,608 2,981
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,121 7,122 -0,614 0,522
Systema Obb. Euro M/LT 5,484 5,485 -0,760 2,047
Uniban Obb. Euro 5,225 5,224 -0,400 1,240
Vegagest Obb.Euro LT 5,526 5,525 -1,304 1,712
Vegagest Obbl.Euro 5,820 5,819 -0,970 1,500

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,991 4,991 -0,518 -0,160
Aureo Corp.Europa 5,377 5,377 -0,647 0,806
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,526 6,524 -0,488 1,116
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,561 4,561 -0,480 0,885
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,291 6,292 -0,710 0,979
Capitalg. Bond Corp. 6,503 6,503 -0,899 0,463
Carige Corporate Euro 6,046 6,046 -0,657 1,239
Ducato Etico Fix 5,112 5,113 -0,738 0,948
Ducato Fix Imprese 6,052 6,052 -0,624 1,766
Effe Ob. Corporate 5,974 5,973 -0,566 1,203
Generali Corp. Bond Euro 6,152 6,153 -0,614 1,619
Gestielle Corp. Bond 5,916 5,917 -0,538 0,749
Nextra BondCorp.Euro 6,517 6,520 -0,912 0,618
Nextra Corp. BreveT. 7,408 7,409 0,041 0,954
Nordfondo Obb.Euro C 6,431 6,432 -0,787 1,148
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,125 5,126 -0,748 0,944
Prim.Bond C.Euro 5,313 5,315 -0,821 0,378
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,463 5,462 -0,745 0,924
Sanpaolo Tasso Variabile 6,358 6,358 0,331 1,049

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,723 6,717 1,694 4,899
Gestielle H.R. Bond 5,236 5,232 2,007 5,162
Nextra BondHY Europa 5,944 5,939 1,020 4,611

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,834 5,811 -1,202 7,361
Gestielle Cash Dlr 5,597 5,570 -1,200 9,918
Nextra CashDollaro 12,372 12,306 -1,497 9,623
Nextra CashDollaro-$ 14,960 14,981 -1,429 9,286

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,969 7,943 -2,065 9,045
Aureo Dollaro 5,486 5,488 -1,948 8,056
Azimut Reddito Usa 5,609 5,594 -1,889 8,177
Bipielle H.Obb.Amer 7,146 7,127 -2,284 7,281
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,636 5,619 -2,034 8,239
Capitalg. Bond-$ 6,425 6,407 -2,237 8,256
Ducato Fix Dollaro 6,947 6,928 -2,100 8,411
Eurom. North Am.Bond 8,316 8,285 -2,107 8,934
Fondersel Dollaro 8,028 7,997 -2,050 8,252
Gestielle Bond-$ 7,903 7,889 -2,251 8,483
Nextra BondDollaro 7,628 7,603 -2,380 8,414
Nextra BondDollaro $ 9,223 9,256 -2,325 8,078
Nordfondo Obb.Doll. 12,852 12,813 -2,222 8,383
Ras Us Bond Fund L 5,606 5,585 -2,334 8,833
Ras Us Bond Fund T 5,556 5,535 -2,406 8,516
Sanpaolo Bonds Dol. 6,623 6,601 -2,229 9,925

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,000 7,997 -1,599 2,041
Alpi Obbligazionario Int. 6,920 6,921 -1,100 1,362
Alto Intern. Obbl. 5,504 5,500 -1,486 2,610
Arca Bond 11,124 11,112 -1,723 2,658
Arca Multifondo Comp.A 5,251 5,249 -1,278 1,136
Aureo Bond 7,171 7,178 -1,457 2,297
Aureo FF Prudente 5,303 5,299 -0,674 2,276
Azimut Rend. Int. 8,556 8,552 -1,281 2,750

Bim Obblig.Globale 5,510 5,516 -1,484 1,399
Bipielle H.Obb.Glob 10,164 10,160 -1,731 2,079
Bipiemme Pianeta 8,227 8,219 -1,177 3,147
BPU Pra.Obb.Glob. 4,962 4,960 -1,469 3,289
BPVI Bond 5,487 5,487 -0,598 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,201 5,200 -1,627 2,221
CA-AM Mida Obb.Int. 11,306 11,289 -1,327 3,525
Capitalg. Global B 8,178 8,171 -1,730 2,327
Capitalia Governativo L/T Internaz 13,207 13,201 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 5,116 5,122 -1,823 2,669
Cariparma Nextra Bond 8,475 8,467 -1,830 2,516
Ducato Fix Globale 7,909 7,905 -1,249 2,594
Ducato Portf. Gl. Bond 5,065 5,058 -0,919 3,834
Dws Bond Internaz. Lc 7,456 7,451 -1,933 2,067
Dws Bond Internaz. Nc 10,856 10,849 -1,871 1,686
Eurom. Inter. Bond 8,856 8,843 -1,873 1,922
Fondersel Intern. 12,158 12,141 -1,888 1,749
Generali Bond Internaz. 12,869 12,860 -1,402 2,428
Gestielle Obb. Inter 5,747 5,744 -1,424 3,048
Imi Bond 13,685 13,671 -2,033 1,725
Laurin Bond 5,411 5,406 -1,797 2,133
Leonardo Bond 5,323 5,318 -1,916 2,326
Mediolanum Intermoney 6,569 6,561 -1,380 2,046
ML MSeries Bnd 5,371 5,374 -0,922 0,637
Nextra BondInter. 8,079 8,070 -1,811 2,643
Nordfondo Obb.Int. 11,620 11,610 -1,999 1,671
Optima Obbl. Euro Global 6,150 6,154 -0,758 1,151
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 10,986 10,978 -1,541 3,339
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,882 10,875 -1,601 3,108
Prim.Bond Int. 4,526 4,523 -2,646 -0,088
Ras Bond Fund L 14,256 14,240 -1,933 2,348
Ras Bond Fund T 14,135 14,120 -2,004 2,006
Sai Obblig. Intern. 7,851 7,860 -1,258 2,614
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,790 10,779 -2,060 2,508
Sofid Sim Bond 6,625 6,620 -1,895 2,507
Systema Obb. Globale 6,561 6,554 -1,826 2,516
Vegagest Obb.Intern. 5,061 5,068 -1,728 2,574

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,169 6,176 -0,532 1,164
Arca Corporate BT 5,124 5,122 0,333 1,185
Bipielle H.Cor.Bond 4,534 4,540 -0,744 0,621
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,893 5,902 -0,406 1,115

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,374 7,374 2,289 7,118
MC Ges. FdF H.Y. 6,619 6,620 2,732 9,098

OB. YEN
Aureo Oriente 4,039 4,051 -2,487 -3,281
Capitalg. Bond Yen 4,719 4,718 -2,258 -3,021
Ducato Fix Yen 4,161 4,160 -2,347 -2,894
Eurom. Yen Bond 7,502 7,501 -2,987 -4,030

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,537 11,571 2,578 9,866
Aureo Alto Rendimento 7,453 7,457 0,825 14,785
Bipielle H.Obb.P Em 8,460 8,484 1,854 9,927
Bnl Obbl Emergenti 19,487 19,453 0,953 14,501
Bpm EmMk B 5,130 5,142 0,845 0,000
Capitalg. Bond EM 8,082 8,091 1,304 10,834
Ducato Fix Emergenti 11,438 11,469 1,473 7,540
Eurom. Risk Bond 6,121 6,134 1,257 5,589
Gestielle E.Mkts Bnd 8,305 8,331 1,764 8,590
Nextra BondEm.VAttiv 10,975 10,940 0,357 18,125
Nextra BondEm.VCop. 9,575 9,594 1,667 7,235
Nordfondo Obb.P.Em. 7,323 7,310 0,384 12,299
Optima Obb. Em. Market 6,671 6,659 1,352 17,365
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,504 9,501 2,213 16,579
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,409 5,400 0,167 12,734
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,357 5,349 0,056 12,283
Vegagest Obb.H.Yield 6,318 6,322 2,150 8,931

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,595 15,595 -0,147 0,626
Anima Convertibile 5,985 5,991 2,098 10,628
Aureo Gestiobb 9,260 9,268 -1,269 2,084
Azimut Floating Rate 6,936 6,936 0,173 0,536
Azimut Real Value 5,039 5,049 -1,486 1,022
Azimut Trend Tassi 8,131 8,133 0,012 0,969
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,303 9,303 0,324 0,999
Bnl Tes Liquid. 5,039 5,039 0,418 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,475 4,460 -2,122 9,628
Bussola FdF Glb High Y. 5,293 5,268 1,185 12,092
Ducato Fix Convertibili 8,509 8,523 4,022 8,353
Fin Et Eu Bd 5,001 5,001 -0,951 0,000
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,302 5,298 -1,137 2,099
Geo GL.S.T Bond 1 5,099 5,099 0,177 1,574
Geo GL.S.T Bond 2 5,082 5,082 0,217 1,559
Geo Global Real Bond 5,221 5,221 -1,842 3,612
Gestielle Glob.Conv. 6,577 6,575 3,039 7,944
Mediolanum Ri.Re. 12,440 12,429 -0,056 6,562
Mediolanum Vasco De Gama 10,773 10,781 0,216 3,739
MGreciaObb 6,905 6,903 -1,103 2,707
Nordfondo Obb.Conv. 5,365 5,364 3,372 8,318
Ras Cedola L 6,111 6,111 -0,131 0,375
Ras Cedola T 6,058 6,058 -0,181 0,117
Ras Spread Fund L 5,886 5,886 0,529 3,481
Ras Spread Fund T 5,827 5,827 0,466 3,206
Sanpaolo Currency Risk 7,510 7,499 -1,184 1,679
Sanpaolo Global H.Yield 7,067 7,074 1,581 6,239
Sanpaolo Ob. Etico 5,333 5,332 -0,929 1,636
SanPaolo Reddito 6,049 6,049 0,147 0,955
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,688 5,684 -0,018 2,597
Sanpaolo Vega Coupon 6,008 6,007 -0,365 1,421
SolidITAS 5,017 5,017 0,481 2,425

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,611 5,612 0,179 1,172
Alleanza Obbl. 5,668 5,672 0,872 4,626
Alto Obbligazionario 8,028 8,025 0,476 3,254
Anima Fondimpiego 18,114 18,116 0,316 5,633
Arca Obbligaz. Europa 7,764 7,764 -0,154 4,187
Azi Contofon 5,033 5,032 0,459 0,000
Azimut C Pru 5,306 5,305 0,189 2,889
Azimut Solidity 7,385 7,387 0,095 2,116
BancoPosta Inv Pr 90 5,387 5,391 0,767 5,669
BancoPosta Prof.Rend. 5,384 5,384 -0,148 3,280
Bim Corporate Mix 5,202 5,203 0,405 3,812
Bipielle F.80/20 9,540 9,547 -0,199 4,881
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,487 10,487 0,934 2,552
Bipielle Profilo 1 4,845 4,850 -1,324 3,415
Bipiemme Sforzesco 8,851 8,849 0,500 3,836
Bnl per Telethon 5,410 5,408 -1,097 4,099
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,506 5,506 0,548 4,182
CA Mult.Dif 5,117 5,116 0,432 0,000
Capitalia Allocazione 10 5,944 5,946 0,000 0,000
Carige Mos.Obbl.Misto 5,178 5,178 0,641 3,976
CariPa Nextra Piu' 5,206 5,205 0,696 2,159
CariPa Nextra Pr Din1 5,234 5,234 0,867 3,664
CariPa Nextra Pr Din2 5,207 5,206 1,009 3,932
Cr.Cento Misto Best 5,437 5,438 0,295 2,701
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,202 9,204 0,043 3,046
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,601 5,602 0,036 2,639
Dws Protezione 95 Lc 7,247 7,246 0,653 3,514
Effe Lin. Prudente 4,947 4,947 -0,403 3,472
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,357 5,354 0,206 2,233
Fineco Impiego 6,599 6,598 -0,242 2,549
Generali Cash 6,306 6,309 0,302 3,581
Geo Gl.Conv.Bond 5,758 5,758 4,406 10,901
Gestielle Gl.Ass.1 8,452 8,445 0,452 4,359
Grifobond 7,130 7,142 -1,709 2,546
Griforend 7,395 7,405 -0,212 1,688
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,170 5,171 0,349 1,812
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,199 5,200 0,347 1,762
Intesa CC Prot.Dinamica 5,194 5,194 0,894 3,838
Leonardo 80/20 5,717 5,716 0,369 3,700
Nextam P.Obbl.Mi 5,625 5,627 0,644 3,401
Nextra Equilibrio 7,450 7,444 -0,201 6,413
Nextra Rendita 6,328 6,327 -0,519 2,045
Nextra SR Equity 10 5,499 5,495 0,714 4,148
Nextra SR Equity 20 5,755 5,749 1,054 5,849
Nordfondo Et.Obb.M. 6,071 6,070 -0,296 3,407
Pioneer Obb. Misto A 8,447 8,447 0,107 4,801
Pioneer Obb. Misto B 8,367 8,367 0,060 4,588
Prim.Obb.Misto 5,506 5,506 0,401 5,600
Ras LongTerm B. F. L 6,235 6,233 0,096 4,299
Ras LongTerm B. F. T 6,184 6,183 0,016 3,968
Sanpaolo Etico VenSer 5,347 5,345 0,281 3,085

Sanpaolo Protezione 95 5,386 5,385 1,108 4,522
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,697 5,691 0,529 4,417
Systema Obb. Dinamico 6,714 6,713 -0,725 5,450
Veg Sin Mod 5,251 5,251 -0,038 3,980
Vitamin Short Term 5,475 5,474 -0,581 2,817
Zenit Obbligazionar. 7,502 7,497 0,428 2,416

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,996 5,994 -0,514 1,903
Bipiemme Risparmio 7,768 7,767 -0,218 1,111
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,781 7,786 -0,879 -0,141
CA-AM Mida Dinamic 5,145 5,146 -0,560 0,685
Capitalg. B.Europa 9,222 9,220 0,294 1,285
Capitalia Bond Total Return 7,144 7,144 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,404 5,399 1,066 6,002
Consultin. Reddito 7,129 7,127 0,522 1,625
Ducato Fix Rendita 17,528 17,513 -0,328 4,014
Eurom. Total Return Bd 6,090 6,088 -0,066 0,895
Generali Inst.Bond 4,997 4,997 -0,022 2,104
Geo Gl. Div.Strategy 5,147 5,147 0,390 2,387
Geo Global Bond TR 1 5,907 5,907 0,459 1,512
Geo Global Bond TR 2 5,807 5,807 0,380 1,539
Gest CPI TRO 5,119 5,119 0,432 1,709
GestiL TR Ob 5,014 5,015 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,165 5,167 -0,443 3,114
Sanpaolo Global B.Risk 8,199 8,195 -1,714 2,206
Vega Ob Fl 4,984 4,986 -0,737 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,890 5,890 0,426 1,604
Arca BT-Breve Termine 8,016 8,016 0,338 1,097
Arca BT-Tesoreria 5,226 5,226 0,384 1,377
Aureo Liquidità 5,237 5,236 0,403 1,394
Azimut Garanzia 11,444 11,445 0,272 0,935
Bipielle F.Liquidità 7,442 7,442 0,364 1,197
Bnl Cash 20,352 20,352 0,355 1,289
Bnl Liquidità Euro 5,472 5,472 0,293 1,053
BPU Pra.Liquidita' 5,162 5,161 0,369 1,295
CA-AM Mida Monetar. 11,258 11,258 0,321 1,205
Capitalg. Liquid. 6,652 6,653 0,362 1,310
Carige Liquidità Euro 5,800 5,799 0,381 1,275
Cash Plus 5,023 5,022 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,174 6,169 0,488 1,496
Ducato Fix Monetario 7,792 7,788 0,386 1,169
Dws Liquidità Nc 6,829 6,829 0,382 1,290
Dws Tesoreria Imprese 7,632 7,632 0,395 1,234
Epsilon Cash 5,691 5,691 0,424 1,534
Eurom. Tesoreria 10,365 10,365 0,358 1,043
Fideuram Moneta 13,513 13,513 0,319 1,070
Fineco AM Cash 5,731 5,731 0,333 1,183
Fineco AM Liquidita' 5,693 5,693 0,477 1,715
Fondaco Euro Cash 102,038 102,035 0,485 1,708
Fondersel Cash 8,371 8,371 0,372 1,307
Generali Liquidità 6,042 6,042 0,415 1,308
Gestielle Cash Euro 6,542 6,542 0,384 1,363
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,075 5,075 0,396 1,338
Mediolanum Ri.Mo. 5,445 5,445 0,331 1,257
Nextam P.Liquidita 5,323 5,324 0,320 1,159
Nextra Tesoreria 7,020 7,020 0,372 1,255
Nordfondo Liquidità 5,667 5,667 0,336 1,269
Optima Money 5,651 5,651 0,320 1,091
Perseo Monetario 6,797 6,797 0,280 0,891
Pioneer Liquidità A 7,689 7,689 0,379 1,304
Pioneer Liquidità B 7,614 7,614 0,316 1,075
Ras Liquidita' A 5,118 5,118 0,392 1,326
Ras Liquidita' B 5,155 5,155 0,507 1,717
Sai Liquidita' 10,534 10,533 0,400 1,405
Sanpaolo Liq.Cl B 6,839 6,839 0,367 1,289
Sanpaolo Liquidita' 6,752 6,752 0,297 1,017
Vegagest Monetario 5,439 5,439 0,314 1,228

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,919 4,890 -1,462 9,873

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,988 4,988 1,671 2,845
Abis Flessibile 5,557 5,557 3,252 6,497
AgoraFlex 6,033 6,036 2,081 6,140
Alarico Re 5,464 5,454 7,453 10,809
Alpi Absolute Return 9,453 9,482 0,682 9,410
Anima Fondattivo 15,034 15,049 2,502 13,808
Arca Rendimento Assol t3 5,028 5,028 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,025 5,025 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,293 6,287 6,589 16,840
Azimut Str. Trend 5,386 5,392 2,008 7,936
Azimut Trend 23,009 23,037 4,080 14,302
Azimut Trend Italia 20,725 20,707 9,505 24,804
BancoPosta Centopiu' 5,010 5,010 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,917 4,925 4,041 18,112
Bipielle F.Free 4,629 4,648 2,163 17,607
Bipiemme Flessibile 3,069 3,068 1,054 10,754
Biver Obiettivo Rendimento 5,118 5,118 0,491 1,568
Bnl Flessibile 22,154 22,162 1,489 13,459
Bnl Strategia Rend. 5,474 5,475 0,293 1,672
Bnl Tes Rendimen. 5,097 5,098 0,433 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,336 5,334 1,137 5,747
CA-AM Mida Opport 5,269 5,270 -0,547 1,542
Capitalg. Red.Piu' 6,831 6,840 2,153 4,195
Capitalg. Risk 7,381 7,389 1,207 8,052
CariPa Nextra Redd.TR 5,240 5,240 0,402 1,452
CrCentoPrem 5,079 5,078 0,614 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,641 4,637 0,173 4,598
Ducato Flex 100 10,940 10,950 1,843 9,105
Ducato Flex 30 17,185 17,186 0,274 6,211
Ducato Mul.Cash Prem 5,008 5,009 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,669 4,666 1,699 9,911
Epsilon QReturn 5,794 5,783 4,359 0,000
Eurom. Strategic 4,551 4,548 2,546 9,189
Fineco AM Obiettivo 2007 5,357 5,359 -0,037 3,477
Fineco AM Obiettivo 2010 5,612 5,616 -0,071 5,628
Fineco AM Obiettivo 2015 5,912 5,918 0,034 8,457
Fineco AM Prof.Att. 5,709 5,694 3,876 18,125
Formula 1 Balanced 6,939 6,933 2,572 7,216
Formula 1 Conservat. 6,676 6,674 1,444 4,264
Formula 1 High Risk 7,047 7,035 4,960 13,753
Formula 1 Low Risk 6,575 6,573 1,201 3,821
Formula 1 Risk 6,883 6,876 4,146 12,156
Generali Inst.Equity 5,272 5,290 4,918 13,875
Generali Medium Risk 5,388 5,388 0,410 2,045
Generali Risk 5,537 5,537 0,326 2,499
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,192 6,192 7,631 21,127
Gestielle Flessibile 13,024 13,019 3,136 12,015
GestiL TR AD 5,066 5,068 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,674 5,676 0,407 8,324
Grifoplus 5,553 5,566 1,129 5,270
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,015 5,012 0,300 0,000
Intesa Premium 5,229 5,228 0,596 2,630
Intesa Premium Power 5,043 5,044 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,184 5,188 2,309 0,000
Intra Flessibile 5,180 5,181 0,407 1,888
Investitori Fless. 6,283 6,279 4,178 9,346
Iride 5,248 5,243 1,118 4,604
Kair M-Ma As 1088,315 1088,315 1,827 0,000
Kair M-Ma Gl 1131,978 1131,978 3,779 0,000
Kairos Par. Income 6,168 6,171 -0,113 1,331
Kairos Partners Fund 6,711 6,719 4,958 15,270
M.Gestion Trend Global 5,263 5,390 -0,095 7,299
MC Gest. FdF Flex B. 7,172 7,165 4,931 16,694
Nextra Obiettivo Crescita 3,071 3,071 0,788 3,610
Nextra Obiettivo Red 7,597 7,598 0,583 1,905
Nextra Team 1 5,597 5,597 0,629 1,893
Nextra Team 2 5,265 5,264 0,727 3,846
Nextra Team 3 4,787 4,787 1,592 6,924
Nextra Team 4 4,350 4,347 2,910 12,287
Nextra Top Approach 5,655 5,655 0,515 1,947
Nextra Top Dynamic 5,857 5,852 1,578 7,016
Paritalia Orchestra 71,768 71,669 1,593 5,661
Prim.Trading Fl.G 5,078 5,075 1,968 7,267
Prof El Fle 5,610 5,607 2,879 0,000
Profilo Best F. 6,201 6,198 4,131 13,178
Ras Opport. L 5,075 5,076 1,439 6,439
Ras Opport. T 5,034 5,034 1,390 6,091
Ras TR Dinamico L 5,219 5,220 0,656 4,047
Ras TR Dinamico T 5,200 5,201 0,619 3,792
Ras TR Prudente L 5,153 5,153 0,546 2,772
Ras TR Prudente T 5,133 5,134 0,489 2,496
Sanpaolo High Risk 4,369 4,369 1,463 6,353
Tank Flessibile 5,781 5,784 4,256 9,385
Unibanca Pluls 5,010 5,009 0,000 0,000
Vegagest Flessib. 6,093 6,094 1,635 4,404
Zenit Absolute Return 6,559 6,558 2,548 5,773
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LA SFIDA È LANCIATA. Nelle acque spa-

gnole di Valencia, il team Luna Rossa ha vara-

to Ita 86, l’imbarcazione che per la terza volta

consecutiva (un record per il nostro paese) sa-

rà tra le protagoniste

della più importate

gara velica del mon-

do: la America’s Cup

(giunta alla 32ª edizione). Una ce-
rimonia che ha rispecchiato tutta
la sacralità dei momenti impor-
tanti, con tanto di benedizione
dell’Arcivescovo della città iberi-
ca (invece del consueto cappucci-
no), seguito da Miuccia Prada,
protagonista della tradizionale (e
in questo caso virulenta) rottura
della bottiglia di spumante sulla
prua della barca. Il tutto
“benedetto” dalla partecipazione
di gran parte della storia velica
del nostro paese, con a capo Cino
Ricci, indimenticato skipper di
Azzurra (protagonista della Cop-
pa America nel 1983 e 1987).
“L’evento”, per questioni di spio-
naggio concorrenziale, ha potuto
mostrare solo parte delle caratte-
ristiche di un’imbarcazione data
tra le favorite dell’edizione 2007
(insieme ai detentori di Alinghi,
seguiti da New Zeland e Oracle).
Così, sono rimaste coperte le par-
ti decisive (scafo, chiglia e bul-
bo) “imbracate” da un telone opa-
co che ne ha riservato i segreti fi-
no alla tanto attesa entrata in ac-
qua. È evidente, invece, il nuovo
colore. Un antracite scuro (a dif-
ferenza del precedente grigio
chiaro), che permette allo scafo
di restare “nudo”, senza successi-
ve verniciature (se non una liscia-
tura). Escamotage che non è det-
tato da un gusto puramente esteti-
co. Bensì dalla necessita di alleg-
gerire il più possibile uno scafo
ipertecnologico (3 kg sulle 24
tonnellate totali), nel quale ogni
dettaglio è fondamentale per gua-
dagnare, in gara, secondi preziosi

e spesso decisivi. La giornata, pe-
rò, ha rappresentato anche il
trionfo del made in Italy in terra
spagnola. In una sede portuale an-
cora da perfezionare (Valencia
sembra molto lontana dal farsi
coinvolgere dall’evento che, al
contrario, Napoli rimpiange),
spicca l’architettura della base di
Luna Rossa. Struttura che è stata

realizzata da Renzo Piano (da
un’idea nata in collaborazione
con Patrizio Bertelli, patron della
spedizione insieme a Tronchetti
Provera) con l’utilizzo delle vele,
delle rande e dei fiocchi impiega-
ti dall’imbarcazione nostrana nel-
le precedenti edizioni dell’Ame-
rica’s Cup (2000 e 2002). Solu-
zione altamente spettacolare che,

con un gioco di trasparenze, di
notte, sembra una lanterna magi-
ca. Ora le premesse per ottenere
un grande risultato ci sono tutte.
Un budget da grande impresa
(quasi 200 mln di euro provenien-
ti da Prada e Telecom), un grup-
po affiatato guidato da Francesco
de Angelis (skipper anche nelle
altre due esperienze), e una barca

nuova che in molti pronosticano
come velocissima. Potenzialità
che saranno immediatamente te-
state, dall’11 maggio al 3 luglio,
nelle acque valenciane per la sfi-
da degli Act 10-11-12 (gare di av-
vicinamento alla Coppa Ameri-
ca), ai quali, come sempre, parte-
ciperanno anche gli svizzeri di
Alinghi.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Carlo
Azeglio Ciampi (nella foto con Armin Zoeggeler)
ha ricevuto ieri al Quirinale gli atleti italiani vincitori
di medaglie ai Giochi Olimpici e Paralimpici Inver-
nali di Torino 2006. Per ogni atleta vincitore di me-

daglia un'onorificenza dell'Ordine al Merito della
Repubblica. Per le medaglie d’oro quella di com-
mendatore. « Nel corso di questi Giochi - ha detto
Ciampi - l'Italia hasaputo esprimere il meglio di sé
come èsolita fare neimomenti di difficoltà».

■ di Alessandro Ferrucci / Valencia

Nel mercoledì di Coppa e di
campionato tante emozioni e bei
gol. Nel recupero di serie A la
Fiorentina non passa a Cagliari,
nell’andata delle semifinali di
Coppa Italia (ritorno 12 aprile)
Palermo e Inter sfruttano il turno
casalingo.
CAGLIARI-FIORENTINA0-0
Per la prima volta in Italia una
partita viene recuperata dal minu-
to esatto in cui è stata sospesa.
Dal 29’ del primo tempo di quel
12 marzo in cui il vento costrinse
l’arbitro a fermare tutti. Ripartiti
dallo 0-0, Toni ha subito sprecato
un rigore (Bizera lo strattona in
area), facendoselo parare da Chi-

menti tirandolo fiacco e centrale.
È il terzo errore (dopo in casa con
il Treviso e a Livorno), ma l’at-
taccante della Nazionale ha gio-
cato una buona partita. Per il re-
sto nel primo tempo meglio il Ca-
gliari, nel secondo meglio i viola
con un buon Montolivo e Pazzini
al posto di uno spento Bojinov.
L’ultima occasione è per Suazo
con Lobont che devia di piede.
Ora Fiorentina a +2 sulla Roma,
Cagliari +3 sulla quart’ultima.
Viola in ritiro in Lombardia per
preparare al meglio la sfida di sa-
bato con il Milan con lo scontro
Della Valle-Berlusconi che si tra-
sferisce a San Siro.

CoppaItalia
PALERMO-ROMA2-1
Al “Barbera” Inizio pirotecnico.
Sul campo zuppo di pioggia spira
un vento fortissimo che condizio-
na la partita. Quaranta secondi e
la Roma è in vantaggio: Alvarez
vola sulla destra e crossa per Per-
rotta: il suo gol è ormai non fa più
notizia. Il Palermo non si scorag-
gia. Si butta in avanti e nel giro di
4 minuti trova il pareggio. Su un
tiro da fuori, la papera (bagnata)
è di Curci, sulla ribattuta nel flip-
per imbuca Mexes dopo la ca-
rambola su Brienza. La partita ri-
mane piacevole con rapidi capo-
volgimenti. Nel secondo tempo
Papadopulo azzecca i cambi. So-
prattutto Godeas per Caracciolo.

Dopo minuti di arrembaggio, al
69’ il Palermo ribalta lo svantag-
gio con Mutarelli che insacca do-
po il cross di Zaccardo e la devia-
zione di Godeas.
INTER-UDINESE1-0
Dopo un anno passato tra panchi-
na e tribuna Santiago Solari trova
il suo primo gol nella semifinale
di Coppa Italia. E che gol. Dopo
uno scontro Baronio-Kily, Mar-
tins lo serve e l’argentino insacca
di tacco. Il ritorno in panchina di
Galeone dopo 20’ è già in salita.
Il terzo allenatore della stagione
non migliora i problemi difensivi
dei friulani. Nella ripresa De San-
ctis sale in cattedra e riscatta l’er-
rore di domenica e salva più volte
il 2-0.

QUIRINALE Ciampi premia gli olimpionici di Torino

Valencia, parte il nuovo sogno di Luna Rossa
Presentata la nuova imbarcazione che sfiderà le grandi per l’America’s Cup. 100 mln il costo

■ di Valerio Raspelli

La finale partirà
il 23 giugno del 2007

CALCIO I rosanero battono la Roma 2-1; Udinese ko a S.Siro 1-0. Cagliari-Fiorentina 0-0

In Coppa Italia sorridono Palermo e Inter

IL CASO A Miami l’istant
replay dà ragione all’arbitro

La prima volta
della moviola
nel tennis

Leregole ■ Si allunga la striscia di morti
sospette nel calcio. Ed è ancora la
Fiorentina a far parlare di se. Al-
l’età di 63 anni è morto ieri a Se-
regno, Giuseppe Longoni, terzi-
no sinistro che militò, a cavallo
tra gli anni sessanta e settanta, nel
Cagliari e nella Fiorentina. La no-
tizia è stata data dalla società vio-
la che, in un comunicato, esprime
le condoglianze alla famiglia del
calciatore.
Longoni aveva debuttato in A
con il Como e aveva giocato poi
nel Modena e nel Cagliari. A Fi-
renze approdò nell'estate del
1969, subito dopo la vittoria del
secondo scudetto viola. Con la
maglia gigliata totalizzò 106 pre-
senze segnando 5 reti prima di
passare, nel 1973 al Vicenza do-
ve concluse la carriera da calcia-
tore. Dal 1995 era affetto da una
vasculopatia e dal 1997 era im-
mobilizzato su una sedia a rotel-
le. Della Fiorentina in cui giocò
Longoni, facevano parte anche
Bruno Beatrice, morto per leuce-
mia nel 1987, Nello Saltutti,
stroncato da un infarto nel set-
tembre del 2003, e Ugo Ferrante,
morto nel novembre del 2004 per
un tumore alle tonsille. Morti sul-
le quali indaga il nas e la procura
di Firenze dopo l'avvio di una
nuova inchiesta sul decesso so-
spetto di Beatrice. Proprio nell'
ambito di queste indagini erano
previsti accertamenti anche in re-
lazione alla malattia che aveva
colpito Longoni.

Basket22,45Skyport2

■ La statunitense Jamea Jack-
son entra nella storia del tennis
come la prima giocatrice a chie-
dere l'utilizzo della moviola in
campo. Nella prima giornata del
torneo di Miami, di fronte a un
suo dritto chiamato fuori, ha vo-
luto la verifica dell'instant replay.
La richiesta è stata girata alla ca-
bina televisiva, da dove l'immagi-
ne è stata trasmessa sul maxi-
schermo. La macchina ha confer-
mato la decisione del giudice. La
novità tecnica - battezzata
«Hawk eye», occhio di falco - a
Miami è limitata agli incontri del
Centrale e può essere richiesta
soltanto due volte, a meno che la
moviola non dia ragione ai gioca-
tori. Ma in caso di punto decisivo
viene accordata una possibilità
aggiuntiva. L'esperimento di
Miami dovrebbe essere replicato
agli Us Open sui due campi prin-
cipali di Flushing Meadows, l'Ar-
thur Ashe e il Louis Armstrong.

Pattinaggio17,45Rai2

Per laprimavolta la
CoppaAmericasi disputa in
Europa,dove a partiredal23
giugno2007 i detentori del
trofeo,gli svizzeri di Alinghi, si
confronteranno in finale con il
teamche al termine diuna
lungaselezione risulterà
essere il migliore degli undici

sfidanti iscritti (per l’Italia,
oltreLuna Rossa, sono
presentiMascalzone Latinoe
+39). Il programma di
avvicinamentoalla finale,
messoapunto per questa
edizione, prevedeuncircuito
triennaledi regate suddiviso
in13Act che ha avuto inizioa
Marsiglianel lugliodel ’04
(seguitodaMalmoee
Trapani). Il confronto dei team

nonavviene solocon la
tradizionale formuladel
match race (uno controuno)
maanche permezzo di
regatedi flotta. Il risultato
complessivo regalerà un
bonus (da1 a4punti) con il
quale iniziare la fasedella
selezioneverae propriache si
svolgeràdal 18aprile al12
giugno2007nelle acquedi
Valencia.

MORTI SOSPETTE Era
malato di vasculopatia

Addio a Longoni
Giocò nei viola
negli anni 70

Il francese Philippe Troussier, ex allenatore
di Giappone e Marocco, si è convertito
all'Islam. Residente da anni a Rabat, dove
ha adottato due bambine marocchine, è
stato recentemente esonerato dopo soli
due mesi di lavoro. I tifosi erano con lui e
Troussier ha restituito i compensi ricevuti

■ 08,30Eurosport
Biliardo,China Open
■ 11,00Eurosport
Biathlon,C. delMondo
■ 12,45Eurosport
Curling,C.del Mondo
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 13,00SkySport2
WrestlingWwe
■ 13,50SkySport2
Rugby, HeinekenCup
■ 14,00SkySport1
Sport Time

■ 17,15SportItalia
Calcio,Germania-Usa (r)
■ 17,45Rai2
Pattinaggiosu ghiaccio
■ 19,00SportItalia
Basket
■ 19,00SkySport1
Sport Time
■ 19,30SkySport2
Wrestling,Wwe
■ 20,30SkySport2
Basket,Pireo-Barcellona
■ 22,45SkySport2
Basket,Maccabi-Bologna

Luna Rossa prova per la prima volta le acque di Valencia

LO SPORT

della
sinistralaRinascita

QUESTA SETTIMANA
FORUM
Oliviero Diliberto e Moni Ovadia
su “Israele e la sinistra”

SANITA’
Tra cervelli in fuga e vecchie clientele.
E intanto mancano i reparti ospedalieri

INTERVISTA AI NOMADI
«La realtà non è un reality show».
L’omologazione opprime i giovani

LA MORTE DI MILOSEVIC
Belgrado fra Europa e passato.
La Serbia, faticosamente, si interroga

ogni venerdì in edicolaPer abbonamenti:
tel. 06/68400824
distribuzione@larinascita.net

INTV
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Fo: ritirate
il passaporto
di Eco...

D
ario, e se vince ancora la destra che si fa? Sei d’ac-
cordo con Umberto Eco e lasci l’Italia al suo infe-
lice destino? «Neanche per sogno, resto dove so-
no a prendermi la giusta punizione per non aver
fatto abbastanza. Anzi, faccio una proposta: si tol-
ga il passaporto a tutti gli intellettuali italiani; se
va male, sono tutti colpevoli. E non parlo dei ven-
duti che qui in Italia hanno raggiunto quantità
piuttosto esilaranti che oscene». Ho fallito: spera-
vo di riuscire a sbattere l’unico «zanni» della sto-
ria del mondo insignito con il premio Nobel, alla
vigilia del suo ottantesimo compleanno, su un’al-
ta roccia, sulla cima dalla quale il Grande Saggio
scruta sornione le cose del mondo. Non ce l’ho
fatta: «Fra poco sono bisnonno, ed è chiaro che
riproduco pubblico perché da solo su una monta-
gna non ci sto; piuttosto vado con un megafono in
piazza San Babila». Dai fallimenti, a volte, si im-
para: ora mi spiego perché il quasi bisnonno più
famoso d’Italia non molla neanche un pallone tra
quelli che gli passano accanto. È un fiume che tra-
scina detriti di umanità, dalla sua Milano all’Ita-
lia, dalla politica ai destini dell’ecosistema, dal te-
atro alla storia. Come se il suo «sè» non avesse
senso al di fuori della corrente e la categoria del
tempo - quella che pretende di marcare soprattut-
to i compleanni più sostanziosi - viene costante-
mente dribblata e inchiodata al presente, semmai

si aggancia all’urgenza di un futuro inquieto e tut-
to da giocare. Soprattutto per noi, che siamo vis-
suti, e viviamo, a Beatles, bandiere rosse e Dario
Fo.
Dario,unavvio instile«osteriadel reduce»:
neèpassataacquasotto ipontidai tempidi
«SoccorsoRosso»...
Bah. Eravamo ubriachi, allora. Nel ‘68 noi erava-
mo ebbri ed era un inno quello che cantavamo.
C’era sotto una coralità mistica che regalava una
bella esaltazione. Oggi non è così: i gesti hanno
bisogno di serenità, di lucidità e trovano tutto que-
sto al di fuori dell’esibizione; è in vigore un altro
modulo, fatto per qui e ora, che deve portare rapi-
damente alla consapevolezza, alla coscienza. I
corsi storici letti da Vico suggeriscono che i gran-
di fenomeni sembrano uguali ma solo all’appa-
renza, sono diversi nella realtà...
Vero,manella realtà la tua«Hovistounre»
raccontadadecenniunastoriacheavremmo
volutoevogliamononeterna.«Esempre
allegribisognastareché ilnostropiangerefa
maleal re...»
Prima parlavi di «tempo». Se esiste, è esattamen-
te «quello che manca» e in questo senso è questio-
ne che attiene, oggi più di ieri, alla politica. In al-

tre parole, la domanda è: quanto tempo la politica,
la sinistra, impiegherà per avvertire la bruciante
necessità di modificare in modo strutturale il cor-
so delle cose. Senza limitarsi a modifiche margi-
nali,a «’na pittada», una ridipintura. Io, e con me
molti esseri umani di buona volontà, operiamo
per rendere questo tempo il più breve possibile.
Ecco, se di fronte agli allarmi che per esempio
lanciano molti scienzati seri sulle trasformazioni
epocali e decisive che incombono sulla terra, io
notassi una traccia di paura sul volto di qualche
politico, sarei felice. Se non accade vuol dire che
abbiamo fallito, che anche il bel coro del Sessan-
totto ha mancato il bersaglio, c’è poco da fare.
Venga la giusta punizione.
Vostroonore,miappelloallaclemenzadella
corte: in fondopotremosempredirecheci
abbiamoprovato..
E ti pare una consolazione...Lasciamo perdere
per un attimo gli scenari globali e segui cosa av-
viene sotto casa tua: la scuola italiana con questo
governo torna ad essere, e con maggior rigore,
scuola di classe, luogo di divisione della società.
Il potere organizza un sistema scolastico blocca-
to; da un lato le strutture esclusive, che funziona-
no, alle quali non possono accedere i figli degli
operai così come i figli di tutti i bassi redditi. Dal-
l’altro, per questi ultimi c’è una scuola sfasciata
che non prepara; al limite, ecco un bel corso tecni-
co per avviare al lavoro. Un programma sociale
che inasprisce le differenze, congela ogni ipotesi
di osmosi. E in tv segui dibattiti tra politici che, da
sinistra, dicono: beh no, smontare tutto questo no,
bisogna pur salvare qualche cosa...Vuol dire che
non hanno capito che cosa sta accadendo.

Eanche inquestocasosarebbe-eforseè-
colpanostra.Allorasecondotesignificache
nonabbiamoalternative:cenefregherà
relativamentedivincere,madobbiamo
convincerelapoliticachequestonostro
tempononconcederàappelli.Dirannoche
riaffiora ilmessianismocatastrofistadi
sinistra...
E pensare che sono un ottimista. Sono attivo e
scommetto sul presente proprio perché sono otti-
mista. Ma perché non dovrei reagire all’inco-
scienza criminale dei grandi industriali, di certa
politica e anche del clero che si danna per bollare i
preservativi e non dice una parola sul fatto che la
terra sta andando in malora? Mi chiedo perché,
per tornare sotto casa, non ho mai sentito il candi-
dato sindaco di Milano proposto dalla sinistra par-
lare del problema della respirabilità dell’aria in
città. Si riparla, invece, di grattacieli, un’altra vio-
lenza ambientale che muoverebbe su strade e ca-
se un nuovo pesante carosello di ombre. Il proble-
ma è uscire da questo sgangherato arraffare di
macchine, credo.
Forsenoncenevogliamorenderecontoche
ilGrandeCicloègovernatoda leggi fisiche.E
chelacoscienza,comedici tu,arriverà
quandoesploderàl’energiaaccumulatae
compressadalsistemaumanonella lunga
fased’incoscienza...
Ecco, bravo: vorrei non arrivare a quel punto.
L’ultima volta che è accaduto è stato terrificante,
parlo della seconda Guerra mondiale. Dopo è sta-
to bellissimo; uno slancio enorme e rabbioso per
cambiare le cose e davanti c’era una pagina bian-
ca di storia tutta da riempire. Lo sentivo bene
quando da ragazzo uscii dalla quella guerra. Pen-
sa che per salvare la pelle ero stato costretto ad ar-
ruolarmi nell’esercito fascista, mi avevano detto
che se non lo facevo c’era la deportazione. Insom-
ma, sapevo che non sarei sopravvissuto. Ma in-
somma, bisognava cambiare radicalmente le cose
e lo si fece. Mi piacerebbe che ora si arrivasse alla
consapevolezza senza passare attraverso un infer-
no di fuoco e di sangue. Credo che abbiamo l’ob-
bligo morale di non perdere questa battaglia in-
cruenta.
Perquestocel’haicongli intellettuali,con la
politica,con lasinistra,con l’Italia...
So che qui siamo in pochi rispetto all’indignazio-
ne. La avvertono con maggiore immediatezza e
realismo le persone senza potere, molto meno gli
intellettuali. Siamo in un para-regime, è sotto gli
occhi di tutti che un uomo solo è riuscito a sfascia-
re lo stato italiano intervenendo nella Costituzio-
ne per difendere i suoi interessi privati mentre do-
minava il sistema delle comunicazioni di massa.
Ma quanta fatica per prendere atto di questa evi-
denza. La sinistra? Ha soprattutto un problema di
sensibilità: rischia di perdere la capacità di sentire
la sofferenza degli altri.
Parlicomesefossi tuttocalatonelpresente,
eppuretocchiunaetàchetipermettedi
seguiregranpartedell’ombraproiettata
dalla tuavita...
Sto bene nel presente perché mi pare di avere avu-
to una fortuna sfacciata. Ho avuto più di quel
avrei potuto desiderare. È vero: i fascisti mi han-
no bruciato il teatro e hanno fatto violenza a Fran-
ca ma è accaduto tutto e più di tutto perché alla
fine le energie non venissero mai meno e si rico-
stituissero, anzi, più forti passo dopo passo, prova
dopo prova.

(Tutte leopere di Darioe Franca verranno rieditatesu
Dvddalla Fabbri Editore. In vendita dal25 marzo)

■ di Toni Jop

SPETTACOLI, NEL 2005 SPESI 100 MILIONI IN MENO
LA SIAE IN ALLARME: È DIVENTATA COMUNISTA?

Dario Fo

COMPLEANNI Domani Dario

compie ottant’anni. Ma la sua

verve se ne frega del tempo. Esi-

ste il passato («Nel ’68 - dice -

eravamo ubriachi») ma è il pre-

sente grigio che gli sta a cuore:

non basta liberarsi di Berlusco-

ni, bisognacambiare l’Italia

N
asconde a fatica l'emozione, Carlo Del-
le Piane. Non è la prima volta che af-
fronta l'esperienza del canto - nella sua

lunga carriera, ricca di premi e collaborazioni,
c'è anche il ruolo di protagonista nello spetta-
colo musicale Al Moulin Rouge con Toulouse
Lautrec di Sabina Negri - ma al centro del cd
presentato ieri al Teatro Tor di Nona di Roma,
a pochi passi da Piazza Navona, c'è un argo-
mento che gli sta particolarmente a cuore: l'at-
tenzione per i più piccoli e i più indifesi. La
canzone che dà il titolo all'album si intitola pro-
prio Bambini ed è dedicata alle tante vittime
della fame, della miseria e della guerra in ogni
angolo del nostro tormentato pianeta. Delle
Piane non voleva una favola, niente di retorico
e consolatorio, lo dice con chiarezza. Così

Massimo Bizzarri e Pino Marcucci hanno cuci-
to addosso alla sua voce note e versi poetici e
toccanti: «Quando piange un bambino, si fran-
tuma un sorriso contro un muro di malinconia.
Quando muore un bambino, è un miracolo in
meno, un frammento di Dio che va via, che va
via e si perde lontano, sulle ali di un vecchio
aeroplano. Dio, quanti piccoli cristi senza ne-
anche una croce, senza nemmeno una Pasqua
per risorgere in pace. Dio, quante stelle ferite
da un cielo assassino. Quando piange un bam-
bino...»
Da molti anni Delle Piane si occupa con discre-
zione di questi problemi. La sua ritrosia ai con-
tatti con i media è quasi una leggenda, ma que-
sta sembra proprio l'occasione giusta per co-
municare con l'esterno, per spingere anche al-
tre persone ad adottare dei bambini a distanza,
assicurando loro «non un futuro migliore, ma

semplicemente un futuro, perché quasi sempre
quegli innocenti non hanno neppure quello».
Parte del ricavato delle vendite del cd - poco
più di mezz'ora di musica e parole, 12 euro e 90
- andrà all'Associazione Kanimambo, fondata
da un gruppo di studenti di quattro licei romani
dopo la loro partecipazione al progetto «Roma/
Maputo andata e ritorno», ideato e realizzato
nel 2004 dal Comune di Roma. Adozioni a di-
stanza e aiuto economico ai paesi più poveri.
Delle Piane ha affrontato questi temi in un'in-
tervista condotta da Chiara Montenero e inseri-
ta in vari frammenti nel cd. Non senza l'autoi-
ronia di canzoni come Kilometri o Lassamelo
stà. Quando aprirsi e raccontarsi al proprio
pubblico può consentire una riflessione, può
far sì che di certe questioni si parli, può aiutare
a far conoscere il lavoro a volte oscuro di tante
persone.

Certo che se alla quarta settimana del mese tante famiglie, e tanti
single, devono misurare col bilancino le spese per campare, non
dovremmo stupirci mica tanto troppo del dato Siae su quanto
abbiamo destinato in spettacoli nel 2005: poco più di un miliardo e
mezzo di euro che - ci dicono - è quasi 100 milioni (il 5,56%) in
meno rispetto al 2004, oltre 200 in confronto al 2001, il punto più

basso negli ultimi 5 anni. A meno che questi
numeri non siano diventati «comunisti»,
dicono di una certa disaffezione da alcuni tipi
di divertimento come di biglietti più costasi.
Anche se qualche spiraglio si intravede e non

è tutto buio. Chi si è preso la botta più forte sono il cinema (meno
8,6% per quanto sia il passatempo preferito con quasi 600 milioni
di euro spesi) e il ballo (45 milioni, meno 9,39%, persi da balere e
discoteche e pare sia il loro minimo storico). Hanno poi perso il
7,5% i concerti di classica, l’11,2 quelli di jazz, perfino il 24%
musical e operette. Per fortuna altri tipi di piacere dal vivo (e non
equivocate!) possono sorridere: la prosa è cresciuta del 7,7%, la
danza del 12, la lirica del 3,8, i concerti pop e rock del 3,9. E balza
su un genere antico rinnovatosi radicalmente grazie a festival come
quello di letteratura a Mantova: il recital letterario a pagamento (più
28,33%). Ma a far la media si va al cinema due volte l’anno, a teatro
una ogni tre. Ovvio quindi che i gestori di spettacolo e la Siae siano
piuttosto allarmati. Prevedono un’altra ricognizione a metà anno.
Crisi? Ma chi parla di crisi è comunista?  Stefano Miliani

Domani alle 18.30 si fa
festa a Brera. Più tardi
il Piccolo ha
organizzato una torta
di sorprese sul palco
di Paolo Rossi

MUSICA L’attore interpreta i brani di un cd per un programma di adozioni a distanza di licei romani

Delle Piane canta bene, sentite questi «Bambini»
■ di Giancarlo Susanna / Roma

«Se si perdessero le
elezioni, saremmo
colpevoli soprattutto
noi intellettuali. Quindi
dovremmo restare qui
per la giusta punizione»

IN SCENA
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B
ip bip... qui base aliena 2332. Abbia-
mo intercettato una trasmissione
per immagini... sì, è umana... alme-
no credo... sono proprio strani que-
sti umani... ci sono dei tizi che si
spiaccicano delle uova sulla faccia e
poi ridono, ridono a crepapelle. Fan-
no a gara a rispondere a delle do-
mande incredibilmente stupide, pre-
mono dei pulsanti che gli fanno
prendere la scossa, oppure stanno
col naso appiccicato a dei ventilato-
ri accesi. Ci sono dei tizi che urlano
«guarda Teo cosa sono disposto a
fare per te»: uno di questi balla con
addosso un pannolone da neonati,
un altro si strofina delle cipolle su-
gli occhi, una signora si versa ad-
dosso della cioccolata e della pan-
na... bip bip... sì, sono proprio strani
questi umani...
Rieccoci dunque alle polemiche del
genere «ultima frontiera della tv
trash», «orrore, cattivo gusto», alle
barricate sdegnate tipo «hanno fatto
carta straccia del codice di autorego-
lamentazione tv a tutela dei minori»
(grazie a Michele Bonatesta, capo-
censore di An in commissione di vi-
gilanza), siamo per l’ennesima vol-
ta «alla fine di ogni creatività» (co-
me dicono sedicenti esperti interpel-
lati dalle agenzie). Siamo a Distrac-
tion, il nuovo quiz-show condotto
da Teo Mammucari in prima serata
su Italia1, preceduto da polemiche
che probabilmente hanno contribui-

to a farne, per l’esordio, la fortuna
Auditel (14,6% di share, 4.113.000
spettatori: uno sfracello).
E ancora una volta la televisione
gongola per le sue ultime «provoca-
zioni», per i titoli sui giornali, per la
sequela di sdegnati commenti. Quel
che è certo è che Mammucari e i
suoi raffinati autori si entusiasmano
perché i concorrenti del quiz sono
pronti a infliggersi di tutto, sempre
felici di farsi «distrarre» (da lì il tito-
lo del programma) dalle scosse elet-
triche o dalle uova o da gente tutta
nuda intorno (le cui parti intime ven-
gono ovviamente «criptate» per
non offendere la sensibilità di chis-
sà chi). Roba da televisioni com-
merciali anglosassoni, giurano gli
studiosi, dove capita che la gente si
tira la marmellata in faccia, ma che
da noi alla fin fine avrà scarsa fortu-
na. Roba da basso impero televisi-
vo, da gran ballo del Titanic mentre
tutti aspettiamo la morte definitiva
della tv...
Sarà. Intanto il mitico Bonatesta e
varie associazioni chiedono di spo-

stare il programma in seconda sera-
ta, ma chissà perché non si scanda-
lizzano altrettanto per uno qualsiasi
dei programmi di Maria De Filippi
su Canale 5, Amici o Uomini e don-
ne, dove i concorrenti forse non si
spiaccicano le uova in faccia, ma in
compenso si vendono l’anima fa-
cendosi sistematicamente vitupera-
re dal sedicente pubblico presente
in sala ed esponendo al ludibrio uni-
versale le proprie capacità e talenti
(Amici, con il suo carico di aspiranti
cantanti, attori, ballerini), ossia i
propri sentimenti (Uomini e donne,
dove si costruiscono a tavolino le
storie d’amore). Sarà pure tutto fin-
to, tutto costruito con la logica del
reality... Il risultato è comunque che
la drammaturgia di questi program-
mi prevede la sistematica riproposi-
zione di schemi di potere quali gli
uomini-predatori-seduttori-casca-
morti, le donne-meretrici che se la
tirano, i cantanti-schiavi che dareb-
bero via la mamma per la dea Ka-
lì-De Filippi e, nel caso di Distrac-
tion, la gente pronta a infilare la te-

sta di una tinozza di fango pur di an-
dare in video, in modo da ricordarci
in eterno che esiste un’autorità (la
tv) dispensatrice di pene e piaceri...
Proprio come succede al Grande
Fratello, o a Music Farm, reality
show con dei cantanti sull’orlo del-
l’oblìo che è ripartito giustappunto
martedì sera insieme al programma
di Mammucari.
Ah, il potere, le pene e i piaceri...
che arridono tanto anche a Piero
Chiambretti, altro teorico della
«provocazione». Il potere che viene
irriso, commentato, sviscerato, a
Markette (su La7), dependance tele-
visiva tutta cipria e baraccone del
partito dei «quadripartisan», del tan-
to è tutto uguale, del quanto furbi
siamo noi, Lory Del Santo e Cle-
mente Mastella, Marcello Venezia-
ni e la top model Magda Gomez,
Massimo Giletti e l’ex moglie di
Calderoli, tutto uguale. Dice il
Chiambretti, in un’intervista al
Giornale: «Il mio show vuole sdo-
ganare i linguaggi e i luoghi comu-
ni... la tv altro non è che lo specchio
rotto della realtà».
Insomma, Piero Chiambretti si vede
destrutturalista, semiotico e deco-
struzionista, un po’ via di mezzo tra
Derrida e Deleuze, un po’ nazio-
nal-popolare ma in fondo «colto»,
forse anche un po’ la versione gos-
sip di Giuliano Ferrara. Ossia «la
provocazione c’est moi», con tutto
il caravanserraglio annesso di ma-
ghi-checche, di poesie declamate
sul corpo di donne nude, di veline
che vengono trattate alla stregua di
un famoso deputato e viceversa,
mentre di norma la parte etica è affi-
data al «re del gossip» Antonio Si-
gnorini (protagonista assoluto an-
che a Verissimo), che in una finta te-
lefonata le ha cantate persino al car-
dinale Tonini.
Distraction, Markette & co: la tele-
visione inventa, codifica e incorpo-
ra la schiuma marcia dell’Italia e
finge di esorcizzarla, in un gigante-
so minuetto collettivo in cui è già
scritto anche lo sdegno dei Bonate-
sta, delle associazioni genitori e
smilari. «Tv trash, «tv-shock», op-
pure il mito della cosiddetta «provo-
cazione»: intanto qui nessuno si fa
del male, nessuno rischia, nessuno
graffia. È il potere che si guarda allo
specchio e che si trova tremenda-
mente fascinoso, trash compreso.

■ di Roberto Brunelli

Un momento di «Distraction»; sotto a sinistra Teo Mammucari, a destra Piero Chiambretti

TV TRASH A «Di-

straction» la gente si

spiaccica uova in fac-

cia, indossa pannolo-

ni, gira nuda: come da

copione lo show di Ita-

lia1 fascalpore
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L’auditel premia
il quiz, seguono
pareri schifati
ma altri show
non sono meno
degradanti

Sanremo
● Fimialla Rai: suBaudo

decidiamoanchenoi
«Ladecisione dellaRai sul
futuroconduttore e direttore
artistico,nel caso fosse
assuntasenza consultazione
preventiva dell'industria
discografica, sarebbeun
atto ostile enon privo di
conseguenze».Loafferma in
unanota la Federazione
dell'industriamusicale
italianache suonacomeuno
stop alla firma del contratto
diPippoBaudo,annunciato
agiorni e in cantiere.Anche
se laFimi non fa nomi,
ponendoun problema di
procedure. La federazione
«ritieneessenziale prima fare
ilpunto sull'edizione passata
evalutare le diverse
opzioni».

Classica
● Morto Silbermann,

ebreoallaFilarmonica
Si tengonodomani alle 11
nellaChiesadegliArtisti a
Piazzadel Popolo i funerali di
AlfredSilbermann,
scomparsopoche sere fa a
90 anni.Ebreo berlinese,
scampatoa un lager, fuggito
inArgentina, ha avutouna
vitadrammatica fino al1965,
quandodiventò una delle
figuredi riferimento
dell'Accademia Filarmonica
Romana,dove erastato
chiamatoda RomanVlad. Lo
scorsoanno è uscito in
Germania il librodi Jorg
Aufenangersulla sua vita: Il
viaggiodiSilbermann intorno
almondo in novantaanni.

Firenze
● «Corti» in concorso

conmostra suLeone
Daoggial 1˚ aprilesi tiene a
Firenze il concorsodi
cortometraggie animazione
«Sonar International Short
FilmFestival». Lo
accompagnaun omaggio a
Sergio Leonecon una
mostraa Palazzo Vecchio, la
proiezionedi suoi film edi
documentari sul regista. La
rassegnacoinvolge il
Polispazio Hellana di
Agliana, ilPinocchio Jazz
Club, il cinema Grotta di
Sesto, l'Istituto francese e il
cinemaAlfieri, dove dal 28
marzosi svolge il concorso.

Da «Amici» a
«Music Farm»
a Chiambretti:
si «provoca» per
non graffiare
mai il potere

Noia trash nell’uovo di Mammucari
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C
hilometri di coda a bordo di volkswagen riadatta-
te o di autobus coloratissimi, nuvole di smog, tan-
to caos e rumore. E poi immensi parchi verdi pie-
ni di sorprese, con alberi centenari e panchine in-
terattive, giardini zoologici e librerie che l’Italia
può solo invidiare. Buenos Aires si sveglia la mat-
tina a passo di tango e come accadeva per i primi
ballerini - che mescolavano i versi delle milongas
delle Pampas alle melodie italiane e spagnole e al-
le percussioni candombe africane - così la capita-
le dell’Argentina divora nella sua pancia quasi tre
milioni di persone (senza considerare la popola-
zione dell’intera provincia, che raggiunge quasi i
14 milioni), mescolando stili di vita e sentimenti
opposti, tentativi di risalita economica dopo la cri-
si che ha sommerso il paese nel 2001 e terribili pa-
gine di storia ancora da scrivere, come quella dei
desaparecidos. Ricchi e poveri convivono nella
ciutad, piena di contraddizioni come tutte le gran-
di metropoli. Ma capace come poche di stupire i
suoi visitatori.
Alberghi di lusso fiancheggiano le larghe strade
perennemente intasate e basta spostarsi di pochi
metri, appena dietro le zone più turistiche de La
Boca (una volta il quartiere italiano, caratterizza-
to dalle tipiche case ricoperte da lastre di lamiera
colorate) per imbattersi nelle baracche abitate da
famiglie numerosissime, che perfino durante la
notte lasciano scorazzare i bambini tra l’immon-
dizia lasciata sui marciapiedi. E mentre i cartone-
ros sono impegnati nel riciclaggio dei rifiuti, la
gente passeggia nella Avenida Corrientes, la via
dei teatri (bellissimo il teatro Colón in via Liber-
tad per il quale non mancano mai i fondi nono-
stante la crisi economica), o la Avenida Florida,
dove si incontrano librerie fornitissime come El

Ateneo.
Paradossalmente, infatti, mentre la crisi economi-
ca ha radicalmente ridotto il potere di consumo, la
crescita culturale sembra non aver mai cessato di
salire. Lo testimonia la storia della libreria più
bella della città, El Ateneo, che ha una sede anche
in Avenida Santa Fe 1860, dove l’ex teatro Grand
Splendid, caduto più volte in rovina, si è trasfor-
mato in una elegantissima libreria, che si estende
per 1500 metri quadrati divisi in tre piani. I 25mi-
la titoli - moltissimi saggi, libri filosofici e di sto-
ria e testi multilingue, forse un effetto della crisi
che ha mutato i gusti dei lettori - sono allineati su-
gli scaffali sistemati nell’ex platea, mentre il pal-
coscenico ora è occupato da un delizioso caffè, in
cui regna un religioso silenzio. Non sarebbe op-

portuno disturbare i tanti lettori sparsi nel teatro
(3.500 i visitatori al giorno), soprattutto quelli che
trascorrono le loro giornate seduti sui palchetti
con un buon libro tra le mani...
D’altra parte il popolo argentino è sempre stato
molto sensibile alla cultura. La letteratura, in par-
ticolare, ha raggiunto il massimo della fioritura
tra il 1960 e 1970, quando furono tradotti i libri di
Jorge Luis Borges, Luisa Valenzuela, Julio Cortà-
zar, Adolfo Bioy Casares e Silvio Ocampo. Solo
seguendo le tracce di Borges si potrebbe scegliere
un itinerario da percorrere nelle vie di Buenos Ai-
res, che oggi ha trasformato i caffè un tempo fre-
quentati dallo scrittore in luoghi turistici, come
l’antico Cafè Tortoni, dove una targa e tre statue a
grandezza reale ricordano Borges, Carlos Gardel
e Alfonsina Storni, mentre nella sala a fianco ri-
suonano le note del tango. Antichi caffè e archi-
tetture francesi anni Venti (Buenos Aires è la città
sudamericana più europea) lasciano presto spazio
ad ampi polmoni verdi, soprattutto in direzione
del barrio Palermo, il quartiere del tempo libero.
Non sempre i suoi spazi verdi sono stati accessibi-
li al pubblico, come il Parque 3 febrero, che ora
può essere liberamente attraversato da cittadini a
piedi e in bicicletta. È un parco bellissimo, curato
nei più piccoli dettagli, con alberi enormi e dalle
foglie mai viste e con panchine interattive, cioè

che iniziano a declamare versi trasmessi da un al-
toparlante appena vengono sfiorate da una qualsi-
asi persona. Il sabato e la domenica la strada che
costeggia il lago viene chiusa al traffico. Ma quel-
lo che sorprende è la quantità di denaro che la città
spende per un parco simile. Tutto questo fa pensa-
re ad un Paese ricco, ma che nello tesso tempo è
poverissimo. Il ceto medio, dunque, sembra non
esistere. Qualcuno ritiene addirittura che la cre-
scita economica sia fittizia, perché la gente com-
pra a rate ed entro qualche anno tutto ciò potrebbe
causare un altro crollo.
Non la pensa così Miriam Lewin, una dei pochi
sopravvissuti all’Esma, la Escuela de Mecanica
de la Armada, il più grande dei 430 centri di de-
tenzione clandestina, dove morirono circa 5mila

desaparecidos e sopravvissero solo 250 persone.
Secondo Miriam, che attualmente lavora come
giornalista a Canal 13 del gruppo Clarin, «l’Ar-
gentina è un Paese che in questo momento sta at-
traversando una crescita economica effettiva.
Non credo sia una crescita illusoria - dice - sem-
plicemente perché il denaro circola. Si vede da al-
cuni lavori di costruzione, per esempio nella zona
di Porto Madero. Poi certo, ci sono situazioni che
necessitano di assistenza sociale, di sicuro l’attua-
le governo (dal 2003 è stato eletto presidente Ne-
stor Kirchner) dimostra maggiore sensibilità ri-
spetto ai precedenti. Non è la situazione migliore,
ma sempre meglio di prima...». Parla dell’Argen-
tina di oggi Miriam, un’Argentina che però deve
ancora fare i conti con il recente passato (trent’an-
ni fa, domani, avveniva il colpo di stato) e con gli
atroci delitti compiuti negli anni della dittatura,
tra il 1976 e il 1983. «La gente comune non credo
sapesse quello che accadeva realmente nel campo
- racconta -. Sapeva quel che succedeva in genera-
le, ma non nei particolari più atroci. Oggi le per-
sone non ricordano abbastanza quel periodo. Da
4-5 anni solo i più giovani cominciano a chiedere.
Immagino che la gente ascolti fin dove può accet-
tare e poi si ferma. È come se alzasse una barriera,
è un meccanismo molto strano». Aveva 19 anni
Miriam quando fu torturata e imprigionata nel-
l’Esma, che oggi appare come una vecchia caser-
ma vuota, in attesa che tutti i 35 locali siano libe-
rati dalla Marina per poter aprire al pubblico uno
«Spazio per la memoria». Forse nel 2007. Quello
che succedeva lì dentro Miriam lo racconta in un
libro pubblicato anche in Italia: Le reaparecide,
scritto con Munù Actis, Cristina Aldini, Liliana
Gardella, Elisa Tokar (Stampa Alternativa, tra-
duz. Fiamma Lolli), che ripercorrono tre anni di
conversazione sulla vita quotidiana nel campo.
«L’Esma non era solo un campo di concentra-
mento in cui la gente veniva imprigionata, tortu-
rata e alla fine ammazzata - ricorda -, ma era un
insieme di intelligenze e mano d’opera da sfrutta-
re, che l’ammiraglio Emilio Eduardo Massera,
che concorse al colpo di stato, aveva intenzione di
utilizzare per riuscire a diventare il protagonista
del regime dittatoriale. Questi uomini dicevano di
raccogliere reclute ma in realtà utilizzavano quel-
lo che avevano disponibile per costruire il loro
progetto e ricevevano perfino dei finanziamenti
per queste attività. Come mi sono salvata? Ce lo
chiediamo tutti noi sopravvissuti, non c’è nessu-
na logica». E per il futuro del suo Paese Miriam
chiede solo «una giustizia più trasparente».

L a sindrome «sfinimento da compiti a
casa» al momento non è stata coniata.
Eppure, con l'arrivo della primavera,

le case farmaceutiche esultano per il gran
commercio che si fa di ricostituenti, vitamine,
fosforo, eccetera eccetera. Perché ragazzini e
ragazzine, a questo punto dell’anno
scolastico, impegnati in corsi di recupero e
consumati da una mole crescente di compiti a
casa, sono visibilmente stanchi e demotivati.
Gli insegnanti invocano come giustificazione
che i programmi ministeriali devono essere
completati e sfoderano la logica che dare molti
compiti consente di vederne eseguiti almeno
una parte. I genitori - incerti fra il dispiacere
per le occhiaie dei figli e la certezza che il
pugno di ferro degli insegnanti sia una
garanzia della qualità didattica - più che in
«professori d’intelligenza», come sostiene
Philippe Meirieu (in I compiti a casa,
Feltrinelli) si trasformano in «professori
d’ortografia», subendo il tormentone dei
compiti a casa e alternando frenesie di verifica
personale a caute lamentazioni con altri
genitori, per ricorrere poi, sconfitti,
all’abitudine delle «ripetizioni». Motivo per
cui, alla stregua delle vitamine, scendono in
campo incartapecorite icone di noti professori
o giovanissimi parenti freschi di studi. Un vero
e proprio mercato a lato di una scuola assurda
dove i ragazzini aspettano la fine delle lezioni
per tornare a casa a «sgobbare»,
nell’inossidabile idea che a scuola si sta
attenti, ma i compiti si fanno a casa!
Che i compiti a casa siano, invece,
un’ingiustizia sociale gravissima, lo sosteneva
già don Milani negli anni ’60, e lo si deve
ribadire oggi di fronte a scolaresche sempre
più connotate da differenti etnie e culture e a
genitori impoveriti e resi instabili nelle
condizioni di lavoro dall’attuale malgoverno.
Dunque, sia chiaro: non che manchi il
desiderio di seguire i propri figli, spesso
mancano le competenze o l’energia.
Farciti poi di imperativi quali «imparare la
lezione» «ripassare» ecc…, è accertato che i
compiti a casa utilizzano un registro
pedagogico che non fornisce alcuna capacità
di acquisire un metodo di studio, così come,
inseriti nei meandri della comunicazione
familiare, gli stessi compiti perdono di
frequente i connotati reali di «studio» per
trasformarsi in un segnale di malessere, in un
codice tutto da decifrare, fra genitori e figli, di
richieste di aiuto, di attenzione e di affetto. E
allora basta davvero coi compiti a casa
perché, come recita un giovane slogan
anti-moratti, «Le risorse della scuola devono
essere la scuola stessa».

I compiti
antipedagogici

SETTE QUATTORDICI 

MANUELA TRINCI

EXLIBRIS

Nel grande Parque
3 febrero le panchine
sono interattive:
se sfiorate cominciano
a declamare versi
da un altoparlante

Buenos Aires, la poesia
delle panchine e dei caffè

■ di Francesca De Sanctis
inviata a Buenos Aires

Un ex teatro è ora
un negozio di libri:
venticinquemila titoli
nell’ex platea, un bar
sul palco e i palchetti
per leggere in pace

Trent’anni fa...eoggi

In generale,
ogni paese
ha la lingua
che si merita

Jorge Luis Borges

IL TESTO È la parola di chi non possiede altro che la parola. Se venisse inventata oggi sarebbe riservata per decreto ai potenti

Siamo cittadini disarmati, ma abbiamo la nostra letteratura
■ di Tiziano Scarpa

IDEE LIBRI DIBATTITO

Buenos Aires, Jorge Luis Borges al caffè

NELLACAPITALEargentina,

nonostante la crisi economica,

la crescita culturale non ha mai

cessato di salire: viaggio tra le

librerie, i luoghi di sosta amati

da Borges, Cortazár, Bioy Ca-

sares, e i parchi «poetici» della

città

InArgentina, il 24marzo 1976, imilitari rovesciano
il governodella vedova di Perón, Isabelita. Nei30anni
dalcolpodi stato,vi segnaliamo tre libri su questo
argomento.L’isola delsilenzio di HoracioVerbitsky
(dalla finedelmese in libreriaper Fandango,pp.177,
euro15) ricostruisce la storia di un terribilecampodi
concentramentoe svela i rapporti tra tra il regime
militaree legerarchiecattoliche.Parte dalla dittaturae
arrivaall’Argentinadi oggi ItaloMoscati nel suo
L’Argentinanon vuolepiù piangere (Sperling&
Kupfer,pp. 132,euro15). Mentre in Mujeres
(manifestolibri,pp.134, euro15) RiccardoDe
Gennario raccoglie le storie di 15donne, dal loro
passatodi sofferenzae resistenza alla loro vitaattuale.
Storieche traccianoun ritrattodell’Argentina di oggi.

Esce oggi in libreria, per i tipi di Fanucci, Batti-
cuore fuorilegge di Tiziano Scarpa (pagine 283,
euro15,00), raccolta di testi vari dello scrittore
veneziano (Corpo e Groppi d’amore nella scura-
glia, i suoi titoli più recenti): saggi, poesie, sto-
rie , articoli sogni sul «potere» della letteratu-
ra.

S
e la società nascesse oggi, non sono sicu-
ro che ai singoli verrebbe concesso que-
sto varco di espressione pubblica che è

stato chiamato letteratura. Inventata e difesa dai
nostri antenati, la letteratura è un’eredità inesti-
mabile: e non sto parlando soltanto delle opere
del passato, ma proprio della sua pratica attuale,
viva. In letteratura i singoli pronunciano parole
differenti o completamente opposte a quelle del-

la comunità. Siamo cittadini disarmati, abbiamo
soltanto la nostra forza di volontà e la nostra pa-
rola. Abbiamo la nostra letteratura.
Se venisse inventata oggi, probabilmente la let-
teratura sarebbe riservata per decreto ai potenti,
o a coloro che hanno già ottenuto da qualche al-
tra parte una patente di autorità pubblica: politi-
ci, docenti universitari, filosofi, ma anche cele-
brità del cinema e della televisione, del giornali-
smo, comici, sportivi, presentatori, cantanti... E
del resto sono proprio queste categorie che negli
ultimi anni hanno preso a pubblicare un gran nu-
mero di opere letterarie. Ma la letteratura, così
come l’ha praticata fin qui l’Occidente, è la pa-
rola di chi non possiede nient’altro che la parola.
È la parola infondata, che non si fonda su nien-
t’altro che sé stessa: sul suo vigore, e sulla sua
bellezza.
Se da un lato ci sono sempre più libri firmati da

potenti e celebrità (come firmati sono gli abiti
degli stilisti e gli oggetti di design), dall’altro ci
sono sempre più discorsi abbandonati a sé stessi
da autori anonimi che pullulano in rete, che ten-
gono diari e notiziari in siti personali o collettivi
anche molto interessanti e vivaci. Li definisco
discorsi abbandonati, perché i loro autori, nella
grande maggioranza dei casi, si firmano con no-
mignoli, vale a dire che di fatto non si firmano,
evitando così di prendersi la responsabilità di
ciò che dicono. La rete ha consentito una diffu-
sione salutare, veramente democratica, della
scrittura individuale. Ma l’abitudine a masche-
rarsi dietro nomignoli indebolisce il peso politi-
co di gran parte della rete all’esterno di essa, nel-
la società dove la scrittura circola con procedure
del tutto differenti. Nella realtà non si dà credito
alle parole di chi non è disposto a difendere ciò
che dice con il proprio nome e cognome. Imma-

ginate un appello contro la pena di morte firma-
to da nomignoli. Oppure: accettereste un asse-
gno siglato con un soprannome?
In questo libro propongo un montaggio di testi
scritti negli ultimi anni. Alcuni mi sono stati ri-
chiesti da giornali o altri committenti, ma tutti
sono frutto della necessità e della volontà di
esprimermi. Molti li ho pubblicati su Nazione
Indiana, una rivista in rete che ho fondato insie-
me ad amici scrittori, artisti, studiosi e scienzia-
ti. Ma non è importante quale sia stata l’occasio-
ne che ha fatto scaturire questi scritti. Perciò qui
non ho voluto fare distinzioni fra i testi commis-
sionati e quelli che ho scritto senza che nessuno
me li avesse chiesti. Nella circolazione pubblica
dei discorsi, ha significato sia ciò che l’epoca ri-
chiede ai singoli, sia ciò che i singoli esprimono
contro e dentro e nonostante la loro epoca.
Non ho fatto distinzioni nemmeno fra racconti,

saggi, articoli, dialoghi, poesie, perché ho
un’idea totale della scrittura. Ogni discorso
sgorga nella sua forma, è la sua forma, ma è al-
trettanto vero che le forme possono parlarsi. No-
to un’inaccettabile separazione, oggi, fra roman-
zieri, poeti, saggisti, drammaturghi, critici, una
specializzazione delle parole scritte che parlano
ciascuna dentro il proprio scompartimento, co-
me viaggiatori che non si accorgono o fanno fin-
ta di non accorgersi di essere sullo stesso treno,
durante lo stesso viaggio.
Tutte queste pagine parlano della stessa cosa.
Avrei potuto intitolarle, complessivamente, Po-
tere e poesia. Le sequenze dei vari scritti, in pro-
sa o in versi, non sono in ordine cronologico;
creano catene di significati affidati al montag-
gio. A volte si tratta di variazioni di punti di vi-
sta, punti di parola diversi, come se una poesia
muovesse un’obiezione al saggio che la prece-
de, o un dialogo approfondisse ciò che è stato
appena affermato da un racconto.
Mi piace pensare che il susseguirsi di questi
scritti assomigli al trascolorare dell’arcobaleno,
che passa dal violetto al blu al verde al giallo al
rosso senza confini fra un colore e l’altro.
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N
el 1999 Peter Greenaway parteci-
pò ad un convegno della serie
Matematica e cultura a Venezia.
Arrivò con molte ore di ritardo
con l’aereo da Amsterdam per-
ché lo spazio aereo sopra la città
nella laguna era chiuso. Era il pri-
mo giorno del bombardamento
sulla ex Jugoslavia. Greenaway
aspettò molte ore ed arrivò alla
sera tardi. Voleva arrivare perché
come disse non voleva che la
«guerra fermasse la cultura». Ve-
niva a Venezia a presentare il
film Drowning by numbers (affo-
gare con i numeri), titolo italiano,
in cui si perde il sapore numerico,
Giochi d’acqua. Veniva a parlare
della sua fascinazione per i nume-
ri, da sempre, sin dai primi film.
Ha scritto un lungo articolo in cui
ha descritto come è nato l’interes-
se per i numeri e per le griglie nu-
meriche da usare nei suoi film.

L’articolo è intitolato Come co-
struire un film (Matematica e cul-
tura 2000, Springer Italia, 2000)
e Greenaway è molto chiaro.
Non a caso aveva intitolato Fear
of Drowning by Numbers, in ita-
liano Paura dei numeri (Editrice
Il Castoro, 1996) un suo libro dal
sottotitolo 100 pensieri sul cine-
ma.
Quale è il ruolo privilegiato dei
numeri nel cinema? «Contare è il
modo più semplice e primitivo di
narrare - 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 - una
storia con un principio, un cen-
tro, una fine e un senso della pro-
gressione - che culmina in un fi-
nale a due cifre - uno scopo rea-
lizzato, un epilogo raggiunto».
L’esigenza che aveva Gree-
naway era di ricercare qualcosa
di più sostanziale della narrazio-
ne per tenere insieme il vocabola-
rio del cinema. «Ho costantemen-
te ricercato, citato e inventato

principi organizzatori che riflet-
tessero il passare del tempo con
più successo della narrazione,
che codificassero il comporta-
mento più in astratto che nella
narrazione e adempissero a que-
sti compiti con una qualche for-
ma di distacco appassionato».
Per far questo i numeri aiutano. I
numeri possono significare strut-
ture definibili, facilmente com-
prensibili in tutto il mondo.
Amante dei numeri, Greenaway,
amante di Venezia e dell’acqua,

a Venezia presentò la mostra Wa-
tching Waters (osservare le ac-
que) nell’ambito della VL Bien-
nale Internazionale d’Arte di Ve-
nezia nel 1993. E sul tema del-
l’acqua ha realizzato una serie di
92 acquerelli legati all’ultimo
film Le valigie di Tulse Luper ed
il libro d’arte che è stato realizza-
to da Volumina nel 2004. Gree-
naway e i suoi acquerelli saranno
gli ospiti d’onore al decimo con-
vegno di Matematica e cultura a
Venezia da domani al 26 mazo.

(http://www.mat.uniroma1.it/ve-
nezia2006) Ci saranno anche
ospiti da un’altra dimensione che
atterreranno a campo Sant’Ange-
lo. Il designer nord americano
George Hart monterà un solido a
quattro dimensioni, ovviamente
una sua proiezione a tre dimen-
sioni altrimenti noi con i nostri
occhi tridimensionali non po-
tremmo vederlo. Sarà possibile
partecipare al montaggio e avere
così la sensazione anche fisica di
entrare in un’altra dimensione.

La costruzione sarà poi ripetuta
al dipartimento di matematica
dell’università di Roma «La Sa-
pienza» il giorno successivo il 27
marzo. E sarà possibile anche ve-
dere sullo schermo di un compu-
ter delle bolle di sapone a quattro
dimensioni! Che voleranno via
per i campi veneziani. E le bolle
di sapone saranno ancora prota-
goniste di alcuni dei progetti di
architettura più interessanti di
questi ultimi anni. In particolare
la realizzazione della piscina

Olimpica a Pechino, in cui si fa
largo uso di modelli di lamine sa-
ponate. Bolle e lamine di sapone,
uno degli esempi di matematica
molto raffinata che può essere
presentata anche a dei bambini.
Si dice sempre che la matematica
entra oramai in ogni settore della
attività umana. Anche nella pro-
gettazione e realizzazioni di nuo-
vi tipi di giocattoli. Per non parla-
re delle simulazioni, e a parlarne
uno dei maggior esperti mondia-
li, Alfio Quarteroni, che dirige il
gruppo del Politecnico di Losan-
na che si occupa tra le altre cose
della modellizzazione della chi-
glia e delle vele della barca vinci-
trice della Coppa America «Alin-
ghi». Uno dei temi più affasci-
nanti della matematica, e non so-
lo, è quello dell’infinito. Diceva
Galileo che è difficile compren-
dere per le nostre menti limitate i
tanti paradossi dell’infinito. E
d’altra parte la matematica è una
scienza degli infiniti. Un tema
che da sempre affascina e scon-
certa, come diceva Luca Ronconi
a proposito della messa in scena
dello spettacolo Infinities al Pic-
colo Teatro di Milano nel 2003 e
2004.
Ed ancora la musica, la medicina,
l’arte ed i legami con la matema-
tica. A riprova di quanto sia sti-
molante e coinvolgente questo
aspetto del sapere umano a torto
considerato arido e astratto. E i
fumetti, e la capacità di racconta-
re delle storie. Luciano Modica,
matematico e senatore della re-
pubblica, racconterà la sua espe-
rienza nella legislatura che sta fi-
nendo. Sperando che la prossima
sia migliore. Senza far mancare
una riflessione sulla mente dei
matematici, da sempre considera-
ti eccentrici se non proprio fuori
dal normale. Per concludere con
lo spettacolo di Bustric Pierino e
il lupo.

MATEMATICA E

CULTURA Per tre

giorni a Venezia torna

l’appuntamento con i

numeri. Dagli acque-

relli del grande regi-

sta ai solidi a quattro

dimensioni, alle bolle

di sapone che diven-

tanoarchitetture

Uno degli acquerelli del regista Peter Greenaway che saranno esposti a Venezia
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■ di Michele Emmer

MILANO La settimana
di “numero zero”

Ecce Uomo:
il dolore nell’arte
contemporanea

«Contare da 1 a 10
è il modo più semplice
di narrare una storia
con un principio
un centro e un finale
a due cifre»

Greenaway, sul mio cinema si può «contare»
■ Giorni d’arte a Milano grazie
a numero zero, rassegna promos-
sa dalla Provincia di Milano, fino
al 2 aprile, tutta dedicata a lavori
contemporanei, attraverso mo-
stre, progetti, performance che
animano la città in diversi luoghi:
strade, ex magazzini merci, pisci-
ne, tradizionali sedi espositive.
In particolare, sedici associazio-
ni culturali sono state coinvolte
nella produzione di progetti ad
hoc. Altre associazioni mettono a
disposizione i propri archivi dedi-
cati a giovani artisti, organizzano
incontri con curatori stranieri,
presentano spettacoli teatrali e di
live media. All’interno di nume-
ro zero si colloca anche la mostra
Ecce uomo (33+1), artisti con-
temporanei da collezioni private
a Milano, a cura di Gemma De
Angelis e Sergio Risaliti, ospita-
ta dallo spazio Oberdan (fino al
21 maggio). L’esposizione inda-
ga sull’iconogrofia dell’Ecce Ho-
mo, dunque del dolore e del suo
significato, nella produzione arti-
stica contemporanea (opere, tra
gli altri, di Marina Abramovic,
Maurizio Cattelan, Damien
Hirst, William Kentridge, Am-
selm Kiefer, Juan Munoz, Shirin
Neshat, Thomas Struth, Bill Vio-
la, Chen Zen).
Sarà anche una settimana di aper-
tura notturna (fino alle ore 24) di
numerose gallerie d’arte private,
delle fondazioni Prada, Trussar-
di, Ratti e Stelline, dell’Accade-
mia di Brera, della nuova Acca-
demia di Belle Arti, dell’Istituto
europeo di Design e degli istituti
di cultura europei a Miulano.
Per conoscere il programma di
tutte le manifestazioni si può con-
sultare il sitop www.incontempo-
ranea.it oppure rivolgersi all’in-
fo-point dello Spazio Oberdan,
in piazzale Oberdan.

IN LIBRERIA

IL DVD: IL SIGNOR ROSSI E LA COSTITUZIONE
““Insisto a dire che io non ho fatto uno spettacoloInsisto a dire che io non ho fatto uno spettacolo 
giuridico, un’opera di genere teatral-giuridico, ma hogiuridico, un’opera di genere teatral-giuridico, ma ho 
fatto uno spettacolo che più che un genere teatrale è unfatto uno spettacolo che più che un genere teatrale è un 
genere di conforto. ‘Genere di conforto’ significa portargenere di conforto. ‘Genere di conforto’ signifi ca portar 
da mangiare a chi è bloccato in autostrada, perchéda mangiare a chi è bloccato in autostrada, perché 
magari è nevicato. Il ‘Genere di conforto’ significamagari è nevicato. Il ‘Genere di conforto’ significa 
portar da mangiare a una festa. Il genere di confortoportar da mangiare a una festa. Il genere di conforto 
serve comunque a tener alti lo spirito e il morale.”serve comunque a tener alti lo spirito e il morale.”

IL LIBRO: UNA SANA E ROBUSTA COSTITUZIONE
II verbali non autorizzati dell’interrogatorio di Paoloverbali non autorizzati dell’interrogatorio di Paolo 
Rossi di fronte alla Commissione per le AttivitàRossi di fronte alla Commissione per le Attività 
Anticostituzionali.Anticostituzionali.
Il testo originario della parte II della CostituzioneIl testo originario della parte II della Costituzione 
italiana con gli articoli modificati a confronto.italiana con gli articoli modifi cati a confronto.
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€129,00
Rilevazione dati di immersione: profondità corrente (fino a 80 mt), 
profondità massima raggiunta, durata immersione, 
orario inizio e fine immersione. 
Memorizzazione dati delle ultime 4 immersioni
Allarmi di: profondità, durata immersione, risalita rapida.
Impermeabile fino a 20 bar

FUNZIONI PROFONDIMETRO

IL PRIMO OROLOGIO CON 
PROFONDIMETRO PROFESSIONALE

A SOLI

SORPRENDENTI FINO IN FONDO

I play my way. I play my way. I play my way. I play my way. I play my way. I play my way. I play

www.vagary.it
®

Creato e garantito da
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SEGUE DALLA PRIMA

M
a non diremo neppure che lo Sta-
to abbia piegato il popolo basco:
infatti, sconfessare decenni di lot-
ta, anche cruenta, può dipendere
dalla raggiunta vittoria ma può
anche significare la perdita del
senso della lotta.
Qualche cosa di molto simile era
successo, proprio un anno fa (il 6
aprile 2005), in Irlanda quando le
armi furono mandate in soffitta
con una decisione unilaterale del-
l’Ira, al termine di un lungo brac-
cio di ferro che, come ogni tratta-
tiva, aveva avuto i suoi alti e bassi
mostrando infine che la vita può
imboccare strade socialmente e
politicamente pacifiche senza
perdere di gusto e di qualità. Ora
in Spagna, la prospettata rinuncia
basca al terrorismo si incrocia, e
probabilmente se ne giova, con
l’evoluzione che riguarda un’al-
tra storica contraddizione spagno-
la. È infatti ben noto che il regio-
nalismo catalano, con Barcellona
capitale, ha sempre avanzato dra-
stiche richieste di autonomia. Ma
recentemente la corsa ha subito
un’accelerazione eccezionale,

forse imprevista, dato che il Parla-
mento spagnolo, dall’autunno
scorso, ha iniziato il dibattito su
un nuovo progetto di autonomia
per la Catalogna che contiene, al
suo interno, la proclamazione di
una “nazione” catalana (come di-
re che esiste una nazione piemon-
tese, una laziale, una campana...).
Valencia, a sua volta, pur sempre
catalana, ha chiesto uno statuto
apposito, dopo che qualche mese
prima il Paese basco aveva riven-
dicato a Madrid niente meno che
uno statuto di «libera associazio-
ne»!
Non possiamo sapere come andrà
a finire tutta questa storia, che ha
già provocato la sollevazione di
una parte autorevole dell’Eserci-
to spagnolo, inquieto per l’integri-
tà dello Stato. Il punto importante
però riguarda l’idea che le innova-
zioni politiche abbiano la capaci-
tà, alla lunga, di togliere terreno
al terrorismo. La crisi del nazio-
nalismo accentrato diventa così
lo strumento che disinnesca que-
stioni storiche che sembravano in-
solubili. La società spagnola, la
sua cultura, la sua tradizione sono
un valore comune dell’umanità e
non avrebbe senso passarvi sopra
un colpo di spugna. E quel che è,
almeno a oggi, rassicurante in
questa vicenda è che essa sia di-
battuta con passione ma senza
esasperazioni, tanto che Zapatero
ha potuto dichiarare che le nazio-

ni locali sono perfettamente com-
patibili con la nazione spagnola,
composta da tutti gli spagnoli.
Una “piccola” (o forse grande) le-
zione di civiltà istituzionale? Se
in un colpo solo si riuscisse ad
abolire il terrorismo, riconoscere
le autonomie, garantire la comu-
nanza di un governo centrale e
mediatore, tutto ciò non signifi-
cherebbe che si è fatto un passo
avanti nel cammino della civiliz-
zazione umana? Il travaso di tutte
queste micronazioni nel grande
seno dell’Unione Europea avreb-
be poi una straordinaria funzione
promozionale nei confronti di tut-
ti gli altri Paesi membri, molti dei
quali hanno problemi analoghi: la
soluzione spagnola sarebbe esem-
plare. Ma un altro risultato, anco-
ra più grande, discende da ogni
fuoriuscita dal tunnel del terrori-
smo, che si rende possibile solo
ed esclusivamente quando que-
st’ultimo non riesce più a espri-
mersi. Il terrorismo infatti agisce
prevalentemente sul piano comu-
nicativo e usa le bombe come
messaggi: in questo modo costrin-
ge l’avversario a usare il suo stes-
so linguaggio, con il risultato di
esasperare lo scontro. Quando
non può più parlare, neppure lo
Stato ha bisogno di farlo, e il ter-
rorismo è destinato ad ammutoli-
re, a perdere la sua presa sulla so-
cietà.
Si tratta di una circostanza che

rende immediatamente compren-
sibile che la formula della guerra
al terrorismo è inadeguata (come
purtroppo abbiamo avuto modo
di verificare): essa parla lo stesso
linguaggio, e dunque instaura una
conversazione (perversa) con i ter-
roristi che da questo riconosci-
mento traggono la loro linfa vita-
le. L’Ira e l’Eta hanno progressi-
vamente perduto la loro voce (non
si dimentichi quanto ciò è impor-
tante nel mondo mediatico nel
quale viviamo): e ciò è successo

nella stessa misura in cui lo spazio
del discorso politico si andava am-
pliando. Là dove il terrorismo si
ritira è perché la politica si è este-
sa, e tutti (partiti, movimenti, pub-
blica opinione) hanno ripreso a
parlarsi. È meglio una Spagna uni-
ta e violenta, oppure una Spagna
meno-nazione e più-pacifica? C’è
in questa vicenda una profonda e
suggestiva notizia: la politica può
espellere la violenza, il dialogo
può sostituire le aggressioni, la de-
mocrazia non è mai violenta.

LUIGI BONANATE

VINCENZO VASILE

FRALERIGHE

Se quarantamila vi sembran pochi

Quando vince la politica
«I eri Luca Cordero

di Montezemolo
ha inviato, con
una decisione

senza precedenti, una lettera
ai Presidenti delle associazio-
ni territoriali e di categoria in
cui invita tutti al silenzio stam-
pa». L’ho letto su «la Repub-
blica», ma avrei potuto legger-
lo anche su tutte le prime pagi-
ne di tutti gli altri giornali (me-
no gli house-organ della Casa
del Padrone).
La frase è ghiotta, per sugge-
stione e concisione: il silenzio
stampa, infatti, lo si chiede, in
genere, nel corso di delicate
trattative segrete, quando ne
va della vita degli ostaggi,
quando è stato rapito un bam-
bino, quando si sta per chiude-
re il cerchio attorno ai colpe-
voli. Montezemolo, giustamen-
te, vuole spegnere il gallinac-
cio che questa campagna elet-
torale accende in continuazio-
ne, sotto la leadership stilisti-
ca del Presidente del Consi-
glio uscente, ogniqualvolta
sia necessario non parlare di
politica, né di economia... e
stendiamo una pietosa trapun-
ta sulla cultura, di cui non par-
la mai nessuno (prima o poi ci
scocceremo seriamente, noi
che alla cultura ci crediamo).
L’aggressività da caffè sport è
una tecnica di diversione in
cui il Nostro è sempre stato
maestro. Dopo cinque anni a
capo del governo è diventato
un virtuoso: schiva qualsiasi
occasione in cui sia implicito
sottoporsi a giudizio. Avrebbe
dovuto fare l’impiegato di
banca, come il suo papà. Se
fai l’impiegato di banca, pre-
sa la maturità, se vuoi la lau-
rea e la patente, hai chiuso
con le performance a scopo
promozione, a rischio boccia-
tura, ma se fai il Presidente, se
guidi una coalizione che lotta
per essere riconfermata, allo-
ra gli esami non finiscono
mai.
Romano Prodi, benché Profes-
sore, accetta di buon grado di
stare dall’altra parte e , come
un bravo studente, cerca di di-
mostrare d’essersi applicato,
d’aver studiato, d’aver capito
la materia. L’ha fatto davanti
agli industriali, l’ha fatto da-
vanti ai sindacalisti. Potrebbe
farlo davanti a un’ipotetica
platea di giovani precari, o di
donne discriminate o di vecchi
emarginati.

Lo fa, lo deve fare, davanti a
tutti quelli che, prima di accor-
dargli la propria fiducia, vo-
gliono sapere quanta sensibili-
tà saprà dimostrare, rispetto
ai loro particolari problemi,
oltre a quelli generali dello
Stato. Per questo Prodi, oggi,
rassicura gli italiani, e Berlu-
sconi, ormai, li mette in ansia.
Prodi, con il suo sei e mezzo,
non fa sognare , ma fa spera-
re, il che è molto più importan-
te. Checché ne dica «Libero»,
capace di sparare a pagina 7
il seguente titolo: «I sondaggi
premiano il Silvio-show». Oc-
chiello: «La performance del
Cavaliere a Vicenza fa guada-
gnare 380mila voti a Forza
Italia». Ma il foglio di Feltri
non dà il meglio di sé nella se-
zione, per così dire, politica.
È nella cultura che la raffina-
tezza del tocco riesce ancora a
sorprendere. Sentite qua: «“Il
caimano” in concorso a scato-
la chiusa. Nessuno l’ha visto
ma il film anti-Silvio di Moret-
ti ha già stregato Cannes».
Il motivo di tanta generosità
dei selezionatori sarebbe l’an-
tipatia dei francesi per Berlu-
sconi: «Lo odiano perché ne-
gli anni 80 il bauscione di Ar-
core piombò da loro colla pre-
tesa di insegnargli come si fa
televisione». Moretti, quindi,
riceverà la Palma d’Oro per
meriti girotondini, amenochè
di nuovo, come nel 1994, non
ci sia un presidente della giu-
ria «con la grinta di Clint Ea-
stwood», il quale, secondo la
fantasia di Giorgio Carbone,
firmatario dell’articolastro,
non si fece convincere neppu-
re da «una vicepresidentessa
chiamata Catherine Deneu-
ve».
Veniamo a sapere che i due
erano «fra le lenzuola», che
lei «faceva pressioni» a favo-
re del suo amato Moretti pre-
sente con «Caro Diario»,
«ma Clint, duro» affermava
di preferire «Pulp Fiction».
Segue una signorile interroga-
tiva retorica: «ma che scon-
cezze gli chiedeva Catherine
mentre facevano sconcez-
ze?».
Più che un «silenzio-stampa»
temporaneo, per salvare la di-
gnità delle istituzioni e l’indi-
pendenza della Confindu-
stria, ci sarebbe da chiedere il
silenzio e basta. Un anno di si-
lenzio. Per purificare l’am-
biente.

Il rumore
del silenzio stampa

SEGUE DALLA PRIMA

I
l nostro titolo principale di ie-
ri, la cosiddetta “apertura”
del giornale, cioè il fatto del

giorno che secondo noi doveva
essere sottoposto all’attenzione
dei nostri lettori, è il corteo dei
quarantamila che martedì a Tori-
no hanno sfilato per il giorno del-
la memoria delle vittime inno-
centi della mafia. E la contempo-
raneità di tale ripresa del movi-
mento antimafia con un’altra
“sconfitta” dei boss, cioè la cattu-
ra dei killer del delitto Fortugno.
La mafia sconfitta due volte, an-
zi abbiamo scritto. Coincidenza
clamorosa: ci sembrava che fos-
se uno di quei giorni in cui si ri-
schia di avere le prime pagine tut-
te eguali.
Stavolta la rassegna stampa ci ha
riservato, al contrario, una vera
sorpresa. Una rapida cronaca su

Repubblica, appena un “boxino”
sul Corriere, che pur aveva an-
nunciato con rilievo nei giorni
scorsi la giornata della memoria:
è tutto qui lo spazio dedicato dal-
le edizioni nazionali dei grandi
giornali italiani alla manifesta-
zione di Torino. Il Giornale e Li-
bero erano troppo occupati a co-
prire di contumelie Della Valle e
Montezemolo, non una riga. Ti-
tola in prima pagina assieme a
l’Unità, solo il Manifesto, con
una testimonianza di Rita Borsel-
lino; se ne è accorto anche Libe-
razione, che in pagina interna fa
un “montaggio” analogo al no-
stro tra le indagini a Locri e il
corteo dei giovani a Torino. Tut-
to qui.
Sono i tre giornali di sinistra, in-
somma, a rilevare, chi più chi
meno, l’importanza dell’evento.
E diciamo subito che questa
“eccezione” può dar luogo a un
equivoco, a un messaggio falsa-
to: come se la battaglia dei giova-

ni per la legalità, in una manife-
stazione dalla quale erano assenti
slogan “politici”, possa essere ca-
talogata (e archiviata) come una
manifestazione di parte.
Non ci sono stati scontri, don Lui-
gi Ciotti e l’associazione «Libe-
ra» promotrice per l’undicesimo
anno consecutivo della manife-
stazione della memoria, hanno
evitato polemiche contingenti.
Nessuno - per dire - ha spaccato
vetrine. Dobbiamo, dunque, ripe-
terci su questa emozionante gior-
nata di inaspettata dimensione di
massa, che trae origine in gran
parte dalla linfa dell’associazio-
nismo cattolico e dall’attività ca-
pillare di decine e decine di grup-
pi di base che hanno costruito, tra
l’altro, una rete di cooperative
che gestiscono beni, terreni e
aziende confiscate ai mafiosi. In
giro per l’Italia per tutto l’anno ci-
cli di dibattiti e convegni di edu-
cazione alla legalità tengono de-
sta l’attenzione sulla questione

mafiosa. I ragazzi di «Libera»,
vogliamo dire, non sono “di de-
stra” o “di sinistra”. Sono le forze
politiche di tutte le tendenze (e i
giornali di tutte le tendenze) che
devono semmai fare i conti con la
nuova realtà di un movimento
che non ha aspettato l’ultimo fu-
nerale di Stato o una terribile stra-
ge per riportare all’attenzione il
fenomeno più grave di attacco al-
la democrazia e alla convivenza
civile che il nostro paese nella
sua storia abbia conosciuto.
La principale organizzazione ma-
fiosa, la Cosa nostra siciliana, ha
intanto scelto la strada dell’ina-
bissamento e del silenzio; nelle
altre regioni le altre mafie si dedi-
cano a uno stillicidio di “piccoli
delitti” con l’eccezione dell’omi-
cidio Fortugno. Silenzio (relati-
vo) della mafia, silenzio (assolu-
to) sulla mafia: pensavamo che
questa catena logica piuttosto
perversa potesse essere spezzata.
Pensavamo che le immagini di

Torino, con quella schiera di fa-
miliari di vittime in prima fila,
con quegli slogan lucidi e “miti”
che fanno appello all’intelligen-
za e all’impegno, dovessero far
breccia. Pensavamo che avessero
diritto a sfondare il muro di gom-
ma, per il loro struggente
“appeal” di cronaca, le note di
quella pianola a fiato che era ap-
partenuta al bambino siciliano se-
questrato e massacrato, sciolto
nell'acido dai mafiosi.
Ci siamo sbagliati. Mafia invisi-
bile, antimafia invisibile. In que-
sto, ma solo in questo, ci siamo
sbagliati. Con una chiosa che vie-
ne spontanea: ben diversa fortu-
na hanno sulle prime pagine le
manifestazioni giovanili, per for-
tuna minoritarie e marginali, con-
notate da violenza e slogan duri.
E “oscurare” la parte migliore dei
nostri ragazzi può anche signifi-
care un invito a scegliere quell'al-
tra strada, sbagliata e disperante,
per “fare notizia”.

LIDIA RAVERA

IlTg1eGenova,
l’unicavittimaalla fine
èBerlusconi...

Cara Unità, con stupore e indignazione abbiamo
visto il modo in cui il Tg1 ha trattato la vicenda
delle contestazioni mosse a Genova a Berlusconi
da parte di un ragazzo che gli ricordava i suoi le-
gami con la mafia all'epoca della presenza ad Ar-
core di Vittorio Mangano, lo «stalliere» mafioso
reclutato da Dell’Utri. Come saprà, la contesta-
zione che è stata commentata da Violante a Radio
Radicale, ha suscitato le ire dei soliti Schifani, Vi-
to e Bondi: le dichiarazioni di quest'ultimo sono
state riprese dal Tg1 delle 13.30 a chiusura del
breve spazio dedicato a questa notizia. Bondi ac-
cusa Violante di «indegnità politica e morale» ed
auspica che l'Unione prenda le distanze dalle sue
affermazioni: ci sarebbe da ridere se non ci fosse
da piangere. Bondi che parla di indegnità politica
e morale è come un Bush che parli di diritti uma-
ni, come un Cuffaro che parli di lotta alla mafia..
Insomma, un vero e proprio ossimoro. Tuttavia, il
Tg1 ha ridotto il tutto ad uno sterile battibecco nel
quale il povero Berlusconi appare, come al solito,
la vittima di quei calunniatori dell'Unione. So che

il Tg1, ribattezzato da Travaglio «TGPravda»,
non è nuovo a manipolazioni ed omissioni anche
peggiori di quella compiuta oggi: si può dire che
sia uno dei peggiori prodotti del regime mediati-
co berlusconiano.

ElenaRosselli

Parlabenechiparlaultimo...
losannobene
idirettoridiTg

Cara Unità, vorrei sapere dai bravi direttori del
Tg1 e del Tg2 se magari in applicazione della par
condicio o per qualche grazia divina sarà possibi-
le vedere, nei loro tg, alla fine della parte politica,
chiudere i servizi con le dichiarazioni dei membri
dell’opposizione e non, come sempre avviene,
con quelle dei vari Bondi, Cicchitto e Schifani,
sempre ultimi a parlare. Non è cosa di poco conto
in campagna elettorale.

CarloSarti

Chisonolevittime
echi icarnefici
(vedi le feritediGenova)

Cara Unità, l’altra sera Ronchi a Primo Piano, che
giustificava le violente randellate delle forze dell'
ordine alle ragazze davanti al Carlo Felice a Ge-
nova, mi ha fatto accapponare la pelle. «Sono
elettori dell'Unione», ha detto a Di Pietro, portere-
te l'eversione al cuore dello Stato. Non c'è male
per uno che governa con inquisiti e condannati in
ogni ordine e grado, con una forza secessionista e
che si è alleato con i peggiori ripescati ultrafasci-
sti. Nella campagna elettorale di questa destra al-
lo sbando tutto può succedere, anche scambiare le
vittime con i carnefici, perfino a Genova dove la

ferita provocata dalla loro furia violenta, cinque
anni fa, è ancora aperta.

Emanuela

Latentazionenucleare
eilsensodi responsabilità
deipolitici

Cara Unità, parecchi anni fa fui intervistato per
un sondaggio sul nucleare. La domanda era: «Se-
condo lei, chi dovrebbe decidere sull'introduzio-
ne del nucleare in Italia: gli scienziati o i politi-
ci?». Domanda alla quale risposi «dovrebbero de-
cidere gli scienziati ma, ahimé, non ne hanno il
potere. Decideranno, purtroppo, i politici che non
hanno competenze in merito». Oggi si riparla di
nucleare. Questa mattina ho sentito alla radio il
«creativo» ministro Tremonti che rinfaccia agli
italiani una scelta differente da quella di altri Pae-
si («che plaudono al nucleare», parole sue). Per-
sonalmente penso che l'energia nucleare sia una
necessaria soluzione per il futuro (ricordiamoci,
inoltre, che abbiamo subito oltre confine un nu-
mero di centrali nucleari non indifferente) ma ri-
tengo che le infrastrutture debbano essere realiz-
zate in modo da garantire sicurezza e salute pub-
blica. Sarà anche un'osservazione banale, ma in
un Paese come il nostro, dove per massimizzare i
guadagni si riducono manutenzione ed aggiorna-
mento di mezzi e materiali, dove non è chiaro
quale sia il livello di sicurezza offerto dai mezzi
di trasporto (treni ed aerei, ad esempio), dove
«verifica e controllo» sono termini svuotati del lo-
ro primitivo significato, chi potrà garantire la si-
curezza delle centrali nucleari? Credo che gli ita-
liani siano stanchi di doversi riferire, quando capi-
ta qualche evento grave, a «fatti eccezionali» o ad
entità istituzionali che di fatto sono astratte. Oc-

corre identificare in queste entità (ed al relativo
scaricabarile) le persone, nome e cognome, che
devono rispondere responsabilmente di ogni azio-
ne che sottoscrivono.

AngeloPoles,Vittuone (Milano)

Aproposito
diun ingresso
all’OspedalediBrescia

Egregio direttore, martedì 21 marzo 2006 è stata
pubblicata una lettera da Brescia, a firma Giacomo
Coccoli, che merita qualche precisazione. Innanzi-
tutto il titolo: si comprendono bene la necessità e la
difficoltà tecnica di sintetizzare in poche parole un
testo, ma scrivere: «Lei non sa chi sono io! Così ho
perso il posto all'ospedale di Brescia» è una sem-
plificazione eccessiva con la quale si forza una in-
terpretazione di fatti, accaduti nel lontano
10/12/2005. Innanzitutto l'odiosa frase «Lei non sa
chi sono io» non è mai stata pronunciata in alcun
momento dell'episodio descritto dallo scrivente;
questi poi smentisce indirettamente il successivo
«Così ho perso il posto all'ospedale di Brescia» al-
lorché afferma di essere stato «spostato su altri ser-
vizi». Dunque, incaricato d'altro nell'ambito dell'
Azienda di sorveglianza per la quale lavorava e tut-
tora lavora, senza censure né provvedimenti, né al-
tro di penalizzante. Quanto all'episodio all'origine
di tutto, è stato facilmente ricostruito: il 10 dicem-
bre 2005 il vice presidente e assessore della Regio-
ne Lombardia, signora Viviana Beccalossi, chiede
di entrare con la sua macchina all'interno degli
Spedali Civili di Brescia, diritto che le è attribuito,
come a tutti i consiglieri regionali, dalla sua carica
istituzionale. La forma con la quale il Coccoli, in
quel momento in servizio di sorveglianza all'in-
gresso carraio dell'ospedale, si è rivolto alla signo-

ra Beccalossi per chiederle di identificarsi è stata
piuttosto rude, al punto da suonare in qualche mo-
do aggressiva. Nemmeno di fronte ai documenti di
identità la guardia ha accettato di far passare il vi-
cepresidente regionale, cosa che è potuta avvenire
solo dopo una sgradevole discussione. Questo epi-
sodio si aggiungeva ad altri accaduti in precedenza
nei confronti di altre persone, ugualmente fermate
all'ingresso delle auto dallo stesso sorvegliante,
con fare spiccio ed aggressivo. Il personale addetto
agli ingressi in Ospedale è tenuto a conformarsi,
nell'esercizio delle proprie funzioni, alle regole del
rispetto di tutti i visitatori, alla comprensione in
ogni circostanza delle loro preoccupazioni e, in
ogni caso, ad usare modi garbati e prudente lin-
guaggio verso chiunque. Per questi motivi è stato
chiesto ed ottenuto l'avvicendamento del Sig. Coc-
coli con altro dipendente della stessa società di vi-
gilanza. In ultimo, non si può non notare come
questo episodio, accaduto il 10/12 u.s. venga ricor-
dato quattro mesi dopo, in pieno periodo elettora-
le.

Ufficio Stampa Ospedale diBrescia

Chinonhacommessoerrori
scagli laprimabananas

Visto che faccio spesso le pulci agli altri, ne fac-
cio qualcuna anche a me. In alcuni recenti Bana-
nas ho scritto che Niccolò Querci è stato deputa-
to, mentre è solo il segretario di Berlusconi. Ho
chiamato il consigliere Rai Petroni «Carlo Ma-
ria» invece di Angelo Maria. E ho collocato la
celebre visita improvvisata di Bellachioma a
Juncker nel 2003 in Liechtenstein anziché in
Lussemburgo. Mi scuso con i lettori e prometto
di non farlo più.

MarcoTravaglio
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La tiratura del 22 marzo è stata di 134.559 copie

PIETRO GRECO

I
eri, 22 marzo, per volontà delle Nazioni Uni-
te si è celebrata in tutto il mondo la «Giornata
mondiale dell’acqua». E sempre ieri si è
chiusoin maniera interlocutoria il quarto
World Water Forum che ha fatto convenire a
Città del Messico per una settimana quasi
diecimila persone e i rappresentanti di 130
diversi Paesi per parlare di «azioni locali e
sfide globali» intorno a quella che è stato de-
finito «il problema dell’oro blu».
La partecipazione al forum di Città del Mes-
sico è stata davvero grande: nella capitale la-
tino americana sono giunti uomini di Stato,
tecnici e scienziati, esponenti di organizza-
zioni non governative, rappresentati di popo-
lazioni locali. Ma grande lo era (lo è) anche
la posta in gioco: verificare i risultati di una
strategia che da dieci anni tenta di risolvere il
problema dell’acqua e proporne, eventual-
mente, un’altra.
La prima parte del compito è stata assolta
con sufficiente chiarezza. È sulla seconda
parte che si è fatto, è il caso di dirlo, un buco
nell’acqua. Qual è «il problema dell’oro blu»
e qual è la ormai decennale strategia che ha
cercato di risolverlo? Il problema, purtroppo,
è piuttosto semplice da delineare. Quasi 2 mi-
liardi di persone non hanno accesso regolare
e sufficiente (almeno 20 litri al giorno) all’ac-
qua potabile; 3,25 miliardi di persone non
hanno servizi igienici in casa. Quasi 1,5 mi-
lioni di persone muoiono ogni anno nel mon-
do per queste carenze.
In realtà di problemi connessi all’acqua ce ne
sono molti altri: il cambiamento del clima, la
desertificazione, l’erosione delle coste, l’in-
nalzamento del livello dei mari, l’aumento
degli eventi meteorologici estremi, il fatto
che il 20% delle specie viventi rischia di
scomparire a causa dell'inquinamento delle

acque. Ma, per amore di semplicità, concen-
triamoci sul più elementare bisogno umano:
la sete.
Perché tanto persone hanno sete? E perché
tanto persone non trovano il modo di abbeve-
rarsi in maniera sicura? Anche qui le risposte
sono molteplici. Ma cerchiamo di stabilire i
capisaldi. Di acqua potabile disponibile al
mondo ce n’è in quantità sufficiente per tutti.
Purtroppo è mal distribuita dalla natura. Ce
n’è tantissima in Islanda e pochissima nel de-
serto del Sahara. Ma, soprattutto, è mal distri-
buita dagli uomini. Ne viene consumata tan-
tissima in agricoltura e troppo spesso stenta a
raggiungere le città e i villaggi, soprattutto
nei Paesi in via di sviluppo. Gli effetti di que-
sta cattiva distribuzione li abbiamo visti. Le
cause sono tante: talvolta è complice la man-
canza di infrastrutture, talaltra è complice
l’arroganza delle infrastrutture (dalla grandi

dighe alla sottovalutazione delle culture loca-
li).
È per questo che, si è pensato in passato, oc-
corre destinare una parte degli aiuti allo svi-
luppo in opere idrauliche e, più in generale,
nella gestione del problema acqua nei Paesi
più poveri e più aridi. Ma, poi, una decina di
anni fa la svolta. Da un lato si è constatato
che gran parte di quei fondi non venivano
spesi per risolvere i problemi idrici, ma per
alimentare la fame di governanti corrotti.
Dall’altra si è modificato il clima politico ge-
nerale: «trades not aids» commerci non aiuti
è stato il grido di battaglia di un nuovo pen-
siero, quello neoliberista, espresso dal Presi-
dente degli Stati Uniti ma diventato egemone
in tutto il mondo.

Di qui la nuova strategia, supportatata dalle
grandi organizzazioni finanziarie internazio-
nali: privatizzare. Conferire all’acqua un va-
lore economico e metterla sul mercato. Solo
così - sostenevano i fautori della nuova (vec-
chia) strategia - si possono drenare le risorse
necessarie per risolvere il problema del liqui-
do non a caso definito «oro blu». E, in breve,
l’acqua potabile disponibile ha cambiato sta-
tuto. Da diritto universale dell’uomo, è stato
declassato a bisogno e poi a mera merce.
Non era un problema teoretico. Non solo, al-
meno. Ma un problema molto pratico. Il con-
trollo delle acque potabili disponibili in mol-
ti paesi è stato assunto da aziende private.
Troppi Paesi, soprattutto tra quelli in via di
sviluppo, sono stati costretti a fare propria la
strategia dell’«acqua uguale merce» e a pri-
vatizzare la gestione dell’«oro blu». Pochis-
sime aziende internazionali che hanno credu-

to troppo all’idea che l’acqua fosse una mer-
ce qualsiasi a disposizione solo di chi ha i
quattrini per pagarla invece che un bene a di-
sposizione di tutti. Tutto questo ha suscitato
enormi tensioni sociali e creato molti proble-
mi economici. In breve, come ha dichiarato
un esperto della Nazioni Unite, David Boys,
al New York Times: «Quelle aziende hanno
perso tonnellate di quattrini e tonnellate di ri-
spetto».
Insomma, il fallimento: in questi ultimi due o
tre lustri il numero di persone che non hanno
accesso all’acqua potabile con tutti gli effetti
drammatici, e a volte tragici, è aumentato. E,
nel contempo, l’acqua è diventata un ulterio-
re fattore di ingiustizia sociale in un mondo
che non è mai stato così ricco e non è mai sta-

to così disuguale. È anche per questo che un
numero crescente di persone e un numero cre-
scente di governi ha iniziato a chiedere in ma-
niera sempre più forte di cambiare strategia.
Ed è anche per questo che al quarto forum
mondiale sull’acqua gli organizzatori (il priva-
to World Water Council) ha proposto di parla-
re sì di sfida globale ma da cogliere mediante
azioni locali: in altri termini, superare il rap-
porto tra stati (e tra aziende e stati) per creare
rapporti tra comunità locali (e tra aziende e co-
munità locali). L’idea, tuttavia, può essere in-
terpretata (e a Città del Messico è stata inter-
pretata) in diversi modi alternativi. Perché se è
vero che la nuova strategia consente soluzioni
più vicine alle popolazioni assetate e alle loro
culture, è anche vero che le comunità locali so-
no molto più deboli dei governi nella trattativa
con le aziende (soprattutto con le grandi azien-
de).
A Città del Messico, dunque, il vero nodo,
quello dell’acqua ridotta a merce, non è stato
sciolto. Ma è possibile scioglierlo? Beh, una
strada è stata indicata proprio da un esponente
di quelle comunità locali che sono state evoca-
te nel forum: Alejandro Encinas Rodriguez,
sindaco della città ospite: «Senza un forte con-
trollo pubblico, la privatizzazione dei sistemi
di distribuzione dell’acqua non assicura neces-
sariamente un equo e sufficiente accesso di tut-
ti all’acqua».
Sulla base di questa constatazione, forse, può
essere costruita quella nuova strategia che al
forum non è riuscita a imporsi. L’acqua è un
diritto universale. Occorrono risorse perché
questo diritto si concretizzi. La gestione del-
l’acqua può essere ottimizzata mediante una
partnership tra pubblico e privato. Ma il con-
trollo deve necessariamente essere pubblico e
forte. Inoltre, poiché gli affari, anche se forte-
mente regolati, non bastano a trovare le risorse
per distribuire l’acqua a tutti, occorre riprende-
re la politica degli aiuti solidali e degli accordi
internazionali multilaterali. La via è difficile.
Non priva di trappole e contraddizioni. Sem-
bra persino velleitaria, nell’attuale clima poli-
tico del mondo. Ma non ha alternative.

GIANFRANCO PASQUINO

SEGUE DALLA PRIMA

I
n Italia, i poteri forti sono da sempre gli stessi: la Con-
findustria e il Vaticano. Anche loro hanno fatto e con-
tinuano a fare i loro errori. Il sostegno totale del presi-

dente D’Amato a Berlusconi nel 2001, in particolare, ma
non soltanto, nella furibonda battaglia contro l’art. 18,
l’abbiamo pagato tutti, Berlusconi compreso, in termini di
produttività e, alla fine, anche di mancata soluzione del
problema della mobilità del lavoro. Adesso, i vertici di
Confindustria hanno cambiato appena appena la linea e
più prudentemente non si sono schierati.
Questo non schieramento è stato interpretato da Berlusco-
ni come una deriva a favore di Prodi e, allora, il presidente
del Consiglio ha pensato che tanto valeva contarsi in Con-
findustria dove, per sua scelta, ha sempre contato poco, e
di spaccare la Confederazione o almeno i suoi vertici.
Non c’è dubbio che, per molte ragioni, alcune delle quali
anche comprensibili, gli industriali non sono affatto incli-
ni ad appoggiare un governo di centro-sinistra. La loro
forza consiste nell’opporsi a scelte che non gradiscono.
Dunque, ha ragione Prodi: gli industriali potranno anche
non votarlo, ma la sua disponibilità a concertare riuscirà
probabilmente a condurre a buon esito i disegni di legge
rilevanti concertati, non senza contraddizione, anche con i
sindacati. Berlusconi ha altre idee che non portano alla
concertazione, ma, come gli industriali hanno capito, nep-
pure a buone decisioni. Lui vuole impedire loro di concer-
tare. Vedremo se con il suo mirabolante intervento ha
convinto, non le loro viscere, che sono tutte con lui, ma le
loro teste che ragionano (magari sbagliando) in termini di
scelte economiche.
Il Cardinale Ruini si è, invece, un po’ montato la testa.
Continua a pensare di avere vinto un referendum, mentre,
al massimo, ha convinto, grazie all’aiuto della Casa delle
Libertà e, purtroppo, della Margherita, un numero non
elevato di elettori, probabilmente non tutti cattolici, al non
voto: la più facile e meno costosa delle opzioni. È tornato
ad incoraggiare al non voto, intimando un po’ a tutti, ma
soprattutto ai cattolici di non votare chi vorrebbe introdur-
re una diversa concezione di famiglia e vorrebbe lasciare,
anche agli stessi cattolici, libertà di scelta in materia di
procreazione, di vita e di morte. «Cattolici», dice a chia-
rissime lettere il Cardinale Ruini, «ci sono dei partiti che
non dovete votare». Personalmente, non credo che sia
un’interferenza. Ruini è da tempo un attore della politica
italiana che fa la sua parte. Non mi stupisco neanche che
nella Casa delle Libertà ci siano molti difensori, più o me-
no credenti e opportunisti, delle famiglie. Alcuni di quei
leaders sono, infatti, in grado di rivendicare la difesa di
più di una famiglia...
Quello che rende Ruini un potere forte non sono le divi-
sioni composte da elettori cattolici, molti dei quali si sono
già comportati e ancora si comporteranno in maniera dif-
forme. È, invece, l’enorme battage pubblicitario che ac-
compagna le sue dichiarazioni. È, inoltre, l’ossequio, inte-
ressato a un pugno di voti, con il quale troppi politici ita-
liani, ahimé, anche nel centrosinistra, rispondono al cardi-
nale. Faccio alquanta fatica a pensare che l’elettorato cat-
tolico, sicuramente non un blocco monolitico, ritenga di
dovere votare tenendo conto esclusivamente delle temati-
che indicate da Ruini (qualche tempo fa vi avremmo tro-
vato anche la difesa della italianità/cattolicità delle ban-
che).
La risposta alla politica di Ruini dovrebbe essere altrettan-
to politica. Ciascun partito presenta un programma molto
più ampio delle tematiche cattoliche. Incidentalmente,
qualcuno potrebbe rivendicare come valori: la libertà di
scelta, il diritto a essere lasciato o aiutato a morire, la li-
bertà di ricerca scientifica per i benefici che apporta a tutta
la collettività.
Poi, in Parlamento, in un dibattito pubblico e trasparente,
saranno i rappresentanti eletti, sciolti da ogni disciplina di
partito, a spiegare il loro voto (non il loro non voto: dite
«sì sì», «no no»). Confindustria e Vaticano facciano vale-
re i loro forti poteri, ma in una democrazia, il potere giu-
stamente più forte è quello dei cittadini che danno manda-
to ai loro partiti (purtroppo, con la proporzionale impura e
spersonalizzata, fermamente voluta dalla Casa delle Li-
bertà, sulla quale non abbiamo avuto il piacere di cono-
scere le posizioni di Ruini, non c’è più nessun mandato ai
candidati) e alle coalizioni. In un regime democratico, la
politica è il potere forte che, come sanno i liberali prati-
canti, tenta di capire e esprimere l’interesse generale, di
fare il bene comune, anche contro poteri forti comunque
sempre particolaristici come la Confindustria e il Vatica-
no.

FERDINANDO CAMON

DON GIANFRANCO FORMENTON

Insisto, l’aria fritta non è poesia

La fede non può avere casa

Se l’acqua diventa merce La debolezza
dei poteri forti

P
er un attimo, leggendo qui sull’Unità
(22 marzo) l’articolo con cui Furio
Colombo polemizza contro la mia re-

censione (La Stampa, 11 marzo) al libro po-
stumo di Giovanni Raboni, ho avuto l’im-
pressione che la propaganda di Berlusconi
dica la verità: Berlusconi fa miracoli. Nel ca-
so specifico, trasforma in poesia le frasi fatte,
gli slogan più ovvi, l’invettiva più corrente, il
sarcasmo a basso prezzo. Insomma, la retori-
ca. Che può essere carica di furore, di odio, di
disprezzo, di violenza: ma non per questo di-
venta poesia. «Si natura negat, facit indigna-
tio versus», diceva un poeta latino: se l’ispi-
razione non viene, sarà lo sdegno a dettarmi i
versi. Ho capito, ma saranno soltanto versi,
non poesie. Tra l’altro, ho l’impressione che
sia impossibile «fare poesia» scrivendo pro o
contro Berlusconi: l’uomo non ha grandez-
za, né politica né morale né culturale né pro-
grammatica, la poesia lui non la capisce né la
ispira. Lui si esprime con le barzellette. E tut-
to ciò che combatte Berlusconi è satira, gag,
caricatura, parodia. Non è poesia. Non è tra-
gedia. Non è epica. Non è letteratura. C’è
qualcosa di comico nelle descrizioni orgiasti-
che che di lui fa il giornalismo di Destra. C’è
qualcosa di goliardico nell’esaltazione della

sua sfuriata a Vicenza. C’è qualcosa di oligo-
frenico nell’entusiasmo che suscita nei diri-
genti del suo partito. C’è qualcosa di guitto
nelle sue camminate, col microfono in mano,
su e giù per il palco, davanti all’uditorio. Tra
l’altro, è tarchiatello e panciutino. L’altro ieri
ha affrontato un contestatore, a Genova, chia-
mandolo «coglione», e il ragazzo, osservan-
dolo da vicino, è rimasto sbalordito: «Ma è
finto!».
Sì, siamo nell’epoca della finzione. Di fronte
al successo della finzione, non si può non re-
stare infuriati, non gridare allo scandalo. E
Raboni è infuriato e grida allo scandalo.
Qualche strofa di queste sue poesie è stata in-
collata sui muri per la campagna elettorale.
La ritengo ben usata. È la sua giusta origine,
la sua giusta fine. Non la vedrei bene - nessu-
na strofa - in una antologia della poesia del
primo Duemila. Perché non è poesia. Non
che, ammesso quel proposito, Raboni non
costruisca con forza e sapienza; ma ciò che
costruisce nessuno lo sente come poesia, è
soltanto oratoria. Vediamo qualche invetti-
va, come quella della «Canzone dell’unico
vantaggio»:
Il palazzinaro centuplicato
da venerabili benevolenze,
l’imbroglione da mercato rionale
trasformato a furor di video

in unto del Signore.
Finché, mi dico, Dio ce lo conserva
e i suoi squadristi in doppiopetto o blazer
ce lo lasciano fare
sapremo sempre contro chi votare.
Domandina: il Raboni che dice (ultimo ver-
so): «Sapremo sempre contro chi votare», ha
appena detto (primo verso): «È vero, la sini-
stra non c’è più». E dunque per chi vota? Co-
sa contrappone? Il nulla? Ho visto una com-
plicatissima macchinetta, piena di molle, ro-
telline e cinghiette, alla Biennale di Venezia,
che aveva come scopo di tutto il movimento
quello di sbattere fra loro due bottigliette di
Coca Cola, tic tic. Qui, la macchinosa descri-
zione del Grande Trucco, che pesca parole e
immagini dai dibattiti elettorali, ha la catarsi
nel «sapere contro chi votare». Una miseria.
Colombo si esalta. Io mi deprimo.
E intanto l’imprenditore del nulla,
il venditore di aria fritta,
forte coi miserabili
delle sue inindagabili ricchezze,
sorride a tutto schermo
negando ogni evidenza, promettendo
il già invano promesso e l'impossibile,
spacciando per paterno
il suo osceno frasario di piazzista.
L’oratoria è concitata, ma proprio per questo
non seleziona, butta là quel che le càpita sot-

tomano, l'aria fritta, il piazzista. Ci vuol altro.
Come potrebbe non ossessionarci
la continua reiterazione
degli stereotipi più osceni,
l’alluvione di falsità e soprusi,
la suprema pornografia
dell’astuzia fatta oggetto di culto,
della prepotenza fatta valore,
della spudoratezza fatta icona?
Moravia diceva, giustamente, che una descri-
zione caotica non è una descrizione del caos.
E io direi che una poesia ossessionata non è
una poesia dell’ossessione. C’è l’ossessione,
non c’è la poesia. Poesia c’è nella seconda
parte del libretto, quella scritta da Patrizia
Valduga, compagna di Raboni: la Valduga
parla a Giovanni come se fosse ancora vivo,
come se fosse destinato a rimanere per sem-
pre vivo, come se le parole che gli rivolge po-
tessero scavalcare la morte: che è il vero
compito della poesia. Non conosco le ragioni
per cui questo libro esce postumo, perché Ra-
boni non l'ha pubblicato in vita. Forse il libro
non era pronto. Forse aveva, lui stesso, delle
riserve. Raboni era un critico esigente. Mol-
to. Quel che scrivo su Raboni irrita Colom-
bo. Mi dispiace. Mi consola il pensiero che
Raboni mi telefonerebbe stasera, per dirsi
d’accordo con me.

fercamon@libero.it

COMMENTI

Il Forum mondiale di Città del Messico
non ha sciolto il nodo centrale
del problema: se l’acqua è un diritto
universale perché viene gestita da privati?

SEGUE DALLA PRIMA

P
er la cronaca, nessuno
strappò la tessera e di
conseguenza mi ritrovo

una parrocchia di impenitenti
comunisti. Io sono sicuro che le
sue affermazioni («la Chiesa
non dà indicazioni di voto») sia-
no da interpretarsi alla lettera,
come dice la morale sociale che
mi è stata insegnata all’Istituto
Teologico di Assisi. Purtroppo
le sue precisazioni (od
“orientamenti di voto” che dir
si voglia) sono state interpreta-
te in modo alquanto strumenta-
le da molti esponenti dello
schieramento della «Casa delle
libertà» che hanno ritenuto di
leggere il suo intervento come
una legittimazione della politi-
ca del Governo Berlusconi ed
un invito palese ad orientare il
voto dei cattolici verso la «Ca-

sa» medesima.
Guardi che la cosa non è di se-
condaria importanza perché
molti, tra le persone che incon-
tro quotidianamente, si chiedo-
no il senso del suo intervento e
si chiedono anche perché, tra le
sue riflessioni, non ci sia una
parola che ricordi ai politici il
dovere evangelico dell’acco-
glienza dello straniero; l’esi-
genza biblica di unire la parola
Pace alla parola Giustizia; i co-
mandamenti che proibiscono di
idolatrare le merci e adorare gli
uomini (fossero anche
“grandi”); di approvare leggi
che fanno del commercio delle
armi qualcosa di simile al com-
mercio delle arance, di rubare
(deputati condannati che legife-
rano); di dire falsa testimonian-
za e approvare legittimamente
bilanci falsi; la virtù cristiana
della povertà anteposta al mito
occidentale della ricchezza e
del benessere; il dovere dell’eti-

ca anche in politica per non tra-
sformare i governi in “bande di
ladri”; il dovere dei media di
non istupidire la gente con pro-
grammi demenziali confeziona-
ti ad arte per distruggere i valori
della famiglia e del vivere civi-
le; il dovere di predicare la pace
sempre, sempre, sempre…e di
considerare che l’Italia è picco-
la e il mondo della fame e della
guerra è tanto grande bussa alle
nostre porte.
Per carità. L’aborto, l’eutana-
sia, il divorzio, i Pacs... sono
problemi gravissimi. Ma la gen-
te, la sera, quando torna a casa,
non mangia i Pacs, né si mette a
fare disquisizioni su Luxuria e
su Caruso. Semplicemente si
siede a mangiare e in genere fa i
conti con i soldi, con le ultime
notizie del Tg, con la sciatalgia
di Berlusconi (problema gravis-
simo per tutta la nazione) e si
sorbetta le cifre dei morti degli
ultimi attentati in Iraq, dei cani

abbandonati, del gatto di Blair e
degli ultimi disastri nel mondo
ecc...
Caro Cardinale, dica una parola
semplice sulla laicità. Ci raccon-
ti che mai la fede è un elemento
di giustificazione delle ideolo-
gie. Di quella comunista lo sap-
piamo, ma sia chiaro neanche di
quella fascista, nazista, leghista,
nazionalista, fondamentalista e
neanche dell’idolatria del merca-
to e della ideologia della «Casa
del Liberismo», camuffata da ar-
mata in difesa dei valori cristia-
ni. Ci dica, come insegna la mo-
rale cattolica, che nessun partito
interpreta i valori cristiani, che
la fede non è mai inglobata nei
partiti, nei movimenti, nelle coa-
lizioni e che la fede è altro, fatta
dai testimoni e che mai, e poi
mai, la fede, può essere conside-
rata proprietà privata di qualche
«Casa», il “passepartout” dei po-
litici sedicenti “cristiani”.
Io continuerò a rassicurare i miei

parrocchiani che, anche se vote-
ranno per l’Unione, non ci saran-
no conseguenze per la loro vita
spirituale né per la loro vita eter-
na, perchè votare liberamente
per una lista (visto che ci è stato
tolto il diritto di scegliere i candi-
dati) è l’unico straccio di demo-
crazia che ci è rimasto e perché
la libertà di coscienza è l’ultimo
baluardo di dignità che ci è anco-
ra concesso in questi tempi cala-
mitosi.
Mi perdoni. Sono sicuro che la
sua intenzione era esattamente
quella di affermare l’assoluta lai-
cità del voto del 9 aprile. Ma…
sa, a volte le intenzioni vengono
fraintese!

DonGianfranco Formenton è
parrocodiS. Angelo inMercole e S.

Martino inTrignano (Spoleto).
Questa letteraaperta al cardinale
CamilloRuini verràpubblicata sul

prossimo numero dell’agenzia
Adista
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Oggi ore 21.00 APOLLO ET HYACINTHUS di Wolfgang Amadeus Mo-
zart, direttore Giulio Prandi, regia Fausto Cosentino

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Domani ore 20.30 CONCERTO SINFONICO direttore Tomas Netopil

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 TEMPORALE di August Strindberg, con Franco Gra-
ziosi, Giulia Lazzarini, Piero Mazzarella, regia Enrico D'Amato

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 CAMMINA CAMMINA, PINOCCHIO di Tonino Conte da
Carlo Collodi - c/o Chiesa di Sant'Agostino;
Oggi ore 19.00 PRIVATE EYE di e con Cuocolo/Bosetti - c/o Locanda
di Palazzo Cicala

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Martedì ore 21.00 FINALE DI PARTITA di Samuel Beckett, diretto e
interpretato dal Teatrino del Giullare

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 PICCOLI CRIMINI CONIUGALI di Eric-Emmanuel Sch-
mitt, regia Sergio Fantoni, con Andrea Jonasson, Massimo Ventu-
riello

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Domani ore 21.00 LA RIVOLTA sonata per sola voce umana, di e
con Vincenzo Modica

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Mercoledì ore 21.00 UN-TWO MEN SHOW coreografia e interpretazio-
ne Foofwa d'Imobilité e Thomas Lebrun

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 CERCIVENTO di e con Massimo Somaglino e Riccar-
do Maranzana

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Oggi ore 21.00 WEILL E KURT A LEZIONE CON MADAME SATIE con la
compagnia H2D

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore 21.00 TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE regia Saverio Mar-
coni, con Alberta Izzo, Davide Calabrese

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore 21.30 ZELIG con Teresa Mannino

Il suo nome è TsotsiArrivederci amore, ciao

Giorgio Pellegrini (Alessio Boni)
vive all'insegna della
sopraffazione e dell'illegalità:
cresciuto tra le fila del terrorismo è
passato, dopo il pentimento, alla
criminalità comune. Assente in lui
qualsiasi senso etico e privo di
voglia di riscatto, compie le azioni
più spregevoli. L'unica donna che
ha amato è Flora (Isabella Ferrari),
l'unica che riesce resistergli,
almeno psicologicamente. Dal
romanzo di Massimo Carlotto.

di Michele Soavi noir

Teatri

Syriana

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 5,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Paris Texas 13:00-16:00-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 I segreti di Brokeback Mountain 15:00-17:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 La vita segreta delle parole 15:30-17:50-21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Casanova 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

V per vendetta 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:45-18:05-20:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Proof - La prova 22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Hostel 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Bambi e il grande principe della foresta
 15:30-17:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Syriana 20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Il mio miglior nemico 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Notte prima degli esami 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Il mio miglior nemico 16:15-18:45-21:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Forever blues 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 The Weather Man 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Transamerica 15:30-17:50-21:15

Sala 2 Il suo nome è Tsotsi 15:30-17:30-21:15

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Crash - Contatto fisico 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Syriana 15:30-18:00-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 120 Orgoglio e pregiudizio 15:30-18:00-21:00 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

La contessa bianca 16:15-19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

The Rocky Horror Pictures Show 21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Notte prima degli esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 The Constant Gardener 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

La terra 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Truman Capote: a sangue freddo
 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Il mio miglior nemico 17:00-20:20-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Crash - Contatto fisico 17:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Proof - La prova 20:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Il mio miglior nemico 17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Doom 17:40-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 The Weather Man 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 The Producers: una gaia commedia neonazista
 17:00-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Syriana 16:50-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Hostel 16:20-18:25-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 V per vendetta 21:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:15-18:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 17:30-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Il mio miglior nemico 16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 V per vendetta 17:20-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Notte prima degli esami 17:50-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Angel - A 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Baci Rubati 17:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo (E 5,00)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

V per vendetta 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Notte prima degli esami 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Texas 20:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Connie e Carla 21:15 (E 3,50; Rid. 2,80)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Reinas - Il matrimonio che mancava 21:15 (E 3,50; Rid. 2,80)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Riposo

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Il mio miglior nemico 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Syriana 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Hostel 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Notte prima degli esami
 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

The Weather Man 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 20:30- (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Arrivederci amore, ciao 19:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Senza destino 17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

V per vendetta 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Angel - A 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Doom 15:30-17:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 16:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Il mio miglior nemico 15:00-17:15-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Il mio miglior nemico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:00-16:50-18:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Crash - Contatto fisico 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 I segreti di Brokeback Mountain 16:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Notte prima degli esami 15:15-17:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Il mio miglior nemico 15:50-18:00-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:50-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Notte prima degli esami 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Angel - A 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 The Producers: una gaia commedia neonazista
 16:00-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 V per vendetta 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Documentario 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

L'enfant 21:15 (E 3,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Lady Vendetta 21:00 (E 3,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 3,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

La terra 17:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Truman Capote: a sangue freddo 20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 V per vendetta 19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Crash - Contatto fisico 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:15-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Notte prima degli esami 17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 19:40-22:25 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Il mio miglior nemico 17:40-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Orgoglio e pregiudizio 21:00 (E 4,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Intrigo a base di politica e
terrorismo ambientato fra Europa,
Medio Oriente e Stati Uniti. Nel
drammatico gioco del petrolio
non ci sono né buoni né cattivi:
tutti i giocatori che vi partecipano
sono corrotti. L'agente Barnes, un
veterano della Cia, finito in
trappola a Beirut e incaricato di
eliminare il principe arabo Nasir,
si rende conto di essere stato
manipolato. Dal libro "La disfatta
della Cia" di Robert Baer.

di Stephen Gaghan triller

Prova ad incastrarmi

Il processo penale più lungo della
storia: venti mafiosi appartenenti al
clan dei Lucchese sono accusati, tra
gli altri crimini, di associazione di
stampo mafioso. A Jack Di Norscio,
(Vin Diesel), già dentro per spaccio
di cocaina, viene offerta una
riduzione di pena in cambio della sua
collaborazione, ma l'uomo non
tradisce gli amici e decide di
difendersi da solo. Nuovo dramma
giudiziario del regista de "Il
Verdetto", maestro del genere.

di Sidney Lumet commedia drammatica

V per vendetta

In un'Inghilterra futuribile un
giustiziere mascherato sovversivo e
senza nome, che si firma con la
lettera V, vuole liberare il suo paese
dal regime nazista-tecnologico che
lo opprime. Prima fa esplodere il
Parlamento di Londra, poi lancia un
messaggio alla nazione dalla
televisione, infine salva la giovane
Evey che diventerà sua complice.
Tratto dall'omonimo fumetto, è
sceneggiato e prodotto dai fratelli
Wachowski, i registi di Matrix.

di di James McTigue fantapolitica

La terraLa vita segreta delle parole

Luigi (Sergio Rubini), professore
di filosofia a Milano, dopo anni
di assenza torna in Puglia, per
vendere un'azienda agricola di
famiglia. I fratelli Michele e
Mario sono d'accordo, ma il loro
progetto viene ostacolato dal
fratellastro Aldo. Riemergono
antichi rancori e vecchie ferite.
Quando i quattro si trovano
coinvolti in un omicidio, Luigi
invece di ripartire resta ed inizia
ad indagare per conto suo.

di Sergio Rubini drammatico

Due anime alla deriva su una
piattaforma petrolifera: Joseph (Tim
Robins) ha temporaneamente perso
la vista in seguito ad un incidente e
usa l'ironia per resistere alla follia;
Hanna (Sarah Polley), l'infermiera
chiamata per curare l'uomo,
nasconde un oscuro passato e usa la
sua sordità per difendersi dal
mondo. Un viaggio dentro l'animo
umano, in mare aperto, dove ognuno
tirerà fuori la parte nascosta di sé.
Prodotto da Almodovar.

di di Isabel Coixet drammatico

Una storia di redenzione in un mondo
fatto da contrasti estremi: grattacieli e
baracche, violenza e compassione,
ricchezza e povertà. Tsotsi (in gergo
vuol dire gangster) è un ragazzino a
capo di una banda criminale di un
ghetto di Johannesburg. Una notte,
durante una rapina, ruba, per sbaglio,
un'auto con a bordo un neonato.
Tsotsi decide di tenerlo con sé e di
sfamarlo. Dall'omonimo romanzo di
Fugare. Oscar come miglior film
straniero.

di di Gavin Hood drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 V per vendetta 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Forever blues 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:00-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Un giorno per sbaglio 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Match Point 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Munich 18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Saddam 18:15-20:45-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Vita da strega 16:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Il mio miglior nemico 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 The Weather Man 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:50-16:45-18:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Forever blues 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 V per vendetta 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Syriana 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Transamerica 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

La fiamma sul ghiaccio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Arrivederci amore, ciao 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Match Point 15:30-17:50-20.10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho The Weather Man 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Moolaadé 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Il mio miglior nemico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La terra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La terra 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:00-17:50 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 237 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 148 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:00-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 141 Il mio miglior nemico 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 132 Syriana 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

La vita segreta delle parole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Truman Capote: a sangue freddo
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Conflitto d'interessi 15:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Secret Honor (V.O) (Sottotitoli) 17:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Streamers (V.O) (Sottotitoli) 19:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

CORTOMETRAGGI 21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 V per vendetta 16:30-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 The Weather Man 15:55-18:05-20:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Proof - La prova 22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:25-17:15-19:05-20:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Hostel 22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Notte prima degli esami 15:40-18:00-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 The Producers: una gaia commedia neonazista
 16:45-19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Angel - A 16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 The Constant Gardener 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Angel - A 15:45-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Proof - La prova 15:30-17:50-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 The Producers: una gaia commedia neonazista
 14:45-17:25-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Doom 14:50-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Syriana 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Notte prima degli esami 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Proof - La prova 15:20-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Weather Man 17:40-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:50-16:40-18:35-20:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Hostel 22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Il mio miglior nemico 14:45-17:10-19:35-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Aeon Flux 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 V per vendetta 14:45-17:25-20:05-22:50 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Paradise Now 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 The Libertine 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Syriana 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Il suo nome è Tsotsi 15:00-16:45-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino

● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

La vita che vorrei 18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 The Weather Man 15:05-17:20-19:35-21:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Il mio miglior nemico 16:40-19:05-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Il mio miglior nemico 15:20-17:45-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:45-17:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Syriana 19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 V per vendetta 16:30-19:15-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Doom 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Notte prima degli esami 15:25-17:40-19:55-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Hostel 16:20-18:25-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Crash - Contatto fisico 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

The Interpreter 21:15

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Il mio miglior nemico 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

La cura del gorilla 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

L'uomo in più 21:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Aeon Flux 14:00-16:00-18:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

The Constant Gardener 20:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Stay - Nel labirinto della mente 22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Il mio miglior nemico 14:30-17:00-19:20-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Il mio miglior nemico 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Proof - La prova 14:45-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 13:55-15:35-17:15-18:55-20:35-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Notte prima degli esami
 14:20-16:25-18:30-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Syriana 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Hostel 13:15-15:10-17:05-19:00-20:55-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Il mio miglior nemico 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6,20)

Sala 10 V per vendetta 14:30-17:10-19:45-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Angel - A 13:20-15:15-17:05-18:55-20:45-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 The Weather Man 14:25-16:30-18:40-20:40-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Doom 14:30-16:30-18:30-20:40-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 The Producers: una gaia commedia neonazista
 14:30-17:10-19:45-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 13:00-15:20-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 La vita segreta delle parole
 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

V per vendetta 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Il mio miglior nemico 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Notte prima degli esami 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 La bestia nel cuore 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Notte prima degli esami 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Riposo (E 4,50)
Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

CINERASSEGNA 20:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Casanova 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Il mio miglior nemico 21:30

Sala 2 178 Riposo
Sala 3 104 Syriana 21:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 4,00)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Crash - Contatto fisico 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Il mio miglior nemico 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 V per vendetta 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Notte prima degli esami 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
Oggi ore 21.00 PIU DI MILLE GIOVEDI La
storia delle Madres de Plaza de Mayo

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MARIONET-

TE, CHE PASSIONE! Spettacolo di marionette;
Oggi ore 20.45 L'AVARO la più famosa
commedia di Molière...

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 MOMIX PRESENTA SUN

FLOWER MOON di Moses Pendleton;
Oggi ore 12.45 OCCHI DI DONNA di Elda
Brancusi, con Piera Cravignani regia Enri-
co Fasella

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
Oggi ore 21.00 LA CURA 'D CAROLINA di
Castelverde ed Emmeci

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 ALCESTI di Euripide, con
Paolo Calabresi. Diretto da Massimo Ca-
stri

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 ELETTRA diretto da An-
drea De Rosa

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
Domani ore 21.00 COPPELIA Raffaele Pa-
ganini

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 LA MANDRAGOLA Compa-
gnia Moliere e Taormina Arte

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Oggi ore 21.00 EMOZIONI DAL CUORE Com-
pagnia Corti di Danza d Autore

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 FACCIAMO NOSTRI QUESTI GI-

GANTI! da "I giganti della montagna" di
Luigi Pirandello, diretto da Marco Isidori

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Domani ore 20.45 PANE PAGANO, ANIME VA-

GABONDE ALLA DERIVA TRA LE STELLE regia Eli-
sabetta Pogliani e Paola Zecca

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 CARMEN di Georges Bizet,
allestita dalla San Francisco Opera

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
Oggi ore 21.00 LE SIGNORE DI ALAN BEN-

NETT

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 FORBICI FOLLIA di Paul
Portner, diretto da Gianni Williams

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Domani ore 21.00 DOE PIASSE & DOE

PAJASSE Compagnia Teatral Carla S.

RIDITORINO E DINTORNI

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno
PARCO GENERALE DALLA CHIESA

via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco
STALKER

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino
SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese
GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
Oggi ore 21.15 ALIENO Sonia Olga Carme-
lo, regia Noemi Binda

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
Oggi ore 21.00 ALCESTI: LA TRAGEDIA DI EU-

RIPIDE NELLE CARTE DI TED HUGHES E SYLVIA

PLATH Scritto da Pierpaolo Fornaro e Giro-
lamo Angione

Settimo torinese
GARYBALDI TEATRO

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Oggi ore 21.15 UN MARITO IDEALE di Oscar
Wilde, con la Compagnia Teatrale "Il Pic-
colo Teatro Instabile"
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